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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Per la terza volta la crisi di governo ritorna al punto di partenza 

Cossiga dà l'incarico a Graxi 
la rinuncia di Andreotti 
ricambia il veto. Polemica attorno al Quirinale 

Il leader democristiano si è ritirato perché «mancano le condizioni necessarie» tra gli ex alleati - Generiche dichiarazioni del 
nuovo incaricato - Lo scudocrociato insiste: vuole garanzie sulla «staffetta» a palazzo Chigi - L'ipotesi di «esecutivo istituzionale» 

Il II 

ROMA — Giulio Andreotti 
ha restituito l'incarico al 
Presidente della Repubblica, 
e un'ora dopo — nonostante 
una tenacissima opposizione 
democristiana — Cossiga ha 
affidato a Bettino Craxi il 
mandato di formare il nuovo 
governo. Le prospettive di, 
una soluzione nell'ambito 
del pentapartito rimangono , 
avvolte nel buio più fitto, co­
me si intuisce dalle dichiara­
zioni rese da Andreotti al­
l'atto della rinuncia, e da 
Craxi al momento di riceve­
re l'incarico (il quarto nella 
sua carriera politica). Ha 
detto il leader democristia­
no: «Sulle cose da fare per 
utilizzare intensamente l 
venti mesi circa che restano 
di questa legislatura, ci sono 
notevoli convergenze. Ma 
mancano sino a questo mo­
mento le condizioni necessa­
rie nei rapporti tra i partiti. 
Ho tratto pertanto le logiche 
conseguenze». Craxi a sua 
volta e rimasto nel vago: si è 
appellato all'importanza di 
•una reale stabilità politica, 
per un'azione di governo ef­
ficace» e ha espresso la spe­
ranza di «poter contribuire In 
tempi rapidi a risolvere posi­
tivamente la crisi, partendo 
dalla ricerca di un ulteriore 
chiarimento della volontà e 
delle possibilità delle forze 
politiche». Ma il suo successo 
appare improbabile, e perfi­
no tra i Cinque cresce l'ipote­
si di un «governo istituziona­
le» per evitare le elezioni. 

Nel dossier di dieci cartelle 
In cui Andreotti ha conden­
sato per Cossiga i risultati 
del proprio tentativo, di 
•possibilità» per Craxi non 
sembrano in effetti esserce­
ne molte. La massima «con­
cessione» che la De pare di­
sposta a fare sembra quella 
di un rinvio del governo di 
missionario alle Camere (co­
me accadde per la «crisi di 
Sigonella»), con l'impegno di 
Craxi a lasciare all'inizio del 
prossimo anno per sostenere 
un governo a guida de sino 
alla fine della legislatura. E 
se Craxi risponderà di no, 
come ha fatto finora? Gira 
anche la voce di un successi­
vo incarico a un laico (e i 
«minori» hanno ingaggiato 
una singolare disputa sul­
l'alternanza «fra» di loro). 

Ma fonti ufficiose del Qui­
rinale spiegano che il fatto di 
aver affidato l'incarico al 
leader del secondo partito 
della coalizione disciolta 
(dopo il fallimento del rap­
presentante del partito di 
maggioranza relativa), «non 
significa necessariamente 
che si proseguirà fino all'e-
sarumento dei leader del 
pentapartito» in caso di in­
successo di Craxi. «Altri cri­
teri — aggiungono le stesse 
fonti, per difendere l'operato 
di Cossiga dalle critiche rice­
vute nelle ultime ore — non 
si potevano seguire perché 
questa è una crisi anomala e 
le divergenze riguardano chi 
deve guidare il pentapartito 
e non la formula». 

In verità, appare sempre 
più chiaro che la diputa sul­
l'alternanza ha segnato la fi­
ne proprio della formula 
pentapartita. La De ha fatto 
di tutto negli ultimi giorni 
per evitare che il fallimento 
di Andreotti coincidesse con 
un passaggio di mano a Cra­
xi. E la designazione di Craxi 
è stata circondata sino all'ul­
timo <ia una Tsnde incertez­
za, proprio perché molte voci 
riferivano di fortissime pres­
sioni della De sul Quirinale 
per evitare 11 relncarico. 

Ma anche a non badare al­
le indiscrezioni, bastano gli 
atti ufficiali dello scudocro­
ciato a confermare la cam­
pagna «d'interdizione» mes­
sa in opera sin da sabato 
scorso, e accentuatasi nel­
l'immediata vigilia delle de­
cisioni di Cossiga. Una nota 
diffusa ieri nella tarda mat­
tinata dalla segreteria de­
mocristiana, e apparente­
mente destinata a difendere 

Antonio Caprarica 

(Segue in penultima) 

SERVIZI DI SAPPINO E 
FASANEUA A PAG. 2 

Torniamo a 
per fare che cosa? 

Con la rinuncia di An­
dreotti e l'incarico a Craxi 
siamo entrati in una nuova 
fase della crisi di governo? 

Non è facile rispondere. La 
rinuncia di Andreotti è la 
conferma della impossibilità 
di ricostituire una maggio­
ranza pentapartltica. Fum­
mo in verità facili profeti 
quando avvertimmo An­
dreotti che la sua Insistenza 
su questa strada lo avrebbe 
votato, in partenza, al falli­
mento. Oggi è costretto a ri­
conoscerlo: stupisce però il 
suo accenno alla possibilità, 
che avrebbe riscontrato, di 
convergenze sul program­
ma. Non ci risulta che negli 
Incontri con Andreotti II di­
scorso sul programma sia 
stato realmente approfondi­
to: si è oscillati, infatti, fra 
enunciazioni generalisslme 
(titoli di capitoli non scritti) 

e minuzie quasi amministra­
tive e di ordinarissima am­
ministrazione. Ed è evidente 
che così si trova facilmente 
una convergenza che però è 
tutta da verificare passando 
al concreto e allo specifico. 
La verità è che Andreotti 
non solo non ha fatto niente 
per uscire fuori dalla logica 
di una maggioranza defunta 
ma non e stato in grado 
nemmeno di impostare un 
discorso programmatico di 
qualche consistenza. 

E così oggi l'incarico torna 
a Bettino Craxi, presidente 
dimissionarlo. Ripetiamo la 
nostra domanda, che è di­
ventata antica: con quale 
obiettivo, e a quale scopo? Se 
si dovesse, ancora una volta, 
tentare di resuscitare il pen­
tapartito, anche 11 fallimento 
di Craxi sarebbe sicuro, a 
meno che egli non si adatti 

ad accettare le condizioni 
della De (programmatiche, 
politiche, di scadenza del suo 
mandato): condizioni che 
egli fino a Ieri ha respin to. In 
questo caso, la maggioranza 
pentapartitica potrebbe an­
che essere riesumata. Ma II 
paese continuerebbe a non 
essere governato. E tutto l'i­
ter della crisi — e le stesse 
polemiche fra la De e II Psl — 
si tingerebbero perfino di ri­
dicolo: e si accrescerebbe, fra 
la gente, uno stato d'animo 
di sfiducia e di distacco, una 
critica fortissima verso bal­
letti e manovre Inconcluden­
ti. 

Noi pensiamo che le cose 
possano e debbano andare 
diversamente. Il presidente 
della Repubblica non può 
certo continuare a dare inca­
richi per formare go verni per 
i quali egli sa in partenza che 
non esistono le condizioni; e 
le stesse personalità politi­
che che ricevono, dal Quiri­
nale, compiti così Impegna­
tivi debbono prendere atto 
della situazione. Quando 

l'Incarico fu dato ad An­
dreotti, noi dicemmo che 
non avanzavamo pregiudi­
ziali sulle persone. La stessa 
cosa, a maggior ragione, ri­
petiamo per Craxi, che è il 
segretario del Psl. E confer­
miamo, a Craxi, la nostra di­
sponibilità a discutere seria­
mente un programma all'al­
tezza della situazione e la 
formazione di una nuova 
maggioranza e di un nuovo 
governo che siano in grado 
di realizzare tale program­
ma. È la posizione che abbia­
mo assunto fin dall'apertura 
della crisi, e che confermia­
mo. 

Sarà In grado, il segretario 
del Psi, di uscire fuori dalla 
logica del pentapartito e dal­
la tteoria» esposta da Ostelli-
no sul Corriere della Sera 
sull'esclusione pregiudiziale 
del Pel dal giuoco democra­
tico e costituzionale per for­
mare le maggioranze e 1 go­
verni? Vorrà prendere in 
considerazione l'ipotesi di 
trattare, con pari dignità, 
con i comunisti, per dare al­

l'Italia un governo che duri 
fino alla fine della legislatu­
ra, sulla base di un program­
ma efficace di cose da fare, di 
scadenze da rispettare, di 
scelte da compiere? 

Ce lo auguriamo. Sarebbe 
un fatto Importante per la 
democrazia; ma anche per la 
sinistra, e per tutte le forze 
progressiste. Sarebbe la ri­
sposta più efficace, e vincen­
te, alle mire egemoniche del­
la De e alla sua linea conser­
vatrice. 

Andreotti ha impiegato, 
per l'esperimento del suo in­
carico, un tempo più lungo 
del necessario. Craxi dovreb­
be Imporre, ai suoi ritmi di 
lavoro, un andamento gari­
baldino invece di quello cu­
riale che è così caro al mini­
stro degli Esteri. Il paese non 
può attendere a lungo. Oc­
corre concludere positiva­
mente, e presto, una crisi che 
è profonda ma che può di­
ventare molto pericolosa. 

Gerardo Chiaromonte 

Cronache di razzismo e intolleranza 

A Cervia 
handicappati 

respinti: 
«Disturbano 

i clienti» 
Dal nostro inviato 

CERVIA — Dopo 1 neri, gli handicappati. Un 
comunicato della Usi 28 di Bologna ha infor­
mato ieri che, il 1° di luglio, un gruppo di 
quattro giovani handicappati (con cinque ac­
compagnatori) sono stati respinti da un ap­
partamento di Cervia. Questa la ricostruzio­
ne dei fatti. 

Il primo del mese 11 gruppo si presenta a 
Cervia, in via Venere 31, dove era stato pre­
notato (e pagato) l'affitto di un appartamen­
to. Si tratta di una villetta a due piani, con 
giardino, vicino al mare. L'appartamento era 
stato visitato da operatori della Usi per ve­
rificare che non ci fossero barriere architet­
toniche. Tutto era risultato regolare. Il pro­
prietario era stato avvertito che sarebbero 
stati ospitati giovani handicappati. 

Al momento dell'arrivo (era il pomeriggio) 
lo stesso proprietario avverte di avere cam­
biato Idea. «La gente ha saputo che arrivano 
handicappati», avrebbe detto «ed ha protesta­
to». In sostanza, dice che non li può accettare. 
Accetta soltanto, visto che ragazzi ed accom­
pagnatori non sanno dove andare, di ospitar­
li per la notte. Dormono nell'appartamento, 
senza nemmeno disfare i bagagli. 

Al mattino successivo arrivano, dall'Usi di 
Bologna, inviati dalla direzione della Usi, 
una psicologa ed un assistente sociale. Da 

Jenner Meletti 

(Segue in penultima) 

Il caso 
Rimini, 

quei neri 
rifiutati 

in albergo 
Dal nostro inviato 

RIMINI — «Razzisti noi? Assolutamente no». 
Ma gli americani di colore li avete rifiutati? 
•Abbiamo semplicemente declinato una ri­
chiesta per mancanza di stanze disponibili». 
Aci-Viaggl di Verona e Azienda di soggiorno 
di Rimini sostengono che avete chiesto se nel 
gruppo c'erano del negri, e alla risposta af­
fermativa avete troncato la trattativa. «È 
stato un malinteso. Può venire a vedere: nel 
nostro albergo abbiamo dei vietnamiti, il no­
stro fotografo è lrakeno...invlteremo gratis 
una famiglia di colore per una settimana». 
Dall'hotel Sombrero di Rivazzurra, arriva, 
finalmente, l'altra versione della scabrosa 
vicenda che ha coinvolto 11 gruppo di militari 
Usa della base Nato di Verona. E una versio­
ne telefonica. Dopo due giorni di inutili ten­
tativi siamo riusciti a metterci in contatto 
con la signora La Marra, moglie del titolare 
dell'albergo, protagonista lei stessa dell'epi­
sodio che ha scandalizzato l'opinione pubbli­
ca e suscitato le Ire dell'industria del turi­
smo. La voce della donna è molto tesa. «Lei 
non sa cosa sta succedendo qui — ci dice — è 
da stamane che ci tempestano di minacce, 
insulti. Abbiamo paura.» La vita nell'albergo 
per gli ospiti continua comunque normal­
mente, nella consueta routine -balneare. Le 
stanze sono quasi tutte occupate: clientela 

Florio Amadori 

(Segue in penultima) 

_ Raffica di granate anticarro, gravi danni» nove feriti 

A Madrid attacco dell'Età 
al ministero della Difesa 

E a Parigi bomba dì «Action directe» contro POcse 
L'azione terroristica nella capitale spagnola è forse una ritorsione per la estra­
dizione dalla Francia di un estremista basco - Mattinata di tensione e di panico 

Di nuovo terrore a Madrid: a una settimana dalla strage di 
dieci «guardie civili», l'Età militare ha compiuto un altro 
spettacolare attentato, sparando dodici razzi anticarro da 
un'auto in sosta contro la facciata del ministero della Difesa 
e facendo subito dopo esplodere un'auto-bomba, per colpire i 
soccorritori. Sono stati colpiti i piani del ministero dal quinto 
in su. Per fortuna ci sono stati solo nove feriti, di cui due 
gravi; fra essi c'è anche il contrammiraglio Carlos Vila Mi­
randa, colpito in modo lieve. Il ministro Serra non era in 
ufficio. Per tutta la mattinata si sono poi susseguite segnala­
zioni di possibili auto-bomba, nella capitale _i è diffuso il 
panico. L'attentato viene messo in relazione con la estradi­
zione (sabato sera) dalla Francia di un dirigente dell'Età, 
José Lopez Varona: un'altra estradizione c'era stata alla vigi­
lia della strage del 14 luglio. E intanto a Parigi torna a colpire 
•Action directe», con un'auto-bomba davanti alla sede dell'O-
cse: gravi i danni, ma nessuna vittima. NELLA FOTO: i vigili 
del fuoco all'opera dopo il «bombardamento» del ministero 
della Difesa a Madrid. 

CORRISPONDENZE DI ORIGHI E PANCALDI A PAG. 3 

Nell'Interno 

L'operazione tra sabato e domenica 

Assenteismo: blitz 
dei carabinieri 

in ospedali romani 
ROMA — Un elitre ib!ìtz= dei ' naie ausiliarie risei'''""* 
carabinieri, per ordine del 
pubblico ministero Giorgio 
Santacroce, a distanza di 
quasi tre anni in tre ospedali 
romani per accertare even­
tuali casi di assenteismo o di 
mancata assistenza agli am­
malati. L'operazione, durata 
circa quattro ore, si è svolta 
nella notte tra sabato e do­
menica scorsa ai Policlinico 
Umberto primo, al Nuovo 
Regina Elena e al San Giaco­
mo. VI hanno partecipato 
centoquaranta carabinieri di 
vari reparti, al comando di 
sei ufficiali, che hanno ispe­
zionato le diverse corsie dei 
nosocomi e sequestrato tutta 
la documentazione riguar­
dante Il plano ferie ed i turni 
di lavoro per il periodo esti­
vo. Secondo i primi risultati 
dell'indagine, almeno sei 
persone, tra medici e perso-

un'incriminazione per truffa 
ai danni della pubblica am­
ministrazione o per mancata 
assistenza a persone incapa­
ci, per malattia, di provvede­
re a se stesse. Dovranno giu­
stificare i motivi della loro 
assenza dal posto di lavoro 
nel momento in cui sono sta­
ti fatti i controlli. L'indagine 
è stata provocata da alcuni 
esposti giunti alla Procura 
della Repubblica, nonché 
dalle notizie apparse nei 
giorni scorsi su alcuni quoti­
diani della capitale e riguar­
danti, secondo le lamentele 
raccolte negli ospedali, 11 nu­
mero ridotto dei medici, de­
gli Infermieri e degli ausilia­
ri, con gravi conseguenze per 
quanto riguarda l'assisten­
za. 

ALTRE NOTIZIE IN CRONACA 

Reagan cambia tono con Mosca 
La Sdì può essere ritardata? 

Il presidente Reagan sarebbe disposto a discutere con Gorba-
ciov la possibilità di ritardare di parecchi anni l'installazione 
dello scudo spaziale. Lo si ricava da una serie di indiscrezioni 
pubblicate a Washington sui contenuti della lettera che il 
presidente americano si accinge a spedire al leader sovietico. 

A PAG. 7 

Forte caduta del dollaro 
Trema la Borsa di Tokio 

Il dollaro Ieri ha fatto registrare il minimo storico in Giappo­
ne. Per una moneta americana, infatti, al fixine di Tokio 
occorrevano 155,46 yen (quasi due punti in meno di venerdì). 
Anche la Borsa giapponese ha rischiato un tracollo. Solo 
l'intervento dì numerose banche ha permesso una boccata 
d'ossigeno al mercato. A PAG. 2 

Liggio assolto per Terranova 
«Queste prove non bastano» 

Non ci sono prove sufficienti per dire che Liggio fece uccidere 
a Palermo 11 25 settembre 1979 li giudice Cesare Terranova e 
il suo collaboratore, Il maresciallo Lenin Mancuso. La Corte 
d'assise d'appello di Reggio Calabria ha confermato ieri l'as­
soluzione con formula dubitativa del capomafia pronunciata 
tre anni fa. A PAG. 5 

Verdiglione «detenuto» a casa 
Vietate visite e telefonate 

Superati gli ultimi ostacoli burocratici. Armando Verdiglio­
ne ha raggiunto ieri, scortato dai carabinieri, l'abitazione di 
via Montenapoleone a Milano, dove trascorrerà eli arresti 
domiciliari concessi per motivi di salute. Non potrà ricevere 
né visite né telefonate. Ha in mente di scrivere un libro sull'e­
sperienza in carcere. A PAG. 6 

Il progetto all'esame della Nato 

Guerre stellari 
sono in arrivo 

anche in Europa 
In sigla si chiamano Tbmd - Industrie eu­
ropee a Washington discutono i primi 
progetti - Un'intervista del gen. Rogers 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le «guerre 
stellari» arrivano in Europa. 
Il quartier generale della Na­
to, qualche giorno fa. ha 
messo a punto definitiva­
mente un piano di protezio­
ne anti-missile nel territorio 
europeo. In sostanza, lo «scu­
cio» cui stanno lavorando gli 
americani con la loro «inizia­
tiva di difesa strategica» 
(Sdi). ma da applicare al vec­
chio continente. Il progetto è 
stato trasmesso poi a Bruxel­
les, alla sede politica dell'Ai-
* t ^ u « « * * » f «*•»%» ««i* * a w * m *•» ***»•* «•> v « » w t v 

oggetto di una discussione 
fra i partner Nato. Ma intan­
to alcune decine d'imprese 
europee si sono date conve­
gno a Washington con il ge­
nerale Abrahamson, diretto­
re della Sdi, per definire in­
sieme concreti progetti di di­
fesa contro I missili a medio 
raggio. Allo Shape, la sede 
del comando militare, a 
Mons, in Belgio, al plano è 
stato dato già un nome: 
Tbmd, «Theater Ballistlc 
Missile Defense», ovvero Si­
stema di difesa contro 1 mis­
sili balistici di teatro. Questi 
ultimi sono quelli destinati a 
colpire obiettivi a breve di­
stanza, e cioè, in Europa, gli 
Ss 21, Ss 22 e Ss 23. che l so­
vietici hanno installato In 
Rdt e in Cecoslovacchia co­
me «contromisura» al dispie­
gamene degu euromissili 

Usa. L'idea della Tbmd non è 
una novità assoluta. Sono 
mesi che tanto il comando 
militare Nato quanto 11 go­
verno di centro-destra di 
Bonn — e in modo del tutto 
particolare il ministro della 
Difesa Manfred Werner — 
insistono per l'adozione di 
un sistema anti-missile eu­
ropeo, che è stato via via bat­
tezzato «Scudo europeo», 
«Eri* («Europaische Verteidi-
gung Initiative», Iniziativa 
di difesa europea) e da ulti­
mo «Difesa aerea allargata». 
T."!d**"; Ttprfi. finora non ave­
va mai superato Io stadio dei 
propositi teoricici e delle ri­
chieste di una discussione 
collegiale. Stadio al quale lo 
avevano bloccato le perples­
sità e l'opposizione di altri 
governi del continente. 

La notizia che l'idea dello 
«scudo europeo» ha subito 
ora una preoccupante acce­
lerazione operativa è stata 
data da un giornale tedesco-
federale molto vicino alla 
Cancelleria, nel corso di una 
lunga intervista al generale 
Rogers, che ne ha spiegato 
anche i motivi. Il problema 
degli europei — sostiene nel­
l'Intervista Il comandante 
militare supremo dell'Al­
leanza — è di non farsi pren-

PtotoSoWmi 

(Segue in penultima) 

Nuova tecnica sperimentata a Boston 

Per gli ustionati 
c'è una speranza: 
pelle in provetta 

I risultati definiti «straordinariamen­
te incoraggianti» - Il metodo è stato 
provato anche al S. Martino di Genova 

Nostro servizio 
GENOVA — Pelle vivente 
«costruita» in provetta per 
salvare i grandi ustionati. La 
scoperta è stata messa a 
punto a Boston da Howard 
Green, professore di biofìsi­
ca alla Harvard University, 
in collaborazione con G. Gal­
lico e J. O'Connor, chirurghi 
plastici del prestigioso Mas­
sachusetts General Hospital. 
La metodica, definita «rivo­
luzionaria nel campo delle 
ustioni», è stata importata in 
Italia da un team dell'Istitu­
to nazionale per la ricerca 
sul cancro di Genova, cne 
ora ha preso contatti anche 
con i centri ustioni di Sam-
pierdarena e Torino. Appli­
cata a un ragazzino e ad altri 
ustionati dell'ospedale re­
gionale San Martino, in col­
laborazione con il centro di­
retto dal prof. Giuseppe Boc-
ciarelli, la pelle ottenuta In 
provetta ha dato risultati 
che vengono definiti «straor­
dinariamente incoraggian­
ti.. 

Purtroppo le ustioni sono 
frequenti: a causa di inciden­
ti anche domestici, di scia­
gure della strada o di infor­
tuni sul lavoro. Quando rag* 
giungono il III grado e supe­
rano il 60% della superficie 
corporea, I medici si trovano 
di fronte a compiti estrema­
mente ardui. In questi casi, 
oltre allo shock cardiocirco­
latorio precoce e al grave 

squilibrio idroelettrolitico, il 
problema più drammatico è 
rappresentato dalla grande 
estensione delle aree prive di 
rivestimento cutaneo. Le 
complicazioni sono inevita­
bili: Infezioni, alterazioni del 
metabolismo e peggiora­
mento progressivo che con­
duce frequentemente alla 
morte. 

Sino ad oggi, almeno 
quando le ustioni non supe­
rano 11 60% della superficie 
totale, si é ricorsi all'autoin-
nesto di frammenti cutanei 
dello stesso paziente. L'inne­
sto di pelle prelevata ad altre 
fjcraunc e pusaìuiìc auiu i n 
caso di gemelli monocoriali 
(nati cioè dallo stesso uovo) e 
dotati quindi di un identico 
assetto immunitario che ga­
rantisce contro il rigetto. Si 
tratta però, com'è facilmente 
intuibile, di circostanze piut­
tosto infrequenti. Negli altri 
casi vengono tentati innesti 
di cute animale, oppure si ri­
corre ai sosUtuti sintetici 
della pelle con risultati quasi 
sempre incerti e di breve du­
rata, Il problema sembrereb­
be ora risolto grazie ai ricer­
catori di Boston. Vediamo in 
che modo. 

Al paziente ustionato ven­
gono prelevati uno o due 
centrimetri quadrati di pelle 
da un'area sana, general­
mente l'ascella o Pingui-

Flavio Michelini 

(Segue in penultima) 
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Dopo l'articolo di Scalfari sull'operato del Quirinale nella crisi 

Accuse e difése per Cossiga 
ROMA — Continua, anzi si 
scalda, la polemica sul Qui­
rinale nella crisi di gover­
no. Alle critiche mosse al 
capo dello Stato nel fondo 
di domenica scorsa del di­
rettore di «Repubblica!, 11 
vertice democristiano re­
plica con una difesa dell'o­
perato di Cossiga da quelle 
che definisce «censure prive 
di ogni fondamento!, ti Psl 
stigmatizza — con un cor­
sivo dell'tAvantl!» — quel 
«mestatori» della crisi, che 
fanno «manipolazione del­
l'informazione» e costrui­
scono «polemiche prete­
stuose», grazie a «insidiosi 
lavori di cucina» spinti nel­
la circostanza «al limiti del 
vilipendio verso 11 presiden­
te della Repubblica». 

Intanto, il leader radicale 
Marco Pannella annuncia 
di aver formalmente reca­
pitato ai presidenti delle 
Camere e al procuratori ge­
nerali della Corte d'appello 
di Roma e della Cassazione 
la copia dell'articolo di 
Scalfari, richiamandosi al­
la Costituzione là dove «di­
sciplina le ipotesi di alto 
tradimento e attentato alla 
Costituzione o, per conver­
so, le fattispecie penali del 
vilipendio, della calunnia, 
della diffamazione». Men­
tre è l'indipendente di sini­
stra Franco Bassaninl a 
notare piuttosto — fermo 
restando il «diritto di criti­
ca» della condotta del presi­
dente della Repubblica — 
come «certe iniziative e cer­
te polemiche possono sem­
brare rivolte a condizionar­
ne le scelte, In quello che è 11 
passaggio più difficile». 

Con varie dichiarazioni 
rilasciate a Montecitorio e 
in un commento che trove­
rà l'ospitalità 
dellVAvanti!», Pannella ha 
riattizzato ieri le polemi­
che. Ha parlato di «aggres-

Dura polemica 
sul presunto 

«assenteismo» 
De: «Censure totalmente infondate» - Psi: 
«Manipolazioni ai limiti del vilipendio» 

slonl che coinvolgono le re­
sponsabilità del Parlamen­
to», pur senza voler «difen­
dere nessuno». E ha anche 
precisato quali frasi il Pr 
contesta particolarmente 
al fondo di Scalfari. Eccole: 
«La più alta autorità dello 
Stato... ha reagito con una 
vera e propria latitanza 
istituzionale»; «Uno stra­
volgimento così macrosco­
pico delle regole del gioco 
non si era mal visto in una 
Repubblica che pure, In 40 
anni, ha assistito ad ogni 
genere di manipolazioni 
costituzionali»; «Andreottl 
ha di fatto confiscato 1 po­
teri del capo dello Stato... 
La circostanza che il capo 
dello Stato sia consapevole 
di questa confisca di poteri 
a suo danno non diminui­
sce né sana la gravità delle 
lesioni che in tal modo ven­
gono lnferte alla correttez­
za istituzionale». 

Come risponde la De? In 
una nota pubblicata oggi 
sul «Popolo», la segreteria 
di Piazza del Gesù giudica 
«singolare» che durante 

8uesta «difficilissima» crisi, 
ossiga «sia stato accusato, 

di volta in volta, di inter­
vento attivistico o di lati­

tanza costituzionale». Sono 
tutte «censure prive di ogni 
fondamento», perché il ca­
po dello Stato — scrive 11 
quotidiano democristiano 
— «si è sforzato di ottenere 
11 consenso del partiti, pro­
babilmente destinati a in­
serirsi nella coalizione di 
governo, sulla designazio­
ne di un futuro presidente 
del Consiglio». Cossiga, 
quindi, si e attenuto alle 
«indicazioni della migliore 
dottrina costituzionalisti­
ca». Insomma: «Nessuna 
assenza, ma presenza nei li­
miti del propri poteri». 

Qui, la nota de — scritta 
nelle ore immediatamente 
precedenti alla rinuncia di 
Andreottl e al reincarico di 
Craxl — fa affiorare qual­
che sottinteso più diretta­
mente legato alla soluzione 
ingarbugliata della crisi. 
Quando afferma che 1 pote­
ri di Cossiga «rimangono 
integri» e «tali da essere 
esercitati in assoluta indi­
pendenza». E quando ag­
giunge: «Non spetta certo al 
presidente promuovere ini­
ziative avventurose o allo 
sbando, che già procuraro­
no a taluno del suol prede­

cessori più di una critica». 
Infine, la nota de nega che 
Andreottl abbia «confisca­
to» le prerogative del Quiri­
nale e cita come esemplo il 
«prelncarico» dato a Fanfa-
ni nella primavera del 10, 
sotto 11 settennato di Sara-
gat. 

Cossiga — a parere di 
Franco Bassaninl — «non si 
è finora discostato» dalle 
«regole» di comportamento 
del capo dello Stato duran­
te le crisi, «se non, forse, al­
lorché Andreottl ha tra­
sformato il suo Incarico In 
una sorta di mandato 
esplorativo che nessuno gli 
aveva conferito». Cossiga 
«non può certo sostituirsi a 
una coalizione di maggio­
ranza che si è dissolta, né 
può risolverne le contrad­
dizioni o arbitrarne le risse 
per il primato». Ma, prima 
di sciogliere 11 Parlamento, 
«può e deve — insiste Bas­
saninl — affidare incarichi 
che consentano di esplora­
re soluzioni e maggioranze 
diverse da quella del penta­
partito, la cui crisi appare 
irreversibile». 

ma. sa. 

Si aspettava un nuovo giro di consultazioni 

Una De irritatissima 
Non voleva un altro 
incarico per Craxi 

Forlani: «Non c'è niente da fare* questa crisi è nata male, troppo 
male» - Il vertice del partito riconvocato per oggi da De Mita 

Pizzinato 
Marini 

Benvenuto 
incontrano 

Natta 
Francesco Cossiga 

ROMA — II sindacato è preoccupato per il protrarsi della crisi di 
governo e per gli effetti che il vuoto di direzione politica può 
avere sull'occupazione, sul Mezzogiorno. Questa preoccupazione 
sarà espressa stamane dai segretari di Cgil, Cisl, UH ad una 
delegazione del Pei, guidata dal segretario Alessandro Natta. 
Quello con il Pei è il primo di una lunga serie di incontri che 
Pizzinato, Marini e Benvenuto avranno con tutte le forze politi* 
che democratiche (gli altri incontri si svolgeranno nei prossimi 
giorni). In queste riunioni i rappresentanti del sindacato unita» 
rio illustreranno il documento (che già è stato consegnato a 
Craxi e ad Andreotti), varato in un'assemblea nazionale delle 
strutture svoltasi a Roma. Un documento con proposte sul fisco, 
sulla casa, sulla riforma dello Stato sociale, ma che ha il suo 
centro nelle proposte per l'occupazione: si va dalla richiesta di 
un piano straordinario per i giovani del Mezzogiorno fino alla 
creazione di un «coordinatore» presso la Presidenza del Consi­
glio, con il compito di unificare le politiche per il lavoro. 

ROMA — Il primo ad uscire da piazza de.1 
Gesù è Giulio Andreottl. Sono le 13,30. E 
appena finita la riunione della delegazione 
scudocrociata con il presidente incaricato. 
E durata quasi un'ora e mezzo: il risultato 
è una nota in cui, difendendo l'operato di 
Cossiga, in realtà si cerca di sbarrare la 
strada ad un eventuale Incarico a Craxi. 
Andreottl rifiuta ogni commento. «Stasera 
vado dal capo dello Stato come prestabili­
to», si limita a dire al giornalisti. 

Ma che cosa dirà a Cossiga? «Gli conse­
gnerà un documento di 10 cartelle in cui 
sono contenute le ipotesi ancora percorri­
bili e quelle precluse per risolvere la crisi», 
risponde 11 suo luogotenente Franco Evan­
gelisti. Il senso è chiaro: dirà al presidente 
della Repubblica che un incarico a Craxi 
non starebbe proprio bene a De Mita. E 
aggiunge, acido verso il Psi: «Dall'inizio 
c'era una sola ipotesi, in realtà: 11 rinvio del 
governo dimissionarlo alle Camere, ma 
Craxi non lo vuole e da tre giorni sta dicen­
do di no a tutto». 

Esce Forlani. I cronisti lo accerchiano. E 
praticabile l'ipotesi di un governo Craxi fi­
no al congresso del Psl?, chi chiedono. «È 
un'ipotesi in piedi da parecchio tempo — 
risponde — e l'ha posta a suo tempo lo 
stesso Craxi. La sua intenzione era di tor­
nare ad un impegno pieno nel partito». Ma 
la De accetterebbe il nuovo termine di 
marzo-aprile?, incalzano i cronisti. E For­
lani: «E difficile ragionare sui se. Le varie 
possibilità sono state approfondite da An­
dreottl. Adesso la questione è nelle mani 
del capo dello Stato». 

Come dire: i margini di un accordo sul 
nome del segretario socialista si sono or­
mai consumati tutti. 

Allora, senatore Evangelisti, Cossiga ha 
convocato Craxi al Quirinale... «Mah — ri­
sponde scuotendo la testa — lo ormai ri­
nuncio a capire. In questa crisi, non si ca­
pisce più niente». Sono le 19. Evangelisti si 
infila nell'ascensore e sale al secondo pia­

no di piazza del Gesù. Nello studio di De 
Mita è riunito il quartler generale della De. 
Con il segretario, ci sono Andreotti, 11 pre­
sidente del partito Forlani e 1 due capi-
frappo parlamentari, Rognoni e Mancino. 
n un'altra stanza, Scotti e a colloquio con 

gli altri due leader del gruppo donneo, Ga-
va e Piccoli. 

Tira una brutta aria. Persino Forlani, il 

§ran «tessitore» del pentapartito, ora si ab-
andona allo scetticismo più nero: «Non c'è 

niente da fare, questa crisi è nata male, 
troppo male...», dice al pochi giornalisti in 
attesa nell'androne della sede scudocrocla-
ta. 

C'è irritazione per l'incarico affidato a 
Craxi: 1 dirigenti democristiani si aspetta­
vano che il Quirinale svolgesse almeno un 
nuovo giro di consultazioni, prima di deci­
dere. E c'è preoccupazione per le intenzioni 
del segretario socialista: lavorerà per 
un'intesa sulla base delle condizioni poste 
da De Mita, oppure, forte del mandato ri­
cevuto, «ci farà ballare per qualche setti­
mana»? 

Ufficialmente, comunque, nulla traspa­
re, dello stato d'animo di piazza del Gesù. 
Al termine delle riunioni, tutti i dirigenti 
democristiani osservano la più ferrea rego­
la del silenzio. Gava se ne va dribblando i 
giornalisti. Piccoli prima allarga le brac­
cia, poi fa segno che lui ha la bocca cucita. 
Forlani dice: «Sentite Andreotti». Ma An­
dreotti è già saltato sulla sua auto. «La De 
non fa commenti», taglia corto Mancino. Il 
più loquace appare De Mita: «Ho da dirvi 
soltanto che torneremo a riunirci domani 
(oggi, ndr)». 

Ai cronisti non resta che raccogliere le 
amare parole di un autorevolissimo diri­
gente del partito, pronunciate davanti ai 
teleschermi che diffondevano l'immagine 
di un Craxi sicuro di sé: «Non ha nemmeno 
rivolto un pensiero di ringraziamento per 
l'opera svolta dal suo predecessore, Giulio 
Andreotti». 

g. fa. 

L'impietosa analisi dei magistrati della Corte dei Conti sui dati del bilancio dello scorso anno 

Ecco tutti gli sprechi dello Stato 
Il 1985 ha segnato una secca battuta d'arresto nel processo di rientro dell'indebitamento pubblico - Le leggi senza copertura e la 
scarsa manovrabilità della leva tributaria - Un ministero delle Finanze «in ginocchio» - Inefficiente la pubblica amministrazione 

ROMA — La finanza pubbli­
ca non «rientra» e lo Stato si 
comporta come un padrone 
di casa sprovveduto: non 
programma le spese e le en­
trate, lascia che prolifichino 
sprechi e debiti, ricorrendo 
ai pochi risparmi non per at­
tenuare la crisi di bilancio, 
ma per far fronte a spese 
nuove, o maggiori del previ­
sto. Spostando la metafora 
ad una azienda, si può ag­
giungere che gli strumenti, 
gli uffici sono Inefficienti e 
dissestati, qualcuno sarebbe 
meglio che fosse chiuso, tutti 
sono da ristrutturare. Per fi­
nire, si tiene in poco o nessun 
conto il patrimonio, e 1 conti 
sono in gran parte Inattendi­
bili. Nonostante l'impietosa 
analisi, la Corte del Conti 
anche per 111985 ha Inviato 
alle Camere li «via libera* al 
bilancio dello Stato, con 106 
difetti, più o meno vistosi, di 
procedura, ma con un «visto, 
regolare» che lascia al Parla­
mento la facoltà di promuo­
verlo o bocciarlo. 

Il 1985 — hanno detto 1 
giudici della Corte ai giorna­
listi ieri mattina — e stata 
una sicura battuta di arresto 
nel processo di «rientro» del­
l'indebitamento pubblico. Lo 
dicono le cifre — già note —, 
ma lo dice anche più una 
prassi, dei comportamenti 
che vanno nella direzione 
opposta al risanamento. Si è 
perso prima di tutto un altro 
anno per varare quel bilan­
cio programmatico polien­
nale che dovrebbe circoscri­
vere l'area — sempre vastis­
sima — dei provvedimenti 
approssimativi. Si è prose­
guito — anzi, l'85 è stato in 
questo un anno/campione 
— nel varare leggi senza 
adeguata copertura, con due 
aggravami: u ricorso aa al­
tre voci di bilancio, un fatto 
discutibile sempre, ma ri­
schioso quando si tratta (nel­
la quasi generalità del casi) 
di leggi che Incidevano an­
che negli anni futuri, e con 
un peso crescente; la «cresta» 
fatta al fondo che doveva 
servire per attenuare gli one­
ri per Interessi, 1.700 miliar­
di dirottati su nuove e im­
previste spese. 

In conclusione. Il saldo 
netto da finanziare è peggio­
rato nel 1985 del 17,8% e del 
36,4% se si considerano tutti 
gli Impegni presi e da rispet­
tare. Sfiora, lira più lira me­
no, 1 125.000 miliardi; ed è 11 
risultato di una maggiore 
spesa di 56.500 miliardi 
(+19%) solo in parte com­
pensata da circa 23mlla mi­
liardi di Incremento delle en­
trate (+11.2%). È sempre 
l'Imposizione diretta. l'Irpef 

in primo luogo, a portare la 
croce: gli accertamenti han­
no superato di quasi 1.200 
miliardi le previsioni. 

Entriamo cosi In un cam­
po che 1 giudici Ieri mattina 
hanno definito di «interesse 
particolare» per la Corte, con 
un giudizio riassuntivo di 
«scarsa manovrabilità della 
leva tributaria» e alcuni ap­
punti: anche nel 1985 — os­
serva la Corte — si è assistito 
alla crescita verticale del­
l'imposizione diretta, nono­
stante da alcuni anni sia sta­
ta affermata, al contrarlo, la 
necessità di potenziare l'Iva. 
Anche l'accorpamento delle 
aliquote deciso l'anno scorso 
non ha dato i risultati spera­
ti; e, soprattutto, l'evasione 
continua a rappresentare la 
più grande minaccia alla 
buona salute del prelievo (e 
alla sua corretta valutazione 
In sede preventiva). 

I giudici hanno fatto un 
esemplo di come questa iat­

tura nazionale sia scarsa­
mente e mal combattuta: 
benché sia noto che uno 
strumento di evasione tra 1 
più utilizzati sia l'assetto so­
cietario, anagrafe tributarla 
e controlli continuano a 
puntare sul singolo, su mi­
lioni e milioni di dichiarazio­
ni Irpef, incentivando fra 
l'altro In base al numero del­
le dichiarazioni controllate 11 
lavoro degli impiegati, con il 
rischio di far puntare l'at­
tenzione sulle più semplici. 

D'altronde 11 ministero 
delle Finanze — con un'e­
spressione usata ieri matti­
na — «è in ginocchio» e se 
non viene ristrutturata l'am­
ministrazione finanziarla, è 
sicuro, le entrate non cresce­
ranno e l'evasione aumente­
rà. Basta pensare allo spreco 
di risorse per rastrellare 11 
minimo del dovuto — accer­
tamenti — e la quasi inesi­
stenza, invece, di una ricerca 
di nuove risorse. 

L'inefficienza cresce nella 
pubblica amministrazione. 
Se si dovesse dare una palma 
In negativo — hanno scher­
zato 1 giudici — questa an­
drebbe al ministero dell'A­
gricoltura e Foreste, «è me­
glio chiuderlo», ha sintetiz­
zato un giudice; spese ridotte 
del 34% In un anno, ma so­
prattutto dopo dieci anni dal 
trasferimento alle Regioni di 
gran parte delle competenze, 
nessuna ristrutturazione. E 
casi macroscopici, come l'ec­
cesso di richieste sottoscritte 
e inviate alla Cee per le inte­
grazioni al prezzo dell'olio 
d'oliva, 11 cui numero esorbi­
tante ha fatto supporre a 
Bruxelles uno Stivale galleg­
giante nell'olio — altro sar­
casmo del giudici — e chie­
dere per l'Italia una agenzia 
di controllo, essendo il no­
stro un paese «ad alto ri­
schio». 

Una approssimazione che 
non risparmia 11 Tesoro, che 

«dimentica» ogni anno di ac­
cludere al bilancio dello Sta­
to un conto patrimoniale 
fatto come si deve (la Corte 
vi trova tracce di crediti con 
la Polonia risalenti al 1911, 
ma non la registrazione ac­
curata ed aggiornata delle 
proprietà demaniali costie­
re). 

D'altronde — e questa è 
una critica ancora più bru­
ciante — li bilancio dello 
Stato è sempre «meno signi­
ficativo», non solo per il mol­
tiplicarsi dei centri di spesa 
(un fenomeno In espansio­
ne), ma anche perché 1 «tetti» 
votati dal Parlamento sono 
molto alti, comprendono 
sempre entrate per leggi che 
non saranno approvate; 
mentre 11 fabbisogno di cas­
sa, manovrato dal Tesoro, 
vero regolatore della spesa, 
sfugge a qualsiasi program­
mazione: sono suol I tetti ve­
ramente sfondati, e senza 
controllo vero del Parlamen­

to.. 
È urgente dunque ricon­

durre il bilancio dello Stato 
dentro una prevedibilità che 
non è formale, ma è saggia 
previsione che pretende con­
seguenti comportamenti, il 
contrario di quel che è avve­
nuto finora. E come model­
lare lo strumento — la legge 
finanziaria — per imboccare 
la via del risanamento? Biso­
gna navigare — dice la Corte 
— tra Scilla e Cariddi, evi­
tando da un lato una legge 
troppo dettagliata che sareb­
be sicuramente aggirata; e 
dall'altro una finanziaria 
completamente svuotata di 
contenuti, 11 che riaprirebbe 
la strada ad una decretazio­
ne selvaggia. E come inter­
pretare la battuta di arresto 
del 1985? Con un'ultima me­
tafora: la casa ha bisogno di 
•lavori grossi* e non di su­
perficiali rifiniture. _ 

Nadia Tarantini 

Goria: tempi più lunghi 
per la «lira pesante» 

Il ministro d*>l Tesoro Goria (• sinistra) con il governatore dalla 
Banca d'Italia Ciampi 

ROMA — Gli italiani non 
avranno la lira pesante a 
partire dal primi giorni 
dell*87, come era stato loro 
promesso. Il Consiglio del 
ministri aveva varato 11 3 
giugno, dopo non pochi con­
trasti e polemiche al suo in­
terno, 11 disegno di legge che 
prevede la stampa di nunvp 
banconote con tré zeri in me­
no rispetto a quelle attual­
mente In circolazione. Sono 
passati quaranta giorni e le 
Camere non hanno neppure 
potuto iniziare l'esame del 
provvedimento. La crisi di 
governo sta inoltre facendo 
crescere a dismisura il lavo­

ro arretrato che deputati e 
senatori si troveranno a do­
ver smaltire a governo rifat­
to (sempre ammesso che do­
po l'estate ritrovino ancora 11 
loro posto e non debbano in­
vece impegnarsi per confer­
marlo In una campagna elet­
torale). Sono saltate insom­
ma le condizioni che aveva» 
no tatto prevedere per l'ini­
zio del nuovo anno l'avvio di 
una Iniziativa che, nelle In­
tenzioni di alcuni ministri, 
doveva sanzionare il supera­
mento definitivo delle diffi­
coltà economiche e l'inizio di 
una nuova più robusta fase 
di sviluppo. 

A togliere ogni illusione 

agii estimatori dei vantaggi 
della lira pesante è stato ieri 
lo stesso ministro del Tesoro, 
Goria, uno dei propugnatori 
dell'operazione. «E diffìcile 
— ha detto — che possano 
essere rispettati 1 tempi pre­
visti* a causa — ha aggiunto 
— *del tempi lunghi della 
ertili». 

D'altra parte, In tema di 
provvedimenti economici, 
sono da prevedere ritardi 
ben altrimenti rilevanti. La 
formazione e la discussione 
della stessa legge finanziarla 
per 1*87 sta subendo ritardi 
che 1 tempi della crisi stanno 
dilatando sempre di più. 

ROMA — Per l'asta di fine mese il ministero del Tesoro ha 
annunciato una maxi emissione di 26mlla miliardi. I rendi­
menti sono rimasti sostanzialmente invariati rispetto all'e­
missione di fine giugno. Dei 26mlla miliardi di Bot posti 
all'asta, vengono offerti — con il sistema dell'asta competiti­
va — 4.500 miliardi di titoli a tre mesi. Il rendimento annuo 
semplice di questi è pari all'8%, lo stesso di fine giugno. Altri 
11.500 miliardi sono Invece 1 Bot a sei mesi, con un rendimen­
to del 10,44%. Quest'ultimo è leggermente inferiore a quello 
dello scorso mese (10,50%. Accanto a questi titoli vengono 
offerti — con 11 sistema di collocamento dell'asta marginale 
— altri 10.000 miliardi di Bot annuali, con un rendimento del 

26 mila 
miliardi 
di Bot 
a tassi 

invariati 

10,56%, io stesso di giugno, n comunicato del Tesoro ricorda 
che 1 Bot In scadenza sono pari a 21.500 miliardi di lire, di cui 
19.409 nelle mani degli operatori, mentre I rimanenti 2.091 
nel portafoglio della Banca d'Italia. Il ministro Goria ha 
sostenuto ieri che la quantità di Bot emessi dal Tesoro corri­
sponde al fabbisogno effettivo delle casse dello Stato. Ha 
peraltro auspicato una politica fiscale più severa dell'attuale. 
Quanto alle prospettive della politica monetaria, Goria si è 
limitato a dire che dovrà essere «coerente con lo sviluppo». 
Non ha detto se ritiene che la situazione sia favorevole a una 
politica di sviluppo o non sia invece In una fase di peggiora­
mento. Si è limitato solo a mostrare un cauto ottimismo, 
condizionato però dalle possibili negative evoluzioni della 
congiuntura mondiale. 

Trema la borsa di Tokio 
per il crollo del dollaro 

La moneta statunitense ha raggiunto il minimo storico nei confron­
ti dello yen - La richiesta americana di abbassare il tasso di sconto 

ROMA — A Tokio parlano di «discesa». Ma è 
una vera e propria «frana». Qualcuno pensa 
anche ad una «frana pilotata». In due parole è 
accaduto questo: ieri, sul mercato monetario 
giapponese, il dollaro ha stabilito il nuovo 
minimo storico. Per ogni moneta americana 
ci vogliono ora 155,50 yen. Uno yen e 95 In 
meno rispetto alla chiusura della settimana 
scorsa. Almeno 10 yen in meno di qualche 
settimana fa. 

E c'è da dire che a metà della seduta di ieri, 
imponenti vendite speculative avevano fatto 
addirittura crollare il rapporto tra la moneta 
americana e giapponese, fino ad arrivare ad 
un cambio di uno a 154,85 yen. E stato a 

Juesto punto che è intervenuta la Banca 
entrale del Giappone. Contravvenendo a 

tutte le regole che si era data, smentendo le 
affermazioni che un po' tutti I responsabili 
economici andavano facendo, la Banca Cen­
trala e»j» Mti^io ,ni *"grc2to. C'è chi dice shs 
nell'operazione dTleri abbia tirato fuori un 
miliardo di dollari. Fatto sta comunque che, 
in chiusura, quest'intervento ha consentito 
un leggero recupero della moneta america­
na. Ma resta il record negativo. 

Difficile poi trovare un aggettivo per defi­
nire quel che è avvenuto alla Borsa valori di 
Tokio. Un'agenzia intemazionale di stampa 
lo definisce «uno del peggiori tracolli della 
sua storia». L'indice medio fa registrare un 
meno 319. Qualcosa di più grave avvenne so­
lo nell'aprile e nel luglio di sei anni fa, quan­
do l'indice precipitò a meno 345 e meno 321. 
Ieri s'è rischiato però di polverizzare questi 
due record negativi. Ad un certo punto l'indi­
ce era arrivato addirittura a meno 563,81. 
Come dire: una catastrofe. Anche in questo 
sono dovute intervenire d'urgenza le mag­
giori banche d'affari giapponesi: hanno Inve­
stito in massicci acquisti e hanno ridato un 
po' di fiato al mercato-

Due notizie collegate, è evidente. La disce­
sa inarrestabile del dollaro (s'è già detto del 
minimo storico) ha come conseguenza Inevi­
tabile il rafforzamento dello yen. Una mone­
ta giapponese forte significa minore capacità 
di penetrazione nel mercati mondiali del 

prodotti del «Sol Levante». Significa non po­
ter più competere a bassissimi costi nel mer­
cato americano, in quello europeo. Uno yen 
che si rafforza a spese del dollaro vuol dire 
appesantire la bilancia dei pagamenti. Da 
qui, dalle preoccupazioni per il futuro dell'e­
conomia giapponese al crollo in Borsa 11 pas­
so è breve. A dare sicurezza sembra non sia 
bastata — e anche stavolta citiamo un'agen­
zia Intemazionale di stampa che a sua volta 
riporta notizie di «ambienti finanziari» — la 
vittoria del partito di governo liberaldemo-
cratico nelle elezioni generali del luglio scor­
so. 

Ma perché 11 dollaro crolla cosi, a vista 
d'occhio? Si ritorna a quel che si diceva pri­
ma, alla «frana» pilotata. Non è un mistero 
per nessuno che gli Stati Uniti hanno chiesto 
alle due maggiori potenze economiche occi­
dentali, Giappone e Germania, una sensibile 
riduzione del loro tasso di sconto. Lo dice 
apcTtanìcntc òTiCuc iì ócgfcùuìù del Tesoro 
Usa, James Baker, in una Intervista che ap­
pare sull'ultimo numero della rivista «News 
week». L'America insomma vuole che in 
Giappone 11 denaro costi meno: agii Usa ser­
ve un altro motore per trainare l'economia 
mondiale, serve poter finanziare il proprio 
debito a tassi più accessibili. Serve poter con­
tare su una nuova, anche se limitata, fiam­
mata tnfiattiva In quei paesi per poter espor­
tare. Di nuovo James Baker, nell'intervista 
già citata, dice più o meno cosi: desideriamo 
una riduzione del tasso di sconto In Giappo­
ne, pena un ulteriore ribasso del dollaro. 

Il governatore della Banca centrale giap­
ponese, Satoshl Sumita, aveva già risposto 
che 11 costo del denaro nel suo paese, dopo tre 
riduzioni consecutive, non poteva più scen­
dere. E Ieri 11 «crollo» del dollaro e della Bor­
sa. Fino a quando sarà capace di resistere a 
Reagan? Per ora la manovra americana 
sembra concentrarsi In Giappone. Negli altri 
mercati, compresi quelli europei, la divisa 
statunitense, Infatti, continua a calare (In 
Italia è stata quotata 1462) ma con un ribasso 
non certo paragonabile a quello di Tokio. 

Stefano Bocconttti 
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Ad una settimana dalla strage di dieci «guardie civili» 

Ore di terrore a Madrid 
Sul ministero della Difesa una raffica 
di razzi anticarro, poi scoppia un'auto 
Per fortuna ci sono stati solo nove feriti, di cui due gravi - Tra essi c'è anche un ammiraglio - Per tutta la 
mattinata si sono susseguite segnalazioni di sospetti veicoli-bomba, telefonate anonime, scene di panico 

Nostro servizio 
MADRID — Ad una sola set­
timana di distanza dal tragi­
co attentato di lunedi 14 lu­
glio — dieci morti, moltissi­
mi feriti di cui tre lottano 
ancora oggi per la vita — l'E­
tà militare basca Ieri matti­
na ha di nuovo Insanguinato 
la capitale spagnola. Con un 
salto di qualità tecnico Im­
pressionante che solo per un 
caso fortuito non ha ripro­
dotto la «matanza» di quello 
che è chiamato il «lunedì ne­
ro». Ore 10,25 di una afosissi­
ma mattina nella principale 
arteria stradale spagnola, la 
Castellana. Da una Citroen 
Visa, parcheggiata in via 
Manuel De Falla, partono 
dodici razzi anticarro contro 
il Ministero della Difesa, sito 
a cento metri di distanza. Ot­
to raggiungono il bersaglio: 
colpiscono 11 quinto, l'ottavo 
plano ed 11 tetto dell'edificio, 
ma non l'obiettivo principale 
che per l terroristi era il 
quarto plano dove si trova 
l'ufficio del ministro della 
Difesa, Narcls Serra. Il mini­
stro In quel momento non si 
trovava nel suo luogo di la­
voro. Un razzo ha colpito 11 
quarto plano in cui si trova­
va il contrammiraglio Car­
los Vlla Miranda che ne è 
uscito con ferite lievissime. 
Ma uno dei proiettili, deviato 
da uno spartitraffico, ha 
raggiunto un autobus che 
stava passando, distruggen­
done la parte anteriore e pro­
vocando tre feriti lievi, tra i 
quali due donne. 

Mentre la polizia circon­
dava la zona ed allontanava 1 
curiosi, è scoppiata una Re­
nault 21 rossa. Il bilancio è 
stato di altri cinque feriti di 
cui due gravi: il portinaio di 
uno stabile adiacente (con 
un buco nel torace provocato 
da uno spezzone di vetro) ed 
un poliziotto. Ed è da questo 
momento, tra fumo, sirene 
di ambulanze e polizia, che è 
iniziato il panico del madri­
leni. Molti hanno attraversa­
to la Castellana mettendo a 
repentaglio la propria vita in 
una arteria frequentata da 
auto che vanno a fortissima 
velocità. E nel frattempo 
moltissimi cittadini chiama­
vano i telefoni delle forze 
dell'ordine comunicando 
che c'erano auto che — se­
condo loro — erano parcheg­
giate in modo sospetto. Per 
ingigantire la tragedia, men­
tre i feriti venivano traspor­
tati alla clinica «La Paz», le 
radio diffondevano la notizia 
(poi smentita) di altre due 
autobombe, una in via 
Okendo e l'altra in via Prin­
cipe De Vergara. Più tardi 
una telefonata anonima ha 
fatto evacuare la sede del go­
verno regionale, alla Puerta 
del Sol. 

Del terroristi, come sem­
pre, nessuna traccia. Secon­
do gli esperti si tratterebbe, 
come sempre, del «Comando 
Madrid» della organizzazio­
ne basca Età militare, re­
sponsabile solo nell'anno '86, 
di 26 morti. Un negoziante 
avrebbe visto pochi minuti 
prima del duplice attentato 
un giovane che parcheggia­
va la Citroen. L'auto lancia­
granate è .stata posta in una 
stradina laterale della Ca­
stellana (una strada di sei 
corsie principali più due la­
terali) che dista solo cento 
metri dal ministero della Di­
fesa. 

Secondo le prime ricostru­
zioni degli inquirenti 11 mici­
diale ordigno è stato piazza­
to sul protabagagll posto sul 
tetto della macchina e poi 
coperto da un cellophan, co­
me quelli che di solito avvol­
gono le auto sovraccariche 

che stanno partendo per le 
vacanze. «Sarebbe stata pro­
prio la base non solida e 
compatta — ci dice un porta­
voce autorizzato del ministe­
ro della Difesa — che avreb­
be fatto fallire l'obiettivo 
dell'azione terrorista. Il 
rinculo infatti avrebbe fatto 
spostare 11 sofisticato mecca­
nismo di punteria, ritrovato 
più tardi nel luogo dell'at­
tentato Insieme ai bossoli 
vuoti, di mezzo metro di lun­
ghezza». 

La tecnica dell'attentato, 
ci dice sempre il portavoce 
del ministero della Difesa, ri­
corda quella impiegata dal­
l'Età il 18 maggio scorso 
quando un lanciarazzi piaz­

zato nel portabagagli di una 
auto sparò tre granate con­
tro la vettura che portava il 
presidente del Consiglio su­
periore della magistratura, 
Antonio Fernandez Oli, che 
però ne uscì miracolosamen­
te illeso. 

Secondo le prime Impres­
sioni raccolte, l'attentato sa­
rebbe la prima risposta alla 
estradizione («un sequestro» 
secondo Herri Batasura, 
considerato il braccio politi­
co dell'organizzazione terro­
rista basca) concessa sabato 
notte dal governo francese 
del presunto dirigente del­
l'Età José Lopez varona. 

Gian Antonio Orighl 

A Parigi colpisce 
«Action directe» 

Auto-bomba salta nella notte davanti alla 
sede dell'Ocse, danni ma niente vittime 

PARIGI — «Action directe» è tornata a colpire a Parigi, a 
undici giorni di distanza dal sanguinoso attentato contro la 
«brigata di repressione del banditismo» (un morto e tre feriti 
gravi): un'auto imbottita di esplosivo è saltata in aria dome­
nica notte davanti alla sede dell'Ocse (Organizzazione per la 
cooperazlone e lo sviluppo economico). I danni materiali so­
no gravi, ma fortunatamente non ci sono state vittime, data 
anche l'ora dell'esplosione: le 3,30 del mattino. L'ordigno era 
composto, secondo la polizia, da dieci chili di esplosivo (come 
quello del 2 luglio) ed era piazzato all'interno di una Renault 
bianca. 

«Action directe» ha rivendicato l'attentato con un comuni­
cato inviato alla «France presse» e firmato «Unità combatten­
te Cino Rizzato», dal nome di un estremista italiano ucciso 
dalla polizia nel 1983 durante una rapina di «Action directe» 
a Parigi. Continua dunque il richiamo alla dimensione inter­
nazionale del terrorismo. Si ricorderà che l'uccisione di un 
alto Industriale della Siemens, sempre il 9 luglio, nella Rfg 
era stata rivendicata da un «commando Mara Cagol» della 
Raf, dal nome della brigatista italiana uccisa dai carabinieri 
nel 1975. 

MADRID — Auto distrutte dalla esplosioni nei pressi del ministero della Difesa. Nel titolo: il 
dirigente dell'Età Jose Lopez Varona. estradato dalla Francia 

La Francia non è più un «santuario» 
e l'Età risponde con gli attentati 

L'attacco al ministero della Difesa è probabilmente la ritorsione per la consegna alla polizia spagnola di un 
leader dell'organizzazione - Auto francesi incendiate a Bilbao e San Sebastian - Dichiarazioni di Chirac 

Nostro servizio 
PARIGI — Che esista o no 
una relazione di causa ed ef­
fetto tra le espulsioni di cit­
tadini baschi spagnoli resi­
denti in Francia e la ripresa 
— a un livello di violenza 
senza precedenti — del ter­
rorismo dell'Età militare ba­
sca, 1 fatti sono questi: all'e­
stradizione di «Txomin» Do­
mingo Iturbe, considerato 
uno dei capi dell'Età, resi­
dente in Francia con Io sta­
tuto di rifugiato politico, ha 
fatto seguito due giorni do­
po, Il 14 luglio, a Madrid uno 
dei più sanguinosi attentati 
di tutta la storia del terrori­
smo basco, con dieci morti 
appartenenti alla Guardia 
Civil e alcune decine di feriti; 
alla consegna nelle mani del­
la polizia spagnola, perché 
non aveva il titolo di rifugia­
to politico, di «Txema» José 
Lopez Varona, nella notte 
del 19 luglio, ha fatto seguito 
ieri una serie di attentati 
sempre a Madrid, nonché 
l'incendio di numerose auto­
mobili francesi a Bilbao e a 

San Sebastiano. Da una par­
te, insomma, si assiste a un 
attacco terroristico di vio­
lenza inaudita non tanto 
contro il governo socialista 
in quanto tale ma contro tut­
to ciò che incarna, agli occhi 
della frazione più dura e in­
transigente dell'indipenden­
tismo basco, il potere centra­
le madrileno, che sia fran­
chista o socialista poco im­
porta, e contro il suo «braccio 
repressivo», la Guardia Civil 
parte integrante dell'esercito 
spagnolo. Qui abbiamo un 
chiaro disegno destabiliz­
zante, se è vero che la pres­
sione terroristica si è ormai 
trasferita dal paese basco al 
cuore stesso della Spagna, a 
Madrid. 

D'altro canto e parallela­
mente la Francia di Chirac e 
del ministro dell'Interno Pa­
squa ha deciso di mettere fi­
ne al mito della Francia 
«santuario» del terrorismo 
basco, sulle orme di Glscard 
d'Estalng, che dal 1979 non 
aveva più concesso Io statuto 
di «rifugiato politico» agli 

spagnoli in cerca d'asilo, e 
più recentemente del primo 
ministro socialista Fabius, 
che nel 1984 aveva consegna­
to alla polizia madritena tre 
presunti «militanti» baschi 
dopo avere ottenuto dal go­
verno Gonzalez «la garanzia 
della loro integrità fìsica»: 
segno che dei dubbi in pro­
posito ne aveva. 

La novità dell'operazione 
chirachiana è che, avendo 
permesso a «Txomin», come 
rifugiato politico di vecchia 
data, di scegliere il paese di 
estradizione, il ministro del­
l'Interno non ha chiesto nul­
la a «Txema», pur residente 
in Francia dal 1982 con rego­
lare permesso di soggiorno e 
non oggetto di alcuna de­
nuncia né da parte spagnola, 
né da parte francese. 

•Txema», su un semplice 
sospetto della polizia france­
se che Io ha accusato di «pre­
parare un attentato», è stato 
consegnato alla polizia spa­
gnola che si è affrettata a 
impacchettarlo e a spedirlo a 
Madrid. 

«Il ministero dell'Interno 
ha delle ragioni che gli sono 
proprie di espellere uno stra­
niero non rifugiato politico» 
e in base a queste ragioni «al­
tre espulsioni di baschi spa­
gnoli potrebbero aver luogo 
nei prossimi giorni»: questa è 
stata la stupefacente dichia­
razione con la quale il mini­
stro degli Esteri Ralmond — 
che evidentemente non ha 
nulla a che vedere con que­
sto problema — ha commen­
tato domenica l'accaduto. 

Il modo in cui José Lopez 
Varona è stato espulso, com­
mentava ieri un quotidiano 
parigino, ha più l'aspetto «di 
una bassa operazione poli­
ziesca che quello di una nor­
male cooperazlone giudizia­
ria tra Stati democratici». 
D'altro canto, affermano gli 
autonomisti baschi, «se Ba­
rena ha infranto le leggi 
francesi è davanti a un tri­
bunale francese che avrebbe 
dovuto essere deferito». 

Ma la precipitazione con 
la quale il ministero dell'In­
terno francese ha agito si 

spiega, forse, con un altro 
motivo: sapendo che l'estre­
ma destra franco-spagnola 
organizzata nei Gal (Gruppi 
antiterroristici di liberazio­
ne) preparava nuovi attenta­
ti vendicatori contro i rifu­
giati baschi in territorio 
Francese, il governo parigino 
l'ha preceduta «regalando» 
José Lopez Varona alla poli­
zia madrilena. A questo pun­
to, si chiede l'editorialista di 
•Le Monde», se è vero che i 
terroristi «non devono atten­
dersi nessuna concessione 
dalle democrazie che essi 
combattono, è questa una 
buona ragione per utilizzare 
dei procedimenti del gene­
re»? E tutto il problema del 
caso «Txema» e proprio qui. 
Per Chirac invece — che ha 
trattato il problema dei rap­
porti franco-spagnoli in una 
conferenza stampa di bilan­
cio dei primi quattro mesi di 
governo — «la Spagna è alle 
prese con il terrorismo ed è 
legittimo che essa possa con» 
tare sulla collaborazione del­
la Francia». Ma a che prezzo? 

Augusto PancakR 

La dura vita in caserma 
A Pisa ci si ammazza 

per un pugno di hashish 
L'assassinio del para milanese Roberto Stoppa - C'erano altre 
persone oltre all'omicida Victor Cesare Turtoro? - Le indagini 

Dal nostro corrispondente 
PISA — Un traffico di droga è all'origine 
dell'assassinio del paracadutista ventenne 
Roberto Stoppa. Sia 11 capo della squadra 
mobile, Bortoluzzi, sta il magistrato incari­
cato dell'inchiesta, Perrone, confermano di 
battere questa pista emersa subito come de­
cisiva. Ma c'è di più. Nella notte di venerdì 
scorso, prima del sanguinoso epilogo del loro 
litigio, Roberto Stoppa e Victor CittìCesare 
Turtoro non erano soli. Qualcun'altro, forse 
una o più persone provenienti dall'ambiente 
dei tossicodipendenti o degli spacciatori pi­
sani, era con loro. Gli inquirenti stanno atti­
vamente cercando le persone che li avrebbe­
ro incontrati. La discussione tra 1 due para-
cadusti, che si è protratta a lungo ed ha avu­
to toni accesi tanto da esser notata da alcuni 
testimoni, era probabilmente legata al com­
mercio clandestino di droga. 

Non è la prima volta che la caserma Ga-
merra viene coinvolta in un giro di stupefa­
centi. Alla stessa Smplpar — la scuola di pa­
racadutismo di Pisa ammessa alla Gamer-
ra— mentre affermano di «dare una caccia 
spietata a cacciatori e tossicomani», lasciano 
intendere che dentro la caserma la droga c'è. 
Del resto appena 15 giorni fa, il tribunale di 
Pisa ha condannato per spaccio quattro mili­
tari di leva di stanza alla Gamerra. I quattro, 
durante le licenze, si rifornivano di droga che 
poi spacciavano nella caserma e in città, in 
particolare nell'area attorno alla piazza del 
Duomo, meta abituale di tossico-dipendenti. 
Ora la vicenda sembra ripetersi con una tra­
gica conclusione. 

Sui fatti accaduti venerdì notte, per ora si 

dispone soltanto di due testimonianze: quel­
la di una turista inglese, che, visto Roberto 
Stoppa ferito e sanguinante chiese aluto in 
un bar, esprimendosi a gesti perché non co­
nosceva l'italiano, e quella di una coppia di 
giovani fidanzati, che si trovavano in auto 
vicino al luogo del delitto, ed hanno udito 
alcune grida. Ma non è stato ancora possibile 
ricostruire la meccanica del delitto. 

Roberto Stoppa, milanese, di mestiere im­
bianchino, viene descritto da commilitoni e 
superiori come un ragazzo tranquillo, aman­
te del culturismo e dello sport, di discreto 
livello culturale. Si dice che fosse fumatore 
occasionale di haschlsh. Nel suo armadietto, 
alla Smlpar, sono stati trovati dei libri, fra 
cui un saggio di psicologia, ma sotto 1 libri 
anche lui sembra avesse 11 suo bravo pugnale 
alla Rambo, un micidiale «Foxy» dalia lama 
di 35 centimetri, proprio uguale all'arma che 
l'ha ucciso. Attorno a questa arma si è acceso 
un giallo, che gli Inquirenti stanno cercando 
di risolvere. A chi apparteneva 11 Foxy che ha 
inferto le ferite mortali? Era di proprietà di 
Victor Turtoro, come si era detto in un primo 
tempo, o invece, come alcune voci assai ac­
creditate sembrano far credere, era dello 
stesso Stoppa? In questo caso si potrebbe 
pensare che Victor Turtoro, aggredito a pu­
gni, avesse strappato al suo compagno 11 pu­
gnale. e in un eccesso di legittima difesa, lo 
avesse poi ucciso con la sua stessa arma. 
Questo muterebbe di molto il quadro, perché 
escluderebbe il delitto premeditato. Quello 
che è certo è che, all'Insegna del «ramblsmo» 
il «Foxy» è molto diffuso tra 1 paracadutisti. 

Cristiana Torti 

Dal nostro inviato 
PORTOGRUARO — Veneto 
orientale, ma non ancora 
Friuli, ovvero la vecchia 
frontiera strategica detro­
nizzata dai missili di Ghed-
daf i: qui, al di qua del Taglia-
mento, nelle caserme non si 
muore, ancora, di droga o di 
frustrazioni ma il disagio è 
diffuso e costante. È partito 
da qui, dalla caserma Capito, 
il lungo viaggio della delega­
zione parlamentare comuni­
sta nelle caserme del Veneto. 
Nell'arco di poche settimane 
la delegazione ne visiterà 
una ventina. Una caserma, 
all'apparenza, come tante al­
tre: con quell'aria naif che 
circola attorno alle palazzine 
anni sessanta, negli spiazzi 
erbosi e assolati, sulle testate 
di bombe disattivate e con 
un gusto molto comune e un 
po' kitch usate come «so­
prammobili» al centro del 
grande piazzale. Ma non c'è 
poi tanta ingenuità alle spal­
le di quel quadretto e di quel 
nome accentato: in quelle 
palazzine alloggia 11 coman­
do della terza brigata missili 
•Aquileia» che non è un co­
mando qualsiasi; è un co­
mando da prima linea, che 
se e quando si farà la guerra, 
potrà usare armi nucleari. In 
caso di avanzata nemica 
(dallo scontato fronte friula­
no), se le armi convenzionali 
non riuscissero a contenere 
l'onda prima del Tagllaraen-
to, gli ordini per 11 lancio (da 
posizioni molto arretrate, 
comprese tra 11 Piave e Vi­
cenza) del Lance armati con 

Portogruaro, 
il disagio 

della 
brigata 
«missili » 

testate atomiche verrebbe 
dato da quel comando. Una 
caserma «delicata», dunque, 
ma forse più curata di tante 
altre; anche perché è seguita 
con attenzione dal comando 
Nato e dagli americani. Ep­
pure, qualche giorno fa, da 
quelle camerate è partita 
una lettera anonima indiriz­
zata a forze politiche e gior­
nali. Che brutta vita, diceva 
In sostanza la denuncia, 11 
dentro; servizi igienici spor­
chi oltre misura, docce ester­
ne alle camerate, refezione 
scadentissima, scarso rispet­
to dell'individuo. E la sera, 
infine, che si fa? LI dentro ci 
sono mediamente 
1.000-1.200 soldati. La per­
centuale di quelli di carriera 
è truppa scelta, e scelti sono 
anche 1 quadri ufficiali, gen­
te che dovrebbe saper far be­
ne il proprio mestiere e In 
grado, soprattutto, di Inse­
gnare. «Abbiamo l'intenzio­
ne <U verificare in questo no­

stro viaggio — ha detto l'o­
norevole Ermenegildo Pal­
mieri, della commissione Di­
fesa delia Camera — le con­
dizioni di vita materiale del 
militari, la qualità del rap­
porti gerarchici, In quale mi­
sura Inoltre viene rispettata 
la dignità umana e se si ve­
rificano forme di prevarica­
zione; vogliamo anche met­
tere In luce il rapporto tra le 
caserme, i soldati di leva e 
inpartlcolare il territorio che 
li circonda». 

Come è andata questa pri­
ma tappa? «Un confronto 
aperto, vivace — ha com­
mentato l'onorevole Enrico 
Marrucci che ha accompa­
gnato Palmieri assieme al 
deputati Lucio Strumendo e 
Renato Donazzon — con gli 
ufficiali che hanno teso a ne­
gare gli episodi cui la lettera 
si riferiva*. Ma per quanto 
apprezzabile, la risposta non 
è stata esauriente perché 
«purtroppo — ha aggiunto 
Marrucci — probabilmente 
per disposizioni di carattere 
generale che dovranno esse­
re approfondite, non si è po­
tuto avere un confronto di­
retto con 1 rappresentanti dei 
soldati di leva». Per quanto 
riguarda le strutture, ad 
ogni modo, «abbiamo verifi­
cato — hanno spiegato 1 par­
lamentari comunisti — una 
situazione che pur presen­
tando mancanze e condizio­
ni non sempre ottimali, offre 
un quadro sufficientemente 
dignitoso, almeno all'appa­
renza». 

ToniJop 

Osila nostra redazione 
BOLOGNA — Elezioni anticipate in autunno? 
Sarebbero dannose e inutili. Ma la situazione si 
presenta così complicata che una soluzione posi­
tiva sembra impensabile: allora? L'importante è 
togliere veleno ai rapporti tra i partiti. Il futuro? 
Fare chiarezza, confrontarsi di nuovo, tutti assie­
me. E la premessa per questo rinnovato confron­
to? Costruire programmi concordati, lavorare 
per un nuovo assetto di governo, sempre concor­
dato, a patto però che non ci si metta al tavolo 
della discussione giocando le carte delle pregiu­
diziali e delle personalizzazioni. Solo così Bolo­
gna potrà contare, di nuovo, su un governo stabi­
le e avanzato. 

Se queste sono le domande che tanti bolognesi 
si stanno facendo in queste ore, le relative rispo­
ste che abbiamo riferito sono quelle dei comuni­
sti. Da venerdì scorso il capoluogo emiliano sta 
vivendo una stagione politica difficile. Ma — di­
ce il Pei — se ne può uscire senza cadere nel buio 
delle elezioni anticipate: non tutto è logorato, si 
{>uò ricostruire. Come già noto, ('«oggetto» che ha 
atto aumentare la temperatura — politica, s'in­

tende — di Bologna è stato il voto di venerdì 
notte sul nuovo piano regolatore generale. Da 
una parte il sì dei comunisti, dei repubblicani e 
dei socialdemocratici; dall'altro il no degli altri 
gruppi consiliari di Palazzo D'Accursio; primi tra 
tutti i socialisti che hanno annunciato che d'ora 
in poi si considereranno partito di opposizione 

alla giunta monocolore comunista. Un voto nega­
tivo che è arrivato al termine di una convulsa 
«venti giorni» piena di riunioni, comunicati e di­
chiarazioni. Per il Psi, infatti, questo Prg era un 
--%!«-*/* Ai caria A. Ara un ntonn . o n n m u o h i l a . *£*•*••«. *.. ww..w • - • , - - — «*- ,-*—**- — . , - 1 . . . - , - . : rzr 
fino alla fine di giugno. Ma dall'inizio del mese di 
luglio lo stesso piano non andava più bene (e dire 
che l'accordo tecnico era stato raggiunto su tutti 
i punti, tranne uno e di certo non fondamentale). 
Non solo. Dalla mattina al pomeriggio i socialisti 
compivano una «scelta a fréddo,. In un comuni­
cato di poche righe chiedevano le dimissioni del­
la giunta spostando di fatto il dibattito dal piano 
dei contenuti del Prg a quello degli schieramenti 
politici. Una scelta che i comunisti giudicavano 
immotivata, unilaterale e anche pericolosa per­
ché non era stata preparata, non era l'oggetto 
della discussione che in quei giorni era in corso 
tra tutte le forze politiche. 

Per meglio capire, va ricordato che in prece­
denza tra Pei e Psi era stata concordata una «sca­
letta» dal seguente tenore: prima il Prg, poi il 
bilancio, infine il nuovo assetto della giunta. 

Di più, ed era il 5 luglio, il comitato federale 
del Pei bolognese, pur giudicando positivo il la­
voro svolto dalla giunta dal maggio '85 ad oggi, 
proponeva al Psi, al Psdi e al Pri di assumere le 
iniziative necessarie alla formazione di una nuo­
va maggioranza e di una nuova giunta a Palazzo 
D'Accursio. Una posizione, dunque, estrema­
mente chiara. Ma, dopo altri convulsi passaggi, 
la situazione, con la richiesta socialista di dimis-

Dopo il no socialista al Prg 

Pei: «Bologna 
può riavere 
un governo 

stabile» 
Conferenza stampa dei comunisti - «Dalla cri­
si si può uscire senza cadere nel buio di elezio­
ni anticipate discutendo senza pregiudizi» 

sioni, precipitava e il Pei per evitare una crisi al 
buio e considerando rapprovazione del Prg un 
atto dovuto alla città, faceva ulteriori proposte. 
Invano. Il Psi è passato all'opposizione mentre 
repubblicani e sociel̂ iezsocT t̂i'̂  K«W«A f**n*e*5jo 
il loro voto, continuando a ritenere il Prg buono 
e utile alla città. 

Per meglio precisare i perché del proprio com­
portamento e per dare un nuovo contributo a 
superare questa fase diffìcile e complessa, ieri 
mattina il sindaco Renzo Imbeni, il segretario 

Kmnciale Ugo Mazza e il segretario regionale, 
ciano Guerzoni, si sono incontrati con (a stam­

pa. 
Il nostro obiettivo centrale — dice Mazza — è 

•evitare un logoramento della situazione politica 
bolognese, contrastare ogni pressione verso le 
elezioni anticipate, dare alla città una maggio­
ranza stabile e una giunta di coalizione unitaria. 
Così si spiega la nostra riproposta per immediati 
incontri con Psi, Pri e Psdi (tra l'altro ieri sera è 
iniziata la discussione sul bilancio che terminerà 
il 28 luglio, e a proposito del quale, il gruppo 
socialista ha già preannunciato voto contrario, 
n.d.r.). Con questi incontri pensiamo di verifi­
care le possibilità concrete per il superamento di 
questa situazione. L'obiettivo massimo è la for­
mazione di una nuova maggioranza e di una 
giunta formata dai quattro partiti. L'obiettivo 
minimo è quello di un impegno di questi quattro 
partiti per la governabilità della città come pre­
messa e condizione per costruire le tappe per 

giungere alla formazione di una nuova e necessa­
ria maggioranza. Fra questo massimo e questo 
minimo esistono diverse possibilità intermedie 
che noi siamo disponibili a verificare una per 
«ma Ttj > l t w narnlA a M » » m o nrocn a t t n rnm n n n 
accettato, il fatto che il Psi sia passato all'opposi­
zione». 

Per parte sua, Guerzoni ha indicato tre cause 
della «virata» socialista. La prima è che alla fine 
sono emerse le marcate differenziazioni esistenti 
nel gruppo dirigente del Psi bolognese. la secon­
da che la rottura tra Pei e laici, lungo il dibattito 
sul Prg, non è avvenuta, a differenza di come 
forse auspicava il Psi. e ciò ha provocato la ri­
chiesta di dimissioni; la terza è la situazione na­
zionale: un accordo a Bologna Pci-Psi è forse 
stato considerato dai socialisti un segnale troppo 
forte e tale da ostacolare il recupero dei rapporti 
con la De a Roma. Tra l'altro Guerzoni ha smen­
tito l'esistenza di divaricazioni di atteggiamento 
nel Pei in questa vicenda aggiungendo che su una 
questione cosi rilevante anche sul piano naziona­
le c'è sempre stato il filo diretto tra i vari livelli 
del partito. 

Infine, Imbeni. Per il sindaco la giunta ha 
sempre messo i problemi della città innanzi a 
tutto e il futuro sta in un governo di coalizione 
che registri convergenze programmatiche e dove. 
a differenza di quanto succede oggi, il campo sia 
sgombro da litigiosità, veti e pregiudiziali. Altri­
menti non si farà nessun passo avanti. 

GiuliinoMusi 
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La Sicilia 
Pedina per giochi 
di potere ed ora 
poligono di tiro 

Ho letto con molto interesse su 
l'Unità del 6 luglio 11 resoconto del 
ricco dibattito svoltosi nel Comita­
to regionale del Pel a Palermo sul 
risultati delle recenti elezioni In Si­
cilia. Sono però rimasto sorpreso 
nel non trovare alcun accenno di 
discussione — non so se a causa 
della lunghezza d'onda su cui si era 
messo II resocontista o perché ef­
fettivamente non se ne è parlato — 
sulla Influenza o la mancata In­
fluenza esercitata sul voto dall'e­
vento più rilevante che aveva Inve­
stito la Sicilia poche settimane pri­
ma della consultazione. 

Il 15 aprile, mentre 13 aerei Fili 
del 24 partiti dalle basi Inglesi 
bombardavano Tripoli, altre 13 
caccia-bombardieri A 6s dei 15 le­
vatisi In volo dalle portaerei ameri­
cane nel Mediterraneo bombarda­
vano Bengasl; questa duplice e di­
stinta modalità dell'operazione ri­
sulta dalla ricostruzione fattane da 
numerosi giornali di lingua Inglese 
sulla base di Informazioni del Pen­
tagono, e risulta anche dalle carti­
ne, a colori, che l'hanno illustrata, 

come quella pubblicata 11 28 aprile 
da Time e quella pubblicata a fine 
aprile dalla rivista ufficiale dell'As­
semblea regionale siciliana, *Cro-
nache parlamentari siciliane». Se­
condo questa stessa rivista quelle 
portaerei — o qua/cuna di esse — 
erano partite da Augusta. Nel fare 
la cronistoria di quei giorni, infatti, 
la rivista della Regione reca va al 29 
marzo: «DJ ritorno dal golfo della 
Slrte (dopo 11 primo scon tro, cioè) le 
portaerei della sesta flotta ameri­
cana con l caccia-bombardieri get­
tano le ancore nella rada del porto 
di Augusta. Alla fonda le portaerei 
"America" e "Saratoga"». E al 10 
aprile scrive: «Le portaerei della se­
sta flotta americana tornano a 
muoversi. La "Corai Sea", "l'Ame­
rica "e"l 'En terprlse " lasciano le lo­
ro basi: Al 12 aprile annota: 'Vigl­
ila di guerra nel golfo della Slrte. 
Le navi e portaerei americane sono 
pronte a un attacco». E al 15 aprile: 
•Aerei americani bombardano Tri­
poli e Bengasl In Libia provocando 
decine e decine di morti. La Sicilia 
è sfiorata dalla guerra». Dello stes­

so giorno è la abortita risposta Ubi­
ca a Lampedusa. 

Dunque la Sicilia astata diretta­
mente coinvolta nel bombarda­
mento di Bengasl, e perciò In una 
guerra mediterranea che II gover­
no ha politicamente rifiutato, ma 
che non ha potuto far niente per 
impedire; una guerra perciò non 
nostra, cui la Sicilia e l'Italia han­
no materialmente partecipato loro 
malgrado. Questa ricostruzione del 
fatti, che ho ripetuto In Senato il 24 
giugno scorso dinanzi al ministri 
Andreottl e Spadolini venuti a par­
lare delle guerre stellari, non ha 
trovato alcuna obiezione negli In­
terventi successivamente da loro 
pronunciati, segno o che è stata 
Ignorata o che non può essere con­
traddetta. Ese la Sicilia è stata ine­
vitabilmente implicata una volta, 
altrettanto può avvenire In futuro. 

Che Impatto ha avuto questa vi­
cenda sulle elezioni slclallane? Ap­
parentemente tra le due cose non si 
è stabilita alcuna relazione, tutto 
essendo rimasto Immutato. Afa 
può anche darsi che proprio questo 
immobilismo, insieme al rilevante 
numero di elettori che si sono al­
lontanati dal voto e dal partiti, sia 
l'espressione di un malessere pro­
fondo provocato da questo trauma. 
Si tratta Infatti di vedere se l'eletto­
rato siciliano ha percepito nel voto 
che stava per dare la possibilità di 
esprimere politicamente un giudi­
zio su questa situazione nella quale 
la Sicilia è stata messa, o se Invece 
gli è mancata, o non ha scorto, la 
possibilità di un voto che gli per­
mettesse di riacquistare II controllo 
del proprio destino. Questo è Infatti 
il programma o l'alternativa di cui 
esso ha oggi massimamente biso­
gno; perche è questo controllo del 
suo destino che l'attuale classe di 
governo, siciliana e nazionale, non 

è stata in grado di garantirgli. Anzi 
proprio essa ha espropriato l'elet­
torato siciliano, facendone l'ogget­
to di un doppio scambio politico. Il 
primo è consistito tradizionalmen­
te nel farsi dare 11 voto In cambio di 
un posto, di un sussidio, di una pro­
tezione, dell'inclusione In una 
clientela, spesso anche complice la 
mafia: Il favore In cambio del pote-
re.Cosìll, 
sanzionai 
re è stato 
secondo, particolarmente dal 1979 
In poi, l'anno degli euromissili, è 
stato lo scambio politico tra l'offer­
ta della Ubera disponibilità della 
Sicilia (e del resto non solo di essa) 
per le basi e le protezioni di potenza 
altrui, rivoltesi verso II Sud, e l'a­
vallo e 11 supporto Internazionale 
assicurati al nuovo assetto di pote­
re stabilito a Roma nella forma 
pentapartltlca, dopo le trasgressio­
ni e 1 turbamenti, anche Intra-
atlantlcl, del periodo dell'apertura 
al comunisti e della solidarietà na­
zionale. 

Il problema, naturalmente, non 
riguarda solo la Sicilia; ma ciò che 
altrove è Interpretazione e discus­
sione politica, In Sicilia è diventata 
una drammatica esperienza collet­
tiva. Essa non è riuscita però a gua­
dagnare Il proscenio della campa­
gna elettorale; e questa, sdramma­
tizzata del dramma vero, è stata fa­
cilmente riempita dallo pseudo-
dramma di Craxl e De Mita, che 
non a caso ha poi trovato puntual­
mente seguito non a Palermo ma a 
Roma, senza che più nessuno si ri­
cordasse della Sicilia. 

Ora II rischio che si è manifesta­
to nell'occasione è che la percezio­
ne politica dello spossessamene 
subito si traduca per l'elettorato si­
ciliano solo In frustrazione, Immo­
bilità, astensionismo, sfiducia In 
tutti l partiti, se esso non Incontra 
una proposta politica forte, capace 

di aprire anche sul plano nazionale 
una tvertenza Sicilia» nel confronti 
di una classe di governo che fa del­
la Sicilia uno strumento, una pedi­
na, di una partita di potere che si 
gioca a Roma, e un poligono di tiro 
per una prova di potenza a noi 
estranea volta al dominio del Terzo 
Mondo; che ha fatto della Sicilia 
«un'arnia pronta a sparare», come 
ha denunciato 11 socialista Lauri-
cella, senza che si possa distinguere 
tra tcompltl di difesa e di offesa*. 

Queste mi sembrano alcune li­
nee di analisi per Interpretare 11 vo­
to siciliano; esse appaiono del resto 
confermate da certi risultati che 
non sono stati affatto Insoddisfa­
centi: come a Lampedusa, dove il 
sindaco comunista era riuscito ad 
ottenere — unico risultato concre­
to di tante lotte per la pace — alme-
noli passaggio formale al con trotto 
militare Italiano della stazione Lo-
ran della Guardia Costiera ameri­
cana; come nel resto della provin­
cia di Agrigento, dove c'è una tra­
dizione su queste cose, e dove In 
tutta la campagna elettorale ho 
trovato gente assai sensibile a que­
ste Informazioni, a questi argo­
menti, e sinceramente dispiaciuta 
di aver concorso a bombardare 
Bengasl; come nella provincia di 
Ragusa, dove la presenza Ingom­
brante del missili a Comlso impedi­
sce di estrapolare o dimenticare la 
questione della guerra, della per­
duta autodeterminazione, dove il 
sindaco di Vittoria non avei'a solo 
guidato gli abusivi, ma anche vie­
tato la circolazione del missili nu­
cleari, dove con accanimento, e da 
anni, molta gente, nel Pel e vicino 
al Pel, lavora e lotta per la pace, per 
affrancare il territorio e la Sicilia 
dalle vecchie e nuove servitù politi­
che e militari. 

Raniero La Valle 

PRIMO PIANO / Dopo il congresso del Poup, ritorno agli anni Settanta? 
Nostro servizio 

VARSAVIA — Bilancio di un 
viaggio in Polonia dopo 
un'assenza di un anno e 
mezzo. Arrivi a Varsavia alla 
fine di giugno 1986 e all'ae­
roporto ti viene incontro un 
personaggio che potevi tro­
varci 10,20, anche 30 anni fa. 
Da tempo è in pensione, ma 
resta sulla breccia. Raggiun­
gi il centro della città e ti 
sembra di ritornare nella 
Varsavia dei primi mesi del 
1982, dopo la svolta autorita­
ria del 13 dicembre 1981. Po­
lizia e «zomo» (reparti di 
pronto intervento), camio­
nette e cellulari quasi ad 
ogni incrocio. Mancano solo 
autobotti con idranti e mezzi 
blindati, ma c'è da pensare 
che non siano lontani. La cit­
tà è imbandierata. Fra qual­
che giorno, presente Mikhall 
Gorbaclov, si apre il con­
gresso del Poup. I principali 
alberghi sono stati in parte 
requisiti per i delegati, gli 
ospiti stranieri, i giornalisti. 
La polizia controlla che non 
vi mettano piede prostitute e 
tassisti abusivi, quelli che 
chiedono di essere pagati in 
dollari. 

I delegati, ben rasati e con 
i vestiti della festa, si sposta­
no in grandi pullman, disci­
plinati e rispettosi degli ora­
ri. Dall'albergo vengono por­
tati al palazzo del congresso, 
da questo all'albergo, senza 
contatti con la città e la sua 
gente, se non in occasione di 
incontri organizzati preven­
tivamente. Lo stesso avviene 
per gli ospiti stranieri. Quelli 
provenienti dall'Occidente 
sono sistemati in un albergo 
sul lungofiume, un po' fuori 
mano, Io stesso utilizzato da 
Lech Walesa nel 1980-81, In 
occasione dei suoi soggiorni 
a Varsavia. Entrare nell'al­
bergo per parlare con loro è 
più diffìcile che entrare in un 
importante ministero. Per i 
giornalisti stranieri è stato 
approntato un ufficio stam­
pa distante un paio di chilo­
metri dal palazzo del con­
gresso, nel quale 1 lavori ven­
gono trasmessi per televisio­
ne a circuito chiuso. 

Nei ritagli di tempo che il 
lavoro ti consente, cerchi di 
incontrare ex rappresentan­
ti di Solidarnosc che avevi 
conosciuto nel mesi in cui in 
Polonia ci si muoveva come 
in un paese libero, e scopri 
che, se non sono in prigione, 
ne sono usciti da poco o cor­
rono il rischio di ritornarvi. 
Per il regime sono tutti «peri­
colosi estremisti» (anche se 
appartengono all'area catto­
lica moderata) che hanno 
strumentalizzato una giu­
stificata protesta operaia 
contro le disfunzioni del so­
cialismo per obiettivi politici 
di lotta contro il socialismo e 
l'alleanza della Polonia con 

Da quattro anni Solidar­
nosc legalmente non esiste 
più. Ci sono 1 nuovi sindacati 
che raccoglierebbero un nu­
mero di iscritti di poco supe­
riore alla metà di quanti mi­
litavano In Solidarnosc. Si 
fregiano della stessa qualifi­
ca: «Indipendenti e autoge­
stiti», con l'aggiunta «di clas­
se». II loro presidente, Alfred 
Miodowlcz, al congresso ha 
svolto un Intervento molto 
critico,- attaccando dura­
mente l'apparato burocrati­
co «che ha dimenticato le le­
zioni del passato». Ma le con­
clusioni del congresso sono 
un bell'esempio di tuffo nel 
passato, a prima dell'agosto 
1980. Il nuovo Comitato cen­
trale ha eletto Miodowlcz 
membro dell'Ufficio politico 
del partito, in sostanza del 
massimo organo del potere 
in ogni paese del socialismo 

Forze armate 
e il clero: 
le uniche due 
istituzioni 
che godono 
del maggior 
prestigio 
«C'è profondo 
pessimismo» 
I giovani 
tendono 
soprattutto 
ad emigrare 

Accanto, miliziani armati 
perle strade di 

Varsavia. Sotto, il 
generale Jaruzelski 

Questa Polonia 
così cambiata 
Stato, Chiesa... 

nata agli anni Settanta? La 
domanda, posta agli amici 
polacchi, ha trovato una ri­
sposta convergente: nelle ap­
parenze sì, nella sostanza no, 
e non soltanto perché non si 
può far marciare la storia a 
ritroso. Cerchiamo di capire 
il perché. Intanto c'è un par­
ticolare nella conclusione 
del congresso che ha giusta­
mente colpito gli osservato­
ri: su 15 membri effettivi 
dell'Ufficio politico (compre­
so il primo segretario), 4 so­
no generali. Certo, come ha 
detto Jaruzelski, «essi erano 
membri del partito ben pri­
ma di diventare generali». 

Eppure la scelta qualcosa de­
ve pur significare. Se non è il 
semplice frutto di una spar­
tizione del potere, essa può 
essere interpretata come ri­
flesso del fatto che, a quanto 
risulta da un'indagine de­
moscopica riservata* le due 
istituzioni che in Polonia go­
dono di maggiore credibilità 
fra la gente sono la Chiesa 
cattolica e, malgrado il 13 di­
cembre, le Forze armate. 
Non a caso, del resto, il pas­
saggio del rapporto di Jaru­
zelski al congresso dedicato 
alle Forze armate fu salutato 
da un caldo applauso, men­
tre 11 passaggio seguente, ri­

servato alle forze dell'ordine, 
cioè alla polizia, passò sotto 
silenzio. Pur formatesi sotto 
l'ala protettrice dei sovietici 
e saldamente integrate nel 
Patto di Varsavia, le Forze 
armate in Polonia restano 
pur sempre un simbolo del 
sentimento nazionale. 

Anche la credibilità della 
Chiesa ha un legame profon­
do col sentimento nazionale. 
Essa però è arricchita dalla 
religiosità della gente e dalla 
dimensione delle sue strut­
ture. La realtà attuale della 
Chiesa è il secondo dei fatto­
ri che distinguono la Polonia 
del 1986 da quella degli anni 

reale. 
L'improvvisa promozione 

non ha sorpreso i polacchi 
con i quali abbiamo avuto 
occasione di parlare. Essa 
rientra nella logica di una 
concezione del potere che at­
tribuisce al partito, di dirit­
to, «il ruolo di direzione nello 
Stato e di guida nella socie­
tà». È la stessa logica in base 
alla quale il pluralismo della 
società polacca, che pure il 
Poup riconosce, dovrebbe 
esprimersi solo nel Pron 
(Movimento patriottico per 
la rinascita nazionale) nel 
quale 11 «ruolo guidai rimane 
comunque riservato sempre 
al partito. Quel partito, la cui 
•maggiore preoccupazione*, 
come ha dichiarato lo stesso 
Jaruzelski nella conferenza 
stampa dopo la chiusura del 
congresso, resta tuttora 
quella di «ristabilire la fidu­
cia e 1 legami con la classe 
operaia*. 

Con un partito nuova­
mente ben disciplinato e ap­
parentemente compatto, con 
una polizia onnipresente, 
con 11 massimo esponente 
sindacale di nuovo ai vertici 
del potere politico, con gli 
oppositori che entrano ed 
escono dalle prigioni, la Po­
lonia del 1986 è dunque ritor-
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settanta. Non c'è più al suo 
vertice la guida carismatica 
del cardinale Wyszynski, 
morto da cinque anni, ma la 
scialba figura del cardinale 
Glemp è sovrastata da Karol 
Wojtyla, il papa polacco e 
mai nella storia recente la 
Chiesa è stata in Polonia così 
forte, radicata e ascoltata, 
una Chiesa che ha dato al 
paese un nuovo martire, pa­
dre Popielusko, barbara­
mente assassinato da uomi­
ni del servizi di sicurezza. 

Terzo fattore di differen­
ziazione è la capillarità del 
dissenso. Certo, Solidarnosc 
clandestina ha ricevuto colpi 
forse mortali ed è rappresen­
tata oggi da personaggi sco­
nosciuti e di limitate risorse. 
Gli ex dirigenti del disclolto 
sindacato, in carcere, nella 
clandestinità o sottoposti a 
permanenti controlli della 
polizia, non sono in condi­
zione di offrire un program­
ma capace di mobilitare la 
gente, di trasformare le spo­
radiche proteste in movi­
mento di lotta di massa. Ma 
il loro prestigio nell'opinione 
pubblica rimane vasto e dif­
fuso. Le parole d'ordine per 
la liberazione dei prigionieri 
politici non solo suscitano 
eco fra la gente, ma toccano 
le stesse strutture del potere, 
circolano anche all'interno 
del partito, e non bastano 
certo misure limitate come 
la recente amnistia, condi­
zionata dal comportamento 
dei possibili beneficiari, per 
risolvere il problema. 

Infine la situazione econo­
mica. Dieci anni fa la Polo­
nia poteva dare in superfìcie 
l'impressione di trovarsi alla 
vigilia di una sorta di boom. 
Il livello di vita era inade­
guato rispetto alle esigenze, 
ma era viva la speranza in 
un futuro migliore a non 
lontana scadenza. Era un 
bluff alimentato dal debito 
estero facile, mentre stavano 
già accumulandosi 1 nodi 
che avrebbero portato all'e­
splosione della crisi del 1980. 
Se c'è un riconoscimento da 
portare all'ultimo congresso, 
esso riguarda proprio la 
spregiudicatezza con la qua­
le si è discusso delle disfun­
zioni dell'economia e del ri­
tardo nell'attuare la riforma 
lanciata cinque anni fa. Ma 
la mancanza di prospettiva 
di un rapido progresso, se 
negli anziani — i più colpiti 
dalla crisi — crea passività e 
Indifferenza, nei giovani ali­
menta il desiderio di andar­
sene. 

«Ce un profondo pessimi­
smo — mi dice un intellet­
tuale cattolico —. Per risol­
vere i propri problemi perso­
nali la gioventù pensa sem­
pre più all'emigrazione piut­
tosto che a un impegno qui, 
all'interno del paese». C'è 
fnrsp In mipstn sentimento 
una buona dose di illusione, 
ma esso è alimentato dal 
vuoto di speranza. «La Chie­
sa pensa che l'attuale politi­
ca economica, rapportata a 
quella degli anni Settanta, 
non è cattiva, ma solo un mi­
racolo potrebbe garantirne il 
successo*. È in fondo Io stes­
so concetto espresso in una 
intervista da Kubiak, l'intel­
lettuale escluso dall'Ufficio 
politico perché troppo aperto 
verso il mondo della cultura. 
Traendo il bilancio- della 
propria esperienza di «uomo 
politico*, Kubiak ha parlato 
delle «aspirazioni che il no­
stro sistema sociale ed eco­
nomico ha risvegliato» per 
giungere alla conclusione 
che «bisognerebbe essere un 
taumaturgo per poter soddi­
sfare le attese della società». 

Romolo Ciccavate 

LETTERE 
ALL'UNITA' 
Tante polemiche sull'esame 
di maturità: ma 
che cosa è questa «maturità»? 
Curo direttore, 

nonostante le giuste polemiche e sacrosan­
te critiche mosse agli esami di maturità, nes­
suno ne ha pubblicamente denunciato lo 
scandalo più macroscopico: in nessuna delle 
infinite leggi, leggine, ordinanze e circolari 
del ministero della Pubblica Istruzione che ne 
definiscono puntigliosamente natura e svolgi­
mento. esiste una benché minima traccia di 
una qualche pur labile definizione del concet­
to di «maturità», in base al quale tuttavia da 
decenni milioni di studenti e centinaia di mi­
gliaia di docenti hanno «maturato», «matura­
no» e sono stati «maturati»! Dobbiamo misu­
rare un ordine di grandezza (e straordinaria­
mente più importante della lunghezza e del 
peso) senza avere a disposizione uno straccio 
qualsivoglia di metro. Chi vuole aggiunga pu­
re qualcosa 

PIETRO BARLESI 
Docente liceo «Virgilio» e commissario d'esami 

(Roma) 

Quel «negro» spregiativo 
(«Ho lavorato come volontario 
nello Zaire e l'ho capito») 
Cari compagni, 

sull'eco delle ritmate musiche e delle im­
portanti parole ascoltate durante il festival 
nazionale della Fgci appena conclusosi a Na­
poli. vorrei lanciare un appello, semplice ma 
che credo molto utile: quando parliamo degli 
africani in generale, invece di usare il termine 
«negri» cerchiamo di adoperare l'aggettivo 
«neri». 

La mia non è una cattedratica disquisizio­
ne tra due termini sinonimi, al contrario, poi­
ché il primo termine, soprattutto nei Paesi 
francofoni, è dispregiativo. Ho lavorato due 
anni con mia moglie nello Zaire come volon­
tario (forse qualcuno non sa che anche dei 
comunisti possono essere volontari operanti 
in Paesi in via di sviluppo... vedi Wojtyla e il 
suo discorso rivolto ai volontari l'inverno 
scorso riunitisi a Torino), e ho notato come ci 
siano differenze di reazione da parte della 
gente quando nei loro confronti si usi un ter­
mine o l'altro. 

Con mia grande soddisfazione non ho letto 
l'aggettivo «negro» sul manifesto-programma 
del festival di Napoli e mi piacerebbe che 
anche i giornalisti e i cronisti televisivi non Io 
adoperassero più. 

Credo che anche cosi si possa lottare contro 
il razzismo e le sue molteplici forme. 

OLYMPIO GASPAROTTO 
(Castiglione Olona - Varese) 

I giovani che scendono 
in piazza con i vestiti 
firmati e le idee senza nome 
Gentile direttore. 

il Pei deve riprendere il contatto con quelle 
schiere giovanili che non credono più nella 
politica e, poiché privi di precìsi punti di rife­
rimento. mescolano nella loro «antipolitica» 
anche i comunisti italiani, come se questi fos­
sero responsabili dei mali che affliggono l'u­
manità. quando tutti sappiamo che le respon­
sabilità sono ben altre. 

Nostro dovere come comunisti, è di indiriz­
zare questi giovani non solo verso le conquiste 
sociali, di libertà e di pace e tutela dell'am­
biente, ma anche verso la politica, perché solo 
attraverso di essa è possibile arrivare a tali 
conquiste. Per esempio: a che serve marciare 
per la pace per poi dimenticarsi della segre-

{;azione razziale in Sudafrica? Per ottenere 
a pace, bisogna, prima di tutto, lottare con­

tro le ingiustizie, perché sono queste che ge­
nerano la discordia. 

Quindi applaudiamo questi ragazzi dell'85 
che riempiono le piazze d'Italia con i loro 
vestiti firmati e le loro idee senza nome, ma 
facciamoli riflettere su ciò che dice il poeta 
Evtuscenko: «Noi possiamo anche non inte­
ressarci di politica, però, comunque sia, essa 
si interesserà a noi». 

FRANCO MURATORI 
(Piumazzo - Modena) 

I compensi che gli eletti 
danno al Pei («Diversità che 
ammiro e altre che aborro») 
Egregio direttore. 

qualche giorno orsono, in uno scomparti­
mento ferroviario, ha ascoltato un signore 
quarantenne dire a due altri viaggiatori «Il 
Pei mi ha impegnato per quasi dieci anni nel 
consiglio di amministrazione di un ente pub­
blico. Ho prestato seriamente il mio impegno, 
ci ho rimesso finanziariamente, è stata co­
munque un'esperienza interessante. Ma 
quando il Pei mi ha sostituito in quell'organi­
smo non mi ha avvertito e neppure mi ha 
inviato due righe di ringraziamento». 

Ho ascoltato quel signore amareggiato con 
un po' di malessere perché da parecchi anni, 
ma non sempre con convinzione, voto comu­
nista. 

Mesi fa, sul quotidiano della mia città / / 
Gazzettino, appare una lettera dove un tale 
depreca che deputati e senatori guadagnino, 
per quel che fanno, troppi soldi. Dopo un paio 
di epistole di sapore qualunquistico, intervie­
ne il consigliere regionale della lista -Verde»: 
dice che luì dell'emolumento che percepisce 
dalla Regione (mi par di ricordare, poco me­
no di 4 milioni) metà se Io tiene per vivere e 
fTirli lo Ha ?»!!? nf03nÌ77a7Ìnni «v^rrtì»; » . 

f iungc che sa che consiglieri di altri partiti 
Pei e Dp) fanno lo stesso. La notizia non è 

nuova ma mi fa piacere. 
Lei. direttore, sa che su quanto prendono 

gli uomini politici c'è sempre parecchia curio­
sità. Ce l'ho anch'io. Mi informo da amici 
comunisti consiglieri comunali. E ne ricavo 
queste informazioni: 

i consiglieri di Enti locali o di altri Enti 
(Usi e tc ) versano, pressoché, interamente, i 
loro «gettoni» nelle casse del Pei; 

— in altri casi è il Pei che, su delega, ri­
scuote direttamente; 

— i consiglieri regionali prendono assai 
meno di quanto detto dal consigliere dei 
•Verdi» perché sono equiparati a funzionari 
del Pei e come tali il Pei li stipendia (e gli 
stipendi dei funzionari — c'è chi lo dice con 
orgoglio, chi con rassegnazione — sono assai 
bassi). 

Ora ecco la ragione per cui le scrivo — 
in questi piccoli fatti (che per me sono tanto 
indicativi quanto i grandi fatti) trovo tutte le 
ragioni per cui, fortemente intrecciate, trovo 
nel Pei diversità che ammiro e diversità che 
aborro. 

Apprezzo molto che i parlamentari versino 
al Pei — come mi hanno fatto leggere in uno 
«stelloncino» del suo giornale di supporto alla 
sottoscrizione per la stampa comunista — 
metà del loro stipendio. Apprezzo che gli 
eletti del Pei negli Enti locali e in altri enti 
versino nelle casse del Pei. È un segno di 
grande moralità e serietà. Apprezzo cioè l'at­
to volontario di versare. 

Invece non apprezzo: 
— la mancanza di educazione del Pei di 

quella città che sembra trattare suoi militanti 
o simpatizzanti come numeri o come gente 
che ha fatto solo il suo dovere di fronte al 
partito-leviatano; 

— il partito che si fa dare la delega per 
diventare una sorta di esattore; 

— l'equiparazione di eletti (penso ai consi­
glieri regionali — sempre che sia vero quanto 
mi hanno detto) a funzionari di partito. Qua­
le sia la remunerazione dei consiglieri è que­
stione che mi riguarda assai poco (o per nul­
la) mentre sono assai sospettoso quando vedo 
sovrapposizioni tra partito e Stato o riaffac­
ciarsi una mentalità per cui il partito viene 
prima dello Stato e per ciò il consigliere re­
gionale (o il deputato) non è in primo luogo 
un rappresentante del popolo o dell'elettorato 
(e, in generale, è bene che i partiti la smetta­
no di considerare i voti che prendono come un 
«possesso privato») ma un funzionario di par­
tito. 

Le chiedo scusa della lunghezza della lette­
ra, ma è che da anni osservo il Pei come «la 
grande speranza» ed invece, nella vita quoti­
diana, spesso vedo un intreccio — ripeto — 
tra speranza e delusione, tra speranza (di un 
ulteriore avanzamento della democrazia in 
Italia) e paura (che rimangano residui stali­
nistici di primato del partito sullo Stato, sulla 
società, sugli individui). 

doti. LAURO BOTTEON 
(Venezia Lido) 

Traffico estivo, tutti in 
vacanza meno i ferrovieri 
Cara Unità, 

l'ente FS per fronteggiare la precaria si­
tuazione dovuta al maggior traffico estivo, 
anziché procedere alla copertura delle piante 
organiche (la disoccupazione nel nostro Pae­
se non manca di certo!), propone ai ferrovieri 
dei settori macchina, viaggiante e stazioni di 
rinunciare alle ferie estive, contraccambian­
do la rinuncia con premi e soprassoldi di vario 
genere. 

Ora, premesso che l'ente dichiara di far 
fruire tali ferie in altro periodo, a me sembra 
comunque che la proposta si inquadri su un 
piano di illegittimità costituzionale, in quan­
to se sul piano strettamente legale non ci sa­
rebbe nulla da eccepire, sul piano sostanziale 
si tratta di un vero e proprio raggiro alla 
stessa Costituzione, poiché è risaputo che la 
grande maggioranza dei lavoratori (sia di­
pendenti che autonomi) fruiscono di tale pe­
riodo di riposo prevalentemente nella stagio­
ne estiva (giugno-settembre). 

Preciso che per i ferrovieri dei settori in 
questione detto periodo £ rigidamente limita­
to a soli 15 giorni. L'atteggiamento anticosti­
tuzionale dell'ente FS credo sia ritenuto tate 
anche dagli orientamenti della dottrina e del­
la giurisprudenza, per cui l'ente dovrebbe es­
sere condannato dall'organismo giurisdizio­
nale. L'unica proposta seria sia sul piano co­
stituzionale che politico-sociale è quella della 
copertura degli organici o quantomeno ricor­
rere ad assunzioni stagionali, per certe lavo­
razioni. seguite da opportuni temporanei e 
concordati avvicendamenti di altro persona­
le. 

FRANCESCO GRAZZANI 
(Sez. Pei deposito locomotive - Firenze) 

Perché nessun aumento 
per i ricercatori universitari? 
Signor direttore, 

la retribuzione dei professori universitari, 
in rapporto alla qualità della loro attività e in 
confronto con quanto percepito dai loro colle­
ghi di altri Paesi, rimane, nonostante i recenti 
aumenti, ancora inadeguata. 

Sarebbe stato comunque più opportuno le­
gare il consistente incremento economico dei 
professori universitari al regime di impegno a 
tempo pieno, che va ulteriormente incentiva­
to aumentando le incompatibilità per coloro 
che scelgono il tempo definito (p.e. riservan­
do la presenza negli organismi che gestiscono 
i fondi di ricerca solo ai professori a tempo 
pieno). 

Sul positivo (per gli interessati) esito del 
sofferto iter parlamentare del provvedimento 
che ha portato all'aumento del 42,5% della 
retribuzione dei dirigenti dello Stato (a cui i 
professori universitari sono economicamente 
agganciati), ha probabilmente pesato la mas­
siccia presenza di professori universitari in 
Parlamento. 

Sono dovuti a questa stessa presenza il ri­
tardo del Parlamento sulla definizione del 
ruolo dei ricercatori e i contenuti punitivi del 
disegno di legge approvato recentemente dal­
la commissione Istruzione del Senato? 

Il ddl approvato, tra l'altro, non prevede 
alcun aumento economico per i ricercatori! 

Il ruolo dei ricercatori £ stato «fondato» nel 
1980 (Dpr 382) assieme a quello dei profes­
sori associati. Allora la retribuzione dei ricer­
catori era pari al 70% di quella dei professori 
associati. Prima di questo ultimo aumento 
per i professori, il rapporto si era abbassato al 
55%, senza che nel frattempo fossero state in 
alcun modo modificate le mansioni e gli im­
pegni delle due categorie, la cui attività è 
della stessa natura. 

Da tempo i ricercatori chiedono l'aggancio 
della loro retribuzione a quella dei professori 
(nella misura del 70% di quella dei professori 
associati). Tale richiesta, finora, non è stata 
avwiia Udì r jiiàuieiiiu-

MASSIMO GRANDI e NUNZIO MIRAGLIA 
rappresentanti dei ricercatori nel 

Consiglio Universitario Nazionale (Palermo) 

Per Longobucco 
Cari compagni, 

da poco abbiamo aperto un circolo della 
Fgci nel nostro paese. Purtroppo stiamo in­
contrando molte difficoltà, in quanto non di­
sponiamo del materiale necessario sia per 
formarci meglio culturalmente e politica­
mente sia per intraprendere iniziative atte a 
farci conoscere nella realtà del nostro comu­
ne. 

Tutti coloro che ci volessero aiutare, posso­
no inviarci libri, riviste, mostre, materiale ri­
creativo ecc. Inoltre sentiamo l'esigenza dì 
ricevere quotidianamente la stampa comuni­
sta; per questo, viste anche le nostre difficoltà 
economiche, cerchiamo un compagno che ci 
abboni aWUnilà. 

LETTERA FIRMATA 
per il Circolo Fgci di Longobucco (Cosenza) 

87066. via Cristoforo Colombo 
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Alta moda a Roma, 
sulla passerella 

le più grandi firme 
ROMA — Gran febbre a Roma per le sfilate di alta moda (colle* 
zioni autunno-Inverno '86) che, iniziate ieri, proseguiranno sino 
a venerdì 25, sulla pedana dodici stilisti di prima grandezza, da 
Barocco a Lancetti, Mila Schon, Mirella di Lazzaro, Odicini, 
Valentino. Ognuno da vera stella, brillerà di luce propria: coin­
volti tutti i più lussuosi alberghi della capitale, dall'Excelsior al 
Grand Hotel, all'IIassler, ma anche nobili palazzi, giardini ro­
mantici, ville scenografiche, come Palazzo Parravicini Rospi­
gliosi, Villa del Cedro, Casino dell'Aurora; Valentino ha scelto lo 
scenario di piazza Mignanelli e Trinità dei Monti sarà il magico 
sfondo di «Donna sotto le stelle», la manifestazione-clou con 
passerella cumulativa di tutti i big (o quasi) che, sotto l'egida 
della Camera nazionale dell'alta moda, concluderà aprendo ve­
nerdì notte la rutilante Cinque-giorni. Attesa per lo «sbarco» a 
Roma di Gian Franco Ferrò, che debutta sul palcoscenico capi­
tolino con una collezione di alta moda, la prima in assoluto che 
porta la sua firma. Nato a Legnano, laureato in architettura al 
Politecnico di Milano, professore di «disegno dell'abito» nonché 
commendatore di nuovissima nomina, sino ad oggi Ferrè si era 
infatti imposto, in otto anni di lavoro e successi, come l'eccentri­
co e geniale stilista del -pre à porter più intellettuale e sofisticato 
del made in Italy». Per la sua apparizione nel firmamento della 
capitale, ha preparato una passerella di 20 metri, ingaggiato 25 
top model, sontuosamente addobbato un immenso giardino al­
l'italiana, invitato 800 altisonanti nomi, preparato 70 purissimi-
costosissimi abiti. Roma vai più di una messa e ognuna di queste 
sfilate-capolavori costa intorno ai 500 milioni. 

l 'Unità - CRONACHE 

Un modello della collezione Missoni 1986 

Processo Peci: «Quello 
avremmo voluto 

ammazzarlo a S. Pietro» 
ANCONA — Roberto Ruzzati, il «superpentito» che, con le sue 
rivelazioni, fece arrestare l'organico del «fronte delle cerceri-
brigate rosse» di Giovanni senzani, è stato anche oggi di scena al 
processo per il sequestro e l'uccisione di Roberto Peci. Un altro 
imputato ha rivelato intanto che i detenuti hanno intrapreso lo 
sciopero della fame. Nell'udienza precedente Buzzatti aveva det­
to che solo uno «scandalo» a suo parere, avrebbe potuto salvare 
Roberto Peci: le dimissioni del generale Dalla Chiesa o del giudi­
ce torinese Caselli, le due persone prime depositarie delle confes­
sioni del pentito Patrizio Peci. Ieri Buzzatti ha riferito altri 
particolari sulle ore immediatamente precedenti l'assassinio di 
Roberto Peci. Perché la foto dell'*esecuzione»? «Fu un'idea di 
Senzani», ha risposto il pentito. Perché quel posto, quella casa 
abbandonata alla periferia di Roma, tra l'immondizia? «Il posto 
— sono sempre parole di Buzzatti — fu scelto da Senzani sulla 
base di una valutazione che oggi posso definire pseudo-politica: 
la guerriglia, nel suo divenire, diceva Senzani, si riappropria di 
spazi metropolitani. In quel momento pensavamo di essere pa­
droni della periferia di Roma, ma non era escluso, in prospetti­
va, che anche le zone centrali della città potessero essere nostro 
territorio. Per questo non si escludeva, anzi ne parlavamo, che 
in altre occasioni un'azione come l'uccisione di Roberto Peci, 
potesse essere portata a termine in piazza San Pietro, davanti 
alla gente». Quasi in chiusura di udienza la parola è passata agli 
avvocati degli altri imputati. A tenere banco ieri è stato in parti­
colare il difensore di Stefano Petrelli, che, pur accusato da Buz­
zatti, si dichiara del tutto estraneo alla vicenda. Buzzatti, inve­
ce, sostiene che proprio Petrelli fu uno dei membri del «com­
mando» che il 10 giugno 1981 sequestrò a San Benedetto del 
Tronto Roberto Peci. 

Lenta la ripresa delle vocazioni 
(il record alla fedele Polonia) 

e le suore preoccupano il Papa 
CITTA DEL VATICANO — La crisi delle voca­
zioni, le defezioni dal loro ministero di sacerdo­
ti, di religiosi e religiose passati alla vita secola­
re, che hanno rappresentato dal 1973 al 1979 un 
fenomeno allarmante per la Santa Sede, hanno 
registrato, a partire dal 1980, una graduale an­
che se non omogenea inversione di tendenza. 
Negli Stati Uniti e in Oceania la situazione ri­
mane pressoché stazionaria. In Europa l'incre­
mento ha solo compensato le perdite, tranne 
che in Polonia alla quale spetta il 30 per cento 
dei nuovi sacerdoti di questo continente nel 
1984 a cui seguono l'Italia con il 13,7% e la 
Germania federale con una ascesa più mode­
sta. La ripresa riguarda soprattutto il cosiddet­
to clero diocesano, mentre per gli ordini veri e 
propri la minaccia di estinzione non è affatto 
scongiurata. Questi i dati messi in evidenza 
dall'Annuario statistico della Chiesa presenta­
to ieri al Papa. Si tratta di uno studio dell'Uffi­
cio centrale di statistica della Chiesa che pren­
de in esame quanto è avvenuto tra il 1980 ed il 
1984 ossia dopo la grande crisi. È interessante 
che gli incrementi si registrino tra i sacerdoti 
diocesani, i quali possono muoversi più libera­
mente nelle loro parrocchie, e meno tra 1 reli­
giosi sottoposti alla regola dei rispettivi Ordini, 
siano maschili che femminili. Va, inoltre, fatto 
notare che, soprattutto in America Latina e in 
Africa, l'incremento delle vocazione si spiega 

con il grande impegno sociale e religioso che 
svolge il sacerdote nella parrocchia, costante 
punto di riferimento per la grande massa dei 
poveri. Altri dati riguardano l'aumento dei 
«diaconi permanenti» (11.733 nel 1984), soprat­
tutto in America del Nord e in Europa, ossia i 
laici abilitati a svolgere alcune funzioni mini­
steriali non sacerdotali ina di aiuto per il sacer­
dote. Le suore, che hanno rappresentato una 
costante e sicura forza per la Chiesa! sono dimi­
nuite nel 1984 dell'I per cento. Ma il problema 
non e solo quantitativo. Ciò che preoccupa la 
Santa Sede e che alcuni problemi sociali come 
(divorzio, aborto, sessualità) siano sempre più 
avvertiti dalle suore. Non si è ancora spento il 
clamore suscitato negli Stati Uniti alla line del­
lo scorso anno dal libro «Lesbian nuns: brea-
klng silence» (Monache lesbiche che rompono 
il silenzio) scritto dalle suore Rosemary Curb e 
Nancy Manahan. Ed è di ieri il comunicato 
della Congregazione per 1 religiosi e gli istituti 
secolari, presieduta dal cardinale Hamer, con 
cui si rende noto che «due suore di Notre Dame 
di Namur si rifiutano di dichiarare che accetta­
no l'autentico insegnamento della Chiesa cat­
tolica sull'aborto nonostante gli inviti pastorali 
e le iniziative della Santa Sede». Il dissenso è 
molto più diffuso se il cardinale Hamer parla di 
«sforzi in atto» per far cambiare parere alle due 
suore. 

Alceste Santini 

r 
A Reggio Calabria giudizio d'appello per l'omicidio del giudice siciliano 

assolto per Terranova 
Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA — Poco più di due ore di camera di 
consiglio, meno di un minuto per leggere la sentenza: Lu­
ciano Liggio è stato assolto ancora una volta, per insuffi­
cienza di prove, dall'accusa di aver ordinato l'uccisione del 
giudice Cesare Terranova e del suo autista, 11 sottufficiale 
di polizia Lenin Mancuso, il 25 settembre 1979 a Palermo, 
In via Rutelli. La Corte d'appello di Reggio Calabria (pre­
sidente Delfino, a latere Scordo, Pm Scuderl) ha chiuso 
questo secondo capitolo giudiziario del delitto Terranova 
poco dopo le 14,30 di ieri confermando la sentenza di pri­
mo grado della Corte d'assise di Reggio. 

Liggio — che ha appena finito di parlare con un giorna­
lista di un settimanale per una lunghissima intervista — è 
tutt'altro che soddisfatto. Ben rasato, gli occhiali da sole, 
il solito completo blu con camicia a righe, lancia il pacco 
del grandi sigari che usa fumare per terra: «Non accetto 
questa sentenza», esclama. Pretendeva l'assoluzione pie­
na. I suoi avvocati che assistono allo sfogo tacciono. «Io — 
riprende Liggio — non ho commesso niente. Non sono 
affatto soddisfatto di questa sentenza e ricorrerò in Cassa­
zione*. I suoi legali, più tardi, confermeranno. «Speravo di 
potere insegnare — il boss di Corleone prosegue nel suo 
intollerabile show — a mio figlio di 13 anni ad avere fidu­
cia nella giustizia, nella quale per altro io non credo più. 
Ma mi sono sbagliato». Poi velenose accuse contro i penti­
ti, a cominciare da Tommaso Buscetta che anche nel pro­
cesso per il delitto Terranova ha avuto una parte per aver 
riferito una confidenza di Salvatore Inzerillo che portava 
dritto a Liggio. «Buscetta — sostiene Invece Liggio — non 
poteva essere creduto. Un tipo come lui è deplorevole per 
la giustizia. Potrebbe essere ricevuto in una stalla o in un 
porcile ma non in un'aula di giustizia. Contorno? Peggio 
ancora anche se non Io conosco! Questi qui volevano rug­
gire come leoni e riescono solo a squittire dietro un vetro». 

«Poche prove», 
ma il boss non 
è soddisfatto 

Il magistrato venne ucciso assieme al mare­
sciallo Lenin Mancuso nel settembre 1979 

Ma voi, Liggio, odiavate Terranova?, ha chiesto un giorna­
lista. «Non è vero niente. Terranova per me — ha risposto 
— era un semplicione, un bambinone e non mi aveva mai 
fatto niente. Se c'era qualcuno che io dovevo fare uccidere 
non era Terranova ma 11 ministro degli Interni». Infine i 
riflessi sul processone di Palermo della sentenza di assolu­
zione di ieri a Reggio: «Per Palermo — dice Liggio — non 
spero niente. A sentire 1 giudici io giro 11 mondo a traffi­
care dal 1978 in poi. Ma io sto dentro a Fossombrone!». 

Su una lunghezza d'onda diversa 1 tre difensori di Lig­
gio, Campo e Traina di Palermo e Scalfari di Reggio. Per. 
tutti parla l'avvocato Salvatore Traina: «Siamo soddisfatti 
della sentenza anche se comprendiamo l'amarezza di Llg-

6io. Ricorreremo senza dubbio In Cassazione. Ma la sen-
mza è importante perché questa è una prima fondamen­

tale verifica delle parole, dell'attendibilità di Buscetta che 

non è stato creduto dai giudici». Non parla invece il Procu­
ratore generale Scuderi che aveva chiesto la condanna 
all'ergastolo ritenendo invece Buscetta e Inzerillo piena­
mente attendibili, mentre l'unica parte civile rimasta al 
processo — l'avvocato Diego Giordano, per conto dello 
Stato — non è presente al momento della lettura della 
sentenza. Il sipario si chiude così sulle parole di Liggio che 
saluta sorridendo una sua amica, la «donna del cuore» che 
lo segue in tutte le sue trasferte. 

Sul delitto Terranova Buscetta, come è noto, aveva ri­
sposto ai giudici di Reggio il 15 aprile scorso nell'aula 
bunker di Palermo confermando quanto già detto al giu­
dice Falcone. La sua parola rappresentava l'unico elemen­
to di novità rispetto al dibattimento di primo grado. 

La Corte d'assise di Reggio — presidente Monterà — nel 
processo di primo grado che era cominciato il 9 novembre 
1982 (la sentenza arrivò quattro mesi dopo, il 2 febbraio 
'83) aveva già rigettato le parole di un altro «pentito» ante 
litteram, Giuseppe Di Cristina, il boss di Riesl che addirit­
tura un anno prima dell'agguato mortale di via Rutelli 
aveva preannunciato ai carabinieri di Gela la sentenza di 
morte ordinata da Liggio verso Terranova, un giudice sco­
modo che si accingeva a rientrare a Palermo dopo la sua 
esperienza parlamentare come indipendente eletto nelle 
liste del Pei per dirigere l'Ufficio Istruzione. Quello di pri­
mo grado fu un processo aspro e teso: la parte civile per 
conto del magistrato ucciso e del familiari di Mancuso 
abbandonò infatti il processo per protesta sia per la con­
duzione del dibattimento sia per l'evidente carenza di in­
dagini istruttorie. Liggio fu assolto. Sentenza che ieri s'è 
ripetuta in appello lasciando senza risposta un interroga­
tivo angoscioso: chi ordinò l'eliminazione di un uomo co­
me Terranova, un giudice onesto e coraggioso? 

Filippo Veltri 

Vincolato il bellissimo promontorio 

Portofino: ora 
c'è il parco 

contro il cemento 
E per il mare? 

Il provvedimento salvato in consiglio re­
gionale dalle opposizioni (Pei, Verdi, Dp) 

Dalla nostra redazione 
PORTOFINO — La fatica è 
stata grande ma finalmente 
il vincolo a parco su uno del 
promontori più belli e famo­
si del mondo c'è. Lo ha deci­
so il consiglio regionale con 
un voto In cui determinanti 
sono stati I rappresentanti 
del Pel, del tverdl», di Dp e 
della Sinistra Indipendente. 
È accadu to Infatti che 11 pro­
ponente della legge, l'asses­
sore democristiano Ugo Si­
gnorini, sia stato contestato 
dalla maggioranza del consi­
glieri dello scudo crociato 
mentre i socialisti assisteva­
no Indifferenti, ed è stato 
quindi solo l'opposizione che 
ha potuto salvare 11 prowe-

maggioranza. 
Non è una novità. Attorno 

al monte ed alla sua conser­
vazione gli uomini si sono 
sempre divisi da molti secoli 
perché la sua bellezza scate­
na ammirazione e appetiti. 
SI pensi che la prima docu­
mentazione scritta riguar­
dante alcune norme di salva­
guardia risale al 1498, anno 
In cui II senato della repub­
blica di Genova ratificò II di­
vieto di accendere fuochi o 
bruciare alberi sotto pena di 
cento fiorini e più, di far le­
gna sotto pena di quattro fio­
rini, di Introdurre capre o pe­
core a pascolare sotto pena 
di quattro fiorini. I proventi 
delle multe dovevano essere 
divisi a metà fra l'opera del 
porto di Genova e la chiesa 
di Santa Maria di Camogll. 

A battersi per la salva­
guardia del monte erano, 

Una suggestiva veduta 
del golfo di Portofino 

tutto sommato, gli 'esterni» 
genovesi oltre, s'intende, a 
chi aveva II privilegio di abi­
tarvi — la gente di *Portus 
Delfini» divenuta Portofino 
— 1 monaci delle abbazie be­
nedettine della Cervara e di 
San Fruttuoso, la potente fa­
miglia del Dorta Infeudata a 
San Fruttuoso. 

Le cose, In cinquecento 
anni, non sono poi molto 
cambiate: c'è chi vuole di­
fendere e conservare questo 
patrimonio di bellezza anco­
ra largamente incontamina­
to e chi pensa Invece di trar­
ne profitto. Sono mutati ov­
viamente 1 modi; Il cemento 
a sostituito l'ascio del le­
gnaiuolo o le capre che fan­
no deserto dOv? nitv.'&tnn. Se 
si pensa che una villa oggi 
vale sul mercato sui tre 
quattro miliardi contro un 
costo Intrinseco di 
tre/quattrocento milioni si 
può avere un'idea di quale 
spessore economico sia stata 
la battaglia per la salvaguar­
dia del parco. 

Ma non ci sono solo gli 
speculatori immobiliari. 
Con tro 11 parco si sono schie­
rate persone per bene, so­
spinte solo dalla passione: la 
caccia. Nel parco la caccia è 
proibita, anche quella «a/ 
passo; ed è un vincolo ne­
cessario per garantire oltre 
alla salvaguardia del patri­
monio faunistico anche una 
zona di protezione per l mi­
gratori. E anche qui ci sono 
precedenti antichissimi che 
'limitano anche al « signori* 
la caccia col falco. 

La decisione del consiglio 

Il maltempo al Sud, danni a Roma 

regionale consiste nella co­
stinone di un ente — una 
tautority di tipo anglosas­
sone — incaricato di definire 
entro un anno limiti e carat­
teristiche del parco e della 
sua zona di rispetto. Al tem­
po del divieti sacrosan ti e be­
nedetti, si dovrà sostituire 
uno strumento di governo 
del territorio capace di rie­
ducare l'uomo ad un rappor­
to equilibrato con la natura. 
Una prospettiva che dovrà 
prevedere la promozione del­
la ricerca scientifica, l'inco­
raggiamento delle attività 
didattiche e ricreative all'a­
ria aperta, la tutela ed il so­
stegno del tradizionali meto­
di agricoli di coltivazione 
che, nel territorio ligure, 
hanrtn u n r w c n W A f a r n i f n o n t o 

nel contenimento del disse­
sto idrogeologlco. 

Purtroppo la legge regio­
nale che ha istituito II nuovo 
ente incaricato di definire In 
concreto 11 parco si è idlmen-
tlcata* del mare. La bellezza 
di Portofino e, tutto somma­
to, la sua unicità (si pensi al­
le tracce, solo nel Mediterra­
neo, di flora preglaciale, risa­
lente cioè al periodo In cui 
l'Europa non era stata anco­
ra sepolta sotto una coltre di 
alcuni metri di ghiaccio) non 
è solo dovuta mila parte 
emersa, mi segni dell'uomo, 
ma mnche mi mare. Dì fronte 
mi promontorio, nelle cale a 
ridosso del monte esiste uno 
scenario sottomarino defini­
to dsgU snecisUst! di strsor-

Da Mosca «antidoto» 
contro la vecchiaia 

MOSCA — «Bioantiossidantl», questa la nuova classe di com­
posti chimici sintetizzati all'Istituto di fisica chimica dell'Ac­
cademia delle scienze dellTJrss In grado di prolungare di una 
volta e mezza la vita delle cellule degli organi viventi. Cosi 
riferiva Ieri la :Tass». Queste sostanze — spiega l'agenzia — 
influenzano i lipidi, proteine delle membrane cellulari, osta­
colandone la distruzione in seguito all'invecchiamento o a 
processi esterni sfavorevoli. Gli scienziati sovietici hanno ap-

Eurato che l'invecchiamento naturale dell'organismo è de-
srminato In primo luogo dalle alterazioni del processo di 

ossidazione del lipidi e dalla distruzione della membrana 
cellulare, che provocano la formazione di numerosi «fram­
menti» proteici o di radicali liberi, molti del quali sono tossici. 
I bioantiossidantl Invece 11 Isolano, bloccandone l'effetto no­
civo sull'organismo. 

dlnarìa bellezza. Duilio Mar­
cante, il «padre» delle esplo­
razioni sottomarine, disse 
una volta di non aver mal 
trovato girando in lungo e in 
largo I fondali del Mediterra­
neo scenari così suggestivi. 
Analogo II giudizio dello zoo­
logo professor Tortonese che 
definì la zona un'«oasi xero-
tennica» che ha consen titola 
coesistenza di un numero 
grandissimo di specie, un 
ecosistema senza preceden ti, 
con una grande varietà di al­
ghe, corallo nero e corallo 
rosso, centocinquanta specie 
diverse di spugne, numerosi 
molluschi, stelle marine gor-
gonle e rari esemplari di 
tsertelle» un animale che 
edifica bellissime e delicate 
mtrtne». Tutto questo mondo 
è stato per decenni saccheg­
giato dal sub che non solo 
pescano (e sono riusciti a far 
scomparire le grandi cernie) 
ma strappano al fondali co­
ralli, alghe egorgonle soven­
te m fini commerciali, tra­
piantandole in vasche mari­
ne e trasportando il tutto sul 
mercati milanesi e talvolta 
svizzeri e tedeschi. 

B problema, ormai non 
rinviabile, è quello di trovare 
il modo di difendere la so­
pravvivenza di questo mera­
viglioso ecosistema evitando 
che le continue depredazioni 
raggiungano un punto di 
non ritorno Impedendo al 
mare di ricostituire l'am­
biente. 

Anche a terra l'ipotesi di 
lavoro per 11 parco non dovrà 
limitarsi alla pura e semplice 
conservazione. A San Frut­

tuoso di Portofino, dove sor­
ge la famosa abbazia del Do-
ria con l'attigua torre di dife­
sa dagli attacchi del sarace­
ni, sono urgenti lavori di re­
stauro. ti complesso ceduto 
dal proprietari al Fai — Fon­
do per l'ambiente Italiano — 
sarà risanato grazie all'in­
tervento, annunciato uffi­
cialmente, dell'Istituto San 
Paolo di Torino che ha stan­
ziato un miliardo e 400 mi­
lioni per l'operazione. Lm 
somma verrà spesa non molo 
per 1 lavori di ripristino mm 
per dotare di un minimo di 
servizi indispensabili le abi­
tazioni delle sei/sette fami­
glie tuttora abitanti nel pic­
colissimo borgo marinaro ri­
solvendo non solo un proble-
•***» '"fasico ornisi y»»/fn*yf/w 
nabue ma compiendo anche 
un'operazione ecologica su 
tutta la baia. 

Portofino, insomma, non è 
soltanto II villaggio incanta­
to che tutto il mondo cono­
sce, è anche un monte che 
può essere percorso dm itine­
rari pedonali di grande bel­
lezza e una costa diruta dove 
1 pini e la macchia mediter­
ranea lambiscono II mare. 
Un patrimonio che oggi 
sembra finalmente diféso 
dal predoni del cemento mm 
dovrà essere difeso anche dai 
nuovi saraceni, che non ac­
costano più con fuste e ga­
leotte, ma lussuosi moto-
ryacht In grado di vomitare 
gas di scarico, rifiuti di can­
tina, oli Incombusti e rifiuti 
di cambuse non dissimili dm 
quelli che si ritrovano sulle 
autostrade. 

Piote Stlattl 

continua 
Ma l'anticiclone 
forse ci ripensa 

ROMA — Una immagine di via Petroselli allagata dopo il nubifragio di domenica pomeriggio 

Ancora qualche giorno di freddo 
poi il fronte delle nubi potrebbe 

essere spezzato - Con la fine 
di luglio ritorna l'estate? 

ROMA — E tanto piovve che 
il cannone non sparò più. 
Accade a Roma, in queste 
ore. Lo storico cannone del 
Gianicolo che ogni mezzo­
giorno avvisa 1 romani e spa­
venta i turisti è costretto a 
tacere perché i violenti tem­
porali che si sono abbattuti 
sulla capitale fino a ieri po­
meriggio hanno aperto una 
crepa nel muro di sostegno.-

Ma è andata molto peggio 
ai negoziati romani che, feri 
mattina, hanno scoperto 1 
danni provocati dal tempo­
rali di domenica pomeriggio. 
Oltre 600 chiamate sono ar­
rivate In poche ore al centra­
lino dei vigili del fuoco. Ieri, 
comunque, il maltempo si è 
spostato soprattuto al Sud. 

Mentre Infatti la pioggia ha 
risparmiato la riviera roma* 
gnola e la pianura Padana, 
violenti nubifragi hanno col-

Blto 1 vigneti e 1 frutteti del 
letapontino, hanno fatto 

crollare 1 tetti di tre palazzi 
nel centro di Crotone, hanno 
provocato in alcuni centri 
calabresi interruzioni di 
energia elettrica e blocchi 
delle reti telefoniche. La Sici­
lia è battuta dal libeccio, 

Non si scappa: nel cieli del 
nostro continente le vicende 
meteorologiche vengono ge­
neralmente regolate da due 
centri d'azione: l'anticiclone 
delle Azzorre o anticiclone 
atlantico e la depressione 
dell'Islanda. U primo è pre-

Il tempo 
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dominante In estate e In pri­
mavera, il secondo in inver­
no e in autunno. 

Di norma, durante l'esta­
te, l'anticiclone atlantico o 
delle Azzorre si estende con 
una fascia di alte pressioni 
da ovest verso est, compren­
dendo nella sua sfera di In­
fluenza l'area mediterranea 
e riparandola dalle pertur­
bazioni provenienti dall'A­
tlantico. Quest'anno Vantici-
Ione delle Azzorre si è com­
portato esista comportando 
in maniera anomala. Invece 
di estendersi da ovest verso 
est si è esteso verso l'Europa 
nord occidentale. In questa 
strana posizione la fascia an­
ticiclonica che si estendeva 
verso l'Europa nord occiden­
tale ha convogliato molto 
spesso aria fredda dalle re­
gioni settentrionali del con­
tinente verso le latitudine 
mediterranee. L'aria fredda 
di origine continentale, rag­
giungendo l'aria calda sta­
zionante sul Mediterraneo 
ha innescato movimenti vor­
ticosi che hanno dato luogo 
alla formazione di centri de­
pressionari che hanno inte­
ressato tutta la fascia medi­
terranea compresa l'Italia. 
Con una frase poco ortodos­
sa ma mólto significativa, si 
potrebbe dire che durante 
questa strana estateci slamo 
•fabbricati» Il cattivo tempo 
in casa nostra. 

Se esaminiamo 11 compor­
tamento nel mese di luglio 
notiamo innanzi tutto un 
notevole numero di precipi­
tazioni su tutte le regioni Ita­
liane. Le piogge sono state 
spesso m carattere torrenzia­
le provocando non pochi 
danni. Come conseguenza di 
questo tempo piovoso, la 
temperatura si e mantenuta 
costantemente al di sotto del 
livelli stagionali toccando m 
volte punte autunnali. Molte 
regioni sono state interessa­
te dm veri e propri nubifragi 
accompagnati da forti ratti-
che di vento. 

comunqme razione del­
l'ultimo centro depressiona­
rio sta gradualmente esau­
rendosi Ora II tempo si 
orienta verso un parziale mi­
glioramento che dalle regio­
ni settentrionali si estenderà 
gradatamente m tutta la pe­
nisola. Questo temporaneo 
miglioramento è dovuto an­
che m un timido accenno del­
l'anticiclone mtlmnUco ad 
estendersi verso 11 Mediter­
ràneo occidentale. CI trovia­
mo quindi In un momento di 
transizione: se l'anticiclone 
atlantico continuerà ad 
estendersi ulteriormente 
verso l'area mediterranea, la 
propaggine che ancora si 
estende verso l'Europa nord 
occidentale si esaurirà e ci 
mwleremo così verso lm nor-
mallzzazione dellm stagione 
estiva; In caso contrariò l'e­
state continuerà ancora ad 

fuori stagione. 
SIRIO 



l 'Unità - VITA ITALIANA MARTEDÌ 
22 LUGLIO 1986 

Primi dati sugli esami, polemica dei giovani comunisti con i docenti 

Maturità, 93% i promossi 
Fgci: «Li bocciate prima» 

Quasi ovunque aumentano i «maturi», ma diminuiscono i «sessanta sessantesimi» - «È 
aumentata la incomunicabilità tra gli studenti e gli insegnanti, bisogna discuterne» 

ROMA — Nonostante qual­
che città In controtendenza 
(Milano, ad esemplo) que­
st'anno l primi risultati uffi­
ciosi degli esami di maturità 
sembrano migliorare ancora 
le percentuali di promozione 
finale rispetto al 1985, supe­
rando quel 93% che l'anno 
scorso sembrava ancora un 
traguardo Irraggiungibile. I 
dati ufficiali non ci sono an­
cora (Il ministero annuncia 
anzi che tarderanno qualche 
giorno) ma ormai i giochi so­
no fatti. Da ieri, infatti, tutte 
le scuole italiane debbono 
aver esposto 1 quadri finali 
con 1 risultati degli esami. 
Quel che si sa, viene da dati 
parziali del provveditorati 
agli studi. E sono dati più o 
meno omogenei che denun­
ciano ottimi risultati per i li­
cei scientifici e 1 licei classici 
(a Milano arriviamo al 98% 
di promozioni, in una media 
che comprende anche le ine­
vitabili debacle di privatisti) 
e percentuali più basse per 
gli istituti tecnici industriali, 
commerciali e professionali. 

Sembra che, per tutti, val­
ga comunque la regola della 
mediocrità: 1 60/60 che se­
gnalano una maturità trion­
fante sono infatti in netto ca­
lo (con la sola, singolare ec­
cezione di Palermo). E il se­
gno di un livellamento di va­
lori? *Non credo — dice Elio 
Bergantino, segretario gene­
rale aggiunto della Cgil 
scuola —. Penso, più che al­
tro, ad una valutazione degli 

Promossi e bocciati alla .maturità 

MILANO 
ROMA 
TORINO 
BOLOGNA 

Maturi 
% 

92.7 
9 4 
91.5 
9 7 

Non maturi 
% 

7.3 
6 
8.5 
3 

Insegnanti che muove da 
questo tipo di considerazio­
ne: la lotta per affermarsi sul 
mercato del lavoro sarà du­
ra, quindi non ti rifiuto la 
promozione, ma chiedo da te 
una preparazione maggiore, 
se non ce l'hai ti abbasso 11 
voto finale». 

Ma, d'altronde, il grosso 
degli studenti che iniziano la 
lunga strada per la conqui­
sta di un diploma, viene lar­
gamente decimato nel corso 
del 5 anni di studio. Tra 11 
primo e 11 terzo anno, ad 
esempio, vi sono scuole come 
gli Istituti tecnici industriali 
o gli istituti professionali do­
ve le bocciature arrivarlo a 
spazzare via il 40-50% degli 
Iscritti. Quando si arriva alla 
maturità, dunque, la selezio­
ne è già stata fatta. 

E anche quest'anno i dati 
parziali sugli scrutini dicono 
che la musica non cambia, 
anzi, c'è il rischio che alla fi­

ne ci sia qualche punto in 
percentuale in meno nella 
colonna dei promossi a giu­
gno. 

*C'è stato un giro di vite 
pesante, che ha colpito so­
prattutto 1 rimandati — pro­
testa Giorgio Airaudo, segre­
tario della Lega degli stu­
denti medi federata alla Fgci 
—. Dopo II movimento stu­
dentesco di quest'Inverno, la 
Incomunicabilità tra stu­
denti e insegnanti si è fatta 
ancora più pesante. Le ri­
chieste del ragazzi sono ri­
maste regolarmente senza 
risposta. Alla fine dell'anno, 
i docenti meno preparati, e 
aggiungerei più cinici, han­
no fatto la scelta più facile: 
bocciare o rimandare*. 

'E non c'è un Insegnante 
— aggiunge Airaudo — che 
abbia sentito II dovere di 
scrivere una lettera al gior­
nali per spiegare i motivi di 
tante bocciature e di tanta 

Incomunicabilità*. 
La Fgci ha cercato, In que­

ste settimane, di andare al di 
là della polemica (che co­
munque, ora, è aperta). L'in­
dicazione che è stata data al­
le Leghe degli studenti è sta­
ta quella di realizzare centri 
di solidarietà con l bocciati e 
i rimandati. Uno di questi 
centri — forse il più attivo — 
è stato messo In piedi dalla 
Lega di Torino. Qui la Fgci 
aveva condotto, alla fine del 
primo quadrimestre, una in­
chiesta che denunciava l'im­
provvisa impennata di in­
sufficienze. *A fine anno, re­
golarmente, sono arrivate le 
bocciature; dice Adriano 
Tota, della Fgci torinese ed 
animatore delCentro di soli­
darietà che in queste setti­
mane ha alutato un centi­
naio di studenti rimandati, 
proponendo loro lezioni a 
meno di diecimila lire l'ora. 
•Abbiamo con noi una venti­
na di studenti universitari 
che fungono da professori, e 
con loro diamo una mano 
agli studenti rimandati con 
poche possibilità finanziarie. 
Ma non ci siamo limitati a 
questo — annuncia Tota — 
abbiamo anche raccolto un 
dossier di denunce di sopru­
si. Stiamo vedendo quando e 
come renderli noti. Alcuni 
casi, se saranno verificati, ci 
sembrano davvero scandalo­
si*. 

Romeo Bassoli 

Ingrao alla prima lezione sulla pace a Cortona 

«Anche l'Europa deve 
partecipare ai negoziati 

delle superpotenze» 
Al dibattito sulla politica dei blocchi hanno partecipato anche 
Gaetano Arfè e Gabriella Fanello, responsabile femminile della De 

Dal nostro inviato 
CORTONA — È possibile su­
perare la politica dei bloc­
chi? È possibile rompere uno 
schieramento di forze che 
non ha precedenti nella sto­
ria del mondo? Oppure, vice­
versa, è sufficiente mante­
nersi neutrali? 

«Sono curioso di vedere co­
me andrà a finire, di sapere 
che cosa maturerà in questa 
discussione nella quale noi 
dobbiamo mettere l piedi per 
terra, senza nasconderci dif­
ficoltà e differenze*. L'appel­
lo di Ingrao è a un dibattito 
•compia uno sforzo di fanta­
sia, di originalità, di elabora­
zione teorica»: occorre pen­
sare «in modo nuovo», dice 
Ingrao, perché inediti e 
grandi sono i problemi. 

La bella sala medicea di 
Palazzo Casali è gremita di 
pubblico, Pietro Ingrao, 
Gaetano Arfé e Gabriella Fa­
nello, responsabile femmini­
le della De che ha sostituito 
all'ultimo minuto Tina An-
selmi, hanno inaugurato 
l'altra sera il primo anno ac­
cademico dell'Università 
della pace, un progetto del 
Centro di cultura per la pace 
«Umberto Morra» fondato 
dal Comune di Cortona: una 
settimana di studi e semina­
ri. 

•Cortona — dice nella sua 
introduzione al dibattito il 
sindaco comunista della cit­
tadina, Italo Monacchini — 

intende sempre più diventa­
re punto di riferimento del 
Movimento Internazionale 
della pace». 

Ma è davvero così sempli­
ce parlare di pace, e, soprat­
tutto, di superamento del 
blocchi? 

Gaetano Arfé fa appello 
all'Europa unita. «È necessa­
ria una nuova cultura di pa­
ce — dice — la "vecchia" cul­
tura del pacifismo, così come 
le vecchie modalità della 
guerra, sono state completa­
mente rivoluzionate dalla fi­
ne della seconda guerra 
mondiale, con la costituzio­
ne del blocchi contrapposti, 
fondati su motivazioni ideo­
logiche e Intorno al quali si 
sono rapidamente coaugula-
ti i popoli». Questo dualismo, 
che una volta si chiamava 
equilibrio del terrore, ormai 
non è più sufficiente a ga­
rantire la pace, spiega Arfé. 

Per Fanello pace vuol dire 
cancellare le ingiustizie, lot­
tare contro la fame, il razzi­
smo, per il lavoro. E significa 
anche affrontare il problema 
delle industrie italiane che 
producono armi e le vendono 
all'estero. «L'Italia — ricorda 
Fanello — è il quarto paese 
al mondo per esportazione di 
armi». 

•Va bene parlare di pace. E 
giusto e nobile — esorta In­
grao — ma c'è il rischio di 
restare nel generico. Noi era­
vamo qui per tentare di dare 

Completati i lavori del nuovo grande invaso di Simbirizzi che assicurerà il raddoppio delle risorse idriche 

finita a Cagliari l'era della grande sete 
Nove milioni di metri cubi d'acqua garantiranno il fabbisogno della città fino al 2031. Alcuni quartieri dovranno atten­
dere ancora qualche mese - L'opera, iniziata nel 1979, è costata complessivamente 50 miliardi - Le difficoltà incontrate 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Forse spera­
vano In un clima più appro­
priato alla stagione (in altre 
parole, più caldo e afoso), 
perché l'annuncio facesse 
per intero 11 suo effetto. Ma 
anche con le nuvole e con la 
pioggia, la notizia fa clamo­
re, anzi storia: la grande sete, 
a Cagliari e dintorni, è finita. 
Da oggi, al massimo da do­
mani, l'acqua sgorgherà dai 
rubinetti della città senza in­
terruzione. Il «miracolo» do­
po anni e anni di drastiche 
restrizioni, è reso possibile 
dal completamento del lavo­
ri del nuovo grande invaso di 
Simbirizzi, capace di assicu­
rare alla citta il raddoppio 

delle risorse idriche (240 mi­
la metri cubi d'acqua al gior­
no, circa 9 milioni all'anno). 
Con tale disponibilità il pro­
blema della sete è risolto fino 
al 2031, parola degli ammini­
stratori comunali cagliarita­
ni e dei dirigenti dell'Ente 
autonomo del Flumendosa, 
l'organismo che provvede 
all'approvvigionamento 
Ìdrico di gran parte della 
Sardegna meridionale. 

Dopo una notizia buona, 
però, ce n'è subito una catti­
va: non tutta la città potrà 
avere subito acqua a volon­
tà. Alcuni importanti quar­
tieri del centro storico (Ca­
stello, Stampace, Marina, 
Villanova) e popolari (Is Mi-

rlonis) faranno i conti con le 
riduzioni idriche ancora per 
diversi mesi. La colpa del ri­
tardo è tutta del Comune che 
non ha ancora completato i 
lavori di costruzione della 
nuova rete di distribuzione 
idrica, nonostante avesse 
tutto il tempo necessario per 
farlo. Agli sfortunati abitan­
ti di questi quartieri resta la 
magra consolazione di un al­
leggerimento nelle restrizio­
ni idriche (i rubinetti reste­
ranno all'asciutto una, due 
ore più tardi ogni sera), men­
tre gli amministratori comu­
nali danno loro un consiglio 
che sa tanto di beffa: per vin­
cere la sete, installate nelle 

vostre case dei grandi serba­
toi... , 

Inadempienze del Comu­
ne a parte, l'inaugurazione 
del nuovo invaso di Simbi­
rizzi è comunque uno di quei 
fatti destinati a passare alla 
storia del capoluogo sardo. 
Negli ultimi decenni il pro­
blema dell'acqua era infatti 
diventato per Cagliari una 
vera e propria emergenza. 
Alla vorticosa crescita della 
città (l'intera area urbana 
cagliaritana conta oggi più 
di 400 mila abitanti) si era 
accompagnata una fortissi­
ma crescita dei consumi, so­
prattutto nell'interland, al 
quali i vecchi e limitati baci­

ni d'acqua non riuscivano 
più a far fronte. Da molti an­
ni ormai l'acqua a tempo 
pieno era diventata un vero e 
proprio sogno. Prima d'esta­
te, ben presto durante tutto 
l'arco dell'anno, i rubinetti 
restavano all'asciutto per 
gran parte della giornata, 
nei momenti più critici an­
che per quindici ore consecu­
tive. 

Per risolvere il problema si 
è così pensato di individuare 
un nuovo grande invaso, in 
grado di assicurare, con 
un'attrezzata rete di distri­
buzione, un adeguato ap-
f>rovvigionamento idrico. I 
avori nelle campagne di 

Simbirizzi, a pochi chilome­

tri da Cagliari, sono iniziati 
nel 1979. L'opera sarebbe do­
vuta essere completata tre 
anni dopo, ma una serie di 
contrattempi, errori e diffi­
coltà burocratiche hanno 
prolungato l'attesa fino ad 
oggi. L'ultima difficoltà è 
stata creata da una serie di 
abitazioni abusive, verificate 
all'improvviso attorno al­
l'invaso. Ancora qualche 
mese fa pochi credevano al­
l'imminente conclusione dei 
lavori. L'impresa dell'Ente 
autonomo del Flumendosa è 
costata complessivamente 
50 miliardi. 

p. b. 

ROMA — Qualche giorno fa si sono ritrovati ancora una 
volta attorno al medesimo tavolo, a discutere della imminen­
te (dicembre) tv del mattino, il direttore generale della Rai 
(Biagio Agnes) e I direttori di vari tg e gr. Avrebbe guadagna­
to consensi l'idea di tre appuntamenti — tra le 7 e le 12 — con 
l'informazione. Ma, in effetti, lo stato maggiore della Rai 
avrebbe rinunciato al primo appuntamento televisivo del 
mattino: che si decida di mandarlo in onda, infatti, alle 7 o 
alle 7,30, non di un tg si tratterebbe — come i giornalisti 
vorrebbero — ma di una semplice versione televisiva dei 
giornali radio del mattino; una telecamera verrebbe piazzata 
negli studi del gr, limitandosi a riprendere conduttori e spea-
lcers dei notiziari del mattino. 

A parte la sconvolgente emozione di scoprire finalmente 
come son fatti — tanto per dire — Guido Farolfi o Salvatore 
D'Agata, l'operazione (se dovesse passare) non sembra pro-

frlo il meglio in fatto di coordinamento tra radio e tv. Sicché 
più probabile che con questo ritrovato da albori della tv, si 

pensi di dare la risposta più facile e sbrigativa a due questio­
ni: 1) partire comunque a dicembre pur In assenza di un 
meditato progetto per la tv del mattino: tanto all'azienda 
interessano più le rubrichine e l'intrattenimento alla buona, 
che estendere e qualificare anche gli spazi dell'informazione; 
2) tacitare le legittime preoccupazioni dei «radiofonici», i qua­
li chiedono quale debba essere il ruolo della radio, una volta 
che la sua ultima «riserva» oraria sia stata invasa dalla tv. 

Dopo la discussione al Tgl, un primo esame — in vista 

Tante ipotesi (anche strampalate) in Rai 

Il tg delle 7? 
Giornale radio 

«camuffato» da tv 
d'una prossima assemblea — delle Ipotesi di tv del mattino si 
è avuto ieri anche tra i redattori del Tg2, ai quali il direttore 
Ghlrelli ha illustrato le linee generali del piano aziendale. Per 
qualche verso ha tenuto banco la doglianza per una riparti­
zione delle mattinate tra Rail e Tgl, Rai2 e Tg2 (5 a 2) «dise­
guale, discriminatoria, poco lusinghiera». L'azienda fa circo­
lare un'altra spiegazione ufficiosa sulla vicenda, oltre a quel­
la resa da Agnes in consiglio di amministrazione («Rail è più 
forte, efficiente e popolare»): «Si è voluto dividere la tv dei 
giorni feriali da quella del week-end, che è fatto di svago e di 

riposo». Tant'é che a Rai2 — si dice — si sta meditando una 
richiesta: va bene, allora facciamo un anno ciascuno. Non 
solo: già circolano voci di una sorta di tv «bricolage» per il 
sabato e la domenica. 

Ad ogni modo la redazione del Tg2 non si è limitata a 
rivendicare «pari dignità»; tra le altre, è stata avanzata l'ipo­
tesi di mettere assieme le forze di Tgl e Tg2 per l'informazio­
ne del mattino: «Se la sfida è competere con i privati che 
senso ha disperdere le energie?». Al Tg2 si è, probabilmente, 
consapevoli del peso che la redazione — anche per effetto 
della spinta del neodirettore Ghlrelli — può avere rispetto 
alla Rete nella fascia del mattino; al contrario del Tgl che 
deve cercare di arginare l'invadenza di Rail. Non a caso 
Ghlrelli ha già ottenuto di dilatare lo spazio della prossima 
edizione di «Domenica sprint». E significativo che anche la 
redazione del Tg2 abbia sollecitato ieri mattina uno spazio 
definito, vere e proprie edizioni del tg anche se con formule 
nuove, nella fascia del mattino. Al vicedirettore Mauri e al 
caporedattore Raveggi il compito, ora, di definire il progetto 
del Tg2. Ma l'azienda sembra voler andare in direzione oppo­
sta. Ricorda Franco Poggianti, dell'esecutivo giornalisti Rai, 
spiegando anche le ragioni del malumore al Tg3, che si sente 
del tutto escluso: «Siamo contrari a tre diversi tg del mattino, 
siamo invece favorevoli a una sperimentazione che raccolga 
tutte le professionalità e le esperienze di cui la Rai dispone». 

8. Z. 

Operanti dopo gli ultimi intoppi gli arresti domiciliari, ma non potrà ricevere visite 

Verdiglione torna nella sua 
Adesso scriverà un libro su! 
MILANO • Scende dai cellu­
lare ad occhi bassi, e quando 
li rialza sono due occhi stra­
lunati e smarriti nel vuoto. 
Via Montenapoleone è bloc­
cata da mezz'ora, alle 18: te­
nendolo sottobraccio, due 
carabinieri accompagnano 
Armando Verdiglione nel­
l'androne, poi sulle scale ri­
vestite di moquette, fino al 
secondo plano del civico 20. 
Impietose, le scariche dei 
lampi del fotogran turbano 
gli occhi del «profeta», e mille 
altri sguardi curiosi Indaga­
no uno stato d'animo, un 
volto emaciato, 11 suo Im­
pressionante pallore. Verdi­
glione torna a casa, agli ar­
resti domiciliari, dopo 67 
giorni a San Vittore, gli ulti­
mi due scontati per una bef­

fa burocratica e la tensione 
delle ultime ore, scandite 
dalla minaccia che un nuovo 
inghippo burocratico rin­
viasse di un altro giorno la 
libertà. A casa per motivi di 
salute, ma con la qualifica di 
detenuto. Armando Verdi­
glione non potrà tornare alla 
testa del suo «impero». Le 
condizioni dettate dai giudi­
ci sono molto restrittive: 
niente contatti con estranei, 
neppure telefonici; potrà 
parlare solo con II fratello e 
gli avvocati. Ogni settimana 
due ore di «libera uscita», ma 
con la scorta del carabinieri. 
Con Enzo Tortora, nono­
stante la pesante condanna 
per droga e camorra, altri 
giudici erano stati assai più 
benevoli. Mentre percorre I 

pochi metri all'aperto osser­
vato dalla folla che per un 
attimo si stacca dalle vetrine 
di «Valentino», «il profeta» di­
venta un bersaglio di do­
mande. Si aspettava la liber­
tà provvisoria invece degli 
arresti domiciliari? «Mi 
aspettavo l'assoluzione». 
Qua! è 11 messaggio più Im­
portante che le preme sotto­
lineare? «Non mi riconosco 
nel personaggio che è stato 
costruito In questi due mesi». 

GII ha aperto, al secondo 
plano, Cristina Frua De An­
geli, il «braccio destro» della 
fondazione. Anche Prua De 
Angeli è sotto Inchiesta, un 
troncone parallelo a quello 
che ha portato Verdiglione 
In carcere e alla condanna a 
quattro anni e mezzo per 

estorsione. La fondazione In­
tanto preannuncia un «con­
vegno sul carcere» che pro­
babilmente avrà luogo a set­
tembre, forse prendendo ali­
mento dal libro che Verdi­
glione ha in animo di scrive­
re sulla sua esperienza car­
cerarla. 

Come è noto, il fondatore 
del «Secondo rinascimento» 
doveva uscire da San Vittore 
sabato scorso, ma un errore 
materiale (l'Indicazione sul­
l'ordinanza di scarcerazione 
del vecchio Indirizzo di via 
Meda, anziché quello di via 
Montenapoleone) ha Impedi­
to l'esecuzione del provvedi­
mento. I magistrati hanno 
potuto riunirsi solo Ieri, dopo 
Il week end, e la correzione 
ha richiesto molte ore. H 

una risposta a un tema addi­
rittura azzardato, data la 
sua complessità. E possibile 
uscire dai blocchi, spezzarne 
l'egemonia? Se vogliamo 
provare a formulare una ri­
sposta, delle proposte a un 
tema come questo, bisogna 
che noi compiamo uno sfor­
zo di fantasia. La vicenda 
planetaria non fornisce nes­
sun precedente a quello che è 
avvenuto negli ultimi decen­
ni. Nel momento in cui il 
mondo sembrava uscire dal-
l'incubo di una guerra tota­
lizzante, ecco il formarsi del­
le 'costellazioni imperiali»: 
due grandi paesi, i due più 
grandi paesi Intorno ai quali 
ruotano una serie di galassie 
da loro dipendenti». Queste 
«costellazioni imperiali», 
spiega Ingrao, basano la 
propria forza sulla scienza e 
sulla combinazione tra 
scienza e produzione di tec­
nologia. «Di qui il declino 
progressivo dell'Europa di 
cui ha parlato Arfé». Nei de­
cenni precedenti il pacifismo 
aveva pensato che una rispo­
sta possibile fosse il neutrali­
smo. «Ma oggi — dice Ingrao 

— siamo di fronte a una se­
rie di problemi che ci dicono 
che un certo tipo di sviluppo 
ha praticamente annullato 
questa posizione, cosi come 
sono state annullate le fron­
tiere. Queste antiche prote­
zioni, questi argini costruiti 
per gli Stati contro il pericolo 
dell'invasione oggi sono va­
nificati sul terreno militare 
— penso alle basi missilisti­
che — e su quello dell'ener­
gia — come insegna Cherno-
byl. Anche gli stessi proble­
mi politici, che una volta sa­
rebbero stati limitati all'in­
terno delle frontiere, acqui­
stano spesso valenze inter­
nazionali: pensate alla que­
stione palestinese». 

«Oggi — dice Ingrao — 
balbettiamo appena un di­
scorso nuovo. Ma se ragio­
niamo di Europa, allora io 
devo chiedermi come la Cee 
affronti il problema del su­
peramento dei blocchi. Non 
lo affronta affatto: è per que­
sto che il Movimento pacifi­
sta internazionale, che pure 
è stato capace di cose notevo­
lissime, oggi è in crisi: perché 
l'Europa e rimasta tagliata 
fuori dal dialogo dei grandi, 
si limita a chiedere che ven­
gano di nuovo riprese le trat­
tative». 

Perché dobbiamo limitar­
ci a guardare, chiede Ingrao, 
se si discute della nostra vita 
e del nostro futuro? Quali 
proposte, dunque? Occorre 
agire sul governo italiano, 
innanzitutto — dice Ingrao 
— perché chieda insieme 
agli altri governi europei di 
partecipare ai negoziati tra 
le superpotenze. E poi occor­
re operare per «scongelare» i 
blocchi. Che vuol dire? «Si­
gnifica adoperarsi perché si 
creino da una parte e dall'al­
tra delle aree denuclearizza­
te: vorrebbe dire affermare 
che i due blocchi non sono 
cristallizzati e, contempora­
neamente, permetterebbe a 
Italia e Polonia — per fare 
due esempi — di avere un pe­
so nelle trattative». 

Si possono delegare tutte 

Siueste questioni?, si chiede 
ngrao. Si può delegare la 

lotta per la pace, i poteri sul­
le armi, la conoscenza dei se­
greti, la questione ancora 
non chiara del reale coman­
do delle basi nucleari? «E per 
questo — dice Ingrao — che 
creare una nuova cultura di 
pace significa oggi lottare 
anche per modificare certe 
norme, fare dei passi in 
avanti nella partecipazione 
democratica al cambiamen­
to, alle riforme istituzionali». 

Franco Di Mare 

trbunale è rimasto riunito fi­
no al' pomeriggio, dapprima 
in attesa del certificato di re­
sidenza, poi per accertare 
che la detenzione In via 
Montenapoleone non fosse 
In contrasto con ! rilievi 
mossi dai giudici che aveva­
no deciso sabato scorso gli 
arresti domiciliari in via Me­
da. Dall'appartamento — 
circa 300 metri quadrati — 

sono stati Isolati alcuni loca­
li nel quali Verdiglione può 
abitare. 

Alle 15, quando l'ordinan­
za era ormai pronta, nuovo 
Imprevisto ostacolo: l'ufficio 
scarcerazione, che deve vidi­
mare l'ordinanza prima di 
trasferirla In Procura per es­
sere eseguita — era ormai 
chiuso. L'orario del cancel­

liere era scaduto alle 13^0. 
Per fortuna di Armando Ver­
diglione, un magistrato sen­
sibile, il procuratore aggiun­
to Francesco Saverio Borrel-
li, è intervenuto personal­
mente per consentire la scar­
cerazione. Secondo gli avvo­
cati, Luigi Vanni e Roberto 
xuiltosoiiii, l'uiuiriiuuaui iè­
ri «ha radicalmente mutato 
il contenuto di quella del 19 
luglio, perchè prescrive limi­
tazioni a comunicare con 
terzi. Limitazioni che — di­
cono i legali — oltre a non 
essere obbligatorie, non sono 
motivate». 

La polemica sul «caso Ver­
diglione» non è destinata a 
spegnersi presto. Ieri Glauco 
Cartoni, presidente della SPI 
(Società psicoanalitica ita­
liana), ha dichiarato che «la 
SPI non ha mal accreditato 
Verdiglione», il quale perciò 
ha «fatto uso Improprio del 
termine pslcoanalisl». Per 
essere «doc», un qualsivoglia 
metodo di intervento sul di­
sturbi psichici deve essere 
avallato dall'IPA, l'associa-
zlone psicoanalltica interna­
zionale. 

Giovanni Laccato 

Elicottero firmato Trussardi 
per Francesco Cossiga 

ROMA — Un elicottero per il presidente Cossiga. È l'Agu-
sta A 109, arredato dallo stilista Trussardi, che è stato 
«ceduto» dal 31° stormo dell'Aeronautica alla Presidenza 
della Repubblica per le esigenze del Capo dello Stato. 

Fuorilegge i caschi 
della polizia stradale 

ROMA — I caschi della polizia stradale non sono omologa­
ti secondo la normativa Cee e quindi sarebbero «fuorilegge» 
1 diecimila agenti che quotidianamente pattugliano le no­
stre strade. Con l'entrata in vigore della legge sul casco 
obbligatorio il comando della Polizia stradale ha posto con 
urgenza il problema alla Motorizzazione (inviando anche 
alcuni caschi) e chiedendo almeno un'omologazione «prov­
visoria», che consenta di superare il periodo durante il qua­
le espletare le procedure d'acquisto per i caschi nuovi. Nel­
la stessa condizione si trovano comunque carabinieri, 
guardia di Finanza e diversi corpi di Vigili urbani. 

All'Antimafia il «caso» 
del carcere di Poggioreale 

ROMA — La commissione Antimafia esaminerà oggi le 
condizioni di vita del detenuti al carcere napoletano di 
Poggioreale: nel pomeriggio il presidente della commissio­
ne, sen. Abdon Alinovi, svolgerà una relazione sull'argo­
mento, alla presenza del ministro di Grazia e Giustizia, on. 
Mino Martinazzol). In mattinata, in seduta segreta, la 
commissione discuterà due distinte relazioni redatte sulla 
base di documenti della Banca d'Italia coperti da riserva­
tezza, sulla Cassa di Risparmio di Calabria e di Lucania e 
sul Banco di Napoli. 

Ce travestiti da benzinai 
arrestano falsari di dollari 

MILANO — Travestiti da benzinai, camionisti, operai 1 
carabinieri di Milano sono riusciti a bloccare, in una sta­
zione di servizio, nei pressi di Tortona, un camion che, tra 
cassette di frutta, trasportava dollari falsi per un valore 
superiore ai tre miliardi e settecento milioni. La zecca clan­
destina da cui provenivano, non ancora individuata, che 
presumibilmente si trova o in Calabria o in Sicilia, «sforna­
va» probabilmente anche i dollari falsi usati dalla mafia 
americana per pagare armi e droga. Nel corso dell'opera­
zione sono state arrestate sei persone. 

Accusato di evasione fiscale 
per 8 miliardi: arrestato 

GIOIA TAURO (Reggio Calabria) — Un commerciante al­
l'ingrosso di calzature, Carmelo Strangi, di 40 anni, è stato 
arrestato dalla guardia di Finanza a Gioia Tauro, perché 
accusato di avere evaso imposte per otto miliardi di lire. 
Dalle indagini della guardia di Finanza è risultato che 
Strangi, dal 1983 al 1985, avrebbe alterato, d'accordo con 
numerosi fornitori, le bollette d'accompagnamento delle 
merci vendute, denunciando in questo modo un giro d'af­
fari inferiore a quello reale. 

Versò in ritardo 5000 lire 
d'Irpef: a giudizio 

PESCARA — Per aver versato con un giorno di ritardo 
cinquemila lire di Irpef, un commerciante di ferramenta di 
Pescara, Enzo Anchlnl, è stato citato in giudizio per evasio­
ne fiscale. Il commerciante fu denunciato alla magistratu­
ra dai funzionari dell'ufficio del registro pescarese i quali, 
controllando la dichiarazione dei redditi relativa al 1983 

Srasentata da Anchlnl, scoprirono che non era stata paga­
li rirpef, che ammontava a cinquemila lire. Il commer­

ciante, invece, aveva pagato la somma il giorno dopo la 
scadenza dei termini. 

Sos della giunta di Napoli 
«votateci il bilancio» 

NAPOLI — Messa alle strette la giunta minoritaria a quat­
tro (Dc-Psl-Prl-Pli) del Comune di Napoli presieduta dal 
socialista Carlo D'Amato, di fronte allo scoglio del bilancio 
che verrà presentato in consiglio comunale il 30 e il 31 
prossimi, non ha trovato di meglio che lanciare un appello 
al Psdl e al Pei affinché col loro voti consentano l'approva­
zione del documento contabile. Il quadripartito infatti può 
contare su appena 34 voti contro 141 necessari. Le prime 
reazioni sono abbastanza esplicite. Umberto Ranieri (Pei) 
ricorda che «hanno fatto perdere a Napoli l'occasione di 
avere un governo stabile, soltanto per una questione di 
potere. Questo sgorbio di giunta non ha autorità né legitti­
mità per rivolgere sollecitazioni del genere». 

TVovati inediti 
di Gioacchino Rossini 

PESARO — Un fondo di autografi di Gioacchino Rossini, 
comprendente, tra gli altri, quello di un'intera opera, «La 
scala di seta», di cui si avevano solo notizie incerte e fram­
mentarie, è stato identificato in una collezione svedese. Il 
ritrovamento è avvenuto durante le richerche per la nuova 
edizione dell'epistolario del compositore, condotte dalla 
«Fondazione Rossini» di Pesaro. Nel fondo figurano anche 
diversi Inediti per canto e pianoforte tra i quali un bolero. 
un'aria di vasto respiro, scritta a Parigi per «L'assedio di 
Corinto», un brano alternativo per la «Elisabetta regina 
d'Inghilterra» e diverse lettere del musicista pesarese. 

Bibite dietetiche 
«zuccherate» come le normali 

ROMA — Limonate, aranciate, chinotti, gassose, toniche, 
cole e altre bevande a succo di diverse marche hanno pres­
so a poco Io stesso numero di calorie, praticamente pari a 
quello degli analoghi succhi «non zuccherati», poiché il 
succo delia frutta contiene comunque zuccheri naturali. 
Questi 1 risultati emersi da un'indagine dell'Unione nazio­
nale consumatori ebe spiega come Ti valore energetico del 
due tipi di bevande varia da 31 a 56 calorie per ogni 100 
millilitri, secondo le specie e le marche; una differenza non 
apprezzabile al fini della dieta, considerato che l'organi­
smo umano spende circa 60 calorie l'ora soltanto per respi­
rare, per regolare la temperatura corporea e per le altre 
funzioni «automatiche». 

Tre giovani annegati 
nel mare della Sardegna 

CAGLIARI — Tre ragazzi sono annegati in Sardegna por­
tando a 10 il bilancio delle vittime del mare in soli 40 giorni 
di stagione balneare. Un militare di leva, Antonio Miglioni, 
di 21 anni, è morto tentando di alutare una ragazza in 
difficoltà per il mare grosso. Un ragazzo svizzero, nel gior­
no del suo 18* compleanno, è stato scaraventato in mare da 
un'onda che lo ha colpito mentre era in piedi su uno sco­
glio. Un altro ragazzo di 17 anni è stato spinto al largo dalle 
onde ed è annegato. 

Il partito 

CoBfocazkmi 
I senatori comunisti eono tenuti ad essere presenti senza ec­
cezione alla sedute di oggi martedì 22 loglio (ora 10 a 17) a 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta di domani mercoledì 
23 (oro f .30 • 16.30). 
OGGI: O. Napolitano. NepoH; G. Tedesco, Cuneo; A. Tortoretta, 
Roma (Cane Oppio): H. Trivelli. Livorno. 
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STATI UNITI Indiscrezioni sulla risposta americana alle proposte sovietiche 

Reagan possibilista con Mosca 
Le «guerre stellari» possono attendere? 

La Casa Bianca non esclude un ritardo di alcuni anni nella dislocazione dello scudo spaziale e conferma la disponibilità a una 
riduzione del 50 per cento delle armi strategiche - Nitze a Roma illustra le posizioni Usa a Cossiga, Andreotti e Spadolini 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — La Casa Bianca sta per lan­
ciare un segnale positivo al Cremlino. Non è 
ancora del tutto chiaro di che cosa si tratti, 
perché slamo ancora nella fase delle indi­
screzioni provenienti dai corridoi. Ma una 
cosa sembra certa: si è Invertita la tendenza 
negativa che nel mesi scorsi aveva visto 
l'amministrazione Reagan compiere una se­
rie di atti tesi non certo a migliorare 1 rappor­
ti con l'Unione Sovietica (violazione delle ac­
que territoriali dell'Urss in Crimea, riduzio­
ne del personale delle ambasciate sovietiche 
all'Onu sulla base dell'offensiva dichiarazio­
ne che le loro eccessive dimensioni le accre­
ditavano come centri di spionaggio, inten­
sificazione delle esplosioni nucleari sotterra­
nee proprio mentre Mosca proclamava una 
moratoria unilaterale, preannuncio dell'a­
brogazione del Salt 2, Il trattato che limita 
l'armamento strategico delle due superpo­
tenze). 

Il nuovo orientamento dovrebbe prender 
corpo in una lettera che Ronald Reagan sta 
per spedire a Michall Gorbaclov. Una bozza è 
stata consegnata a due ambasciatori speciali 
(Paul Nitze e Edward Rowny) perché la por-
ino a conoscenza degli alleati europei ed 

asiatici. Queste due missioni sono state deci­
se in seguito alle reazioni polemiche che gli 

alleati espressero quando Reagan, lo scorso 
27 maggio, annunciò, senza neanche consul­
tarli, che gli Stati Uniti si preparavano a non 
rispettare più i limiti del Salt 2. Ma l'iniziati­
va di Reagan ha anche un'altra, forse più 
importante, motivazione: In vista dell'incon­
tro che 1 due ministri degli Esteri, George 
Shultz e Eduard Scevardnadze, dovrebbero 
avere In settembre all'assemblea dell'Onu, 
l'amministrazione vuol compiere un passo 
che consenta di fissare la data del secondo 
vertice Reagan-Gorbaciov presumibilmente 
per 11 prossimo novembre a Washington. 

Lo sbocco di questa iniziativa diplomatica 
dipende, ovviamente, dalla sostanza delle 
proposte americane in materia di disarmo, 
sostanza che resta segreta, salvo alcune indi­
screzioni di cui daremo conto tra poco. Ma è 
significativo che gli stessi autori di queste 
soffiate (e cioè qualcuno del personaggi più 
vicini al presidente) tengano a presentare la 
mossa di Reagan in una chiave distensiva. 
Per meglio intenderne 11 senso occorre preci­
sare che si tratta di una risposta alle ultime 
proposte presentate dall'Urss in tema di di­
sarmo (riduzione di un terzo delle testate nu­
cleari, reciproca limitazione delle armi stra­
tegiche e restrizione delle «guerre stellari» al­
le ricerche di laboratorio, oltre a un prolun­
gamento della validità del trattato Abm per 
altri 15 anni). 

A volere riassumere il senso In pochissime 
parole, la replica di Reagan dice: sulle propo­
ste sovietiche si può discutere e si può nego­
ziare. Si può cioè discutere la possibilità di 
ritardare di parecchi anni l'installazione del­
lo scudo spaziale previsto dall'Sdl (in gergo: 
•guerre stellarli); si può negoziare su una ri­
duzione del 50 per cento delle armi strategi­
che; si può raggiungere un compromesso sul 
missili nucleari a medio raggio Installati In 
Europa, per ridurne il numero; si deve discu­
tere sulle questioni regionali e, segnatamen­
te, sull'America Centrale (che Washington 
giudica una propria riserva di caccia minac­
ciata da «teste di ponte sovietiche», cioè dal 
Nicaragua e da Cuba) e sull'Afghanistan 

5che le truppe sovietiche hanno occupato alla 
ine del 1979). 

Gli stessi propagatori delle indiscrezioni 
che abbiamo appena riferito aggiungono che 
persiste un certo dissenso tra il dipartimento 
di Stato e 11 Pentagono sul numero dei missili 
nucleari che dovrebbero essere eliminati per 
raggiungere un accordo con l'Urss. Su que­
sto tema, la posizione del capo della diploma­
zia è più aperta, perché più sensibile alle 
pressioni degli alleati. Al contrario, 11 segre­
tario alla difesa Caspar Weinberger sarebbe 
ostile a qualsiasi rinvio delle guerre stellari 
perchè teme che questo accrescerebbe il nu­
mero degli oppositori della Sdì in seno al 

Congresso, fino al punto di liquidare comple­
tamente il progetto. 

La lettera di Reagan dovrebbe partire per 
Mosca alla fine di questa settimana, quando 
Nitze e Rowny saranno rientrati nella capi­
tale americana dai loro viaggi di consulta­
zione con gli alleati europei ed asiatici. 

Aniello Coppola 
• • » 

ROMA — L'inviato di Reagan Paul Nitze è 
giunto ieri a Roma dove ha incontrato 11 capo 
dello Stato Cosslga, il ministro degli Esteri 
Andreotti e quello della Difesa Spadolini. Ai 
suoi interlocutori italiani Nitze ha presenta­
to lo schema della risposta che Reagan si 
accinge a inviare a Mosca, ottenendo una ac­
coglienza favorevole. La Farnesina giudica 
Infatti che le controproposte di Reagan a 
Gorbaclov «appaiono coerenti con le Istanze 
costantemente rappresentate agli Usa dagli 
alleati, e in particolare dagli europei anche in 
ambito comunitario». Spadolini ha parlato di 
«punti di novità molto rilevanti* circa le 
«guerre stellari», tali da far pensare «che sia 
chiusa su questo terreno l'epoca della pre­
giudiziale incomunicabilità che aveva carat­
terizzato le relazioni fra le due superpotenze 
fino a poche settimane o mesi fa». 

URSS-RFG 

Fra Gorbaciov 
e Genscher 

totale disaccordo 
Il leader sovietico ha duramente criticato 
l'adesione tedesca allo «scudo spaziale» 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — «Franco, aperto», 
ma con «profonde differenze» 
l'incontro che Hans Dietrich 
Genscher ha avuto ieri mattina 
con il leader sovietico Mikhail 
Gorbaciov. Così lo ha definito 
ieri il portavoce del ministero 
degli Esteri sovietico, Gherasi-
mov, il quale non ha fatto alcun 
mistero della «forte critica» cui 
Gorbaciov ha sottoposto la po­
sizione tedesco-federale in ma­
teria di disarmo. Il vice cancel­
liere — che ha avuto un lungo 
colloquio con Paul Nitze prima 
della partenza per Mosca — ha 
difeso la scelta di Bonn di ade­
sione piena all'dniziativa di di­

fesa strategia» e ha, in sostanza, 
ribadito a Gorbaciov che il 
complesso delle proposte sovie­
tiche in materia di riduzione 
degli armamenti nucleari e 
convenzionali in Europa, sep-

I)ure contiene elementi da va-
utare con attenzione, non po­

trà costituire materia di con­
trattazione nei confronti delle 
«guerre stellari». 

In altri termini se Bonn si fa 
alfiere della posizione di Rea­
gan sulla necessità di realizza­
re, le «guerre stellari» oltre che 
del nuovo e pericoloso progetto 
di «scudo europeo», niente di 
strano se Mosca reagisce con 
durezza. Per questa via e con 

questi intendimenti appare dif­
ficile trovare un punto di con­
tatto concreto tra le due spon­
de dell'oceano. Gherasimov ha 
riferito che Gorbaciov ha fatto 
notare al suo interlocutore la 
«differenza tra le dichiarazioni 
e le azioni pratiche della Ger­
mania Federale», un paese — 
ha detto — che «è letteralmen­
te ricolmo di armi nucleari 
americane». L'unico punto su 
cui si può riscontrare qualche 
segno positivo è quello riguar­
dante la cooperazione in campo 
scientifico e tecnico. Gherasi­
mov ha confermato che «c'è sta­
to un progresso», ma non ha vo­
luto anticipare gli sviluppi dei 

colloqui. 
Nel pomeriggio, infatti, Gen­

scher ha avuto un lungo incon­
tro con il ministro degli Esteri 
Eduard Scevardnadze, e ne ri­
ferirà egli stesso in una confe­
renza stampa prevista per oggi 
pomeriggio. Ma, salvo il terre­
no della cooperazione bilatera­
le in materia economico-tecni-
ca-scientifìca (che il Cremlino 
non ha mai rinunciato a guar­
dare con favore, anche in situa­
zione di profonda divergenza di 
posizioni sul piano politico e di­
plomatico) è già chiaro che la 
visita segna uno dei punti più 
bassi delle relazioni tra Mosca e 
Bonn negli ultimi anni. Per co­

gliere a fondo la situazione è 
sufficiente accostare gli esiti (e 
i toni sovietici adoperati in 
quell'occasione) della recente 
visita di Francois Mitterrand e 
l'insolita asprezza che Gherasi­
mov h~a usato per commentare 
l'incontro di ieri tra Gorbaciov 
e il ministro degli .Esteri della 
Rfg: un abisso, nel contenuto e 
nella forma. Ma la giornata di 
ieri ha portato in luce almeno 
un elemento di relativa positi­
vità: l'annuncio non nuovo, ma 
per la prima volta dato qui a 
Mosca, che venerdì prossimo 
cominceranno i colloqui sovie-
tico-americani in tema di espe­
rimenti nucleari. Gherasimov 

ha spiegato che in base all'ac­
cordo argomento dei colloqui 
sarà «l'intero arco di questioni 
riguardanti sia il controllo (su­
gli esperimenti ndr.) sia la ri­
cerca di vie per una piena ri­
nuncia agli esperimenti nuclea­
ri. Alla testa della delegazione 
sovietica, a Ginevra, è stato de­
signato il presidente del comi­
tato statale per l'energia atomi­
ca, Andranik Perosianz. 

Giulietta Chiesa 
NELLA FOTO: un momento 
dell'incontro di Gorbaciov e 
Genscher. 

BOLIVIA 

Nella «task-force» 
anche 16 agenti Usa 

deU'antinarcotici 
Brevi 

Lo Zaire rientra nell'Oua 
ADDIS ABEBA — Lo Zaire ha deciso di riprendere la propria attività all'interno, 
óea Organizzazione per l'unità africana — la cui conferenza ministeriale si è, 
aperta ieri in Etiopia — dopo due anni di boicottaggio in segno di protesta per 
f ammissione della Repubblica araba sahraui democratica (Rasd). che comun­
que Kinshasa continua a non riconoscere come membro Oua. 

Cee, italiano dirigerà il Segretariato politico 
BRUXELLES — I ministri degli Esteri Cee hanno nominato ieri i vicedirettore 
degb Affari politici della Farnesina. Giovanni Jannuzzi. capo dei Segretariato 
della cooperazione politica, un nuovo organismo che funzionerà a Bruxelles dal 
prossimo primo gennaio. 

Rfg, attentato antinucleare 
BONN — Un incendio, che la polizia ritiene doloso, ha provocato "ieri gravi 
danni a Schwandorf in un impianto per la preparazione del cemento destinato 
alla costruzione della prima centrala tedesca dì riciclaggio di combustile 
nucleare irradiato. 

Polonia, il 29 luglio processo contro Jedynak 
VARSAVIA — n processo contro Tadeusz Jedynak. uno dei membri della 
dreaone clandestina di «So&damoso. è stato fissato per 1 29 luglio prossi­
mo. 

Nuovo ministro per il nucleare 
MOSCA — Nfcolai Lukoràn. direnore di una centrale elettro-nucleare in 
Lituania, è stato nominato ministro per renergia atomica, con l'incaico di 
dirigerà la ptanrnanone deBa produzione di energia nucterare a scopi civS. 

LA PAZ — Insieme al 160 militari americani inviati sull'alto­
piano di Beni con la «task-force» antidroga ci sono anche 16 
membri della «Dea», l'organizzazione statunitense per la lotta 
agli stupefacenti (letteralmente: «Drug enforcement admini-
stratlon»). Secondo indiscrezioni provenienti dagli Usa, gli 
agenti della Dea avrebbero come principale obiettivo la cat­
tura del «re della cocaina», roberto Suarez Gomez. Sei grossi 
trafficanti sono stati già arrestati in questi giorni dalla poli­
zia, che però non ne ha resi noti i nomi. Intanto un nuovo 
contingente di «Leopardi» — gli uomini delle speciali truppe 
di polizia boliviane antidroga — sono arrivati nella zona per 
aggiungersi alla «task-force» già operante. Lo ha annunciato 

il capo della polizia, generale Julio Vergas Soto, precisando 
che le operazioni saranno intensificate nelle prossime ore. 
Migliaia di persone — contadini, commercianti e trasporta* 
tori legati alla produzione e al traffico della cocaina — hanno 
già abbandonato le località di Villa Tunari, Zhinahota, Chi-
more e Ivirgazama per sfuggire alle incursioni della «task-
force». Di fronte al primi risultati dell'azione nell'altopiano di 
Beni, sembra smorzarsi in parte anche la polemica — pur 
sempre aperta — delle opposizioni per l'intervento dei milita­
ri statunitensi. La maggioranza della popolazione infatti. 
pur con tutte le perplessità sull'intervento straniero, approva 
la «mano dura» contro i trafficanti di droga. 

ISRAELE 

Visita a sorpresa di Peres in Marocco 
TEL AVIV — Il primo mi­
nistro israeliano Shimon 
Peres si è recato ieri segre­
tamente in Marocco, per 
conferire con re Hassan II. 
Lo ha annunciato un alto 
esponente politico israelia­
no, ripreso dalla tv di Stato 
israeliana, che non ne fa il 
nome: scopo della visita — 
ha detto il personaggio ci­
tato dall'emittente — è la 
normalizzazione delle rela­
zioni fra Israele ed il mon­
do arabo, ma re Hassan 
non funge da mediatore 
con alcun altro governo 
arabo. 

Re Hassan sarà il secon­
do capo di stato arabo a 
conferire pubblicamente 
con un primo ministro 
israeliano, dalla fondazio­
ne dello siato ebraico avve­
nuta 38 anni fa: prima di lui 
Io fece il defunto presidente 
egiziano Anwar Sada t Se­
condo la radio di stato 
israeliana, Peres è accom­
pagnato da Rafi Edri, capo 
del gruppo parlamentare 
laburista a Gerusalemme, 
emigrato dal Marocco. Edri 
si era già recato diverse vol­
te In Marocco, di recente. 
Risulta che Peres ha già 

avuto almeno due volte col­
loqui con re Hassan, nel 
1978 e nel 1981, quando era 
capo della opposizione la­
burista al parlamento 
israeliano. Lo scorso mag­
gio, inoltre, si recò in visita 
in Marocco una delegazio­
ne di 250 cittadini Israeliani 
di origine marocchina, fra 
cui cinque parlamentari. 

Stavolta, a quanto si ap-

Frende dalle fonti citate, 
eres è accompagnato da 

almeno sei giornalisti della 
radio e della televisione di 
stato israeliana. Non è dato 
sapere se 11 primo ministro 

sia accompagnato anche da 
altri esponenti politici. 

Frattanto in Israele è 
stata evitata la crisi di go­
verno che avrebbe potuto 
sfociare nelle elezioni anti­
cipate. Peres aveva annun­
ciato la sua decisione di «li­
cenziare» dal governo 11 mi-
nistro della Giustizia Mo­
rtai (del Likud), che si era 
espresso nel suoi confronti 
In termini ritenuti offensi­
vi. I ministri del Likud si 
sono opposti, ma lo stesso 
Moda! ha sbloccato la si-
tuazione annunciando le 
sue dimissioni. 

Caso Meissner chiuso 
Bonn ritira le accuse 

BONN — Il caso Meissner è chiuso. La soluzione è stata 
trovata nell'interesse del rapporti fra le due Germanie. Il 
professore Meissner ha lasciato ieri Bonn alla volta di Berli­
no dopo avere avuto un «ampio colloquio» con Ludwig Re-
Minger, sottosegretario al ministero per le Relazioni interte-
desche, in un edificio distaccato della polizia criminale a 
Meckenheim. Durante il colloquio col rappresentante dei go­
verno di Bonn, Meissner ha chiarito di voler tornare in patria 
di «propria spontanea volontà». 

La soluzione del caso si è resa possibile dopo che il procu­
ratore federale Kurt Rebmann aveva archiviato il procedi­
mento nel confronti del professore tedesco orientale ed aveva 
annullato il mandato d'arresto emesso nel suol confronti per 
sospetta attività spionistica. L'archiviazione è stata decisa 
sulla base del paragrafo 153 del Codice di procedura penale 
che prevede l'omissione del perseguimento per un reato poli­
tico qualora l'azione giudiziaria rechi grave pregiudizio agli 
interessi dello Stato. 

Obando y Bravo: siamo 
disposti a dialogare 

MANAGTJA — L'arcivescovo 
di Managua cardinale. 
Obando y Bravo, In una bre­
ve intervista all'Ansa, ha di­
chiarato che la Chiesa è «an­
cora disposta al dialogo con 
il governo sandinista», ma 
ha anche sostenuto che in 
Nicaragua la Chiesa è perse­
guitata. Sulla espulsione del 
vescovo Vega e di mona. Car-
ballo, il cardinale ha detto 
che la sua posizione «è quella 
espressa dal Papa* e che i 
due sacerdoti «debbono poter 
tornare». Gli è stato chiesto 
anche quale sia 11 suo pensie­
ro sugli aiuti Usa ai «con­

tras». Ecco la risposta: «La 
Chiesa è per prevenire e non 
aspettare la cura di certe 
gravi situazioni. Siamo con­
tro qualsiasi strumento di 
morte e quindi ci opponiamo 
a tutti gli aiuti di questo ge­
nere, che vengano dall'Unio­
ne sovietica o da altri». Com­
menta l'intervistatore: «La­
psus voluto o no, il cardinale 
non ha chiamato per nome il 

Ereannunciato contributo 
tea». 
Intanto due giornalisti 

americani — l'inviato del 
•Washington Post» e una 
«free-lance* — sono stati 
espulsi dal Nicaragua. 

Visitato in carcere 
il giornalista Usa 

PECHINO — John Burns, il corrispondente del «New York 
Times» che si trova in stato di fermo giudiziario a Pechino da 
venerdì scorso per sospette attività spionistiche, ha potuto 
incontrare ieri funzionari delle ambasciate di Gran Bretagna 
e Stati Uniti, la moglie e il direttore del suo giornale. 

Dopo l'incontro, il funzionario dell'ambasciata americana 
si è limitato a dichiarare che il governo di Washington «segue 
la vicenda molto da vicino». La moglie ha riferito che 11 gior­
nalista respinge le accuse di spionaggio come completamen­
te infondate. Il direttore del «New York Times», A. M. Rosen-
thal, ha Invece fatto dichiarazioni più ampie. Dopo aver riba­
dito che 11 suo giornale «nutre grande simpatia per gli sforzi 
compiuti dal popolo e dal governo cinesi per far progredire il 
paese» ha aggiunto che «se un giornalista come John Burns, 
che lavora per un giornale come 11 «New York Times*, può 
essere sequestrato dentro un aeroporto per 15 ere, e poi arre­
stato per quattro o cinque giorni, ho paura che l'immagine 
della Cina nel mondo ne uscirà seriamente danneggiata». 

SUDAFRICA 

Per le sanzioni 
l'Europa prende 
ancora tempo 

Nessuna decisione ieri alla riunione dei ministri degli Esteri 
della Cee - Hovve parte stasera per incontrare P. W. Botha 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — È stata un 
po' inutile e molto frustrante 
la riunione che 1 ministri de­
gli Esteri Cee hanno dedica­
to al Sudafrica Ieri a Bruxel­
les. Il fatto è che tutti gli av­
venimenti importanti per 
determinare una volta per 
tutte l'orientamento degli 
europei verso 11 regime di 
Botha o non sono accaduti, o 
debbono ancora accadere, o 
si svolgono altrove. La «mis­
sione» del ministro degli 
Esteri Jeoffrey Howe, decisa 
al vertice dell'Aja a fine giu­
gno, non c'è stata perché 
Pretoria, a suo tempo, non 
ha voluto saperne. Howe 
partirà solo stasera e incon­
trerà Botha domani e poi an­
cora il 29. Anche Reagan il 
suo atteso discorso sul Suda­
frica lo terrà soltanto stase­
ra. Inoltre c'è da aspettare 
quello che succederà ancora 
in Gran Bretagna e tra la 
Gran Bretagna e i paesi del 
Commonwealth, la cui rivol­
ta clamorosa pare l'elemento 
che potrebbe alla fine con­
vincere il governo di Londra 
a muoversi concretamente 
contro il regime dell'apar­
theid. 

Tutto quello che potevano 
fare i ministri ieri a Bruxel­
les nella sede del Consiglio 
era di tastarsi il polso sulle 
intenzioni reciproche per 
quando, alla fine, non si po­
trà più rimandare il proble­
ma. Ovvero per quando sca­
dranno i tre mesi che, con 
una decisione transitoria e 
un po' ridicola, all'Aja la Cee 

ha accordato a Botha e al 
suol per «ravvedersi». Pena, 
la «presa in considerazione» 
di «misure». Il punto era: sic­
come nessuna persona ra­
gionevole crede che 11 regime 
sudafricano si «ravvederà» 
nel due mesi che restano, bi­
sogna cominciare a mettersi 
d'accordo sul che fare allora. 
Ma se questo era il punto, ta­
le è rimasto. L'unica novità 
— ma la si è potuta trarre 
più da elementi di clima e da 
sfumature di linguaggio che 
da altro — è la sensazione 
che 1 britannici stiano cauta­
mente rivedendo la loro Ini­
ziale e assoluta contrarietà 
all'ipotesi di misure concrete 
contro Pretoria (e attenzio­
ne: si parla di «misure», non 
di «sanzioni»). Howe ha am­
messo che, nel suo recente 
giro africano, i leader di 
Zambia, Zimbabwe e Tanza­
nia gli hanno parlato con 
molta chiarezza. E di quello 
che pensano i paesi della re­
gione non si può, ovviamen­
te, non tenere affatto conto. 
Non ha fatto cenno alle «dif­
ficoltà» di casa con il Com­
monwealth, ma ha sollecita­
to un nuovo contatto con 1 
partner Cee dopo che si sarà 
tenuta a Londra, dal 2 ago­
sto, la riunione con gli ex 
dell'Impero. E si è anche 
spinto a dichiarare che «nel­
la seconda parte» della sua 
missione, e cioè nei colloqui 
che finalmente avrà con lui, 
farà capire a Botha che, in 
mancanza di progressi, si 
troverà a fare 1 conti con 
un'Europa che qualcosa de­

ciderà di fare. Le misure re­
strittive già indicate all'Aja 
(embargo sugli investimenti 
e blocco delle importazioni 
di acciaio, ferro, carbone e 
monete d'oro) e forse altre. 
«Eventuali». 

Restano due Incognite: 1) 
l'impegno, affermanto nel 
documento dell'Aja, a «con­
certare» le proprie iniziative 
con gli altri «paesi industria­
lizzati» (leggi: Stati Uniti e 
Giappone, ambede notoria­
mente contrari alle sanzio­
ni); 2) l'atteggiamento del 
governo tedesco-federale, 11 
quale, se la signora Thatcher 
alla fine dovesse cedere, re­
sterebbe comunque in trin­
cea a far da bastione contro 
la prospettiva delle misure 
antl-Pretoria. Ieri il ministro 
titolare non c'era (è a Mosca) 
ma a sostituirlo è stato in­
viato il sottosegretario Sta-
venhagen, il quale nel gabi­
netto del liberale Genscher 
fa il «controllore» per conto 
della Cdu. La quale si sa co­
me la pensa in fatto di Suda­
frica: male. 

Allo stato delle cose, dun­
que, non pare proprio che la 
politica Cee verso il Sudafri­
ca sia guarita dalle proprie 
debolezze e dalle proprie 
contraddizioni. Malgrado 
l'ottimismo ad uso del gior­
nalisti di Howe, Il quale ha 
detto di «partire contento» 
per Pretoria perché va «a 
«rappresentare la volontà 
unita e unanime di tutti e 
dodici i paesi della Comuni­
tà». 

Paolo Soldini 

i l Giochi di Edimburgi 
disertano 27 paesi 

Secondo incontro tra Botha e Tutu 
dima cordiale ma nessun risultato 
La polemica sulle misure da adottare contro Pretoria alimen­
tata dagli stessi conservatori per liberarsi della Thatcher? 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — La Thatcher sta 
attraversando il momento 

Sggiore, da quando è anda-
al potere sette anni fa. Si 

trova ora al centro di una 
oscura e dannosa controver­
sia rinfocolata dal sensazio­
nale articolo del «Sunday Ti­
mes» che parla di una possi­
bile «crisi costituzionale» per 
il rifiuto del premier di ac­
cettare quelle sanzioni che 
vengono chieste a grande 
maggioranza dai paesi del 
Commonwealth. L'elemento 
significativo non è tanto l'i­
potetico attrito fra la Tha­
tcher e la regina ma il fatto 
che r«informazione», il sug­
gerimento, pare sia venuto 
al giornale da un notabile 
conservatore la cui identità è 
tenuta segreta, ma le cui In­
tenzioni sono più che chiare: 
cercare di far fuori l'attuale 

f>rimo ministro — ormai 
dentificato come un «rischio 

elettorale» — per conservare 
una chance di successo, an­
che se limitata, al oartito 
conservatore nelle elezioni 

fenerali dell'anno prossima 
in po' tutti i giornali scrivo­

no della «congiura» In atto, di 
una trama ordita nell'om­
bra, qualunque possano es­
sere le probabilità che riesca 
nel suo intento. 

Ce un'altra mina vagante 
sul sempre più pericoloso 
percorso politico della Tha­
tcher nel giorni prossimi. 
Una commissione parla­
mentare pubblica il suo rap­
porto sull'affare Westland, 
la azienda di elicotteri cedu­
ta agli americani con l'aper­
to appoggio del primo mini­
stro. La Thatcher fece di tut­
to, alia fine di gennaio, per 
far si che la Sikorskl vinces­
se la gara e molto di quel che 
fec£ era di natura nascosta, 
contorta, ai limiti del lecito. 
Ed è proprio su questi limiti 
che la commissione ha inda­
gato per accertare se il capo 
del governo, nelle sue dichia­
razioni al Comuni, abbia o 
no varcato 11 confine fra la 
verità e la menzogna. Lo sa­
premo quando 11 rapporto 
verrà pubblicato alla fine di 
questa settimana. 

n ministro dell'Industria e 
Commercio, Leon Brittan, fu 
in quel giorni costretto alle 
dimissioni per aver «fuorvia­
to il parlamento» con affer­
mazioni che non corrispon-
tevano pienamente al fatti. 

: stata la Thatcher colpevo­
le della stessa lacuna o reti­
cenza? Se così fosse, sarebbe 
gravissimo e — In teoria — il 
primo ministro sarebbe pas­
sibile di «impeachment». 
Forse è troppo anticipare 
una sequenza cosi dramma­
tica, sicuramente significa 

JOHANNESBURG — Desmond Tutu, il vescovo anglicano nero 
premio Nobel per la pace, ieri ha avuto un secondo incontro 
(dopo quello del 13 giugno) col presidente sudafricano P. W. 
Botha. Ancora una volta gli ha chiesto di revocare Io stato d'e­
mergenza, imposto in tutto il paese il 12 giugno scorso, di ritira­
re le forze dell'ordine dai ghetti, di liberare tutti i detenuti 
politici e di sospendere tutte le restrizioni di cui sono siate fatte 
oggetto le organizzazioni politiche. L'incontro, come ha ammes­
so Tutu con la stampa, è stato «molto amichevole» ma non ha 
fornito elementi per pensare che Botha abbia cambiato atteg­
giamento sullo stato delle cose. «Il presidente» — ha affermato il 
vescovo — -non concorda con me nel ritenere che la situazione 
stia peggiorando». Quanto alla revoca dello stato d'emergenza 
Botha sarebbe «disposto a trattare con chiunque rinunci alla 
violenza». Tutu, dal canto suo, si è detto convinto che «per man­
tenere l'ordine basterebbero le leggi ordinarie, senza ricorrere a 
provvedimenti eccezionali che autorizzano la detenzione senza 
processo». 

lavorare di fantasia. Ma è 
appunto quel che stanno fa­
cendo, al riparo dell'anoni­
mo, quelli che evidentemen­
te vogliono rimuovere la 
Thatcher. 

Frattanto 1 Giochi di 
Edimburgo appaiono con­
dannati: era Ieri arrivato a 27 
il numero dei paesi che han­
no deciso di boicottare le ga­
re atletiche che avrebbero 
dovuto celebrare una unità 
che il Commonwealth non 
ha più ora che — per colpa 
della Gran Bretagna — si sta 
sta spaccando sulla questio­
ne delle sanzioni contro il 
Sudafrica. Infine, è tornata, 
dopo un sopralluogo di tre 
giorni, la delegazione del 
sindacalisti guidata da Nor­
man Willls, Il segretario del­
la Confederazione Tue Con­

fermano, dalla loro visita in 
Sudafrica, un quadro allar­
mante di repressione e per­
secuzione. Si parla tanto di 
fame e carestia nel continen­
te africano. Ma il Sudafrica è 
11 paese dove la miseria e l'in­
digenza sono sistematica­
mente organizzate e ghettiz­
zate dalia minoranza che ge­
stisce il regime razzista. Il 
messaggio che viene dai sin­
dacalisti sudafricani è: date­
ci una mano, a livello di opi­
nione pubblica internaziona­
le, rafforzate la campagna 
per la democrazia e l'indi­
pendenza nel nostro paese, 
Imponete le sanzioni anche 
se queste, nel breve periodo, 
possono significare per noi 
un aumento di sacrifici e sof­
ferenze. 

Antonio Bronda 

GIAPPONE 

Oggi Nakasone vara 
il suo nuovo governo 

TOKIO — L'attenzione dei 
giapponesi e degli osservato­
ri internazionali oggi è rivol­
ta al nuovo governo Nakaso­
ne, il quinto, che 11 premier 
presenterà dopo esser stato 
reinvestito alla carica di pri­
mo ministro dalla Dieta (il 
Parlamento). La lista dei mi­
nistri designati e di quelli 
estromessi rispetto alla vec­
chia compagine governativa 
suscita particolare interesse 
perché proprio tra gli esclusi 
si potranno individuare gli 
uomini forti del Partito libe-
nudemocratico, che, tornan­
do appunto a Impegni di par­
tito, si candidano in pratica 

alla successione dello stesso 
Nakasone. 

Indiscrezioni Ieri rivelava­
no che ad uscire dal nuovo 
Soverno saranno il ministro 

egli Esteri Shlntaro Abe e 
quello delle Finanze Noboru 
Takeshlta. Quest'ultimo so­
stituirà il segretario genera­
le uscente del Partito liberal-
democratico Shin Kenema-
ru, mentre Abe sarà nomina­
to presidente del Consiglio 
esecutivo del partito. Il terzo 
•delfino» di Nakasone, Kllchl 
Mlyzawa, entrerà invece nel 
nuovo governo probabil­
mente come ministro delle 
Finanze. 
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Si inasprisce la «guerra» 
tra i Paesi petroliferi 
UOpec verso un nuovo fallimento a Ginevra 
Il 28 un altro vertice ma con scarsissime probabilità di successo - Iraq, Arabia Saudita 
e Emirati reclamano sostanziosi aumenti delle loro quote - Le reazioni di Iran e Libia 

RIAD — Tre, quattro notizie. 
Sul «fronte del petrolio» ieri 
le agenzie di stampa hanno 
dettato diversi dispacci: ora 
un incontro tra ministri, ora 
una dichiarazione, ora un 
«mini-vertice». Tante notizie 
diverse, che convergono però 
su una cosa: rischiano di far 
saltare (o rendere Inutile) la 
riunione dell'Opec fissata 
per li 28 luglio a Ginevra. Olà 
all'ultimo Incontro del paesi 
produttori non fu possibile 
stabilire nel dettaglio quali 
fossero le quote di petrolio 
che ogni paese poteva estrar­
re. Stabilita una riduzione 
•media» — per tenere alto 11 
prezzo del «greggio» che sta­
va scivolando pericolosa­
mente — 11 «vertice» s'arenò 
sul numero di barili da asse-

Snare ad ogni singolo Stato. 
i furono proposte, ma nulla 

di più. Da allora s'è scatena­
ta fa guerra, con contatti fre­
netici tra ministri, con la 
creazione di vari «fronti» e 
cosi via. Le ultime novità so­
no di ieri. La prima, viene 
dall'Iraq. Il governo irache­
no, «considerando di essere 
stato penalizzato ingiusta­
mente da una non equa ri­
partizione delle quote», ha 
chiesto che 11 suo paese possa 
estrarre il 13,1 per cento del 
totale produttivo del paesi 

Opec. 
E per dare ancora più au­

torevolezza a questa richie­
sta sull'argomento è interve­
nuto anche 11 presidente, 
Saddam Hussein (parlando 
alla nazione In occasione 
dell'anniversario del suo re­
gime). «L'Iraq — ha detto — 
non accetterà in alcun caso 
una quota petrolifera che 
non sta proporzionata alle 
sue riserve petrolifere, alla 
sua popolazione ed alle sue 
legittime esigenze di difesa 
della propria sovranità e si­
curezza». In quest'ultima 
frase è evidente il riferimen­
to alla guerra che da sette 
anni insanguina l'Iraq e l'I­
ran. Hussein, infatti, ha ag­
giunto che in nessun caso 
accetterà una quota che sia 
Inferiore a quella dell'Iran, 
perché quest'ultimo paese, 
sempre a detta del dirìgenti 
Iracheni, «utilizza quasi Inte­
ramente il reddito petrolife­
ro per finanziare la propria 
macchina bellica». 

Altro paese, altro proble­
ma. L'Arabia Saudita. Ieri il 
settimanale cipriota «Mees» 
(da sempre considerato vero 
e proprio portavoce del go­
verno saudita) ha reso noto 
che il governo di Riad ha 
«Abbandonato temporanea­
mente la propria quota di 

Saddam Hussein 

produzione Opec». E oggi 
l'Arabia estrae oltre cinque 
milioni di barili. Il settima­
nale smentisce che questa 
misura possa essere inter­
pretata come l'«abbandono» 
dell'Opec da parte dell'Ara­
bia Saudita, ma — fa capire 
— non è possibile che sia solo 
una nazione ad accollarsi 
l'onere di far scendere la pro­
duzione di greggio. Infatti 
nel pozzi dell'Arabia ormai si 
estraevano solo 2 milioni di 
barili al giorno (la potenzia­
lità è di 9 milioni al giorno). 
Da qui la decisione di rifar 

salire la produzione, anche 
se questa misura è accompa­
gnata dal riconoscimento — 
per ora solo formale — «della 
necessità di arrivare comun­
que ad un'intesa fra i paesi 
Opec». A detta degli osserva­
tori non è comunque la posi­
zione saudita che rischia di 
rendere nullo il prossimo 
vertice Opec. 

Più «dura» è la richiesta 
degli Emirati Arabi Riuniti. 
Attraverso il loro ministro 

fier il petrolio, Oteiba, che si 
rova in Usa, «gli emirati non 

prenderanno parte ad alcu­
na decisione se non verrà lo­
ro riconosciuta la possibilità 
di produrre 1,5 milioni di ba­
rili al giorno». La precedente 
quota era di 950mila barili. 
Come si vede una distanza 
enorme. C'è poi chi si muove 
in direzione completamente 
opposta. Sono 1 paesi cosid­
detti «falchi» che vorrebbero 
una drastica riduzione delle 
quote per far crescere il prez­
zo. Ieri due esponenti di que­
sto fronte, il viceministro per 
il petrolio dell'Iran, Ardablll, 
e 11 numero-due Ubico Jallud 
si sono incontrati per denun­
ciare che tanti paesi «stanno 
violando 1 principi Opec». 
Tanti paesi, ma ne citano 
uno solo: l'Arabia Saudita, 
«accusata di essere al servi­
zio del paesi consumatori». 

Vendite 
abusive 
o illecite 
per 
45mila 
miliardi 
ROMA — Ammonta a ben 
45mila miliardi, oltre il 15% 
della spesa complessiva per 
consumi, il fatturato che 

f>assa per canali di vendita 
deciti o irregolari, provo­

cando un danno allo Stato, 
per sola evasione di Iva, di 
oltre cinquemila miliardi. 
Questo il dato sconcertante 
che emerge dalla prima in­
dagine complessiva sull'a­
busivismo, effettuata dalla 
Confcommercio tramite due 
inchieste parallele, l'una su 
oltre eoOmila commercianti, 
l'altra affidata alla Pragma 
che ha analizzato 11 compor­
tamento e le motivazioni di 
duemila consumatori. Il fe­
nomeno è più presente nel­
l'ambulatorio e nei negozi al 
dettaglio. E poi, in genere, il 
settore non alimentare al 
dettaglio ad essere più colpi­
to (circa 34mila miliardi) 
contro il 7,3% (8mila miliar­
di) dell'alimentare, in quan­
to in quest'ultimo settore vi 
sono maggiori controlli. 
Sempre secondo l'indagine 
l'abusivismo è più diffuso 
tra gli ambulanti senza li­
cenza, nelle vendite di ap­
partamenti, da parte di ne­
gozianti senza autorizzazio­
ne, da spacci pubblici o pri­
vati, da cooperative di con­
sumo, da agricoltori o arti­
giani, dai circoli privati. 

Il titolo 
Sme 

Ha perso 
oltre 
il 10% 
MILANO — Il titolo Sme Ie­
ri, In Borsa, ha toccato un 
minimo di 1.990 lire: questa 
la reazione del mercato azio­
nario di Milano alla decisio­
ne del tribunale civile di Ro­
ma contrarla alla Buitoni di 
Carlo De Benedetti per l'ac­
quisizione della maggioran­
za della finanziarla alimen­
tare Iri. Il titolo, che aveva 
aperto a 2.070 lire, contro le 
2.300 di venerdì scorso, è sci­
volato fino a 1.990 lire, in 
conseguenza di vendite dif­
fuse, ed ha poi recuperato un 
poco, soprattutto grazie ad 
acquisti di mani bancarie, fi­
no a chiudere a 2.060 lire, con 
una perdita secca di oltre 11 
10%. Nel dopollstino il titolo 
è stato trattato fino a 2.100 
lire. Ripercussioni negative 
sui titoli della scuderia De 
Benedetti per contro non so­
no state registrate, anche 
perché la notizia, che è stata 
resa ufficiale sabato matti­
na, del deposito della senten­
za negativa per De Benedet­
ti, era già filtrata la scorsa 
settimana negli ambienti 
borsistici e l'impatto sui tito­
li Buitoni e Perugina era già 
stato scontato dalla Borsa 
con perdite in alcuni casi su­
periori al 10%. 

In dirittura d'arrivo l'intesa tra la Ford e l'Alfa 
Sarebbero stati già raggiunti accordi sui livelli produttivi delle due fabbriche italiane e sull'occupazione complessiva - Si discute 
ancora sugli assetti proprietari e di gestione - Domani a Roma primo incontro tra i sindacati e i vertici dell'industria pubblica 

ROMA — E scaduto Ieri il 
termine per la fase di studio 
di due mesi concordata tra 
Iri e Ford per arrivare ad un 
accordo che porti il gruppo 
americano a rilevare una 
quota consistente del capita­
le dell'Alfa Romeo e a defini­
re le conseguenti intese pro­
duttive tra le due case auto­
mobilistiche. I colloqui, pro­
seguiti intensi In queste due 
ultime settimane, avrebbero 
già fatto fare passi avanti 
Importanti ai gruppi di lavo­
ro delegati dalle società 
americana e italiana. Livelli 
produttivi, assetto dell'occu­
pazione, nuove tecnologie da 
impiegare nelle fabbriche di 
Arese e di Pomigliano: l'Inte­
sa su questi punti sarebbe 
piena. Restano peraltro da 
definire ancora alcune im­
portanti questioni. La più ri­
levante è quella relativa alla 
composizione del capitale 
azionario, alle quote rispetti­
ve da assegnare agli ameri­
cani della Ford e ai soci pub­
blici italiani. E soprattutto 
agli Impegni per 11 futuro che 
dovranno, si dice, essere as­
sunti dall'in. 

Gli americani, come già si 
sa, entrerebbero per il mo­
mento nel capitale dell'Alfa 

con una partecipazione mol­
to consistente ma comunque 
di minoranza. Il controllo 
del gruppo resterebbe all'Irl. 
Ma fin dall'inizio, dalla lette­
ra di intenti firmata due me­
si fa, si è con chiarezza pro­
spettata l'ipotesi che agli 
americani fosse comunque 
concesso un diritto di prela­
zione sull'acquisto di nuove 
quote di capitale che 11 po­
trebbe nel giro di alcuni anni 
portare al pieno controllo 
dell'Alfa Romeo. È probabil­
mente su questo aspetto che 
gli incontri nella sede roma­
na della Finmeccanlca non 
sono ancora giunti a una 
conclusione. È, con ogni evi­
denza, l'aspetto più delicato 
di tutta l'operazione e quello 
sul quale si sono concentrate 
le obiezioni di maggior rilie­
vo da parte di settori impor­
tanti dell'opinione pubblica. 
Tanto l'Ir! che la Ford sono 
del resto perfettamente con­
sapevoli che una trattativa 
come quella che stanno con­
ducendo non può prescinde­
re da valutazioni di ordine 
politico. La maggior preoc­
cupazione degli americani, 
fin dalle prime battute pub­
bliche della vicenda, si era 
infatti concentrata sulle in­

cognite insite in un quadro 
di riferimento politico carat­
terizzato, per quanto riguar­
da 1 criteri di gestione delle 
imprese pubbliche, da ma­
croscopiche incertezze e 
grandi volubilità. Non c'è da 
stupirai dunque se viene usa­
ta una particolare cautela 
nella definizione di questi 
decisivi aspetti dell'intesa. 

Naturalmente anche gli 
impegni per gli investimenti 
del nuovo gruppo in Italia 
sono legati al risultati delle 
Intese sugli assetti di pro­
prietà e di gestione. Per il 
momento gli accordi sareb­
bero stati raggiunti sui livel­
li di produzione e su quelli 
dell'occupazione. Verrebbe­
ro mantenute attive entram­
be le unità di Arese e di Po­
migliano, con una produzio­
ne che, a regime, sarebbe di 
400mlla unità. Di queste 
60mila sarebbero Ford (mo­
dello Scorpion) ma con il 
motore «boxer» dell'Alfa già 
montato sulla «33». Le re­
stanti 340mlla unità sareb­
bero modelli Alfa. La produ­
zione, più del doppio rispetto 
ai livelli attuali, verrebbe as­
sorbita con una maggiore 
penetrazione sul mercati 
americani, della Scandina­

via e dell'Estremo Oriente 
che la Ford, con la propria 
estesissima rete commercia­
le, è in grado di garantire. 

Quanto ai livelli occupa­
zionali, sarebbero in sostan­
za mantenuti quelli attuali, 
vicini alle 31mila unità. In 
questa cifra sono compresi 
anche i lavoratori attual­
mente In cassa integrazione, 
per i quali andrebbero con­
cordate le modalità di rien­
tro. 

Gli investimenti, intorno 
ai quali come s'è detto anco­
ra si discute, potrebbero es­
sere dell'ordine di 4mila mi­
liardi, metà destinati all'in­
novazione di processo e metà 
all'innovazione di prodotto. 

Che i passi avanti fatti sia­
no consistenti lo conferma 
anche la convocazione che le 
segreterie dei sindacati han­
no ricevuto per domani da 
parte del vertici dell'Ili, della 
Finmeccanlca e dell'Alfa. 
Verranno date In quella sede 
le prime informazioni alle 
organizzazioni sindacali e si 
avvierà una prima decisiva 
trattativa sui termini dell'in­
tesa che si va profilando. 

Edoardo Gardumi 

Brevi 

Olivetti Syntesis: utile raddoppiato 
IVREA (Tarino) — Si è chiuso con un util» natta «fi 4,6 mÉarcfi, pài che 
raddoppiato rispetto ai 2.2 miliardi dell'anno precedente, B bilancio '85 della 
tOiivetti Syntesis». società del gruppo Olivetti che òpera nella produzione e 
commercialirzazione dei mobili per ufficio. 

Accordo Enichem-Chemolimpex .., 
ROMA — È stato firmato a Budapest tra la Chemofimpex e rEnichem un 
accordo commerciale quinquennale per un valore di circa settanta milioni di 
dollari. L'intesa garantirà l'acquisto da parte della Chemolimpex di gomme 
sintetiche. L'Enichem à uno dei partner più importanti dell'ente ungherese per 
il commercio estero. 

Italtel: aumentano i guadagni 
MILANO — Nei primi sei mesi di quest'anno la Italtel. del gruppo lri-Stet. ha 
più che raddoppiato l'utile consolidato, al lordo dette imposte, che è ammon­
tato a 38,7 miliardi di lire contro i 16.5 mifiarefi conseguiti nello stesso 
periodo di tempo dell'anno precedente. Dai risultati del primo semestre 
emerge tra Tatuo che il fatturato complessivo della società tra gennaio e 
giugno è risultato pari a 604.1 miliardi (con un incremento del 7.3 per cento). 

Sme: la lar decide mercoledì 
MILANO — La lar (Industrie Alimentari Riunite), società costituita da Barìlla. 
Ferrerò, Berlusconi in gara per acquistare la Sme ha convocato il proprio 
consiglio di amministrazione per domani o al massimo giovedì, a Milano. NeOa 
riunione la lar metterà a punto la Strategia dopo la decisione del tribunato di 
Roma. Entro 1*8 agosto si riunire anche 9 consiglio di amministrazione dell'ki 
presieduto da Prodi e si esprimerà ufficialmente suda complessa vicenda dada 
vendita del colosso agro-alimentare. 

Iti: utile di 89.9 miliardi 
TORINO — L'esercizio 85 /86 defl'lfi (Istituto finanziano industriale) si è 
chiuso il 31 marzo con un utile netto di 89.9 mSardi. U bilancio della società 
è stato esaminato ieri dal consiglio di amministrazione presieduto da Giovanni 
Agnelli e sarà sottoposto ad approvazione nefl"assemblea degB azionisti che si 
terrà a Torino il prossimo 23 settembre. 

REALE 

MUTUA 

REALE MUTUA 
ASSICURAZIONI 

BILANCIO 1985 
l'Assemblea dei Delegati della Società Reale Mutua 
di Assicurazioni ha approvato i risultati del 157° 

esercizio, chiuso al 31/12/1985. 

Premi complessivi 
L 465,5 Miliardi (+16,89%) 

Risarcimenti pagati 
L 238 Miliardi (+14,92%) 

Nel 1985 i Soci hanno usufruito 
di benefìci di mutualità per oltre 

6,7 Miliardi 
Dopo un ulteriore accantonamento di L. 7,3 Miliardi 
al fondo rischi catastrofici, l'esercizio chiude con 

un risparmio complessivo di 

L. 42.248.652.942 

350 Agenzie a disposizione dei Soci. 
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ROMA — Le trattative con­
trattuali, l'iniziativa per far 
emergere nuove scelte pro­
grammatiche, anche (alme­
no per la Cgil) i conti da qua­
drare. Insomma, in questo 
scorcio d'estate, non è 11 la­
voro che manca al sindacato. 
Semmai, mancano 1 grossi 
titoli sul giornali. Forse per­
ché è un lavoro da formiche, 
che non fa clamore. 

Come l'appuntamento in 
programma oggi, al tavolò 
per il rinnovo contrattuale 
dei 300 mila addetU dell'in­
dustria chimica privata. Con 
l'Esap, per le aziende Eni, è 
già stata siglata l'Intesa sulle 
nuove relazioni industriali. I 
privati sapranno dare una 
analoga prova di autono­
mia? il confronto sulla costi­
tuzione di un osservatorio 
congiunto, che consenta di 
verificare 1 processi di ri­
strutturazione, di Innovazio­
ne tecnologica e di politica 
industriale nella chimica, ha 
già prodotto prime conver­
genze. ft rimasto snlr» da de­
finire quale natura debba 
avere l'istituzione dell'osser­
vatorio e con quale rapporto 
con la contrattazione. Un 
pizzico di buona volontà, in­
somma, basta e avanza per 
concludere anche a questo 
tavolo. 

Il segnale della Federchl-
mica è atteso per capire se 
davvero è cominciato 11 di­
sgelo oppure la firma dell'I­
potesi di intesa per 1140 mila 
grafici debba rimanere isola­
ta. Certo, non tranquillizza 
d ò che sta accadendo nel ne­
goziato per 11 contratto del 
metalmeccanici. Su tutti e 
due l versanti. L'ultimo in­
contro con l'Interslnd, per 
Slunta solo sulla questione 

elle qualifiche, si è risolto 
con un nulla di fatto. «Slamo 
al punto — ha denunciato 
Sergio Qaravlnl — che c'è da 
sperare che siano più con­
creti 1 prossimi Incontri con 1 
privati». Ma se anche questo 
dovesse risolversi In «una 
perdita di tempo», sarebbe 

Contratti, segnali 
opposti. La Cgil è 
una «azienda sana» 

BORSA VALORI DI MiLANO Titoli di Stato 

«un vero e proprio invito al 
sindacato a stringere 1 tempi 
per portare 11 confronto an­
che sul piano dell'azione del 
lavoratori». 

Intanto, ai lavoratori si ri­
volge la Cgil per «un sostan­
zioso processo di verifica» 
(così si esprime Antonio Piz-
zinato) dei propri conti. La 
maggiore confederazione 
sindacale ha infatti pubbli­
cato tutu i bilanci dell'85 e I 
preventivi dell'86, della con­
federazione come delle strut­
ture regionali e di categoria. 
E la prima volta che accade 
nella storia del sindacato e 
mira ad evitare (è ancora 
Plzzinato a sottolinearlo) 
che «anche la gestione am­
ministrativa scada nella me­
ra funzione di gestione "bu­
rocratica" delle risorse». 

Ma già oggi 1 4.516.000 
Iscritti (40 mila più dell'anno 
scorso) sanno di possedere 
altrettanti «titoli azionari» 
(se ci è consentito definire 
così le deleghe e le tessere) di 
una azienda sana. Il conto 
economico confederale 
dell'85 si è chiuso con 20 mi­
liardi e 544 milioni di ricavi a 
cospetto di 20 miliardi e 332 
milioni di costi; quindi, con 
un utile di esercizio di 212 
milioni di lire. Per 1*86 si pre­
vede una ulteriore riduzione 
del costi a 20 miliardi e 170 
milioni. . ._ .. 

In queste afre Ci anche 11 
•salto» tecnologico a cui pro-

firlo Ieri la segreteria ha dato 
I via: nel prossimi giorni la 

confederazione sarà collega-

ta con le strutture regionali e 
di categoria con un comples­
so di 60 terminali. La nuova 
dotazione Informatica ha 
comportato nell'85 un costo 
di 4 miliardi e mezzo (la cifra 
più consistente, superiore 
anche alle spese per 1200 «di­
pendenti», e le virgolette In 
questo caso sono d'obbugoX 
mentre una analoga cifra è 
stata stanziata per 1*86. 

L'obiettivo di riportare 11 
bilancio in attivo, dunque, è 
riuscito (almeno nella confe­
derazione. mentre alcune ca­
tegorie come 1 metalmecca­
nici e le strutture del Sud an­
cora risentono dell'emorra-
Sia degli iscritti provocata 

alla crisi e dalle ristruttura­
zioni). «Abbiamo fatto qua­
drare 1 conti anche a costo— 
afferma Mario Bottam, re* 
sponsabile dell'amministra­
zione — di ridurre parte del­
l'apparato confederale, che è 
stato anche ringiovanito, e 
tagliare alcune spese super­
flue». 

Ma c'è una lacuna politica 
ancora da colmare: la fun­
zionalità della spesa agli 
obiettivi posti dal congresso 
e che 11 segretario generale 
richiama puntigliosamente: 
rafforzare la presenza della 
Cgil nel luoghi sociali e pro­
duttivi, a cominciare dalla 
piccola e media Impresa e 
nell'artigianato, tra gli strati 
di lavoratori altamente spe­
cializzati, nel centri urbani • 
nelle aree metropolitane. : 

P C 

Tendenze 
L'indica Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare ieri quota 
289.04 con una variazione positiva dello 0.13 per cento. L'indice globale 
Comit (1972 - 100) ha registrato quota 684,86 con una variazione positiva 
dello 0.15 per cento. Il rendimento medio della obbligazioni italiane, calcolato 
da Mediobanca, è stato pari a 9.968 per cento (9.929 per cento). 

Azioni 
Titolo Chius. 

AUMENTAMI AOJMCOU 
A l v » 9.350 
Ferrarci! 
Bmloni 
Butoni Ri 
BiaR 1LQ85 

Elidane 
Perugini 
Perugine Rp 

AttrCUftATTVt 
AbtiK. 
Alleanza 
Generali A t i 
Kaki 1000 
Fondiaria 
Previdente 
Latina Or 
Latina Pr 
UoyrJ Arfriat 
hUano 0 
Milano fio 
Ras Frai 
Sai 
Sai Pr 
Tao Ass. Or 
Tao Ass. Pi 

BANCARIE 
Catt Vinaio 
Comit 
BCA Marcent 
BNA Pr 
BNA 
BCA Toscana . 
B. Chiavari 
BCO Roma 
lanario 
Ci Varatavi 
Cr Var Ri 
Credito II 
Ciad II Ro 
CrecH Comm 
Dedita Fon 
Intorban Pr 
Medubenca 
Uba Ri 
Noe 

32.600 
7.160 
3 600 
3.100 
4.900 
« 7 0 0 
2.270 

104.500 
61.EOO 

I2B.90O 
21.370 
68.500 
77.500 
13999 

no. 
2 3 3 5 0 
37.200 
25.200 
48.600 
2 8 0 0 0 

np. 
2 7 0 0 0 
1 9 7 5 0 

5.780 
22.650 
13.150 
3.260 
6.400 

10.000 
8.125 

16.395 
3 9 3 5 
3 3 9 5 
2.480 
3.311 
3 0 0 0 
6 810 
4 8 5 0 

2 8 9 0 0 
233.400 

2.340 
3.500 

Quota Boi R 23.900 

C A R T A M I EDCTORlAU 
Da Medci 3.660 
Burpo , „ 
Btaoo Pr 
Buroo Ri 
L'Espresso 
Mondadori 

10.300 
7.690 

1 0 0 1 0 
17.600 
1 4 5 0 0 

Mondadori Pr 7.6B0 

C E M O t T I C U l A M I C H t 
Cameni» 2.920 
Italcementi 
Halcarnenti Bp 
Porti 
P O M I Ri Po 

Unicsm 

72.600 
39.800 

384 
325 

22.900 
Unicam Ri 14.000 

C H f M K H t IDROCARBURI 
Boaro 5 820 
Cattarti 
Carfaro Ro 
Fab Mi Cond 
Farrrut Erba 
F Erba R Ne 
Fiderà» Val 
litigai 
Marmi cavi 
M«a lama 
Moni. 1000, , , , , 
Maltatóre 
Parler 
Pavia! 
Panai Ri 
Pve* SsA 
FVari Ri Ne 
Prab R P 
Reeordeti 
Record Ri Ne 
Rai 
Saffa 
Saffa Ri P O 
Sosfoeno 
Sr*e Bpd 
Snìa Ri PO 
Som Bo 
Uc» 

COflaMERCtO 
Rinatcan Or 
Rauseen rV 
Rauaean Ri P 
S * H 
Stenda 
Stenda Ri P 

COtaVJtttCAZIOM 
A l r a b A 
Aitata Pr 
Augure 
Auto To-Mi 
ttaicabie 
Itatcabla Rp 
S o 
S * O r d War 
£>n . f \> 
Sali 

r U T T M t t r j M t H t 
Sarrn 
Setti Re» * 
Sondai So» 
Teenome&o 

n N A * Z U R K 
Aca Marcia 
Aonc IStBS 
AorctìL BOO 
Sastooi 
Ben SaM 
Ben S a * R 
Brad» 
Bnesehi 
Busso 

1.300 
1.120 
3.500 

13 950 
7.200 

10.100 
3.199 
3 600 

45.250 
3.280 
2.651 

20.499 
3.400 
2.190 
5.030 
2.910 
5.000 

11.400 
5.910 
2.800 
8.920 
8 7 5 0 

32.150 
4.980 
4 6 7 0 

17.500 
2.200 

1.011 
• 609 

599 
2 150 

12.150 
8.600 

1.125 
1.071 

. 6.650 
« 4 9 Ò 

2 4 0 0 0 
22 eoo 

3 4 1 0 
3.700 
3 130 

10.040 

3.750 
3 75S 
1.300 
1.590 

2.945 
3 5 * 0 
3.750 

«22 
3 8 0 1 0 
22.450 

9.750 ~ 

" i.iió~ 
T J O O " 

Var. « 

- 2 2 0 
- 0 . 2 4 

0.58 
1.41 

- 1 . 5 9 
0.00 
0 0 0 
2.71 

0.00 
0.99 
0 3 9 

- 2 8 8 
0 68 
2.12 
0 5 0 

— 
- 1 0 6 
-1 .B5 
- 2 . 8 9 
- 0 . 4 1 

3.72 

— 
- 1 .2B 
- 0 . 6 5 

- 0 3 5 
- 1 . 5 1 
- 3 . 9 4 

8 6 7 
1.31 

- 2 . 9 2 
0 4 1 
1.20 
1.94 
2.41 

- 0 . 4 0 
- 0 2 7 
- 1 . 3 2 

7.92 
2.11 

- 2 . 3 6 
3.76 

- 2 5 4 
- 1 6 9 
- 0 . 2 1 

1.31 
2.39 
0 9 2 
0.35 
0 4 6 

- 1 . 0 2 
0.07 

- 1 . 0 2 
0 2 8 
0 5 1 

- 0 . 7 8 
0 0 0 

- 0 . 2 2 
- 3 . 1 1 

- 1 . 2 7 
0.00 

- 7 . 4 4 
0 .00 
0 35 

- 1 . 3 7 
- 5 . 5 2 

0.47 
0.00 
0.33 

- 0 . 0 5 
4.99 
4.85 

- 4 . 2 0 
2.62 
0 .10 

- 0 17 
- 2 . 3 4 
- 4 . 2 0 

0,00 
- 4 . 7 3 

0.34 
1.16 
0.47 
0.67 
2.63 
2.34 
2.80 

- 0 4 9 
- 0 . 1 6 

0 34 
- 0 . 9 2 

3 4 0 
0.23 

- 0 4 4 
1 s i 

- 7 . 5 1 
0 0 0 
0.63 

- 0 . 3 5 
0 2 9 

- 0 8 0 
0 6 4 

-aio 

- 0 . 7 9 
- 1 2 1 
- 3 . 7 0 

a 00 

-1.SJ 
CXS7 
1 0 8 

- 1 -2 * 
0 2 9 

- Ì27" 
a 72 
óo5 
1.54 

Titolo 

Csmfin 
C» R Po Ne 
O Ri 
C i 
Cofids R Ne 
Colui* SpA 
Comau Finan 
Editor Spa 
Euroqest 
Euroa Ri Ne 
Euroq Ri Po 
ELTcmobi'-ia 
Eiromco Ri 
Fids 
Fimpar Soa 
Ftnarte Spa 
Firvei 
Fttcamb H R 
F.icamb Hot 
Gemini! 
Gemma R Po 
Gim 
Gim Ri 
III Pr 
IM Fra* 
IM R Frai 
In*. RI NC 
Init. Meta 
ItaimobAa 
Kernel Ital 
MitteJ 
Pari R NC 
Pan R NC W 
Partae SoA 
Prab E C 
P»e!l CR 
Rejna 
Rema Ri Po 
Riva Fin 
Sabaudi» Ne 
Sabauda Fi 
Sieb Soa 
Schiacciar et 
Sem O d 
Sem Ri 
Serfi 
Sita 
Sfa Riso P 
Srr.e 
Smi Ri Po 
Smi-Metab 
So Pa F 
Scoal Ri 
Stet 
Stet Or War 
Stet Ri Po 
Terme Acqui 
Tripcovieh 

Chhit. 

3 2 9 0 
5.845 

I l 700 
12.280 
2.959 
4.925 
4.800 
8 000 
2 6 2 0 
1.500 
2.500 

11.930 
5.222 

1 9 6 0 0 
2.695 
2.020 
1.301 

3 080 
5 C 0 0 
2.549 
2.189 

10 700 
4 395 

24 500 
7.030 
3.430 

l i ooo 
21.000 

124.100 
1 230 
3.704 
2.101 
5 200 
3.7CO 
7.350 
4.145 

1 9 9 9 0 
16 700 

9 4 0 0 
1.452 
2.500 
3.550 
1.202 
2.000 
1 890 
5.250 
5.620 
5.290 
2.060 
3.001 
3.550 
2 601 
1.590 
5.101 
2.680 
4.9S0 
4.800 
7.360 

War Stai 9% 2.140 

IMMOBILIARI E O U Z X 
Aedes 11.050 
Attrv Immcct 
Cooetar 
Inv Imm Ca 
Inv Imm Rp 
Risanarti Rp 
Risanamento 

7.630 
6 0 0 0 
4.250 
4.060 

11.010 
15.200 

Var. K 

- 0 . 3 0 
- 0 . 1 0 

0 83 
- 0 08 

0 0 0 
- 1 . 5 0 

2.13 
- 0 8 7 
- 2 . 2 4 
- 3 2 3 
- 0 7 9 
- 0 . 1 7 
- 0 9 1 
- 0 . 1 5 

4 4 8 
- 2 . 4 2 

ooa 
1.95 
ooo 
1.15 

- 0 0 5 
ooo 

- O l i 
0 8 2 
OCO 
ooo 

- 1 . 3 5 
- 0 . 0 5 

2 OS 
0 62 

- 2 . 5 3 
- 0 9 0 

2.02 
- 3 9 0 
- 1 . 5 3 

1.10 
- 6 9 a 

ooo 
0 00 

- 1 . 8 3 
- 3 4 7 
- 1 . 1 1 
- 0 . 1 7 

0 0 0 
1.61 
2.94 

- 0 . 9 7 
- 0 . 3 8 

- 1 0 . 4 3 
0 0 3 
0 0 3 
2.40 

- 0 6 3 
- 0 3 7 
- 2 5 4 
- 1 . 0 0 

0.21 
- 1 . 8 7 
- 0 . 9 3 

- 3 0 7 
2.83 

- 1 . 1 5 
1.19 
0 2 5 
OOO 
0 3 3 

Via/ani 30.500 - 1 . 6 1 

MECCANICHE AUT0MOB0JSTICHE 
Aturia 3.030 0.68 
Aturia Risp 
Danieli C 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fui 
Fiat Or War 
Fiat Pr 
Fiat Pr War 
FoeN Spa 
Franco Tosi 
Gif ardirti 
Card R P 
Ind. Secco 

Maona» Mar 
Neccfn 
Necci* Ri P 
Òtrvetti Or .. 
Ofcverti Pr 
GVverti RD N 
OL-vetti Rp 
Sa.T*m 
Ses* 
Sesti Pr 
S a i * Ri Ne 
TeJinecomp 
VYestmanouS 

2.790 
8.610 
3 5 8 5 

14.900 
13.095 
11.750 

7.930 
6.730 
3.500 

2S.90Ó 
25.290 
16.170 
2.990 
3 6 7 5 
3 6 6 0 
4 6 0 0 
4.750 

1 6 0 5 0 
9.170 
8.900 

15.600 
S.400 

15.500 
14.950 

8 630 
3.310 

37.O50 
Worthington 1.855 

MBVERAAIC METAIXURGICHE 
Cani Mei I I 5 350 
Parma» 
Fatdt 
Fak* 1GeB5 
Fa** Ri PO 
D«a-Vola 
Magona 
Trafileria 

TESSO* 
Cantoni Ro 
Cantoni 
Cucrn 
Ebolona 
Frsac 
Faac Ri Po 
LAI $00 
L n l R P 
Rotondi 
Merlotto 
MerroTtoTftp 
Olees» 
& T , 

Zuccftj 

omasi 
D» Farrari 
De Ferrari Bp 
Cioahctefs 
Con Aeqtor 
Jote Hotel 
J r * r Motel Ra 
Pavere» 

539 
8 9 0 0 
9 3 0 0 
8 0 0 0 
1.860 
7.750 
2.900 

10.050 
12.250 

1.960 
1.990 

" iS.iòo 
1 4 7 0 0 

1.250 
. 1.950 

1 9 5 0 0 
Séco " 
5 3 0 0 
309 5 
6.75D 
4.195 

2.710 
1.790 
4 6 7 5 
5 380 
9 5 0 0 
9.990 

3 0 0 

- 0 . 1 9 
0.12 
0.28 

- 6 . 8 8 
osa 
0.28 
0.19 
0.07 
1.45 
3.60 
i . t a 

- 0 . 2 S 
0 .00 
0.00 

- 0 . 5 2 
- 6 . 1 Ì 
- 2 . 0 0 

0.34 
1.79 

- 0 . 1 1 
0.97 
0.19 
0.01 
2.40 

- 0 2 3 
-2 .3(1 

1.51 
0.27 

- 2 . 7 3 
1.70 

- 1 . 2 2 
- 8 8 2 
-S .3 Ì 

OOO 
0.39 

- 7 . 9 4 

- 1 . 4 7 
- 1 . 2 1 

2.3S 
5 8 5 
0 0 0 
0 .00 
4 6 5 
OOO 

- 2 . 5 0 
- 0 . 9 0 

OOO 
- o . i e 
- 2 . 1 7 
- 1 . 0 » 

0 0 0 
1.42 
4.12 
3 4 8 

- 0 5 2 
- 1 . 0 9 
- 3 . 1 S 

Titolo 

BTN10TB7 12% 
BTP-IFB88 12% 
BTP-1GE87 12.5% 
BTP-1LG88 12.5% 
BTPIMG88 12.25% 
BTP-1M288 12% 
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1 2 2 . 0 0 0 

5 1 0 . 0 0 0 
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1 0 8 OOO 

1 OS.OOO 
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Marengo franco»* 

I cambi 

105 .000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 
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Doterò USA 

Marco tedesco 
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F t e R S IMeHeaTD 

frmmt «UtatJaTBQ 

Corona ncnt+jitt 

CcTQfaal t^tótSM 

Merco Manda** 

Escuto pcno^haNai 

1462.025 

686.84 

212.65 

609.385 

33.305 

21SS.47S 

2045 375 

381.33 

10.679 

1458.77 

1062.75 

9.425 

SS0.S7S 

97.679 

196.915 
308.42 

290.25 
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Convertibi l i Fondi d' investimento 
Trtoto 

AflNC Fav 8 1 / 8 6 Cv 1 4 * 

Bmd-Da Mao) 8 4 Cv 1 4 % 

EUwJO* M a d SO C» 1 2 % 

Burroni 8 1 / 8 8 Cv 1 3 % 

Cebo* Macao 8 3 Cv 1 3 % 

Carfaro 8 1 / 9 0 Cv 1 3 » 

O o a 8 1 / 9 1 ev inc i 

EfaVBS truafia Cv 

Ef fe -n 8 $ Cv 1 0 . 5 % 
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EuromobJ 8 4 C v 1 2 % 

Genera* 8 8 Cv 1 2 % 
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Madkjb Stia 8 8 Cv 7 % 

M e c t a b - 8 8 C v 1 4 % 

M # a l enza 8 2 Cv 1 4 % 

Monted Satrn/Mata 1 0 % 

M o m a c H o n 8 4 I C v 1 4 % 

Montadraon 8 4 2 C v 1 3 % 

Otvvrt i 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Crescano 8 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Pr«ek Sp«-Cv 9 . 7 5 % 

f r t e » 9 1 / 9 1 Cv 1 3 % 

Saffa 8 1 / 9 8 Cv 1 3 % 

S a s * 9 5 / 8 9 Cv 1 2 % 

ferva 9 p d 8 9 / 9 3 C v 1 0 % 

f». Paolo 9 9 Atam Cv 1 4 % . 

S ta i 8 3 / 8 8 S ia 1 Ind 
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l>ctlacoli 

Oggi, alla Festa nazionale delle donne di Tirrenia, Luce Irigaray 
terra una relazione che verrà pubblicata integralmente nel nu­
mero di settembre di «Donne e politica». Ne anticipiamo alcuni 
brani. 

Che la gente ne abbia o meno coscienza, la maggior parte 
delle donne e degli uomini ha vissuto l'incidente di Chernobyl 
come un limite al disordine mondiale. In effetti prima era possi­
bile sperare che la confusione e l'entropia generale della nostra 
epoca trovassero una regolazione almeno nella natura. Ma a 
Chernobyl la natura si è trovata ad essere veicolo di distruzione 
al di fuori di ogni guerra. Ciò significa che le due soluzioni per 
ridurre il disordine, natura e guerra, ora sono rimesse in que­
stione. La natura non può più assicurare il suo ruolo di regolatri­
ce energetica e vitale, individuale e collettiva, se il rischio di 
inquinamento è diventato mortale e mondiale. E la guerra non 
può più essere usata con le finalità della guerra se non può più 
essere contenuta entro i limiti di un conflitto diqhiarato. 

Accedere ad un'etica culturale e politica sessuata è, oggi, la 
possibilità che ci rimane. Il mondo è in un fragile equilibrio 
economico e religioso. Per di più Io sviluppo delle tecniche ci 
espone a tali prove corporali che siamo minacciati di annienta­
mento fisico e mentale, le nostre condizioni di vita non ci lascia­
no né quiete né tempo per pensare, a prescindere dal tempo 
libero reale, e siamo continuamente frammentati, dimentichi, 
distratti. Ma la scienza degli uomini si preoccupa meno di pre­
venzione o di presente che di guarigione. Per ragioni oggettive 
di accumulazione di beni, per ragioni di economia soggettiva del 

E domani sarà 
Terra di donna? 

di LUCE IRIGARAY 

soggetto maschile, essa lascia aumentare il disordine, l'inquina­
mento e dà credito alle più svariate terapie. Contribuisce alla 
distruzione, poi mette riparo più o meno bene. Ma un corpo che 
ha sofferto non è più Io stesso. Gli restano delle tracce di traumi 
fisici e morali, delle disperazioni, dei desideri di rivincita, delle 
inerzie ripetitive. Tutta questa economia attesta una dimenti­
canza della vita, un non riconoscimento di debito verso la ma­
dre, verso la genealogia materna, quella che compie il lavoro di 
produrre e curare la vita. 

Uno spreco enorme di risorse vitali viene perpetrato a van­
taggio del danaro. Ma che cos'è il danaro se non serve alla vita? 
La politica dei «natalisti», fatta per ragioni economiche, qual­
che volta religiose, non impedisce che T'obbligo di dare la vita 
sia pari all'obbligo di distruggerla. 

Come ridurre questa contraddizione, basilare nella maggio­
ranza delle nostre società? Essa non può essere risolta senza 
un'interpretazione delle sue origini patriarcali. Viviamo in una 
società basata su un «tra uomini* che funziona secondo il rispet­
to esclusivo della genealogia dei figli e dei padri, e la competi­
zione dei fratelli tra loro. Questo vuol dire che le nostre società 
hanno subordinato la genealogia delle donne a quella degli uo­
mini. Le figlie sono separate fisicamente e culturalmente dalle 
loro madri per entrare nelle famiglie o nelle istituzioni maschi­
li. 

A chi oggi ha a cuore la giustizia sociale, propongo di affigge­
re in tutti 1 luoghi pubblici delle belle immagini raffiguranti la 
coppia madre-figlia, coppia che testimonia di un rapporto molto 
particolare con la natura e la cultura. Figure del genere sono 

Ritrovato 
autografo 
di Rossini 

PESARO — Si ebbero, una vol­
ta, annunci clamorosi per il ri­
trovamento, in una pagina 
mozartiana, d'una «scala» im­
prontata alla dodecafonia. A 
maggior ragione, gli annunci 
si fanno vistosi (li ha diffusi la 
Fondazione Rossini) adesso 
che si è ritrovata una «scala» 
addirittura di seta. Il ritrova­
mento è avvenuto in Svezia 
dove, in una collezione priva­
ta, era custodito l'autografo 
della giovanile opera di Rossi­
ni, «La scala di seta». Un auto­
grafo autenticato, del quale si 

è avuta notizia in seguito alle 
ricerche che in tutto il mondo 
la Fondazione Rossini, con la 
collaborazione della Banca 
Popolare Pesarese, sta svol­
gendo per completare l'Episto­
lario del nostro musicista. In­
sieme con «La scala di seta» 
(ne ricordiamo una preziosa 
edizione, con scene di Mino 
Maccari e regia di Bruno Ca­
gli, direttore artistico della 
Fondazione Rossini), sono tor­
nati alla luce anche un «Bote­
rò» e una grande aria, scritta 
da Rossini, a Parigi, per «L'As­
sedio di Corinto». L'autografo 
consente alla Fondazione di 
avviare subito l'edizione criti­
ca della «Scala di seta», che do­
vrebbe figurare nel «Rossini 
Opera Festival» del 1988. Esi­
stevano quattro manoscritti 
di quest'opera, le cui varianti 
possono essere ora sistemate. 
(e.v.) 

Chernobyl ha scosso le nostre 
certezze collettive sulla 
natura e la guerra. Una 

catastrofe che ci obbliga a 
fare i conti, anche, con una 

concezione patriarcale del mondo 

assenti da tutti i luoghi civili e religiosi. È un'ingiustizia cultura­
le facile da riparare. Non comporterà né guerre, né morti, né 
feriti. Un gesto cosi si può fare prima della riforma del linguag­
gio, più lunga da realizzare. Questa restaurazione culturale 
comincerà a curare una perdita d'identità individuale e colletti­
va delle donne. Le guarirà da alcuni mali, tra cui il senso di 
abbandono ma anche di rivalità, di aggressività distruttiva. Le 
assisterà nel passaggio dal privato al pubblico, dalla famiglia 
alla società in cui vivono. 

Non bisogna dimenticare che, all'epoca del diritto femminile, 
il divino e l'umano non erano separati. La religione, dunque, non 
era un'entità separata. L'umano era e diventava divino. II divi­
no, da parte sua, era sempre legato alla natura. Gli incontri 
soprannaturali madre-figlia hanno luogo nella natura. Immessi 
nelle religioni istituzionali, sono ben poco considerati in quella 
loro dimensione, per altro molto tradizionale nella religione 
delle donne. Quanto alle donne, da secoli sottomesse alle chiese 
patriarcali, esse si sono disgustate della religione senza interro­
garsi sulle proprie origini divine. 

Il patriarcato ha separato l'umano dal divino, ma in più ha 
privato le donne delle loro divinità. Prima del patriarcato, don­
ne e uomini erano potenzialmente divini, il che significa, forse, 
sociali. Ogni organizzazione sociale, nella maggioranza delle 
tradizioni, è anzitutto religiosa. Il religioso consente la coesione 
del gruppo. In regime patriarcale la religione si esprime con riti 
sacrificali e riparatori. 

Nella storia delle donne, la religione si confonde con la cultu­
ra della terra, del corpo, della vita, della pace. La religione è 

l'oppio dei popoli solo perché è imposta come religione del 
popolo degli uomini. Altrimenti si tratta di una dimensione 
dell'organizzazione sociale. Ma, nella prospettiva della diviniz­
zazione, qui ora, dei corpi sessuati, la religione è completamen­
te differente. Un fatto riscontrabile nelle culture in cui le donne 
non sono escluse dall'organizzazione sociale. In Estremo Orien­
te, per esempio, e all'inizio della nostra cultura greca — noi 
siamo indoeuropei — la sessualità era culturale, sacra. Costitui­
va anche una risorsa energetica importante per gli uomini e le 
donne. Il patriarcato ha tolto il divino alle donne. L'ha imprigio­
nato nei luoghi dello stare fra uomini e, spesso, sospetta di 
diavoleria il religioso delle donne. Le donne vicine alla natura, 
a partire da certe epoche, sono chiamate streghe, esperte di 
magia, quando invece, agli inizi della nostra storia, la coppia 
madre-figlia rappresentava semplicemente il culto del corpo e 
degli elementi naturali. La magia, i sacrifici, i riti sacrificali o 
propiziatori, subentrano dopo che si è interrotta quella relazio­
ne con la natura: che è il solo universale suscettibile di essere 
insieme immediato e mediato, senza ermetismo né occultismo. 

Il religioso maschile copre un'appropriazione. Essa inter­
rompe la relazione con l'universale naturale, ne perverte la 
semplicità. Indubbiamente dà figura ad un universale sociale 
organizzato dagli uomini. Ma questa organizzazione è fondata 
su un sacrificio: quello della natura, del corpo sessuato, special­
mente delle donne. Impone uno spirituale separato dal suo radi­
camento e ambiente naturali. Non può dunque portare a compi­
mento l'umanità. Spiritualizzare, socializzare, coltivare, esigo­
no che si parta da ciò che è. I regimi patriarcali non lo fanno in 
quanto vogliono cancellare ciò per cui s'impongono: una presa 
di potere sul regno dell'altro sesso e un privilegio esorbitante 
della famiglia sulla coppia sessuata. 

Mettere, oggi, in tutti i luoghi pubblici delle immagini — foto, 
pitture, sculture, ecc. — di madri-figlie manifesta il rispetto di 
un ordine sociale. Questo non è costituito di madri e di figli, 
come ce lo rappresenta la cultura patriarcale con i suoi ideali 
verginali riservati all'uomo e che l'uomo assimila spesso al 
danaro, e con i suoi interessi riproduttivi in gioco, con i suoi 
giochi incestuosi e le sue riduzioni dell'amore alla fecondità 
naturale, alla scarica dell'entropia sociale, ecc. 

L'incapacità delle donne a organizzarsi, a capirsi e a volere 
tra loro, fa sorridere alcuni, scoraggia altri. Ma come potrebbe­
ro amarsi, le donne, senza nessuna rappresentazione e modello 
di questo amore? Eppure ci fu un tempo in cui madre e figlia 
erano il modello naturale e sociale. Questa coppia era custode 
della fecondità della natura in generale, e del rapporto con il 
divino. In quell'epoca il cibo era dato dai frutti della terra. La 
coppia madre-figlia rappresentava dunque la salvaguardia del 
cibo degli umani e il luogo della parola oracolare. Quella coppia 
assicurava il rispetto del passato: la figlia allora rispettava sua 
madre, la sua genealogia. Aveva anche cura del presente: il cibo 
era prodotto dalla terra nella calma e nella pace. La previsione 
del futuro esisteva grazie alla relazione delle donne con il divi­
no. 

Gli uomini erano danneggiati da una simile organizzazione? 
No. In quel rispetto della vita, dell'amore, della natura, nessuno 
dei due sessi veniva distrutto dall'altro. I due sessi si amavano 
senza l'istituzione del matrimonio, senza l'obbligo di procreare 
— il che non ha mai impedito la riproduzione —, senza censura 
sul sesso o sul corpo. 

Questo, probabilmente, le religioni monoteiste ci raccontano 
con il mito del paradiso terrestre. Il mito corrisponde a secoli di 
storia, oggi chiamati preistoria, tempi primitivi, ecc. Quei tem­
pi, detti arcaici, erano forse più colti di quelli attuali Ne conser­
viamo alcune tracce artistiche: templi, sculture, pitture ma 
anche miti e tragedie, in particolare quali espressioni del pas­
saggio all'epoca storica. Questa si situa, soprattutto per noi, 
all'inizio dell'età d'oro dei Greci. 

L'inizio del potere patriarcale — ossia, del potere dell'uomo 
in quanto capo legale della famiglia, della tribù, dello stato... — 
si accompagna alla separazione delle donne tra loro e special­
mente alla separazione della figlia dalla madre. Questa relazio­
ne, la più feconda dal punto di vista della salvaguardia della 
vita nella pace, è stata distrutta per stabilire un ordine che è 
invece legato alla proprietà privata, alla trasmissione dei beni 
all'interno della genealogia dell'uomo, all'istituzione del matri­
monio monogamico affinché i beni, compresi i figli, apparten­
gano a questa genealogia, un ordine legato all'istituzione di 
organizzazioni sociali tra soli uomini, per preservare il suo 
funzionamento. 

Nostro servizio 
VENEZIA — Una vanga 
piantata nell'acqua; una, 
dieci, cento vanghe piantate 
nell'acqua, non quella che 
scorre pigra tra I canali della 
più bella città lagunare del 
mondo, ma un'altra, piutto­
sto mentale, contenuta e an­
zi «Inscatolata» dentro altret­
tanti monltors bloccati die­
tro ad un reticolato di ma­
glia In ferro. Lo spazio è cu­
po, schiarito solo dalla luce 
riflessa dell'acqua tremolan­
te nella quale si specchiano 
le vanghe. 

Dall'insieme risulta una 
grande forza, una violenza 
fisica e mentale latente ma 
ancor rattenuta: questo è 
«Bronx» (1985) di Fabrizio 
Plessi, videoinstallazlone nel 
padiglione italiano della 
Biennale quest'anno «traslo­
cato» alle Corderie. Altamen­
te suggestiva anche quella di 
Bill viola, una «Stanza per S. 
Giovanni della croce» (19831 
S. Giovanni fu poeta e misti­
co vissuto in Spagna nella 
seconda metà del Cinque­
cento; lungamente vittima 
delle persecuzioni dell'In­
quisizione venne segregato 
in una celletta buia nella 
quale gli erano impediti i 
movimenti. Viola l'ha rico­
struita con un tavolaccio, 
una brocca e un piccolissimo 
monitor che trasmette vedu­
ta d'infinita libertà e nella 
stanza che contiene la cellet­
ta na proiettato a ciclo conti­
nuo e ossessivo veduto di 
montagne sorvolate a gran­
de velocità, alle quali ha ab­
binato un rumore di valanga 
contrapposto al bisbilglo che 
si può percepire all'interno 
della cella e che recita le fan­
tasie dello spagnolo. E un'in­
terpretazione estremamente 
suggestiva della poesia vi­
sionaria di S. Giovanni, poe­
sia composta appunto du­
rante la cattività e che parla 
di amore, di estasi e di ago­
gnati voli al di sopra di città 
e montagne. 

L'opera dell'americano sta 
nella sezione «Tecnologia e 
informatica» curata da Roy 
Ascott, Don Foresta, Tom 
Sherman, Tommaso Trini, 
che non poteva mancare In 
una Biennale Intitolata al­
l'Arte e alla Scienza. L'appli­
cazione delle nuove tecnolo­
gie infatti attira nel suo 
campo magnetico l'interesse 

di sempre più numerosi arti­
sti i quali, smessi i vecchi 
abiti del decennio settanta, 
quando il video serviva solo 
come un supporto passivo di 
documentazione ed aveva 
un utilizzo concettuale, sono 
stati catturati dalle possibi­
lità di spettacolo e di espres­
sività soggettiva di questi 
mezzi. 

Se la compresenza e la so­
vrapposizione delle tecniche 
e delle tecnologie in questa 
sezione della XLII Biennale 
può apparire confusionaria, 
in realta non è altro che uno 
specchio abbastanza fedele 
dello stato attuale della ri­
cerca in questo campo. Do­
mina su tutto una ibridazio­
ne dei generi che conduce ad 
una feconda e fluidissima 
sperimentazione: dal video­
tape al video-disco, dal laser 
alle Immagini ottenute con 
complicati algoritmi e così 
via, interagendo. L'artista ha 
ormai esteso pensiero, mem­
bra e sensi grazie alla tecno­
logia elettronica ma rischia 
poi di cadere in due trappole 
nocive all'arte: di trasferirvi 
cioè un modo di agire e di 
pensare in termini «pittori­
ci», attratto dall'apparente 
semplicità del mezzo, igno­
randone invece le specificità; 
o, per contro, di usare queste 
specificità come fine a se 
stesse, come parte di un eser­
cizio scientifico e intellettua­
le, sofisticatissimo ma fine a 
se stesso. 

tppure queste nuove, 
nuovissime e meno nuove 
tecnologie consentono una 
libertà espressiva e linguisti­
ca quasi Illimitata. Videoln-
stallaztont dunque, o instal­
lazioni più semplicemente, 
come r«Opera realizzata con 
suoni e luci» di Brian Eno, 
come la stanza della «Poesia 
digitale» di Wlatraut Cooper 
dove 11 pubblico, agendo sul­
la tastiera elettronica e com­
puterizzata, può scrivere pa­
role ottenendone un corri­
spettivo sonoro e luminoso; o 
come |'«Edicola delle appari­
zioni» di Piero Fogliali che 
sfrutta anch'essa l'interazio­
ne del pubblico. Qui vera­
mente viene sollecitato il Ia­
to voyeuristico della gente, 
che è condotta ad osservare 
lo spazio assolutamente vuo­
to tra due bastoncelli sospesi 
sul quali vengono proiettati 
impulsi visivi che a poco a 
poco svelano lampi di Imma-

Gli artisti d'oggi come usano 
le nuove tecnologie? A Venezia 

le opere di Plessi, Veronesi, 
Viola, Cooper, Tsoclis, Munari 

Eccola 
Biennale 
per santi 

e computer 

Qui sopra: Bill Viola, «Starna per San Giovanni della Croce» (part.) del 1983; nel tondo, Piero 
Fogliati. «Edicola delle apparizioni». 1986-86. Due opere esposte alla Biennale d'erte 

gini ricostruite da chi guar­
da ciascuno secondo il pro­
prio meccanismo percettivo. 

Possibili anche altri tipi di 
contaminazioni tra le arti: 
ecco allora nel padiglione 
della Grecia Costas Tsoclis il 
quale proietta su una tela di­
pinta, quasi un fondale, og­
getti, persone e animali in 
movimento appena percetti­
bile, che costituiscono 11 sog­
getto del «quadro», di una 
•videoplttura» tesa all'Ingan­
no dell'occhio (che cosa è 
reale, ad esemplo, il sasso, o 
11 pesce, o la fiocina che lo 
arpiona, o l'acqua...?). 

Regno totale della finzio­
ne è Invece quello del com-
Suter, sia esso un sofistica­

ssimo supercalcolatore che 
offre Immagini sintetiche 
tridimensionali e In movi­
mento, non di rado estrema­
mente realistiche e quindi 
complete di ombre e tutto 
(peraltro già Impiegate an­
che nel cinema), sia esso un 
Slù umile home-computer. 

Tel primo caso vengono pre­
sentati I lavori realizzati nei 
laboratori di ricerca più 
avanzati che posseggono 
una strutturazione elettro­
nica (quella che in gergo si 
chiama hardware), costosis­
sima, come la grande strut­
tura dell'Ohio State Univer­
sity; nel secondo, che è poi 
quello alla portata di tutti, si 
tratta di computer art come 
quella del nostri (ormai ben 
I I U U | *C1 • A l t A t | U 0 4 l i a V •%. MW* 
vita di sperimentazione del 
lavoro) Michele Bohm e 
Marco Tecce, il duo di Cru-
delity Stoffe che ora però, 
rotto il sodalizio, si presenta 
con lavori più connotati in­
dividualmente. Adriano Ab-
bado, che impiega 11 compu­
ter Amiga, un modello di 
grande facilità d'uso e di al­
tissime prestazioni, realizza 
un'opera più rigorosamente 
scientifica, uno studio speri­
mentale sulle correlazioni 
tra suono e luce e colore ba­
sato sulle teorie che Luigi 
Veronesi ha elaborato ormai 
da anni e che ora Abbado 
•anima* cerne fossero una 
tastiera In movimento, vi­
sualizzando le scale cromati­
che del «Canone n. 3 per mo-
tum contrarium» di Bach. 

Diversi anni fa Marshall 
MacLuhan profetizzò l'era 
del •villaggio globale» per 
un'umanità in contatto si­

multaneo e universale grazie 
alla tv e a tutti i suoi derivati. 
Ora quella profezia si è prati­
camente avverata negli spa­
zi delle Corderie, dove è stato 
allestito un network, un «la­
boratorio» dotato di stru­
menti normalmente usati 
negli uffici — telefacslmlle, 
computer I.P. Sharp per po­
sta elettronla, Slow Scan Tv 
video a scansione lenta le cui 
Immagini sono fisse — e che 
qui Invece servono agli arti­
sti per scambiare Immagini 
e testi da Venezia con 11 resto 
del mondo. Pittsburg. Si­
dney, Toronto, Atlanta, Van­
couver, Vienna e un'altra 
quindicina di città sono di­
ventate parte di questo «vil­
laggio globale», coinvolte in 
una comunicazione simulta­
nea che è quasi una perfor­
mance o una mostra in pro­
gress. In questo entusia­
smante network, attivamen­
te coordinato da Maria Gra­
zia Mattel e che procederi 
ancora cosi fino alla metà di 
luglio (dopo rimarranno solo 
le proiezioni su grande 
schermo a documentare il 
lavoro fatto) agiscono artisti 
giovanissimi come 1 milane­
si del gruppo MIDa o affer­
mati maestri come Bruno 
Munari e Luigi Veronesi (en­
trambi rappresentati poco 
lontano con una sala ciascu­
no). Munari ha elaborato con 
la fotocopiatrice un'immagi­
ne su Venezia giuntagli dagli 
artisti di Sidney per telefax e 
risrjedita loro con Io stesso 
mezzo per ulteriori Interven­
ti e quindi di nuovo ricevuta 
da Munari e via Interagendo. 
E chiaro che in questo modo 
— o anche con l'I.P. Sharp 
che consente un sistema di 
posta elettronica rapido ed 
economico, qui usato da ar­
tisti riuniti In una «famiglia» 
dal codice «Ubiqua» che ma­
gari lo utilizzano anche per 
la composizione di testi di 
poesia visiva — si hanno 
tempi e spazi creativi com­
pletamente differenti da 
quelli tradizionali e comple­
tamente differente deve es­
sere anche il modo di porsi, 
in senso mentale e compor­
tamentale, di fronte al mo­
mento creativo. I sistemi te­
lematici e computeristici In 
fondo sembrano essere 
estensioni soprattutto della 
mente. 

D«dtAur«gR 
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Raitre, 20.30 

Aids: 
per 

saperne 
di più 

L'hanno già definita il morbo del secolo, la peste degli anni 80. Si 
tratta, ovviamente, della sindrome da immunodeficienza acquisi­
ta, comunemente nota con il nome di Aids. Nonostante Robert 
Gallo in America e Lue Montagner in Francia ne abbiano indivi­
duato il virus, la scienza è ancora impotente nei confronti del 
micidiale Htlv 3/Lav, il nome scientifico del virus. Se ne parla, 
questa sera, su Raitre (alle 20.30): un programma (Aids... dentro la 
paura) curato da Franco Biancacci che cerca di andare al di là 
degli slogan allarmistici e di diffondere finalmente quell'informa­
zione sulla malattia che finora è quasi sempre, di fatto, mancata. 
Con l'aiuto di scienziati come Mauro Moroni, Fernando Aiuti e lo 
stesso Gallo, la trasmissione analizza lo stato attuale delle ricer­
che, i sistemi di prevenzione, la sintomatologia del morbo, serven­
dosi anche di racconti in prima persona di soggetti colpiti dal­
l'Aids. In coda di trasmissione i telespettatori potranno telefonare, 
per informazioni aggiuntive, al numero 06-3572. Risponderanno il 
prof. Aiuti (docente di allergologia e immunologia a Roma), il prof. 
Manconi (docente di virologia a Cagliari), il prof. Rossi (virologo 
dell'Istituto superiore di sanità, Roma), e il prof. Muratori, denti­
sta implantologo. 

Raiuno: Mozart dongiovanni 
Quinta puntata della biografìa di Wolfgang Amadeus Mozart 
(Raiuno, 21.25), seguita come sempre da un concerto (sempre su 
Raiuno, dopo il Te, alle 22.55). La puntata di stasera tratta degli 
anni fra il 1785 e il 1787. Anni intensi in arte e in amore: è l'epoca 
della composizione delle Nozze di Figaro e del Don Giovanni, e del 
flirt con Nancy Storace avversato dalla moglie Costanza. Mozart 
rifiuta di trasferirsi a Praga (dove le Nozze hanno avuto un succes­
so travolgente) e rimane a Vienna, una città che invece non lo 
apprezza appieno. L'opera che seguirà è la Sinfonia concertante 
KV 364 per violino, viola e orchestra, composta nel 1779. Dirìge 
Nikolaus Harnoncourt, alla viola Gidon Kremer, al violino Kim 
Kashkashian, orchestra dei Filarmonici di Vienna. 

Raiuno: «Quark» sulle Falkland 
No, non preoccupatevi: Quark (in onda come sempre alle 20.30) 
non si è convertito ai reportage post-bellici. Quello di stasera è un 
documentario sull'isola di Ascension, una di quelle che compongo­
no l'arcipelago delle Falkland già teatro, nell'82, del conflitto tra la 
Task Force britannica e l'esercito argentino. Il documentario, per 
la cronaca, è inglese: girato da Cindy Buxton e Annie Price, ci 
rivela un'isola che è anche (e soprattutto) una autentica meravi­
glia naturalistica. In particolare per le tartarughe marine, che la 
prediligono per depositarvi le uova. 

Canale 5: dov'è Pasquinel? 
Colorado continua con un ritmo forsennato. Siamo alla sesta pun­
tata (stasera su Canale 5, ore 20.30) e i personaggi della prima sono 
già scomparsi, o quasi. Ricordate il cacciatore efi pelli Pasquinel e ' 
il suo amico McKeag, primi bianchi a penetrare nei territori india­
ni dell'Ovest? Chissà che fine hanno fatto. Stasera siamo già ad un 
west assai più evirino» nel tempo, in cui un cowboy super-esperto 
(interpretato da Dennis Weaver) deve guidare un'immensa man­
dria aal Texas al Colorado. Ci sbaglieremo, ma è una trama già 
sentita... 

Raiuno: Raffaella su Raffaella 
È tipico della Rai (soprattutto di Quella estiva...) fare auto-antolo­
gia. Questo Sfogliando le pagine di un varietà ripercorre le «pagi­
ne» video di Buonasera Raffaella. Rivedremo ospiti, cantanti e la 
candid-camera del duo Marisa Laurito-Andy Luotto. 

fa cura di r. sp.) 

Scegli ». 
il tuo film * 

ZAZIE NEL METRÒ (Raidue, ore 16,40) 
La città è disordine, gente che non si guarda, tanta fretta. Ma è 
anche colore, vivacità, teatro. Nel caso l'.impossibile» metropoli 
del XX secolo è Parigi, vista con gli occhi di una vispa, irriguardo­
sa fanciulla decenne appena giunta dalla provincia. E tra le scorri­
bande nel traffico o sul metro spunta una morale: chi e perché ha 
costruito tutto quel gran pasticcio? Girato nel '60 da un Louis 
Malie in stato di grazia, il film è tratto dallo scintillante romanzo 
di Raymond Queneau e sì avvale di ottimi interpreti, dalla piccola 
Catherine Demongeot a Philippe Noiret, da Jacques Duftlho a 
Vittono Caprioli. 
MOBY DICK. LA BALENA BIANCA (Raidue. ore 20,30) 
Anche qui spetta agli occhi di un «innocente» testimoniare la follia 
degli uomini, che esplode nel lavoro di John Huston del '56, con 
caratteri ed esiti tragici. Incastonato sulla tolda della nave che 
guida nella sfida all'impossibile. Achab perderà se stesso e i suoi 
uomini. Solo un marinaio, il giovane Ismaele, vivrà. Dal capolavo­
ro di meiviiìe esce un'opera vigorosa, mento anebe di Gregory 
Peck. incarognito eroe senza speranza di vittoria. 
LE BRAGHE DEL PADRONE (Retequattro, ore 20.30) 
Mai venire a patti col diavolo. Neanche se ha le sembianze melli­
flue di un Paolo Poli in tuba e frack. prodigo di consigli sul come 
scalare le vette della società. «Vittima» delle attenzioni di Mefisto-
fele è Enrico Montesano, pulitore di finestre aduso a ben altro 

fenere di arrampicate. Con ì due Vanna Brosio per un'operina di 
. T?vio Mogherini con poche pretese e un certo gusto. Era il "78. 
LA TOMBA INSANGUINATA (Eurotv, ore 20,30) 
Forti somme vinte al gioco, ex giocatori d'azzardo, una nutrita 
sene di omicidi, una ragazza decisa ed andare fino in fondo per 
mettere le mani sul malloppo un tempo vinto al padre: il cocktail 
agitato dal tedesco F. J. Gottlieb nel 65 può risultare pesante. Di 
y.£H.roJ.P". 5*"*, sgradito ai palati meno sofisticati. 
1999: CONQUISTA DELLA TERRA (Italia 1 opre 21,25) 
A quanto pare, giunti alla fine del secondo millennio, gli uomini si 
saranno emancipati dai problemi energetici, non dalla dannata 
propensione a sottomettere il prossimo. Che nel caso sono scim­
mie, condannate, in quest'ultimo episodio della saga ispirata al 
romanzo di Pierre Boule, ai lavori più umili. Finché tra i pelosi 
primati non si ergerà un vendicatore. Dirigeva, come poteva nel 
*72 J. Lee Thompson. 
SGOMENTO (Raitre. ore 22.35) 
Regista elegante e raffinato, il franco-tedesco Max Ophuls realizzò 
durante I esilio americano alcuni discreti film. Tra questi — nel 
49 — il torbido «giallo» in questione, con James Mason. Joan 

Bennet e Geraldine Brooks. Dove ti agitano, davanti all'implaca­
bile e perfetta macchina orchestrata dal regista, le «olite, fatali 
passioni. 

La scomparsa 
di Luciano 
Codignola 

Nuovo grave lutto della cui* 
tura teatrale italiana per la 
morte improvvisa di Luciano 
Codignola, critico e studioso, 
autore, docente universitario. 

Nato a Genova nel 1920, ma 
trasferitosi da tempo a Roma, 
Codignola era uomo di vasti 
interessi intellettuali, ma ave* 
va svolto un'attività intensa e 
multiforme, in particolare, 
nel campo del teatro. Il suo no­
me resta legato, fra l'altro, al» 
l'approfondimento della cono­
scenza, in Italia, di August 
Strindberg: la pubblicazione 
delle opere del grande dram­

maturgo svedese, presso Adet* 
phl, si è valsa infatti del suo 
prezioso lavoro di curatore e 
traduttore; e le sue versioni 
strindberghiane, con il loro 
apparato critico e analitico, 
sono state anche di stimolo e 
sostegno a spettacoli di forte 
rilievo (è il caso, ad esempio, di 
«Verso Damasco», allestito an­
ni or sono da Mario Missiroli 
per lo Stabile di Torino). 

Collaboratore di riviste e 
rassegne, insegnante di storia 
del teatro in più università, 
Codignola si era accostato ri­
petutamente, in prima perso­
na, alla scrittura scenica, del 
suo impegno di autore testi­
moniano alcuni titoli, come 
«Il gesto» (1961, stampato pres­
so Einaudi e rappresentato 
dalla Compagnia dei Quattro 
con la regia di Franco Enri­
quez), «Giro d'Italia» (Festival 

della prosa di Venezia, 1965, 
regista Missiroli)) «Bei-Ami e 
il suo doppio» (1974), ambizio­
so tentativo di teatro storico-
letterario sensibjle agli eventi 
del passato e ai loro riflessi nel 
presente (il dramma alterna 
alle vicende del celebre ro­
manzo quelle del suo non me­
no celebre autore, Maupas-
sant, e cerca di identificare 
nel personaggio di Bei-Ami il 
prototipo umano, nella Fran­
cia di un secolo fa, del colonia­
lismo, del razzismo, del fasci­
smo). 

Anche «Il gesto», che all'e­
poca suscitò vivaci discussioni 
e polemiche, si ispirava a una 
problematica morale e politi­
ca tesa e risentita, ponendo 
con notevole anticipo, pur se 
ancora sull'onda della crisi del 
1956, temi che avrebbero agi­
tato la cultura «di sinistra», da 

noi, nel periodo successivo (fi­
no al '68 e oltre). 

Più di recente, un'azzeccata 
insegna e un nucleo di spunti 
istrionici — «Fa male il tea­
tro» — sarebbero stati offerti 
da Codignola a Vittorio Gas-
sman per l'applaudito spetta­
colo-saggio che avviava, nel 
1980, l'esperienza della Botte­
ga di Firenze. Lo scrittore ora 
scomparso aveva inoltre com­
posto testi per la radio e per la 
televisione, manifestandovi 
un'attenzione non marginale 
verso le possibilità espressive e 
comunicative dei mass media, 
anche se la sua idea di teatro si 
fondava pur sempre sul valore 
primario della parola. 

Per la vita della nostra sce­
na, nei suoi tanti aspetti, quel­
la di Luciano Codignola è una 
perdita dolorosa. L'-Unita» si 
associa al cordoglio della fami­
glia e degli amici, (ag. sa.) 

Un'inquadratura del film «Casa dolce casa?» di Richard Benjamin 

Taormina '86 
Sugli schermi 
della mostra 

un film 
canadese di 

Denys Arcand 
e il curioso 
«Mangia la 
pesca», di 

Peter Ormrod 

America, l'impero 
non colpisce più 

Dal nostro inviato 
TAORMINA — «Questa smania esaspe­
rata di felicità individuale oggi riscon­
trabile nelle varie società non e forse, in 
fin dei conti, legata storicamente al de­
clino dell'impero americano che noi 
tutti stiamo vivendo?». 

Sembrerebbe, questa, la domanda re­
torica (e snobistica) di un improvvisato 
maitre à penser fin troppo sbrigativo 
nello snocciolare la sua posticcia mora­
le. Mica vero, invece. Si tratta semplice­
mente di una frase un po' ad effetto 
escogitata dal cineasta canadese Denys 
Arcand da cui ha tratto poi il titolo del 
suo film che suona, appunto, li declino 
dell'Impero americano. Già proposto 
con qualche positivo riscontro a Can­
nes '86 nella rassegna della Quinzaine 
des réalisateurs, la stessa opera figura 
ora in programma a Taormina-cinema, 
nella sezione informativa. La frase cita­
ta risulta, d'altronde, una sorta di gri­
maldello per chiarire più a fondo 11 per­
corso narrativo del film in questione e 
per suggerire, in una certa misura, una 
possibile decifrazione di tante altre pro­
poste cinematografiche approdate in 
questi giorni sugli schermi della mani­
festazione siciliana. 

Chi pronuncia, nel film di Denys Ar­
cand, la frase menzionata è effettual­
mente Dominique, una studiosa di sto­
ria dalle esperienze contraddittorie sul 
plano affettivo-sessuale, che più o me­
no direttamente Intende con quelle 
stesse parole esorcizzare paure e in­
quietudini, sogni velleitari e voglie 
matte di una precaria condizione esi­
stenziale. Una condizione, anzi, che ella 
spartisce con amici, colleghi, amanti, 
tra un turbinio di legami sentimentali 
effìmeri e chiacchiere interminabili rie­
vocati poi, tra distrazione e disperazio­
ne, nel corso di rituali sociali, conversa­
zioni, incontri destinati a risolversi in 
desolanti rese dei conti. 

In senso generale, per altro, il signifi­
cato poco confortante implicito nell'af­
fermazione della delusa, amareggiata 
Dominique — anche se le resta sempre 
un superstite flirt, qualche ostinata 
emozione amorosa come temporanea 
gratificazione della sua disincantata 
corsa attraverso la vita — sembra im­
prontare di sé anche altre opere presen-

Programmi Tv 

ti nelle varie sezioni di Taormina '86, 
siano esse brillanti o -drammatiche, in 
concorso o fuori competizione. Pensia­
mo, ad esempio, al film irlandese di Pe­
ter Ormrod Mangia la pesca, a quello 
americano di Howard Deuteri Bella In 
rosa ed, ancora, al lungometraggio bel­
ga di Jean Pierre de Decker Saltare. 

Ma andiamo con ordine e soffermia­
moci per un momento ancora sul film 
di Denys Arcand. Benché 11 cineasta ca­
nadese abbia organizzato e articolato la 
sua curiosa materia narrativa più come 
un «oratorio» tutto profano che come 
un racconto di convenzionale impianto, 
Il declino dell'impero americano, pur 
nella sua definita progressione evocati­
va, riserva sorprese e rivelazioni forse 
non eclatanti ma comunque originali. 
In breve, in due luoghi distinti — una 
casa sul lago immersa nel verde, uno 
sconfinato e confortevole spazio per 
esercizi ginnici tonificanti — i professo­
ri Rémy. Pierre, Claude, Alain, da una 
parte, le loro omologhe amiche, aman­
ti, mogli Dominique, Louise, Diane, Da­
nielle, dall'altra, si inoltrano a parlare, 
prima timidamente, poi senza alcuna 
residua inibizione, dei loro rispettivi 
trascorsi affettivi-erotlci temperando il 
ricordo di amare esperienze, persistenti 
crucci, segrete solitudini con scintillan­
ti quanto sospette battute di spirito. 

Denys Arcand si muove in simile zo­
na psicologica e drammatica con sorve­
gliata, sapiente misura ed offre, di ri­
flesso uno spaccato abbastanza allar­
mato e allarmante di uno «stato delle 
cose» che, pur riferito a casi personali 
dà chiaro sintomo di un degrado civile, 
morale per se stesso rivelatore del trop­
pi guasti, delle incombenti catastrofi 
avvertibili, sul plano più generale, nel 
tempo tragico in cui viviamo. 

Un esito anche più compiuto, assolu­
tamente positivo l'ha toccato il già cita­
to cineasta irlandese Peter Ormrod col 
suo film Mangia la pesca, una anticon­
venzionale ballata in gloria di una sorta 
di «matto beato» all'eterna ricerca di un 
lavoro appagante, un po' di soldi e, se 
possibile, qualche attimo d'amore, di fe­
licità. Come fosse facile. In effetti, lo 
spericolato meccanico Vlnnie, 11 suo de­
gno compare nonché cognato Arthur ce 
la mettono tutta, come si dice, per com­

plicarsi la vita. Rimasti disoccupati In 
seguito alla ristrutturazione di una fab­
brica giapponese, i due si industriano, 
con lavori di contrabbando un po' ri­
schiosi ma ben pagati, per guadagnare 
da vivere e mantere la famigliola di 
Vlnnie. la giovane moglie e una tenera 
bambinetta. Però, fanno una fatica 
boia, e senza nessuna vera soddisfazio­
ne. 

Il bislacco Vinnie si butta allora a co­
struire un «muro della morte» ove lui 
stesso, a bordo della sua moto, si ci­
menterà per il pubblico In rischiose 
acrobazie da temerario centauro qual è. 
Nonostante apparenze iniziali incorag­
gianti, la cosa si risolve in un totale di­
sastro. Poco male, comunque. Di lì a 
qualche tempo, l'irriducibile Vlnnie è di 
nuovo in campo con un'altra azzardata 
iniziativa. Ora, più maturo, forse più 
avveduto pensa a far soldi e fortuna 
coltivando pomodori In serra. E sembra 
persino che gli vada bene. 

Film tenuto su un registro a metà 
umoristico, a metà drammatico, Man-
già la pesca punta resoluto su una vi­
cenda tragicomica per farne scaturire, 
poi, con garbati, efficaci segni un apo­
logo illuminante sulla realtà irlandese 
contemporanea. 

Soltanto formalmente dignitose ci 
sono parse, infine, le operine americane 
Casa dolce casa? di Richard Benjamin, 
Bella in rosa di Howard Deutch, mentre 
per bizzarri che siano o che vogliano 
sembrare il film belga di Jean Pierre de 
Decker Saltare e quello antillano di Fe­
lix De Rooy Almaclta di Desolato alla 
distanza si rivelano per ciò che effet­
tualmente vanno considerati: prove di 
regia sicuramente eccentriche, ma 
niente di più. Forse qualche piccolo me­
rito, allo stadio di iniziale proposito, va 
riconosciuto ai due film americani. In 
particolare a Bella In rosa, se non altro 
per quell'insospettata evocazione di 
uno scorcio di feroce classismo tutto 
americano mentre si prospetta la tribo­
lata vicenda amorosa proletaria e del 
dandy milionario, ma poi la storia si 
annacqua, finisce soltanto in un «vo­
gliamoci bene* falso e fuorviarne. Ap­
punto Beila In rosa. 

Sauro (torelli 

D Raiuno 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Internazionale di danza 
13.30 TELEGIORNALE 

13.45 LE SPOSE DI DRAGULA - Firn con Pater Cusrnng 
15.10 PIANETA ACQUA - Documentario - tUna goccia, una vita» 
16.30 L'ORSO SMOKEY - Cartoni animati 

17.00 GIOVANI RIBELLI • Telefilm con Phffip Forquet 

18.00 ATLETICA LEGGERA - Campionati itafiani assoluti 
18.40 SPOGLIANDO LE PAGINE DI UN VARETA 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPEOALE - rjecumentario a cura di Piero Angela 
21.25 MOZART - Di Marcel BluyaJ, con Chrìstoper Banner 
22.45 TELEGIORNALE 

22.55 W.A. GIDON KREMER. KIM KASHKASHIAN CON LA WtEMER 

PHTLARMONIKEN ORCHESTRA - Dnge Nkotaus Harnoncourt 
23.35 SPORT - Atletica leggera. Campionati itafiani assoluti 

0.15 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
13.00 TG2 ORE TREDICI 

13-30 SARANNO FAMOSI - Telefilm «H giorno deTamicizia» 
14.10 VAWENTURA - Programma con Alessandra Canale 
16.50 ZAZIE SUL METRO - Film con Catherine Demongeot 
18.15 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
18.30 UN CASO PER DUE- Telefilm cUn problema 01 nervi» 
19.40 METEO 2 - TG2 STASERA • TQ2 LO SPORT 
20 .30 MOBY DICK LA BALENA BIANCA - Firn con Gregory Pack • 

Orson WeOes. Regia di John Huston 
22 .20 TG2 STASERA 
22.30 PRIMO PIANO - Fatti a problemi del nostro tempo 
23.25 TG2 STANOTTE 
23.35 TRAPPOLA PER UN LUPO - Firn con J.P. Batmondo 

Q Raitre 
19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 
20.00 A VOLTE NON AMO MIA MADRE • 
20.30 AIDS... DENTRO LA PAURA 
22 .00 TG3 
22.25 SGOMENTO - Firn con Joan Bennet 

Documentano 

O Canale 5 
10.00 UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 

11.00 GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
11.45 LOVE BOAT-Telefilm 

12.40 LOUGRANT- Telefilm 

13.30 SENTERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PtNI - Sceneggiato 

15.30 COSI ORA 0. MONDO - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD-Telefilm 
17.30 K. MK> AMICO RICKY - Telefim 
18.00 L'ALBERO DELLE MELE - Telefilm 
18.30 DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

19.00 ARCA ALDO - Telefilm 

19.30 KOJACK- Telefilm con TeaySavalas 

20 .30 COLORADO - Sceneggiato con Barbera Carrara 

22 .30 MISSISSIPPI- Telefilm 
23 .30 SPORT D'ELITE - B poto 

0.30 SCERJFFO A NEW YORK - Telefim 

D Retequattro 
10.00 BENTORNATA MAMMA - Fan con D. Raffio 
11.45 SWTTCH- Telefilm con Robert Wagner 
12-«J5 CL*-0 C * * 0 - Varietà 
14.15 MARMA -Teienovela 
15.00 CON AFFETTO. TUO SIDNEY - Telefim 
15.50 UN MUTARE E MEZZO - Firn con A. Fabrài 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFM DELLA NOTTE - Sceneggiato 
18.60 IRYAN • Sceneggiato 
19.30 FEBBRE D'AMORE - Sceneggialo 
20.30 LE BRAGHE DEL PADRONE - Firn con E. Montesano 
22.30 LA LEGGE M McCLAIN - Telefim 
23 .20 VICINI TROPPO VIONI - Telefim 
23 .50 IROPERS-TelefilmconNormafFei 
0 .20 LA STRADA SENZA NOME - Firn con M. Steven» 

D Italia 1 
9.30 LA LEGGE DEL FUCILE - Firn con F. Mac Murray 

11.00 SANDFORD ANO SON - Telefilm 
11.30 LOBO • Telefilm ed tesoro spagnolo» 
12.30 DUE ONESTI FUORILEGGE - Telefilm 
13.30 T J . HOOKER - Tatefam 
14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacolo musicala 
15.00 FANTASILANOIA - Telefilm 
16.00 M M BUM BAM - Varietà 

Una scena di «Barmoon» presentato ad As t i 

Il balletto Nani, odalische 
& C. in «Barmoon», ad Asti 

Ma che bello 
il circo 

con l'Eros! 
Nostro servizio 

ASTI — Quello che il circo ci 
dà (o ci dava) e che gli appartie­
ne in esclusiva è quel sottile gu­
sto del morboso, del quasi vol­
gare, dell'esibito senza scopo 
diverso dall'esibizione pura. È 
la platealità, la fatica senza 
sforzo (dice Roland Barthes), è 
l'ostentazione del diverso che 
suscita sussulti di patetismo e 
di innegabile attrazione. Ma 
non basta mostrare nani, fu­
namboli e donne cannone: per 
una riflessione sul circo bisogna 
arginare il compiacimento dei 
soggetti di per sé molto com­
piaciuti. Ci riesce, miracolosa­
mente, il danzatore e coreogra­
fo Fabrizio Monteverde. 

Il Fetival «Asti Teatro 8», del 
tutto nuovo all'incontro con la 
danza, gli ha prodotto uno 
spettacolo che oltre ad adattar­
si perfettamente, già in via teo­
rica, alla sua sensibilità, al pia­
cere dell'esibizionismo e dell'e­
sibizione emersi nelle sue pre­
cedenti coreografìe (Bagni 
acerbi. La boule de neige) foca­
lizza senza tentennamenti l'i­

dea del circo: vero e sotto meta­
fora. In Barmoon, questo il tito­
lo dello spettacolo, c'è il sapore 
di un ipotetico Barnum all'an­
tica e 1 atmosfera di una rifles­
sione al chiaro di luna (il nome, 
del resto, già incolla i due sog­
getti: Barnum e moon, luna), 
messi sullo stesso piano, conti­
nuamente interagenti con una 
discrezione tale da rendere leg­
gibile l'avventura (dura un'o­
retta) anche come divertimen­
to puro e semplice. 

Il giovane coreografo parte 
chiaramente dall'iconografia 
circense. Sceglie costumi ricchi, 
vari e carichi di storia. E con­
tiene il suo racconto entro la 
struttura tipica dello «spettaco­
lo più bello del mondo»: il colla­
ge dei numeri. Inoltre si per­
mette di giocare con le trasfor­
mazioni dentro il trasformismo 
tipico del soggetto. In modo che 
da quattro nani inquietanti in 
abiti da sultano (uno fuma) 
escano quattro sinuose odali­
sche «en travesti», quattro bar­
buti soggetti da Mille e una 
notte: quattro corpi nudi av-

18.00 STAR TREK - Telefilm 
19.00 AUTOMAN - Telefilm 
20 .00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 
20 .30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J . Parker 
21 .25 1999: CONQUISTA OELLA TERRA - Firn con Roddy McDowaR 

22 .45 SERPICO - Telefilm con David Brney 
0 .30 BANACEK - Telefilm con George Peppard 
1.45 KAZ1NSKI - Telefilm «In un posto scuro» 

D Teiemontecarlo 
13.45 SILENZIO.» SI RIDE 
14.00 VITE RUBATE - Teienovela 
14.45 SUPERSOMC MAN - Firn 
17.40 MAMMA VITTORIA - Teienovela 
18.15 TELEMENU 
18.30 SILENZIO... SI RIDE 
18.45 HAPPY END - Teienovela 
19.30 T M C N E W S 
19.45 CON MIA MOGLIE E TUTTA UN'ALTRA COSA -F i rn 
21 .30 FLAMINGO ROAO - Telefilm con John Beck 
23 .00 SPORT NEWS 
i i i ò 7 m C S t o m i 
24 .00 GLI «(TOCCABILI - Telefim 

D Euro TV 
10.15 TELEFIM 
12.00 MISSIONE IMPOSSIBILE - Telefim 
13.00 L'UOMO TIGRE - Canoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO-Teienovela 
15.00 TELEFILM 
16.30 VIAGGIO M FONDO AL MARE - Telefim 
18.00 CARTONI ANIMATI 
20 .30 LA TOMBA INSANGUINATA - Firn con K. Kinski 
22 .20 LA SAGA DEL PADRINO - Telefilm con Marion Brando 
23 .20 IL LEONARDO - Settimanale 

D Rete A 
8.00 ACCENDI UN'AMICA 

11.30 BENEDETTO MOSCA - Intervista 
15.30 LA MIA VITA PER TUO FIGLIO - Firn 
17.00 FILM 

19.45 LA PISTA DEL BRIVIDO • Firn 
21.25 NATALIE - Teienovela 

volti in un inguaribile narcisi­
smo nel numero centrale della 
pièce. In modo che da due uo­
mini-muscolo (lo stesso Monte-
verde e Marco Brega) scaturi­
sca un duetto di percehile per-> 
versione, appena ingoffito dalle 
braghe calate dei due che, ter­
minati i loro compiaciuti e au­
tonomi «peeling», rimbalzano 
fuori di scena come palle. 

Una leggera perturbazione 
erotica corre lungo tutto lo 
spettacolo. È una griffe che si 
coglie sin dall'inizio, quando 
tra innocenti figurine del circo 
«à l'ancienne» (tre fanciulle col 
busto stretto e la gonna a vo­
lante, un omino pimpante con i 
pantaloni bianchi e la giubba 
rossa e oro) compare un gobbo 
strisciante, carico di letteratu­
ra, con lo sguardo che luccica di 
ambiguità e perfino di cattive­
ria. Anche nei momenti più 
magici e fiabeschi dello spetta­
colo. questo graffio inquina il 
candore delle figure che po­
trebbero vivere nei libri o nelle 
memorie dei bambini. 

Una donna sola (la brava 
Francesca Antonini) disegna 
sul fondo della scena nera un'a­
zione forse chiromantica, forse 
stregonesca. E seduta, avvolta 
da una luce rossa e cupa come il 
suo lungo vestito. Fa gesti pic­
coli, carezzevoli ma ad un certo 
punto, tra le mani le nasce una 
fiamma e sul viso l'accenno di 
un sorriso sardonico, sprezzan­
te. Quando poi lo stesso Fabri­
zio Monteverde, nel bellissimo 
finale a sorpresa, cammina sul­
le fiammelle ardenti, anche lui 
sul fondo scena, anche lui av­
volto da una luce irreale (que­
sta volta blu e iridescente) si 
capisce fino in fondo che que­
sto circo è un'euforia di deside­
ri repressi, di esotismi psicolo­
gici, di diavolerie notturne, sa­
pientemente calate in un bagno 
eli innocenza. 

C'è però un livello solare e 
immediato in questa parabola 
sotterranea che arriva a inficia­
re persino un elegante numero 
in frac (grazie a una donna se­
miparalizzata da un'enorme 
gruccia, un po' macabra). Que­
sto livello e la danza. Angile, 
ben cadenzata sulla musica non 
solo funzionale e fortunata­
mente non ripetitiva di Flavio 
Maras, questa danza molto ap­
plaudita dal pubblico di Asti, è 
un insieme di rigorismi tecnici 
e di gesti ammiccanti. Dita che 
indicano il pubblico, che pre­
mono i seni, le pance, gli ombe­
lichi secondo quell'alfabeto li­
bero e quasi mimico che Pina 
Bausch ha insegnato a tutti. 
Tuttavia, Barmoon interpreta­
to da ottimi danzatori (oltre a 
quelli citati: Donata D'Urso e 
Tiziana Starita) non ha model­
li. 

Non assomiglia ai languidi e 
dolciastri «circhi» di Lmdsay 
Kemp. Non tocca nemmeno di 
striscio le vaporose fanciullag­
gini di Victoria Chaplin e del 
suo consorte. Monteverde non 
copia nemmeno se stesso (il suo 
ultimo La boule de neige, ispi­
rato a Cocteau era quasi un bal­
letto statico, senza energia) se­
condo quella regola del conti­
nuo mutare che si è dato di re­
cente. Ma che potrebbe diven­
tare anche in futuro la garanzia 
del suo stile. 

Marinella Guatterini 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. IO. 12. 
13, 14. 17. 19. 2 1 . 23. Onda ver­
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 
19.57. 21.57. 22.57. 9 Rado an­
ch'io '86:11.30 cbving Berbn check 
to check»: 12.03 Via Asiago tenda: 

-13.15 Le canzoni dei ricordi: 14.00 
Master City: 17.30 Radtouno jazz; 
18.30 Noi due come tanti arai: 2 0 
«lo. Molière»: 23.28 Notturno italia­
no. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30. 
17.30. 18.30. 19.30. 22.30. 6 I 
giorni: 8.45 Togethen 9.10 Tra Sci­
la a CarioVS: 10.30 «Che cos'è?»: 
12.45 «Dove state?»: 15-19 •Sta­
temi bene»: 19 Rodio due sera jazz: 
19.50 Spiagge musicali: 22.19 Pa­
norama parlamentare: 23.28 Not­
turno italiano. 

D RÀDIO 3 
GIORNALI RADIO-. 6.45. 7.45. 
8.45. 9.45. 11-45. 13.45. 15.15. 
18.45. 21.45. 23.53. 6 Preludo; 
7.55-8.30-11 Concerto del matto­
no; 7.30 Pnma pagina; 10 Ora D: 
11.50 Pomeriggio musicato: 
17.30-19 Spazio Tra: 21.10 Ap­
puntamento con la scienza; 23 4 0 n 
racconto <£ mezzanotte; 23.58 Not­
turno itaKano. 

• MONTECARLO 
Ora 7.20 Identikit. g»oco per posta. 
10 Fatti nostn. a cura di MtreRa Spe­
roni: 11 «10 pwcok «M&n». gneo te­
lefonico: 12 Oggi a tavola, a cura di 
Roberto Biasio!: 13.15 Da era a per 
et», la dedica (par posta); 14 30 
Grts of fitms (per posta): Sasso a 
musica: • maser*» della settimana. 
La stata dea» stesa; 15 30 Introdu-
cmg. interviste: 16 Show-tw news. 
noto» dal mondo dallo spettacolo. 
16.30 Reporter, novità «ntemanona 
fc: 17l*jroèb*Ho. i miglior «Èro per 
i miglior prezzo 
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peti acoli 

Lionel Hampton 
e sotto, nel tondo, 

George Benson 

m 

Il festival Lionel Hampton 
chiude la popolare rassegna 
Adesso è tempo di bilanci e 

di nuove strutture permanenti 

Umbria jazz cerca casa 
Nostro servizio 

PERUGIA — «Do you like 
the blues?», chiede Lionel 
Hampton alla folla di piazza 
IV Novembre, che — Incu­
rante del pericolo di pioggia 
— risponde a gran voce 
«yeahl». Umbria Jazz '86 è 
terminata all'insegna del­
l'euforia, diecimila persone a 
ballare «When the salnts go 
marching in* e «In the 
mood». L'orchestra spettaco­
lo di Lionel Hampton, capo­
stipite dei vibrafonlstl jazz, 
ha fatto centro. Nato nel 
1913, Hampton ha festeggia­
to, durante una performance 
protrattasi per oltre due ore, 
1 60 anni di attività (gli han­
no portato la torta sul palco, 
Renato Sellanl ha acceso le 
candele e una valchiria bion­
da ha baciato il festeggiato). 
Anche le telecamere della 
Rai sono state Invitate al 
compleanno: è stata la prima 
diretta televisiva (trasmessa 

dalla Terza rete) dedicata ad 
Umbria Jazz. 

Oltre centomila presenze 
(il doppio dell'anno scorso; e 
dire che è piovuto non poco) 
quasi tutte persone prove­
nienti da fuori dell'Umbria: 
la manifestazione ha reso in 
ogni senso, compreso quello 
artistico. Infatti, verranno 
prodotti dischi dal vivo, regi­
strati ad Umbria Jazz (Sphe-
re, Jon Hendrlcks e, forse, 
Ahmad Yamal, che l'altra 
notte hanno suonato fino al­
la mattina al teatro Morlac-
chl pieno zeppo di spettato­
ri). La musica in piazza è fi-
nlta alle due, dopo che 11 
quartetto di James Moody 
aveva preso 11 posto di Lionel 
Hampton. Quante musiche, 
quante tendenze-

Ma, a parte dell'eteroge­
neità di stili e situazioni, 11 
valore di Umbria Jazz sta 
nell'originalità di alcune 
produzioni, a cominciare 

dalle «cllnlcs», i corsi per mu­
sicisti tenuti dal docenti del­
la «Berklee College of Music» 
di Boston, assistiti da jazzisti 
Italiani. Il saggio finale degli 
allievi — tenutosi domenica 
— ha suscitato notevole in­
teresse fra la critica e 11 pub­
blico. Il clarinettista John La 
Porta, un passato al fianco di 
LennleTrlstano e Charles 
Mlngus e un'esperienza di 40 
anni di insegnamento (con 
lui hanno studiato Kelth 
Jarrett e Gary Burton), parla 
dei suol quindici giorni di la­
voro a Perugia: «Ho parteci­
pato alle audizioni del sasso­
fonisti e devo dire che 11 loro 
livello è più alto di quello che 
ho riscontrato recentemente 
in Giappone e In Spagna. Mi 
hanno impressionato». 

— Qual è il primo compito 
di un insegnante di jazz? 
«Ispirare gli allievi, star lo­

ro vicini e capirli, metterli in 
grado di sviluppare uno stile 

Il concerto A Milano trenta 
ore di musica a San Siro, dai 

Level 42 fino ai mitici Wailers 

II festival 
del rock 
è rinato I «Level 42». uno dei gruppi protagonisti al festival rock di Milano 

MILANO — Sfotta II rock da San Si­
ro, Il prato attende I suol Impegni 
istituzionali, Il Milan miliardario di 
Sua Emittenza o l'Inter acciaccata, 
eterno oggetto misterioso. Afa per 
cinque giorni ci sono stati loro, 'quel­
li della musica», organizzatori di una 
kermesse che a Milano (e altrove, In 
Italia) non si vedeva da tempo. 

Tirare le somme del Festival tar­
gato Afilano Suono non è operazione 
semplice: non sempre le esibizioni 
hanno rispettato le aspettative, ma 
le Intenzioni erano pur sempre buo­
ne: In mancanza del grossi calibri 
americani, Impegnati sul loro mer­
cato Interno che ricomincia a tirare, 
la scelta è caduta sulle cosiddette 
tendenze, dividendo 11 programma 
per generi — eterno problema della 
classificazione rock — forse nella 
speranza di non confondere 11 pub­
blico, di non sovrapporre interessi. 
La risposta è stata inferiore alle 
aspettative, almeno nel senso che 1 
paganti si sono rivelati poi meno nu­
merosi del previsto e il flore all'oc­
chiello dell'estate musicale milane­
se, tenacemente sponsorizzata dal 
Psl, ma realizzata nel fatti dal bravo 
Claudio Trotta, lascia forse un po' di 
amaro In bocca. 

Eppure l nomi In programma era­
no tali da suscitare attenzione, se 
non affetto, da parte delle frange ro-
ckettare rimaste In città a luglio 
Inoltrato. Investite da un'ondata 
musicale di grandi dimensioni. SI 
era addirittura sfiorato 11 brivido con 
quella notizia speranzosa appena 
sussurra ta: Il cartellone di domenica 
sera prevedeva Ginger Baker e Jack 
Bruce, vale a dire due terzi di quelli 

che furono 1 Cream. Palpitazioni: e 
se si presentasse anche Clapton, 
spesso a Milano per motivi di cuore 
(il suo fidanzamento con Lori del 
Santo e il pargolo imminente ha 
riempito le pagine *rosa*)? Niente da 
fare. Clapton e rimasto a casa e Ba­
ker non si è nemmeno presentato. 
Peggio ancora: Bruce, Impegnato In 
una sulte In teressan te e piacevole In­
sieme al newyorkesi Golden Paloml-
no, è stato scacciato a furor di popo­
lo, tra fischi e Invettive becere. 

Al di là dell'episodio, trascurabile 
anche perché ha occupato una mez­
z'ora di un fiume di note durate una 
trentina di ore, la riflessione deve 
passare per altri canali. La qualità, 
per esemplo, e l'Importanza, di un 
campionario musicale esibito con 
qualche gusto; e può forse servire a 
tracciare una mappa del generi 
emergenti e interessanti. Hanno vin­
to 1 nomi di spicco, e questo era scon­
tato, ma hanno perso. In qualche 
modo, le tendenze, le *emergenze* di 
quella che dovrebbe essere fa musica 
giovane più à la page, e questo non è 
sorpresa da poco. 

Level 42, eleganti alfieri di un fun-
ky tutto bianco, Al Jarreau In duetto 
col sassofono di David Sambera (l'u­
nione contestata a Perugia, a Milano 
è mata via liscia come l'olio), Il gran­
de Benson ricco di contaminazioni e 
U sempreverde John McLaughlin 
hanno convinto come copione co­
mandava. Sul resto, dubbi e perples­
sità d'obbligo, rilanciati tra l'altro 
dalla scarsa affluenza che ha toccato 
li punto più bassojproprlo nella sera­
ta dedicata al dark e alla pslchedella, 
teoricamente la più interessante. Se 

lo sforzo era quello di presentare le 
tendenze più nuove e scalpitanti — 
Iniziativa più che lodevole — e di te­
nere lontano 11 divismo da star cele­
brata dal mercato, l'obiettivo è stato 
mancato. Proprio tra 11 dark e gli psi­
chedelici le delusioni maggiori, e 
gruppi che la stampa musicale mi­
nore osanna come la nuova frontiera 
del rock (Balaam and the Angel, The 
mlsslon, Doctor and the Medics) 
hanno fatto capire a tutti che la di­
stanza che corre tra la critica scritta. 
e la musica suonata è spesso stellare. 

Il mercato, allora, vince sempre? 
SI direbbe di sì, visto che alla fine 
delle serate si aveva sempre l'Im­
pressione di un nome Illustre circon­
dato da spalle. Chi c'è riuscito e chi 
no: bene 1 Marillion, indebitamente 
paragonati al Genesls del tempi d'o­
ro, ma male tanti altri. E non a caso, 
poi, la serata più interessante (e an­
che la più affollata, almeno 5.000 
spettatori) è stata quella dedicata al­
la musica nera e quasi monopolizza­
ta dal reggae. 

Black unum e Wailers, 11 vecchio 
gruppo di Bob Marley, hanno colto, 
loro soli, lo spirito del Festival, lan­
ciandosi più in una sulte ricca di col­
laborazioni (alla fine non si capiva 
più bene quale gruppo suonasse, era 
reggae soltanto, come se alcuni pro­
fessionisti si divertissero tra loro) e 
di grande Impatto. Poi qualche chic­
ca per intenditori *coltf; e le sensa­
zioni delicate ed eleganti di quell'Ar­
turo Sandoval, professore di tromba 
all'Università dell'Avana, grande 
virtuoso e più ancora portatore di In­
telligenza, improvvisazione, emozio­
ne sofisticata a metà tra 11 Jazz e l 

Caralbl. La cronaca finisce lì, con lo 
spegnersi del riflettori e alcune con­
siderazioni ancora nell'aria, In atte­
sa di bilanci più ragionati. Ma non 
scompare la fastidiosa sensazione 
che il grosso nome attiri ancora più 
delle Illustri comparse, e se si pensa 
che appena il giorno prima della par­
tenza dal Festival I Slmple Minds 
avevano venduto 20.000 biglietti, si 
capisce come li concerto del super­
gruppo superi per interesse l'am­
mucchiata delle tendenze sparse. 

Non soltanto critiche, comunque. 
Per cinque giorni Milano si è messa 
al passo con le capitali europee, ha 
regalato musica, masticato nuovi 
suoni e fatto conoscere a qualcuno 
gruppi nuovi e nuovi artisti. Onore 
al merito, su questo punto: l'abbuf­
fata, come tutte le abbuffate, porta 
Insieme alle crisi di rigetto anche 
qualche piatto prelibato. Ma in quei 
calderone, a parte i problemi di di­
stillazione doverosi davanti a cotan­
ta quantità, la qualità è scesa in se­
condo piano. Tutti sperano che l'epi­
sodio non rimanga isolato, anche 
perché lo stadio, risposta precaria 
ma soddisfacente alVeterno proble­
ma degli spazi rock, ha dato ciò che 
aveva promesso: sicurezza e comfort 
a musicisti e pubblico. Maper essere 
un fiore all'occhiello, la rosa di Mila­
no Suono tanto fresca non era: se la 
musica dai vìvo non fosse merce ra­
ra, forse la critica sarebbe più dura e 
tutti, del resto, meritano una platea 
che 11 ascolti. Ma la platea non meri­
ta di meglio? 

Alessandro Robecchi 

Di scena A Fiesole «Come la notte», novità di Laura Fischetto e Carlina Torta 

Aspettando la cometa nel crepuscolo 
COME LA NOTTE di Lau­
ra Fischetto e Carlina Torta 
con Heidemarie Ackermann, 
John Murphy, Amato Penna* 
silico, Carlina Torta, Marco 
Zannoni. Regia di Carlina 
Torta. Scene di Piero Guic­
ciardini. Costumi di Rosalba 
Magini. Luci di Guido Maria­
ni. A Firenze, Chiostro delle 
donne, piazza Ss. Annunziata. 

Nostro servizio 
FIRENZE — La quarta produ­
zione estiva del Centro intema­
zionale di drammaturgia di 
Fiesole è stata varata al Chio­
stro delle «Donne», lo splendido 
piccolo Chiostro del brunelle-
schiano Ospedale degli Inno­
centi. Luogo di grande sugge­
stione, con la sua verticalità a 
strapiombo, che inscatola nel 

suo fondo la stretta platea e il 
piccolo palco. Perfetto per 
un'ascolto da camera, con la 
sua bella acustica, il cielo acce-
nato in alto ma non incomben­
te. Luogo ideale per attendere 
il passaggio di una cometa. Ed è 
proprio quello che fanno, in­
quadrati e ospitati dalla sceno­
grafia lignea di Piero Guicciar­
dini, i personaggi di Come la 
notte di Laura Fischetto e Car­
lina Torta, appassionate autrici 
del Gruppo Panna Acida. Si in­
contrarono lo scorso anno, con 
Nera, stavolta ci riprovano con 
un testo dall'apparenza fragile, 
quasi inconsistente, ma non 
privo di una sua ossatura ben 
formata, di uno stila personale 
e coerente. 

La trama è impalpabile, sul 
filo del ricordo, mescola con 
grazia ed eleganza ricordi e de­

sideri. Centro fisico, polo ma­
gnetico di questa situazione è la 
casa del ricordo. E il luogo del 
ricordo è idealmente la casa de­
gli avi, con una nonna mitica e 
un poco perfida, con una zia 
troppo grassa, con le esperienze 
comuni di un infanzia vissuta 
intensamente con i suoi segreti. 
Con i suoi misteri stregati. Con 
le sue promesse. La casa co­
struita da un astronomo, genia­
loide e forse inattendibile, sul 
luogo in cui, un po' per scienza 
e un poco per magia, avrebbe 
dovuto concentrarsi il raggio di 
luce di una cometa. Di fiaba in 
fiaba, la nonna raccontava an­
che questa ai suoi nipoti che 
ora sono 11, dolcemente presi 
dal ricordo, ingenuamente fi­
duciosi che la cometa passi a 
realizzare i sogni di allora, i de­
sideri successivi meno ingenui 

e altrettanto irrealizzati. Qual­
cuno è rimasto nella ca«a, adat­
tandosi alla misura della vita, 
qualcuno è partito per poi ri­
tornare la notte del miracolo, 
qualcuno rimanda a domani la 
partenza, cogliendo intanto le 
gioie dell'oggi. Tra i piani della 
realta, della memoria, del so­
gno e del desiderio passa la not­
te dei quattro pronipoti dell'a­
stronomo e quella del giovane 
musicista che è 11 in pensione, 
estraneo coinvolto nell'incanto 
desìi antichi legami. 

L'allestimento vede la firma 
unica di Carlina Torta, anche 
sommessa e acuta interprete in 
doppio ruolo di realtà e memo­
ria; è lei la sia grassa, pallida 
interlocutrice della mitica non­
na. Lo stile della scrittura è for­
se più incisivo di quello registi­
co, un po' troppo abbandonato 

ad una dolcezza uniforme, ad 
una grazia modesta. L'interpre­
tazione saldamente en travesti 
di Marco Zannoni, (una nonna 
non priva di lampi rivendicati­
vi e autoritari, oltreché un ni­
pote dai ciclici ritomi) non rie­
sce a togliere completamente 
una sorta di patina gozzaniana 
che sembra depositarsi come 
polvere sottile non solo su mo­
bili e tendaggi. Una maggior 
asciuttezza forse non guaste­
rebbe. Ma forse verri con il 
tempo, con le indispensabili re-

Eliche di cui ogni spettacolo ha 
(sogno per mostrarsi al meglio 

di se, dopo aver preso le misure 
con il suo unico e vero interlo­
cutore, il pubblico, che comun­
que si è dimostrato gii soddi­
sfatto e caloroso. 

SaraMamon* 

pereonalet. 
— Non ritiene che molti 

< giovani strumentisti imiti­
no troppo i modelli ameri* 
cani? 
«Il jazz fa parte della cul­

tura americana e i suol mo­
delli vanno studiati. È come 
Imparare una lingua. Suc­
cessivamente viene 11 mo­
mento di dare corpo al pro­
prio linguaggio. Insomma, ci 
si evolve Imparando dal pas-

'sato. Comunque, lo non sono 
certo un nazionalista: la cosa 
più bella del mondo è che 
non c'è un essere umano 
uguale all'altro. Chi l'ha det­
to che l musicisti migliori so­
no tutti americani? Nel 1958, 
Marshall Brown costituì una 
band di europei; c'erano OH 
Cuppini, George Gruntz, Al­
bert Mangelsdorff...» 

— La Regione umbra in­
veste soldi pubblici in Um­
bria Jazz. Com'è, negli Sta­
ti Uniti, il rapporto tra jazz 
e istituzioni? 
«Il governo americano fi­

nanza poco il jazz. SI è tenta­
to di mettere In piedi a New 
York un'orchestra stabile, 
ma l'esperimento è fallito. Di 
contro, Il jazz sta entrando 
nelle università». 

La soddisfazione per 11 
rendimento del 250 allievi 
delle «cllnlcs» è unanime. In­
tanto, gli scambi culturali 
nel nome del jazz — che rap­
presentano 11 ponte fra l'Um­
bria, regione amministrata 
dalla sinistra, e l'America — 
non finiscono con Umbria 
Jazz '86:11 quintetto del con­
trabbassista Giovanni Tom­
maso e il Llngomania suone­
ranno in ottobre al «Blue No­
te» di New York, oltre che al 
festival della Duke Universi­
ty of Jazz (con la quale l'or­
ganizzazione di Umbria Jazz 
ha rapporto ormai da tre an­
ni) a Durham, nel North Ca­
rolina. 

Dopo la grande festa del­
l'altra notte, fervono Idee e 
progetti: «Vogliamo conti­
nuare a costruire occasioni 
originali, dalle piccole alle 
grandi produzioni, che lasci­
no il segno in Europa, negli 
Stati Uniti, ovunque», preci­
sa Virgilio Ambrogllnl, pre­
sidente dell'Arci umbra. 
«Prima di tutto, ci interessa 
approfondire il rapporto fra 
jazz, danza e teatro, che ab­
biamo Iniziato a valorizzare 
quest'anno con la prima 
mondiale del musical di Jon 
Hendrlcks». 

— Con Al Jarreau e Geor­
ge Benson, Umbria Jazz ha 

mostrato anche un volto 
più spettacolare e commer­
ciale... 
«I progetti ambiziosi e 

creativi costano. Per realiz­
zarli ci vogliono i grandi 
sponsor e gli show che, sia 
chiaro, scegliamo rigorosa­
mente entro l limiti della 
musica popolare di qualità». 

— È stato detto e scritto 
che l'edizione 1986 del vo­
stro festival ha snobbato i 
musicisti Italiani. Vi senti­
te in colpa? 
•No, gli italiani sono stati 

messi In evidenza più che in 
altri festival. Rimane 11 fatto 
che ogni anno non possiamo 
far venire sempre gli stessi 
musicisti. Ci si dimentica 
che da tre anni esportiamo 11 
jazz del nostro paese. Ma c'è 
di più: stiamo lavorando con 
Giovanni Tommaso per co­
stituire a Perugia un'orche­
stra stabile di jazz, una big 
band di soli musicisti italia­
ni». 

— I concerti di jazz allo 
stadio o in discoteca non 
sono stati graditi, è emerso 
il problema della mancan­
za di strutture... 
«Certo, e dovranno farsene 

carico gli enti locali che già 
ci forniscono un contributo 
in denaro considerevole. Noi 
ci poniamo l'obiettivo di riu­
scire ad autofinanziare com­
pletamente la nostra mani­
festazione permettendo cosi 
alla Regione di Investire fon­
di nella realizzazione delle 
strutture di cui abbiamo bi­
sogno». 

— Umbria Jazz si appresta 
a diventare ancora più im­
ponente. Occorreranno 
nuove energie? 
«Siamo aperti a qualsiasi 

genere di collaborazione, ma 
non Intendiamo farci colo­
nizzare. Umbria Jazz, nella 
veste attuale, è una creatura 
del giovani dell'Arci, 1 quali' 
organizzano una rassegna 
che solamente pochissime 
compagnie private dello 
spettacolo possono sperare 
di eguagliare. In Umbria si è 
così consolidato un patrimo­
nio invidiabile di manager in 
sintonia con le istituzioni, 
non certo una generazione di 
yuppies; manager della cul­
tura quale risorsa di una re­
gione che deve giocare le 
carte del proprio sviluppo: la 
cultura, appunto, e l'am­
biente naturale. Questi qua­
dri sono le energie da utiliz­
zare». 

Massimo Donelli 

• ,U.T»«^V./S 

Il fi lm 

Clara 
Schumann, 

quel 
tormentato 
romanzo 
d'amore Nastassja Kinski 

SINFONIA DI PRIMAVERA — Regìa e sceneggiatura: Peter 
Schamoni. Interpreti: Nastassia Kinski, Rolf Iloppe, Herbert 
Grdnemeyer, Edda Selppet, Gidon Kremer. Fotografia: Gerard 
Vandenberg. Repubblica federale tedesca. 1983. Al cinema 
Barberini di Roma. 

Ancora un film che rovista negli angoli oscuri della vita di 
un grande musicista classico. Dopo Ciaikovski (L'altra faccia 
dell'amore), Mozart (Amadeus e Noi tre), Beethoven (Il nipo­
te di Beethoven, inedito in Italia), ecco questo Sinfonia di 
primavera incentrato sulle vicende personali e artistiche di 
Robert Schumann. In realtà il film, presentato fuori concor­
so alla Mostra di Venezia del 1983, fu realizzato dal tedesco 
Peter Schamoni in tempi non sospetti, puntando esclusiva­
mente sulla partecipazione di una Nastassia Kinski reduce 
dai successi hollywoodiani. E, in effetti, più che l'attore pro­
tagonista Herbert Gronemeyer, è lei la vera «diva» di Sinfonia 
di primavera nella parte della pianista di successo, e poi 
moglie di Schumann, Clara Welck. Anche se — occhi immen­
si e labbra tumide — non pare particolarmente adatta a 
questo ruolo d'impostazione televisiva, in bilico tra biografia 
cartolinesca e feuilleton romantico, che Schamoni le cuci 
addosso. 

Per una curiosa coincidenza il film approdò a Venezia ad 
appena un mese di distanza dal passaggio in tv di uno sce­
neggiato sempre su Clara Welck, interpretato da una efficace 
Mlmsy Farmer. solo che lì si indagava sul «dopo matrimo­
nio*, sull'allucinante ménage familiare, fatto di invidie, gelo­
sie e lacrime, che avrebbe portato la donna a cercare affetto 
tra le braccia di Brahms. n film di Schamoni racconta Invece 
11 «prima», 11 nascere, lo svilupparsi e il compiersi di quell'a­
more travolgente che Schumann avrebbe immortalato nella 
vibrante Sinfonia di primavera (1841). 

Così vediamo, all'Inizio, U giovanissimo musicista, febbrile 
e autolesionista come da manuale, comporre 1 suoi primi 
capolavori. Gli editori di musica non Io capiscono, dicono che 
è sgrammaticato e aspro; lui risponde che non vuole essere 
compreso da tuttL Nastassia KirisU, ombrosa e bellissima, si 
siede al pianoforte dopo una buona mezz'ora di film, quando 
Clara è già grandicella. Non fa nemmeno finta di suonare, e 
si vede; tanto che il povero regista l'Inquadra sempre dal 
busto in su, lasciando alle mani di qualche pianista vera il 
compito di «mimare* l'esecuzione. Non mancano, natural­
mente, 1 grandi dell'epoca* tra cui Mendelssohn e Paganini, 
messi lì a fare da contorno storico. Tra palpiti d'amore, 
crampi alle mani, baci rubati e processi clamorosi, il film va 
avanti j»»»r quasi due ore. offrendo tutto 11 reoertorio del gene­
re biografico. Unica novità 11 finale vagamente paleo-femmi­
nista, con Clara, Incinta e imbruttita, che esce a far la spesa. 
Schumann, gli occhi ormai da matto, la guarda infastidito e 
poi le ringhia: «Una stanza piccola, muri sottili, credi davvero 
che in questa casa ci sta spazio per due pianoforti?*. Dopo 
andrà sempre peggio, ma Tel troverà la forza di mollare 11 
marito e di ricominciare a suonare. 

In fondo l'antipatico e ossessivo padre di Clara, Friedrich 
Welck, aveva ragione di dire che quel «mezzo genio» (così 
chiamava Schumann) avrebbe distrutto la sua vita e, quel 
che è peggio, anche quella dell'amata figlia. Solo che ce ne 
accorgiamo alla fine del film, dopo una serie incredibile di 
soprusi ai danni della prediletta Clara, «virtuosa Imperiale a 
vent'annl e moglie infelice a ventldue*. 

Inutile cercare nel film qualcosa di più, che so, 11 contrasto 
tra due concezioni dell'arte e della vita, una riflessione sulla 
passione amorosa, qualche scorcio storico Inedito. Con pun­
tiglio filologico Schamoni si limita a Impaginare una fiera 
delle stramberie che più opaca non si può, dignitosamente 
servito da uno stuolo di interpreti di estrazione televisiva. Gli 
amanti della buona musica potranno però consolarsi ascol­
tando 1 numerosi brani eseguiti per l'occasione da artisti del 
calibro di Ivo Pogorellch e Wolfgang Sawalllsch. Sono le 
pagine più belle del film, le sole che valgano. Insieme a certi 
sguardi corrucciati di Nastassia Kinski, 11 presso del bigliet­
to. 

BlAGI 
Patti personali 

Da Lady D. a Cossiga, una galleria 
di ritratti per capire meglio - e perdonare 

vizi e difetti del nostro paese. 
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COMUNE DI OCCHIOBELLO 
PROVINCIA DI ROVIGO 

Avviso di licitazione privata 
Si rende noto che il Comune di Occhiobello ha indetto la seguen­
te gara: 

PROGETTO PER LA COSTRUZIONE DI CASERMA CA­
RABINIERI IN FRAZIONE S. MARIA MADDALENA. 
Licitazione privata per opere civili relativa alla costruzione della 
Caserma carabinieri. 

Importo a base d'asta L. 6 9 9 . 7 6 7 . 7 7 4 
La gara sarà effettuata con l'applicazione delle norme di cui alla 
Legge 8.8.1977 n. 584. 
Il termine entro il quale le ditte interessate potranno presentare 
domanda di partecipazione scade alle ore 12 del 20.8.1986. 
Le domande dovranno essere redatte in conformità al bando di 
gara. 
Copia del bendo, documentazione e chiarimenti sono disponibili 
presso l'Ufficio segreteria del Comune. telefono 
0425/750.286. 
IL SEGRETARIO IL SINDACO 

Cova Efre Chlarioni Daniele 

COMUNE DI 
S. PIETRO IN LAMA 

PROVINCIA 01 LECCE 

IL SINDACO 
visto l'articolo 43; 5* comma della L.R- 16-5-1986 n. 27; 

RENDE NOTO 
i seguenti risultati di aggiudicazione lavori: 
1) Lavori sistemazione strade interna. Importo a basa d'asta L. 
170.472.150. Licitazione del 23-6-1986. AgghxScati aBimpresa 
Da Donno Armando da Lacca con I rfeasso del 14.19%. 
2) Lavori costruzione strade interne. Importo a basa d'asta L-
132.850.000. Licitazione del 24-6-1986. Aggiudicati all'impresa 
S.LCOM. s-r.l. da Vignacaslrìsi con i ribasso del 13.18%. 
3) Lavori ulteriore lotto costruzione fognature pluviale. Importo a 
basa d'asta L. 192.693.344. Licitazione del 25-6-1986. Aggiu­
dicati all'impresa Male Antonio da Sorbo con a ribasso del 14%. 
S. Pietro in Lama. 17 lugfio 1986 

IL SINDACO: ardi . Tommaso Saponaro 

Michate Anselmi | 

COMUNE DI LAINATE 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso ài licitazione privata 
Ai sensi derart. 7 data legga 2.2.73 n. 14, si comunica et» e indetta 
una votazione privata in ribasso con 1 sistema di cui «d'art. 1 lettera a) 
data citata Legge n. 14/73 per rappalto della sonoindeata opera 
t*Jbblk&H»afczuioomputottomMntté9llm9c»Q>»9l9m9nXBTm 
di via Stolta locatiti Gran ria - per un importo a basa «Tasta di L. 
408.524.73a. 
A tata appalto possono partscipara esclusivamente la Impresa che 
Ounostrino <* essere iscritta alla categoria 2 data tabeta di dassrfi-
canone osi 0. M. n. 770 dal 2S.2.82. 
La Imprese interessate afla gara d'appalto dovranno far pervenire, a 
pana di esclusione. domanda m competente boto, te Comune di Lai-
nata • Viale Rimambrarua, 13 - 20020 labiata • antro a atomo 
8.8.1986 ora 12. 
La domanda in boto dovranno essara corredata, a pana di esclusione, 
da un elenco attestante la opera pubbfche esegute presso altri Enti 
pubblici par analoga categoria di lavori a data copia del certificato di 
esenzione at'Atjo Nazionale Costruttori. La richiesta d"»nvito non è 
vincolante par rAnunnisvariona Comunale appartante. 
lattate. 22 luglio 1986 
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ROMA — Un seminarlo sul 
tabù degli anziani e sugli an­
ziani si è svolto recentemen­
te presso la scuola sindacale 
di Aricela, organizzato dallo 
Spl-Cgll di Roma In collabo­
razione con l'Istituto per gli 
studi sul servizi sociali. 

La parola tabù esprime 11 
significato di ciò che viene 
considerato pericoloso, im­
puro; qualcosa cui l'anziano 
non può accostarsi perché 
«socialmente» proibito. Ge­
neralmente l'anziano non 
conosce il perché di questa 
proibizione ma si sottomette 
al divieto come ad un fatto 
•naturale», sicuro che una 
qualunque violazione com­
porterebbe una punizione 
severa. 

Da queste premesse teori­
che il convegno ha preso le 
mosse per indagare sul com­
portamenti concreti con cui, 
oggi, gli anziani da un lato e 
la società dall'altro vivono 
questi tabù (nell'alimenta­
zione, nel vestire, nella ses­
sualità, nei rapporti Interni 
alla famiglia, nel rapporto 
con la società) allo scopo di 
favorire un superamento de­
gli stessi e mutare il giudizio 
e il comportamento verso gli 
anziani. 

Ma il seminario si è anche 
posto un altro obiettivo: av­
viare un programma di stu­
di:; e di formazione dei qua­
dri per il lavoro verso la terza 
età a Roma. Sull'insieme di 
queste tematiche, e sulle im­
plicazioni che potranno ave­
re su un programma di ini­
ziativa sindacale in una 
grande metropoli, abbiamo 
intervistato Manuela Mezze-
lani, segretario generale del 
sindacato pensionati Cgil di 
Roma. 

— Ci sono anche nel sinda­
cato dei tabù che limitano 
l'iniziativa verso i proble­
mi della terza età? 
«CI sono, eccome, sono 

profondi e difficili da modifi­
care. Sono probabilmente 
causa ed effetto di una con­
cezione molto diffusa nella 
società, che immagina la fi­
ne del rapporto di lavoro co­
me morte sociale a non come 
una fase della vita alla quale 
si giunge per iniziarne un'al­
tra che può egualmente esse­
re ricca sul piano dei rappor­
ti sociali, culturali, umani, in 
cui l'individuo può godere il 
frutto della propria vita per­
sonale e di lavoro, ma può 
anche tessere nuove e positi­
ve esperienze». 

— Quali sono gli effetti in 
una città come Roma di 
questa concezione negati­
va? 
«Molteplici. II primo è un 

dato statistico: dei 600 mila 
pensionati (un pensionato 
ogni 5 cittadini romani) solo 
10 mila sono iscritti alla Cgil. 

// lavoro sui problemi della terza età 
Un programma di iniziative della Cgil 

Andare in pensione 
ève essere 

la «morte sociale» 

I TABU' SUGLI 

^J>.-:~- •- , 

I TABU* DEGLI 
{***•'f. 

Intervista con la segretaria del 
sindacato pensionati della capitale 
Manuela Mezzelani - Solo lOmila 
iscritti su 600mila - Una presenza 
in ogni quartiere con la formazione 

delle Leghe - Il rapporto con la 
famiglia e Fuso della città 

ANZIANI 

Manuela Mezzelani 

Fra questi pochissimi sono 
passati dal luogo di lavoro 
allo Spi: la gran parte ha 
"trovato" la Cgil perché ave­
va bisogno di qualche cosa, 
una pratica previdenziale o 
di assistenza. Rari gli iscritti 
fra gli ex dirigenti del sinda­
cato. Forse c'è la preoccupa­
zione di ricevere la patente di 
"vecchio". 

«La conseguenza più im­
mediata è che anche sulle 
questioni di più vitale inte­
resse come l'assistenza, la 
previdenza, la cultura e i più 
diversi problemi di vita, vi è 
una scarsa e comunque ina­
deguata partecipazione dei 
pensionati. Probabilmente 
questo limite di partecipa­
zione è una conseguenza del 
tabù più negativo, quello, 
appunto, che fa il pensionato 
uguale a vecchio e il vecchio 
uguale a inutile, un tabù 
profondamente radicato nel­

la società ma che non rispar­
mia certo il movimento sin­
dacale e molti dei suoi diri­
genti». 

— Mi sembra un'afferma­
zione un po' severa. Co­
munque cosa vi proponete 
di fare? 
•Il nostro sindacato dei 

pensionati, lo Spi-Cgil di Ro­
ma, sta cercando di produrre 
in questa grande città uno 
sforzo culturale e politico 
per superare i limiti e i con­
dizionamenti che finora 
hanno "inibito" il rapporto 
concreto con i pensionati e 
gli anziani. Non solo i pen­
sionati hanno bisogno della 
Cgil, ma anche e soprattutto 
la Cgil ha bisogno dei pen­
sionati e degli anziani. Non 
si capirebbe, altrimenti, co­
me sarebbe possibile tessere 
nuovi fili e nuovi rapporti 
con questi soggetti». 

— Ma in concreto quali ini­
ziative avete deciso di pren­
dere per colmare questa 
«separazione»? 
•Innanzitutto il rilancio 

delle iniziative politiche e or­
ganizzative. In ogni quartie­
re della città dobbiamo co­
struire una nostra presenza 
con la formazione di leghe 
dei pensionati in grado di 

impostare soluzioni concrete 
ai problemi sociali, culturali, 
assistenziali, ed essere così 
un punto di riferimento per 
tutti. È evidente che ci vuole 
un "nuovo" sindacalista di 
quartiere, in grado di parlare 
con la gente, fornire infor­
mazioni precise, organizzare 
un movimento di lotta coe­
rente con gli indirizzi gene­
rali del sindacato. 

«Costruire questo tipo di 
sindacalista della e sulla ter­
za età non può essere né un 
fatto miracolistico, né uno 
sforzo teorico, intellettuali­
stico, individuale. Deve esse­
re il risultato di una scelta 
generale dell'organizzazio­
ne, una scelta politica ma 
anche soggettiva, un lavoro • 
collettivo ma animato anche 
da passione personale. Mo­
dernizzarsi significa anche 
trovare energie nuove per 
capire perché abbiamo que­
ste difficoltà con intere fasce 
sociali nelle grandi aree me­
tropolitane. Vanno cambiati 
metodi e contenuti nella di­
rezione del sindacato. E al 
primo posto ci deve essere 
una concezione positiva de­
gli individui, uomini e don­
ne, in tutte le fasi della loro 

vita, la ricerca del loro speci­
fico contributo». 

— In che modo intendete 
operare per formare questo 
«nuovo» sindacalista della 
terza età? 
«Un programma formati­

vo che punti a discutere i 
contenuti dell'iniziativa po­
litica del sindacato, in modo 
non disgiunto dai vissuti 
personali dei partecipanti 
all'attività di formazione, 
per favorire la disponibilità a 
mutare gli atteggiamenti in­
dividuali e collettivi che se­
dimentano una immagine 
"passiva" degli anziani. Tre 
sono le aree tematiche che 
intendiamo affrontare: quel­
la personale, con approfon­
dimenti sui problemi dell'a­
limentazione, della sessuali­
tà, della prevenzione delle 
malattie della terza età; quel­
la familiare-parentale, per 
analizzare il rapporto tra an­
ziani e il loro vissuto, il raf­
fronto con le nuove genera­
zioni, il rapporto con la fami­
glia; quella sociale, e cioè l'u­
so della città, l'accesso ai ser­
vizi, la partecipazione alla 
vita sociale, la battaglia per 
una diversa qualità della vi­
ta. In tutti e tre i filoni solle­
citeremo il contributo di me­

dici, sociologi, psicologi». 
— Esistono già ricerche, 
studi in queste direzioni da 
parte di istituzioni pubbli­
che, di sindacati? 
«Vi è un impegno molto 

scarso e limitato. Recente­
mente il Comune di Roma si 
è occupato dei "barboni". Ma 
se ci si vuole misurare con il 
più vasto problema degli an­
ziani, delle persone sole e po­
vere, allora bisogna guarda­
re ad un fenomeno sociale 
più vasto. Oggi sono andati o 
stanno per andare in pensio­
ne gli immigrati a Roma de­
gli anni 50 e 60, mentre la 
gran parte dei loro figli, nati 
a Roma negli anni 60, sono 
disoccupati o sottoccupati. 
Per questi pensionati il ritor­
no ai paesi di origine è diffi­
cile, ma difficile è anche co­
struire una nuova vita nella 
città dove sono nati e cre­
sciuti i loro figli nel momen­
to in cui hanno perduto i le­
gami sociali e politici .che il 
rapporto di lavoro loro offri­
va. E la pensione non è suffi­
ciente se deve supplire anco­
ra esigenze vitali di parte 
della famiglia». 

Concetto Testai 

La strada scelta dal governo penalizza due volte il cittadino che ha bisogno di cure 

Farmaci, con il ticket resta alta la spesa 
Caro medicinali, in un anno Vaumento è stato del 16 per cento 

II governo, anziché dettare 
norme sulla politica farmaceuti­
ca come stabilito dalla legge di 
riforma sanitaria, ha scelto la 
strada del pagamento del ticket 
su quasi tutti l farmaci. 

I ticket sui farmaci e sulla ri-
cetta, mentre penalizzano due 
volte il cittadino bisognoso di 
cure, non si stanno affatto rive-
landò strumento di contenimen­
to del consumo e della spesa. In 
Italia vengono annualmente 
prescrìtte 360-370 milioni di ri­
cette, una media pro-capite di 7 
ricette circa. Questa la spesa 
pubblica relativa ai farmaci: 
1984:5.638 miliardi + 449 miliar­
di di ticket; 1985:7.068 miliardi + 
1.009 miliardi di ticket; 1986: 
7.335 miliardi + 2.325 miliardi di 
ticket (previsioni del ministero 
della Sanità). 

II consumo del farmaci si è ri­
dotto appena del 2%. Un altro 

esemplo. Alla Usi Rml, dove si è 
attivata una rigorosa politica di 
contenimento della spesa farma­
ceutica, si è di fronte a questi fat­
ti: le ricette — 1.537.545 del 1984 
— scendono nel 1985 a 1.445.997. 

La spesa lorda, da 25 miliardi e 
910 milioni di lire nell'84, sale nel 
1985 a 30 miliardi 728 milioni di 
lire; cioè un incremento di spesa 
del 16%. Tale incremento, oltre 
che all'aumento medio del prez­
zo dei medicinali, è dovu to anche 
al diverso orientamento tera­
peutico (prescrizione di farmaci 
sempre più costosi, come le cefa-
losporine della terza generazio­
ne, ecc.). I ticket quindi non con­
tengono la spesa, ma recuperano 
parte di essa sulla pelle dèi citta­
dino. 

Secondo indagini internazio­
nali, risulta che negli Stati Uniti 
i cittadini al di sopra dei 60 anni 
consumano il 38% del totale dei 

farmaci. 
In Italia il 13% della popola­

zione consuma il 48% dei farma­
ci prescritti. 

È prevalente all'interno di 
questo dato il consumo di farma­
ci da parte della popolazione an­
ziana. Alla Usi Rml nel 1985 so­
no state mediamente prescritte 
10 ricette pro-capite. Si presume 
che, non essendo indicata nelle 
ricette l'età, i maggiori consu­
matori siano gli anziani, i quali 
già nel 1981 erano 50.000, cioè il 
44% sul totale della popolazione 
residente. 

Se è vero che nella terza età, 
rispetto ai giovani, sono rilevan~ 
ti le malattie variamente asso­
cia te (bronchite cronica, iperten­
sione, artrosi, artrite, tumore, 
diabete, cuore, ulcera, ecc.), è al­
trettanto vero che alla proble­
matica anziani si danno spesso 
negative risposte di «medicaliz-

zazione». È noto che l'invecchia­
mento favorisce in modo spicca­
to le reazioni negative da farma­
ci e di conseguenza è indispensa­
bile una strategia particolare te­
sa a ridurre il più possibile i dan­
ni derivanti dall'abuso di farma­
ci. 

Non va taciuto il fatto che in 
Italia si è in presenza di assistiti 
«autoprescrittori», di prescrizioni 
plurime da parte di alcuni medi­
ci, sia per cautelarsi sotto un 
ampio ombrello terapeutico nei 
riguardi dell'assistito che pre­
tende il farmaco come rimedio 
dei suoi mali, sia per una fretto­
losa conoscenza scientifica di 
specialità propagandate dalle 
varie industrie farmaceutiche. 

In realtà per contenere il con­
sumo e i danni derivanti dall'a­
buso di farmaci e per ridurre la 
sofferenza agli anziani c'è biso­
gno: 

— di interventi riabilitativi 
quale concreto sostegno alla in­
centivazione psicologica e alla 
risocializzazione; 

— di una vasta campagna di 
educazione sanitaria e di una ef­
ficace prevenzione delle malattie 
invalidanti. 

Su queste problematiche Usi e 
Comuni possono concorrere in 
modo positivo attraverso l'orga­
nizzazione di conferenze e dibat­
titi, utilizzando, tra l'altro, la 
«guida per gli anziani» sull'uso 
corretto dei farmaci redatta dal 
ministero della Sanità. 

I medici di famiglia, insosti­
tuibili educatori dei propri assi­
stiti, vanno coinvolti nelle inizia­
tive finalizzate a contenere il 
consumo dei farmaci da parte 
della popolazione, anziana e no. 

Nando Agostinelli 

Un'inchiesta tra gli anziani di Monfalcone 

Qualche acciacco, 
niente soldi, ma che 

voglia di vivere 
L'indagine avviata dal Comune - Le richieste: più assistenza domi­
ciliare, apertura di un centro ricreativo, più attività culturali 

Dal nostro inviato 
MONFALCONE — Le esi­
genze degli anziani sono 
molte, gran parte di queste 
però sono alla portata di tut­
ti e non ci si rende conto. Co­
sì 11 Comune della città del 
cantieri ha effettuato un'In­
dagine per campione Intito­
lata significativamente «La 
condizione delle persone ul­
trasessantenni a Monfalco­
ne». L'indagine, svolta nel­
l'arco di sei mesi, ha Interes­
sato 738 anziani. 

L'iniziativa dell'assessora­
to alla sicurezza sociale ha 
dato dei risultati raccolti in 
un interessante fascicolo. 
Dalle risposte degli intervi­
stati risulta che le due esi­
genze maggiormente sentite 
a Monfalcone sono quelle del 
potenziamento e maggior 
diffusione delle prestazioni 
offerte dal Servizio sociale 
del Comune e di maggiori 
spazi a disposizione, intesi 
come momenti di incontro e 
di socializzazione. 

E stata una indagine ap­
profondita: i 738 anziani 
hanno dovuto infatti rispon­
dere a ben 65 domande, il 
tutto ha offerto una «foto­
grafia» della situazione esi­
stente a Monfalcone. L'inda­
gine conoscitiva è stata sud­
divisa praticamente in due 
parti. La prima tendeva a 
raccogliere i dati relativi alla 
realtà dell'anziano nella cit­
tà dei cantieri. La seconda 
era invece tesa a sentire dal­
la voce degli interessati quel­
le che dovrebbero essere le li­
nee di intervento da parte 
del Comune. Una indicazio­
ne molto utile e un banco di 
prova per l'amministrazione 
di colorazione governativa 
che nelle scorse settimane ha 
sostituito quella di sinistra 
che aveva condotto l'indagi­
ne. 
> Interesanti le cifre uscite 
da questa ricerca. Oltre un 
quinto degli anziani (il 
21,4%) vive nel centro citta­
dino; per quanto concerne 
l'età il 22% ha un'età tra i 70 
ed i 74 anni, il 5% ha supera­
to gli 85 anni. Il 62% degli 
intervistati ha superato la li­
cenza elementare, la mag­

gioranza di chi non possiede 
nessun titolo di studio (84%) 
sono donne. 

Oltre un terzo degli inte­
ressati all'Indagine (34%) so­
no risultati vedovi, tra questi 
in maggioranza le donne con 
1*84,5%. A vivere soli sono 11 
26,7% degli Interrogati, an­
che In questo caso le donne 
sono In maggioranza 
(83,8%). Considerata la 
struttura dell'economia lo­
cale, anche se attualmente In 
grave crisi, la maggioranza 
degli anziani (60,3%) provie­
ne dal settore produttivo 
operaio, il 22,9% impiegati­
zio o insegnante, mentre il 
12,5% riguarda ex lavoratori 
autonomi. Tra tutti il 54,9% 

Per le visite 
specialistiche 

s ìo no 
al ticket? 

ROMA — 1 sindacati nazio­
nali Cgil, Cisl e Uil pensiona­
ti hanno denunciato «l'as­
surda situazione venutasi a 
creare con la circolare del 
ministro della Sanità che 
estende il ticket su tutte le 
visite specialistiche contro la 
stessa norma della legge fi­
nanziaria che Io limitava ad 
alcune prestazioni integrati­
ve». 

«Questa situazione — è 
detto in un comunicato — si 
è aggravata in questi giorni 
e vede in una stessa città Usi 
che applicano il ticket ed al­
tre che interpretano corret­
tamente la legge». 

I sindacati informano di 
aver già invitato il ministro 
della Sanità «a correggere le 
sue disposizioni» e i presi­
denti delle Usi «ad adottare 
comportamenti uniformi e a 
disattendere la circolare del 
ministro della Sanità perché 
non conforme alla legge». 

Dalla vostra parte 

Basta essere stati sposa­
ti, indipendentemente da 
quanto sia durato il matri­
monio e dall'età dei coniugi, 
per avere diritto, alla morte 
di uno dei due, alla pensione 
di riversibilità? In quali casi 
tale diritto non è riconosciu­
to? Queste domande spesso 
provocano in coppie di an­
ziani dubbi legittimi e preoc­
cupazioni, dal momento che 
la pensione significa vita e, 
non di rado, sopravvivenza. 

Nonostante il tema sia 
indubbiamente «scabroso», 
l'importanza di far conosce­
re con esattezza se e quando 
il diritto è riconosciuto al co­
niuge superstite consiglia di 
ricordare le norme in base 
alle quali sì realizzano le 
condizioni per il diritto certo 
alla pensione di riversibilità. 

Occorre innanzitutto di­
stinguere tra pensione del-
l'Inps e pensione dello Stato. 
Le norme comuni prevedono 
che la pensione di riversibili­
tà sia concessa a condizione 
che tra I coniugi non sia 
stata pronunciata sentenza 
passata in giudicato di sepa­
razione per colpa del coniuge 
superstite. 

Ma esistono ancora altre 
esclusioni. Per le pensioni di 
riversibilità dell'Inps, se il 

// diritto 
alla 

pensione 
dell'altro 
coniuge 

coniuge deceduto aveva già 
compiuto, alla data delle 
nozze, 72 anni di età, il ma­
trimonio non dovrà essere 
durato meno di due anni, a 
meno che non sia nata prole 
o non sia stata legittimata 
quella nata in epoca prece­
dente il matrimonio o che il 
decesso sia avvenuto a causa 
di un infortunio sul lavoro, o 
di una malattia profeslonale, 
o per causa di guerra o di 
servizio. 

Più restrittive sono invece 
le condizioni previste per la 
pensione di riversibilità de­
gli statali e dei dipendenti 
degU Enti locali. 

Qualora 11 matrimonio sia 

è stato occupato nell'indu­
stria, Il 12,4% nel commer­
cio, solo 11 3,1% nell'agricol­
tura. 

Il 7,7% degli Intervistati 
ha dichiarato di non posse­
dere alcun reddito, il 13,5% 
di averne uno inferiore a 
quella che è la pensione mi­
nima dell'Inps. In sostanza 
un anziano su cinque o non 
ha niente oppure riceve 
mensilmente una vera mise­
ria. Infatti il 56,6% degli in­
teressati giudica la propria 
situazione economica Insuf­
ficiente, mentre per un altro 
35,8% questa è appena suffi­
ciente. Risulta che comples­
sivamente solamente il 
17,6% del pensionati riceve 
un assegno che gli permette 
di vivere senza preoccupa­
zioni. 

La malattia e la solitudine 
sono le grandi paure degli 
anziani. A Monfalcone 
1*87,3% degli anziani possie­
de il telefono, mezzo questo 
per sentirsi legati alla socie­
tà. Per il resto tanta televi­
sione. Gli uomini preferisco­
no i telegiornali, le donne le 
telenovelas. Più della metà 
(51,3%) non legge i quotidia­
ni, che sono seguiti giornal­
mente dal 42%. Maggiore at­
tenzione (49,7%) per i perio­
dici, mentre il 63,8% degli 
intervistati nell'ultimo anno 
non ha letto nessun libro. 

Particolare interessante: 
gli uomini sono portati mag­
giormente di casa per muo­
versi o da soli o con il coniu­
ge, mentre le donne preferi­
scono le gite in comitiva. Ma 
la richiesta principale emer­
sa dalle interviste è quella di 
un incremento dei servizi di 
assistenza domiciliare 
(80,4%). Altre richieste ri­
guardano l'apertura (quasi 
l'80%) di un reparto per an­
ziani malati cronici, la co­
struzione di alloggi con ser­
vizi e l'apertura di un centro 
di ritrovo per attività cultu­
rali, ricreative e sportive. In 
una sola parola a Monfalco­
ne gli anziani non si sentono 
proprio dei vecchi pensionati 
e vogliono vivere come si de­
ve la loro «terza età*. 

Silvano Goruppi 

avvenuto in epoca successi­
va alla cessazione del servi­
zio e al compimento dei 65 
anni di età, non è soltanto ri­
chiesto che il matrimonio sia 
durato almeno due anni, ma 
anche che la differenza di età 
tra i coniugi non sia superio­
re ai 25 anni. 

Proprio di recente la Corte 
Costituzionale ha ribadito la 
validità delle due condizioni 
suddette (durata minima del 
matrimonio e differenza di 
età con il coniuge) con la 
sentenza n. 72 del 20 marzo 
1986. Ciononostante a do­
mandarci se sia giusto e civi­
le applicare criteri diversi, a 
seconda dell'Assicurazione 
di appartenenza, a situazioni 
del tutto analoghe. 

Pure ammettendo che al­
cune situazioni coniugali 
possano essere maturate ef­
fettivamente allo scopo di 
garantirsi una pensione, è 
tuttavia inaccettabile la ne­
gazione assoluta di un au­
tentico legame affettivo tra i 
coniugi indipendentemente 
dall'età. Al cittadino, solo 
perché è anziano, non si può 
negare il diritto e la libertà di 
amare. 

Paolo Onesti 

Separazione fra 
previdenza e 
assistenza: ora 
P i n n e narra c n o c o 1— t—'n-* - r - — » 

di competenza 
dello Stato 

Presto molta attenzione ai 
dibattiti sulla faccenda delle 
assicurazioni Inps e assicu­
razioni integrative. Il mio 
giudizio di vecchio lavorato­
re dipendente è favorevole 
alla pensione integrativa. 
Prima cosa studiare 11 modo 
perché venga amministrata 
dall'Inps anziché da privati 
visto e considerato che buo­
na parte delle assunzioni pri­
vate finiscono in una bolla di 
sapone e che tutti qui posso­
no assicurarsi indipendente­
mente dall'andare al lavoro 
e con le quote di cui ognuno 
può disporre. 

Si parla di pensione a 65 
anni (sono favorevole) in se­
guito al prolungamento del­
la vita e si manda continua­
mente in pensione a soli 50 
anni. Altra cosa ingiusta e 
vergognosa è il tetto a cifre 
da capogiro. Voi direte che 
chi paga tanto prende tanto. 
Ma ci rendiamo conto che 
chi paga tanto ha sempre 
tanto e quindi ha avanzato 
anche tanto? 

Inoltre, è ingiusto che I 
pubblici dipendenti possano 
andare In pensione con anni 
di lavoro molto Inferiori al 
dipendenti privati. Forse che 
ci siano due Italie? 

JONES GUISSARI 
Cusano Milanlno (Milano) 

L'ampio dibattito In corso 
attorno alla Istituzione o me­
no di nuovi fondi Integrativi 
presentati da più parti come 
l'unica prospettiva possibile 
per assicurare una pensione 
«dignitosa* al lavoratoti può 

considerarsi, purtroppo, un 
successo per coloro che, ispi­
rati alla politica del «dividi e 
comanda», sono da molti an­
ni impegnati contro le pro­
poste di riordino e riforma 
pcfCijuaiivà net òioicj f ic* j>i~cr* 

videnziale e pensionistico, di 
cui il Pei e parte consistente 
del movimento sindacale so­
no propugnatori. 

Leggendo grande parte 
della stampa italiana o se­
guendo dibattiti televisivi si 
ricava la Impressione che 
siano proprio 1 signori, per 
esempio, della Montedison 
(che tendono a incoraggiare 
aziendalismo e corporativi­
smo) e le società di assicura­
zioni private (il cui obiettivo 
fondamentale è II massimo 
profitto a ogni costo) coloro 
che possono salvare 11 Paese 
dalla «calamità» del sistema 
previdenziale pubblico. 

In tali dibattiti ci si guar­
da bene, da parte di molti, di 

dare II dovuto spazio a quelle 
che sono le risultanze del co­
siddetto «bilancio parallelo» 
dell'Inps che pone in chiara 
evidenza che le cause fonda­
mentali delle difficoltà del 
« . * , . . . . . . * . . • _ _ — . « . _ _ _ « . . « « M V n 
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nel fatto che sulla contribu­
zione degli iscritti all'Inps si 
caricano spese che dovreb­
bero competere allo Stato e 
che ci battiamo perché siano 
assunte da esso, cioè dalla 
collettività, e coperte facen­
do giustìzia sul plano fiscale 
tassando diversamente «lor 
signori*, le rendite parassita­
rle, 1 grandi patrimoni, com­
battendo seriamente le for­
me più vergognose di specu­
lazione e di spreco. 

Non slamo contro I fondi 
integrativi, In questo slamo 
totalmente d'accordo su 
quanto scrivi. 

Ciò che è fondamentale 
però è il riportare l'attenzio­
ne sulle decisioni complessi­
ve che ti Parlamento è chia­
mato ad assumere In fatto di 
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riordino e riforma sulla base 
delle conclusioni della com­
missione speciale, con gli 
emendamenti che II Pei e 11 
sindacato pongono: separa­
zione netta tra previdenza e 
assistenza per meglio agire 
in ambedue I settori; avvio di 
un processo perequativo sìa 
sul piano della contribuzio­
ne sia per quanto riguarda I 
trattamenti con alla base 
contenuti di equa solidarietà 
tra lavoratori di ogni settore 
e qualifica, tenendo però 
conto In misura adeguata 
del rapporto tra «quantum» 
contributivo dell'intero arco 
di vita lavorativa e valore del 
trattamento previdenziale. 

Se il pensionato 
toglie lavoro 
al bracciante 
agricolo 

Sono pensionato dal 1974, 

ma non come agricolo. Sono 
molto preoccupato perché 
spesso assisto anche all'in­
terno della sezione del Pei, 
tra compagni, a delle discus­
sioni e talvolta a liti tra lavo­
ratori agricoli, parte già pen­
sionati e parte no! n movente 
è perché vi sono pensionati 
che vanno a lavorare come 
braccianti agricoli con paga 
giornaliera inferiore a quella 
contrattuale e senza contri­
buzione. Ciò ha per conse­
guenza che gli attuali brac­
cianti non possono sfamare 
le famiglie e compromettono 
anche la pensione. 

Tutto a vantaggio del pro­
prietari. 

Ma non si può fare obbligo 
ai proprietari di ingaggiare 
la mano d'opera tramite l'uf­
ficio regionale del lavoro sot­
to pena di una forte multa ai 
trasgressori? Penso che que­
sta non sia una questione 
che riguarda soltanto Add­
ila. 

ALFREDO LUCARELLI 
Adelfia (Bari) 

Esprimi preoccupazioni 
che, a parte la conoscena o 
meno di quale sia il reddito 
Ol quei pensionati, condivi­
diamo sapendo che 11 ricorso 
al cosiddetto «lavoro nero» 
favorisce la speculazione pa­
dronale e danneggia 1 lavo­
ratori nel loro Insieme. 

Tu pensi che il tutto possa 
risolversi con una legge sul 
collocamento (che tra l'altro 
esiste, se pure abblsognevole 
di correttivi) ma, purtroppo, 
la questione è assai più gra ve 
e diffìcile. Tu d'altro canto, 
tanto più perché vivi in Pu­
glia, conoscerai la questione 
«caporalato» e il grado di 
sfruttamento fisico e finan­
ziarlo per cui si giunge persi­
no all'ingaggio di donne e 
ragazze. 

Si tratta di una lotta estre­
mamente difficile In quanto 
assai forte è l'arma del ricat­

to sul posto di lavoro cui ri­
corrono gran parte del pa­
dronato e tutte le forze della 
speculazione. Una lotta diffi­
cile perché richiede una in­
versione di rotta nella politi­
ca in alio, una hjiia clnr§xfù, 
come è Impegno assunto dal 
Pei e anche dalle centrali 
sindacali, deve diventare im­
pegno generale contro ogni 
forma di speculazione, per 
investimenti produttivi, l'al­
largamento dell'area occu­
pazionale e, certo, all'interno 
di tali orientamenti una cor­
retta, equa applicazione del­
le norme sul collocamento, 
vigen ti e da perfezionare, per 
realizzare anche una più 
giusta ripartizione del lavo­
ro. Ognuno di noi si deve Im-
Degnare a dare contributi 
positivi in questa lotta, allo 
scopo anche di evitare che 
per il presente e il futuro 
venga «compromessa la pen­
sione» come lo è stato per il 
passato. 
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Nuove inchieste sul caos degli ospedali romani 

Blitz in corsia: 
di notte contro 
gli assenteisti 

Sei dipendenti rischiano l'incriminazione per truffa - Manca il perso­
nale, i reparti vanno a fatica - Il Pei chiede l'intervento del sindaco 

Sì saranno fatti largo tra 
malati accatastati nel corri­
doi, persone ancora sveglie 
in piena notte con 1 campa­
nelli che suonano invano 
perché il pochissimo perso­
nale rimasto non ce la fa ad 
intervenire. Alle denuncle di 
ricoverati e giornali, per gli 
ospedali romani, si sono ag­
giunte ieri quelle della magi­
stratura dopo il «blitz» dei ca­
rabinieri al Policlinico, San 
Giacomo, Nuovo Regina 
Margherita nella notte tra 
sabato e domenica. Sei di­
pendenti, tra medici e para­
medici rischiano una incri­
minazione per truffa al dan­
ni della pubblica ammini­
strazione o per mancata as­
sistenza a persone incapaci. 

La magistratura, quindi (e 
più precisamente il sostituto 
procuratore della repubblica 
Giorgio Santacroce) torna a 
mettere piede nei disastrati 
ospedali romani. Al coman­
do di sei ufficiali circa 150 
carabinieri sono entrati nel­
la notte nei tre ospedali, 
hanno controllato i verbali 
alla ricerca di casi di assen­
teismo o di eventuale man­
cata assistenza al malati. Un 
setacciamento in piena rego­
la di tutte le corsie che si è 
concluso con 11 sequestro di 
tutta la documentazione ri­
guardante 1 turni di lavoro 
ed l «plani ferie» del persona­
le. Sei, alla fine, sono state le 
persone che rischiano l'in­
criminazione. Altri sviluppi 
si potranno avere nei prossi­
mi giorni. 

Ma i veri «sviluppi* che i 
malati (ed anche la stra­
grande maggioranza del per­
sonale non assenteista ed or-
mal stracarica di lavoro) at­
tendono sono proprio sulla 
seconda questione su cui il 
magistrato sta indagando, 
ma che potrà essere risolta 
soltanto rompendo gli in-
spiegablli silenzi, dagli am­
ministratori del Comune e 
della Regione. 

Manca personale ovun­
que. Gli ospedali vivono 
•normalmente* in emergen­
za. Da una stima di massima 
(ed In molti precisano: per 
difetto) al sistema di assi­
stenza laziale mancano circa 
diecimila addetti. E con l'ar­
rivo dell'estate, senza alcun 

tentativo di coordinamento, 
è esploso 11 «dramma dei pia­
ni ferie» dei malati respinti e 
dirottati dì volta in volta in 
qualche reparto sopravvis­
suto. Solo un esemplo, per 
rendere l'idea dello stato ca­
tastrofico in cui si è giunti: 
sui 580 paramedici del San 
Giovanni, nella «ispezione* 
compiuta qualche giorno fa 
dal gruppo comunista, ne 
mancava esattamente il 50% 
tra ferie e recuperi. Come a 
dire: ospedale semiparallz-
zato. 

DI fronte a questo il mas­
simo che le giunte locali so­
no riuscite a «produrre» è 
stata la «raccomandazione» 
(perché di impegni precisi 
non c'è l'ombra) fatta ieri dal 
neo-assessore regionale alla 
sanità Vìolenzio Ziantoni 
perché «tutti gli ospedali ed 
ogni presidio sanitario assi­

curino al cittadini ogni pre­
stazione necessaria». «Sol­
tanto parole — afferma Ilea-
no Francescone, responsabi­
le romano della sanità per il 
Pel — mentre la magistratu­
ra si sente in dovere di inqui­
sire nuovamente gli ospeda­
li. Abbiamo chiesto invano 
al sindaco Signorello un in-
contro immediamente ope­
rativo con Usi e Regione in 
cui si desse subito seguito al­
la proposta del sindacati di 
500 nuove assunzioni «tam­
pone*. Questa sarebbe la ve­
ra risposta per i cittadini ed 
il personale che fa ben più 
del proprio dovere (che gli 
assenteisti vengano colpiti è 
ovviamente giusto). E, inve­
ce — conclude Francescone 
— ci viene offerta una nuota 
discussione sulla riduzione 
delle Usi». 

Angelo Melone 

l'Unità ROMA 13 

REGIONE 

Gravissimi i danni del nubifragio di domenica a Roma e nell'Alto Lazio 

Mezza città nel fango 
E al Gianicolo il cannone fa cilecca 
Tre morti per un incidente sull'Aurelia dovuto al fondo stradale viscido - Per uno smottamento del terreno niente cannonata a 
mezzogiorno - Allagate abitazioni e negozi, merci deteriorate - Ancora nel fango il reparto di radiologia del «Regina Margherita» 

Se Cristina di Svezia fos­
se giunta a Roma per farsi 
cattolica ieri e non più di 
tre secoli fa, non avrebbe 
potuto, nonostante la sua 
pazza esuberanza, canno­
neggiare i romani di papa 
Innocenzo X Pamphlli cosi 
come raccontano le crona­
che dell'epoca. Per il nubi­
fragio di domenica scorsa 
infatti non c'è stato il ri­
tuale botto di mezzogior­
no: il muro che sostiene il 
cannone è stato gravemen­
te lesionato da uno smot­
tamento del terreno e gli 
artiglieri hanno dovuto far 
tacere la più attiva e impe­
nitente delle armi da guer­
ra della capitale. È solo il 
segno più evidente che i 
problemi a Roma non sono 
cessati con 11 cessare della 

?(loggia. Ancora ieri il cen-
ralino del vigili del fuoco è 

stato letteralmente asse­
diato dalle chiamate, so­
prattutto dì commercianti 
che all'apertura dei negozi 
hanno avuto l'amara sor­
presa di trovare ! locali al­
lagati e pieni di fango, le 
merci deteriorate. 

Del resto il bilancio del 
violento acquazzone che si 
è abbattuto domenica su 
Roma e su tutto l'alto La­
zio si era rivelato imme­
diatamente drammatico: 
tre persone rimaste uccise 
e altre cinque ferite in un 
pauroso incidente al chilo­
metro cento della via Au-
relia, all'altezza di Tarqui­
nia; la città di Viterbo 
bloccata per ore, il traffico 
del rientro dalle gite di fine 
settimana impazzito. Tut­
ta la zona nord di Roma 
tra le 17.30 e le 18.30 di do­
menica è piombata nel 
buio di un temporale In­
tensissimo, moltissime le 
auto in panne, le voragini e 
gli alberi divelti. Chi sì tro­
vava alla guida era ag­
grappato al volante con gli 
occhi fuori dalle orbite nel 
tentativo di vedere qualco­
sa ira gli scrosci d'acqua 
che rendevano inutile l'o­
pera del tergicristallo, le 
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strade erano trasformate 
in torrenti, le fogne rigur­
gitavano fango. 

E la situazione attuale è 
ancora preoccupante: 
mentre continua a cadere 
una pioggerellina insisten­
te in barba alle previsioni 
che volevano un repentino 
anche se non duraturo mi­
glioramento del tempo, i 
vigili del fuoco continuano 
a portare il loro aluto ad 
una città che sta pagando 
un altissimo prezzo alla 
cronica inefficienza del 
suo apparato fognante. So­
lo ieri sono stati effettuati 
più di duecento interventi, 
ma le chiamate sono poco 
meno di un migliaio. Le 
zone più colpite sono Mon­
te Mario, via Gregorio VII, 
i quartieri Aurelio, Prati e 
Portuense. A via Elio Do­

nato, una parallela di via 
delle Medaglie d'Oro, ses­
santa minuti di violento 
acquazzone sono stati suf­
ficienti a dare un durissi­
mo colpo a tutte le attività 
commerciali della zona. Le 
fogne ostruite dalla sporci­
zia e comunque incapaci di 
sopportare quel carico 
d'acqua hanno cominciato 
a rigurgitare fango e in po­
co tempo tutto si è allaga­
to: le «Ferrari» e le «Mase-
rati* di un autosalone di 
lusso sono rimaste grave­
mente danneggiate, la gal­
leria d'arte gestita da un 
cittadino coreano è stata 
praticamente distrutta, i 

auadrì hanno riportato 
anni irreparabili. 
Ma non è andata meglio 

al proprietari di un'autof­
ficina e di una carrozzeria, 

che ieri mattina hanno 
trovato gravemente dan­
neggiate dalla pioggia le 
auto affidategli dai clienti, 
né alla bottega artigiana di 
un fabbro che si è trovato l 
locali pieni di fango. L'eco­
nomia di quella strada ha 
subito gravissimi danni, 
così come quella di tantis­
sime strade del centro e 
della zona nord della città. 
I cittadini e i commercian­
ti di via Elio Donato sono 
andati a protestare alla 
XIX Circoscrizione contro 
l continui danni da allaga­
mento che sono costretti a 
subire per l'inadeguatezza 
del sistema fognario. 

Anche la situazione di 
quegli ospedali colpiti dal 
nubifragio non è tornata 
del tutto alla normalità. 
Soprattutto l'ospedale Re­
gina Margherita, a Traste­
vere, ha subito danni. An­
cora Ieri mattina la radio­
logia che si trova due plani 
sotto il livello del suolo era 
bloccata, sporca dì fango e 
di feci fuoriusciti dalle fo­
gne, allagati i laboratori di 
analisi, ripulita ma con i 
muri trasudanti umidità 
l'astanteria. 

Per quanto riguarda i 
prossimi giorni il miglio­
ramento del tempo è affi­
dato ad un anticiclone 
(una zona di alta pressio­
ne) che staziona sul Medi­
terraneo, ma gli esperti del 
servizio meteorologico 
dell'aeronautica' non sono 
molto ottimisti. A preoccu­
pare è ancora l'anticiclone 
delle Azzorre che non ne 
vuol sapere di espandersi 
verso est come tutu gli an­
ni e di portarci il sospirato 
bel tempo. Continua inve­
ce ad espandersi verso 
nord e a scaricare sulle no­
stre regioni i venti gelati di 
quei climi. 

Roberto Gressi 

Nette foto: la voragine al Gia­
nicolo che ha messo fuori uso 
il cannone e il Lungotevere al­
lagato domenica pomeriggio 

Falsario di professione 
ma esperto anche nell'arte 
della ricettazione di asse­
gni falsi era finito in carce­
re l'ultima volta due anni 
fa. Ma Mario D'Angelo, 41 
anni, «recidivo», come lo de­
finisce lo sbrigativo lessico 
della Questura, nonostante 
le numerose condanne a 
cui era andato incontro 
non s'era dato per perso e 
anche dalla sua abitazione, 
dove era costretto agli arre­
sti domiciliari, tirava le fila 
di una grossa organizzazio­
ne specializzata nella fal­
sificazione di passaporti, 
carte d'identità e patenti. 
Un'attività che marciava a 
gonfie vele e che si è inter­
rotta qualche giorno fa 
quando al termine di un'o­
perazione condotta dagli 
agenti del commissariato 
Trastevere guidati dal dot­
tor Giudici gli sono scattate 
di nuovo le manette ai poi-
sì. Con D'Angelo sono stati 
arrestati anche i suol com­
plici Giorgio Coppoiecchia, 
Ugo Mocci, Primo Ameglia, 
Vittorino Sica e Kamal 
Gianil, un arabo, ex inter­
prete negli uffici della Pre­
tura, anche lui con a carico 
diversi procedimenti che 
ultimamente gli avevano 
imposto il regime di semi-
libertà. Tutti sono accusati 

Sgominata una banda, sei arresti 

Falsificavano 
le carte 

d'identità 
Tra i complici anche un ex interprete arabo 
della Pretura - Le confessioni di 2 latitanti 

di falso, ricettazione e asso­
ciazione per delinquere. 

L'operazione che ha por­
tato alla scoperta del giro di 
documenti falsi è iniziata 
qualche mese fa, quasi per 
caso. Ma preso il via con la 
cattura di due latitanti che 
almeno all'apparenza non 
dovevano aver nulla a che 
fare con 11 traffico di falsari 
ma che invece si sono rive­
lati preziosi per le indagini. 
Dei due personaggi gli in­
quirenti non hanno voluto 
rivelare l'identità e non si 
sa neppure, se facessero 

parte o meno della banda. 
E certo però che durante gli 
interrogatori i due hanno 
lasciato intendere di sapere 
qualcosa a proposito del gi­
ro dì falsificazioni. 

Tanto è bastato per far 
scattare gli accertamenti e 
subito è cominciato per il 
commissario Giudici e per i 
suoi uomini un paziente la­
voro di appostamenti nel 
tentativo di mettere insie­
me sulla base delle poche 
informazioni ricevute l'In­
tero «identikit» della banda. 
Un lavoro non semplice che 

però ha dato i frutti sperati. 
Gli agenti hanno comincia­
to a settacciare apparta­
menti, a tenere sotto con­
trollo i movimenti del per­
sonaggi sospetti e proprio 
quando sembrava che tutto 
fosse inutile è arrivata la 
svolta decisiva. Tra i tanti 
tenuti sott'occhlo c'era an­
che Giorgio Cappolecchla 
che fermato insieme a tanti 
altri piccoli boss della ma­
lavita romana nonostante 
le sue dichiarazioni di asso­
luta estraneità alle accuse 
contestategli ha dovuto ar­
rendersi alla evidenza 
quando dal portabagagli 
della sua macchina è salta­
to fuori un baule pieno di 
carte pronte per essere 
riempite di generalità ov­
viamente fasulle. 

Preso 11 primo anello del­
l'organizzazione non è sta­
to diffìcile risalire agli altri 
complici che uno dopo l'al­
tro sono finiti a Regina 
Coeli compreso 11 capo, Ma­
rio D'Angelo. Nel corso del­
l'operazione è stato seque­
strato anche l'occorrente 
necessario per falsificarli: 
timbri, punzoni del Comu­
ne e moduli di carte d'Iden­
tità In bianco. 

Valeria Parbooi 

Riceviamo dal presidente 
«Iella V Circoscrizione una let­
tera su un episodio che illu­
stra meglio di Unti altri che 
cosa vuol dire -pentapartito 
in Campidoglio». 

Caro direttore, 
non è affatto vero che gli 

assessorati del Comune di 
Roma lavorano male. Non è 
vero che intendono le Circo­
scrizioni come «urtici di ma­
novalanza periferici: E non 
è neanche vero che non si 
tiene conto delle posizioni 
che le stesse Circoscrizioni 
esprìmono. 

Leggere per credere: fine 
giornata del 15 luglio arriva 
alla V Circoscrizione un fo­
nogramma della IX Riparti' 
zìone scuole che comunica 
l'organizzazione di un sog­
giorno estivo per ragazzi sul 
Monviso con partenza 11 22 
luglio. Le Circoscrizioni sono 
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Vi racconto la storia 
di un soggiorno estivo 
solo per pochi intimi 

quindi invitate, in cinque 
giorni, a ^comunicare fem-
pestlvamente all'Ufficio sog­
giorni Il contingente dispo­
sto a partire per 11 suddetto 
soggiorno*. Qualcuno in Cir­
coscrizione, poveretto lui, 
non riesce bene a capire con 
quali criteri occorra, m cin­
que giorni, formare questo 
contingente e se I parteci­
panti, come tutti gli altri, 

debbono o no e In quale mi­
sura, contribuire alle spese 
del Comune. E chiede spie­
gazioni In assessorato. -

E quelli. Il 18 luglio, ri­
spondono che «no, non c'è un 
errore, quel soggiorno non si 
può fare, manderemo un fo­
nogramma che annulla 11 
precedente». Puntualmente, 
il 19 luglio, arriva 11 secondo 
fono che — ciliegina flnaJel 
— dice testualmente: «Il sog­

giorno per 11 Monviso è an­
nullato e sostituito con il 
soggiorno di Scanno con 
partenza 11 23 luglio*. 

A questo punto, a ridosso 
di questa nuova partenza, la 
domanda spontanea che vie­
ne alla mente i: o fn assesso­
rato ci sono una massa di in­
capaci arroganti, ma abbia­
mo detto che non i vero, op* 
pure questo benedetto sog­
giorno è destinato a qualche 
fortunato figlio di assessore, 
di dirigente capitolino, di 
Impiegato comunale e così 
continuando. 

Noi, d'altra parte, attra­
verso la stampa non possia­
mo fare altro che Invitare 
tutu 1 giovani dal 14 al 18an­
ni Interessati a partire (sarà 
definitivamente per Scan­
no 7> a presentare domanda 
entro «Ieri» 21 luglio nelle 
Circoscrizioni di residenza. 

ANGELO ZOLA 
(presidente V Circoscrizione) 

Un progetto edilizio dei francesi non convince la commissione capitolina all'ambiente 

Ispezione a Villa Strohl-Fern 
Per restaurare «il casone» e allargare il liceo Chateaubriand una delibera di giunta che cambia la destinazione 
d'uso degli 80mila metri quadri dell'intero parco - Il provvedimento, chiesto a nome del console, per ora è sospeso 

La Francia e il Comune di 
Roma continuano nel loro 
braccio di ferro. L'oggetto del 
contenzioso è ancora Villa 
Strohl-Fem, nonostante una 
delibera approvata dalla giunta 
ad aprile che autorizza una va­
riante al piano regolatore per 
eseguire lavori edilizi sulle pen­
dio del Colle Parìoli. Il provve­
dimento, infatti, è stato ferma­
to per ì capelli quando era già 
in aula consiliare per essere di­
scusso e votato: un consigliere 
comunista ha ottenuto che an­
che la commissione ambiente 
potesse prenderne visione. E 
così ieri mattina c'è stato un so­
pralluogo nella villa. Ottanta­
mila metri quadri di bosco 
(quasi del tutto abbandonato al 
degrado e all'incuria) che si 
stendono tra piazzale Flaminio 
e Valle Giulia, comprendenti 
alcune costruzioni — una 
struttura principale e alcuni 
studi di pittori — volute dal 

firoprietario nel 1800, l'artista 
rancese Alfred Strohl (Fern, 

che significa lontano, è l'agget­
tivo che aggiunse al nome del 
suo casato). Quando Alfred 
morì nel 1926 la villa passò alla 
Francia che vedeva aumentare 
il suo patrimonio nella capitale 
italiana (pochi sanno, per 
esempio, che anche la scalinata 
di Trinità dei Monti appartiene 
alla «Marianna»). Dentro la vil­
la la Francia ha aperto prima 
un giardino d'infanzia, poi un 
liceo, lo «Chateaubriand». E 
proprio questo si vuole amplia­
re per ospitare gli studenti che 
ora sono suddivisi in locali di* 
versi (qualche anno fa sono sta­
te costruite dentro la villa an­
che due strutture prefabbrica­
te). 

Il progetto finora non è an­
dato in porto perché la villa è 
vincolata con la legge 1089, fat­
ta rispettare sia dal sindaco de 
Darida che dalle giunte di sini­
stra. Lo Stato francese ci ripro­
va in queste settimane con ras-
senso di Signorello, con una 
mossa ad effetto. Utilizzando 
una delibera votata con l'arti­
colo 140 dalla giunta. A nome 
del console in persona, Daniel 
Guilhou, Signorello chiede una 

« . . - V i V ~* r. 

* ' * ' è fi 

variante al piano regolatore per 
modificare la destinazione d'u­
so della villa, procedura neces­
saria, si legge nella delibera, 
per «ristrutturazione, restauro 
e consolidamento dell'immobi­
le chiamato "il casone"». Per 
restaurare dunque un immobi­
le si vuole via libera per tutto il 
parco, per tutti gli 80 mila me­
tri quadri. 

La delibera, però, è stata 
•riacchiappata per i capelli» 
quando ormai era in aula consi­
liare per essere discussa e vota­
ta. Un consigliere comunista ha 
chiesto e ottenuto che il prov­
vedimento venisse sottoposto 
all'attenzione anche della com­
missione ambiente che ieri 
mattina, infine, è andata a fare 
un sopralluogo nella villa per 
valutare la situazione, n conso­
le in persona, accompagnato 
dall'addetto culturale, ha scor­
tato i visitatori nel «casone», li 
ha fatti girellare per alcuni 
spicchi del parco, mostrando i 
campi da gioco in cemento ar­
mato — senza raccontare come 

k A^V. X «fr, A Ì , i . , \ »V. 
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l'infreaao costnoient aU'intemo 

sono stati ottenuti, letteral­
mente disboscando agli inizi 
degli anni 70 —; spiegando il 
perché dei lavori che si voglio­
no eseguire. Tralasciando, pe­
rò, l'informazione che dalla une 
del 1985 il pretore Albamonte 
ha avviato un processo per l'i­
nizio dei lavori abusivi proprio 
all'interno della villa (parte ci­
vile l'avvocato Guido Calvi) e 
non precisando se la Soprin­
tendenza ai monumenti ha vi­
sionato il progetto o meno. In­
somma, tacendo sui retroscena 
che accompagnano la delibera. 
Del gruppo di visitatori faceva 
parte anche l'assessore Pampa-
na, che ha detto di essere colpi­
ta dal degrado dei giardini. 

La cronista ha avuto la for­
tuna di sbirciare più in là, giù 
fino alla costruzione che ospitò 
il poeta tedesco Rilke, fino ad 
un cancello chiuso da un cate­
naccio arrugginito e da una ve­
getazione rigogliosa quanto in­
colta che avrebbe dovuto inve­
ce aprirsi verso la passeggiata 
che conduce fino a villa Giulia. 
Abbiamo camminato tra viot­
toli dissestati dove gli alberi 
non lasciano penetrare un rag-
«rio di sol», finn ai pochi studi 
dei pittori che sì sono salvati 
dal cemento, conservando ì lu­
cernari e la struttura origina­
ria, dove lavorarono Levi e 
Martini, Trombadori e Berilli, 
Socrate e Guidi. Il console vuo­
le proprio accanirsi anche con­
tro queste testimonianze cultu­
rali? 

Alla fine dello scorso anno è 
stato il ministro all'Ecologia, 
Biondi, a chiedere a tutte le au­
torità competenti di adottare le 
misure necessarie alla salva­
guardia della villa e alla conser­
vazione della sua destinazione 
d'uso di parco privato. 

Che succederà ora? La com­
missione capitolina chiederà 
che sia rinviato il dibattito in 
consiglio comunale per avere il 
tempo di stabilire e chiarire ì 
limiti della ristrutturazione 
della villa, cosi come prevede il 
progetto del consolato france­
se. Quindi, per ora, nulla è deci­
so. 

Rosanna Lampugnani 
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Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 112 - Questura 
centrale 4686 - Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
• Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli­

clinico 490887 • Ospedale San 
Camillo 5870 - Sangue urgente 
4956375 - 7575893 • Centro an­
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten­
za medica domiciliare urgente diur­
na. notturna, festiva) 6810280 -
Laboratorio odontotecnico 
BR 8. C 312651-2-3 • Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario-

Nomentano 1922; Ect 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc­
corso stradale Aci giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
5782241 • 5754315 - 57991 • 
Enel 3606581 - Gas pronto inter­

vento 5107 - Nettezza urbana ri­
mozione oggotti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 -
Centro informazione disoccupati 
Cgll 770171. 

Lettere 

Caro direttore. 
gli innumerevoli interrogativi 
posti dall'incidente nucleare di 
Chernobyl hanno anche propo­
sto all'attenzione questioni 
ecologiche più generali e non 
meno importanti: ad esempio 
l'inquinamento dei nostri mari. 
Alcune settimane fa la Lega 
ambiente ha presentato una 
mappa della balneazione con 
dati preoccupanti, oltre il livello 
di guardia. Il ministero della Sa­
nità che tanto «interessata­
mente» aveva guidato gli svi­
luppi del «dopo Chernobyl» non 
ha saputo fare altro che conte­
stare la veridicità di molti di 
questi dati, afermando «inat­
tendibili» quelli retativi al litorate 
di Roma. Ci sarebbe da invitare 
il ministro Degan a constatare 
di persona tuffandosi, ad 
esempio, nel mare di Ostia pri­
ma di fornire «rassicuranti» ma 
inattendibili controdati sulla 
questione. Quest'oggi anche 
«Goletta Verde» (come possia­

mo leggere sul nostro giornale) 
conferma che gli scarichi urbani 
uccidono le coste laziali anche 
perché i depuratori (che il mini­
stero della Sanità dovrebbe far 
costruire e controllare) sono 
pochi e non funzionano. 

Di fronte a questa nuova 
«barbarie» del nostro secolo ir­
rilevanti iniziative come Pei sia­
mo riusciti a mettere in piedi 
sull'argomento salvo (come nel 
caso del nucleare) rischiare poi 
di trovarci a dover cavalcare la 
tigre dello scontento popolare 
di cui i «verdi» e i gruppi ecolo­
gisti si sono fatti portatori. An­
che se il palleggiamento di re­
sponsabilità in corso tra le au­
tonomie locali (Regione, Pro­
vincia. Comune, ecc.) e lo Sta­
to, cosi come la ferrea logica 
del pentapartito prevede, in 
parte giustifica la scarsa presa 
della nostra iniziativa politica 
sul tema «inquinamento mari­
no» e alcuni importanti risultati 
possiamo registrare a nostro 
favore (il ripascimento morbido 

del litorate di Ostia a partire dal 
prossimo autunno), ciò non to­
glie che soprattutto a livello cir­
coscrizionale il meccanismo 
della denuncia e della contem­
poranea proposta del nostro 
partito si è arenato. Cosicché la 
stagione estiva in corso ha pre­
so il largo con aumentati pori-
coli per la salute della popola­
zione e per lo sviluppo dell'eco­
nomia turistica. 

Ripeto, nessuno vuole disco­
noscere le difficoltà quotidiane 
nelle quali t compagni impegna­
ti nelle realtà del potere locale 
si dibattono (prima fra tutte la 
stoltezza amministrativa del 
pentapartito). Però c'è il biso­
gno corposo e indilazionabile di 
sollecitazioni e di iniziative poli­
tiche di più ampio respiro, di 
massa, collegandoci anche — 
nel rispetto della reciproca au­
tonomia — con le «liste verdi» 
e con altre organizzazioni eco­
logiche di sinistra. 

MARIO OTTAVI 

Ty^locàli 

VIDEOUNO canale 59 
16 Cartoni animati ; 1 6 . 3 0 Supercartoons; 17 
Cartoni «Lamù»; 18 Noveia «Tra l 'amore e il 
potere»; 1 8 . 5 5 T g Notizie; 19 Telef i lm 
«Skogn; 2 0 Telef i lm «Dick Van Dyke»; 2 0 . 3 0 
Telefi lm «Bellamy»; 2 1 . 3 0 Telefi lm «I cavalieri 
del cielo»; 2 2 T g Tuttoggi; 2 2 . 1 0 Tea t ro sto­
ria; 2 3 . 4 0 Telef i lm «Lucy». 

GBR canale 47 
8 . 3 0 Buongiorno donna; 12 Noveia «Cuori nel­
la tempesta»; 13 Telef i lm «Mary Benjamin»; 
14 Servizi speciali Gbr nella c i t tà; 1 4 . 3 0 Film 
«Set te strade al t ramonto»; 16 Cartoni ani­
mat i ; 1 7 . 4 0 Telef i lm « M a r y Benjamin»; 1 8 . 3 0 
Telefi lm «I segret i di Midland Heigts»; 1 9 . 3 0 
Roma e romani; 2 0 . 3 0 Provini; 2 1 Film «Para­
ta di pr imavera»; 2 2 . 3 0 Servizi speciali Gbr 
nella ci t tà; 2 3 Tut t i in scena. 

TELELAZIO canale 24-42 
8 . 0 5 Junior T v ; 1 2 . 3 0 Noveia «Andrea Cele-
sta»; 1 3 . 3 0 Telef i lm: 1 4 . 3 0 Telef i lm «Arr iva­
no le spose»; 1 5 . 3 0 Junior T v ; 1 9 . 1 0 Noveia 
«Andrea Celeste»; 2 0 . 1 5 T I 2 4 o re ; 2 0 . 4 5 
Telef i lm «Padre e figlio investigatori speciali»; 
2 1 . 4 5 Film; 2 3 . 1 5 T I 2 4 o re ; 2 3 . 3 0 Film «Ad­
destrato per uccidere». 

TELEROMA canale 56 
1 2 . 0 5 Cellulite; 1 2 . 3 0 Pr ima pagina; 1 3 II 
mondo intorno a noi; 1 3 . 3 0 Cartoni «La regina 
dei mille anni»; 1 4 Noveia «Povera Clara»; 
1 4 . 5 5 Sceneggiato «Lo scandalo Kilde»; 16 
Cartoni «La regina dei mil le anni»; 1 6 . 3 0 Car­
toni «Lamù»; 1 7 II mondo intorno a noi; 1 7 . 3 0 
Magnetoterapia Ronefor. rubrica; 1 8 . 2 0 
U.I.L.. rubrica; 1 8 . 3 0 Telef i lm; 1 9 . 3 0 Noveia 
«Povera Clara»; 2 0 . 3 0 Film «Quelle stupide 
vecchie»; 2 2 . 3 0 Telef i lm «Operazione ladro»; 

2 3 . 2 0 Prima pagina; 2 3 . 4 5 Telef i lm «Nemico 
alla porta»; 0 . 1 5 Film «Braccati a mor te» . 

T.R.E. canale 29-42 
1 2 . 3 0 Noveia «Marc ia nuziale»; 1 3 Telef i lm; 
15 Noveia «Marcia nuziale»; 1 6 . 3 0 Cartoni 
an imat i ; 1 9 . 3 0 Telef i lm; 2 0 . 3 0 Rubrica; 
2 0 . 4 0 Sceneggiato «Colomba»; 2 1 . 4 5 Film 
«Uno spaccone chiamato Hark»; 2 3 . 3 0 M u s i ­
cale. 

TELETEVERE canale 34-56 
1 0 . 3 0 Telef i lm; 1 1 . 3 0 Telef i lm; 1 2 Film «Dagli 
archivi della polizia criminale»; 1 4 I fa t t i del 
giorno; 1 4 . 3 0 Film «Deser to di fuoco»; 1 6 I 
f a t t i del giorno; 1 6 . 3 0 Telef i lm; 1 7 Film «La 
malavita si scatena»; 1 9 L'agenda di domani ; 
1 9 . 2 0 Oroscopo; 1 9 . 3 0 I fa t t i del giorno; 2 0 
Telef i lm; 2 1 Film «Che for tuna avere una cugi­
na nel Bronx»; 2 3 Telef i lm; 2 4 Oroscopo; 
0 . 1 0 1 fa t t i del giorno; 0 . 4 0 Film «Per un corpo 
di donna; 2 . 3 0 Non stop. 

INI. TELEREGIONE canale 45 
1 4 . 3 0 Noveia «I cen to giorni di Andrea» ; 
1 5 . 3 0 Noveia «Tra l 'amore e il potere»; 1 6 
Fi lm «Il carnevale della v i ta»; 1 7 . 3 0 Minigioie; 
1 8 . 3 0 Noveia «Viv iana»; 1 9 . 3 0 Cartoni a n i ­
mat i ; 2 0 Ceramica goal ; 2 0 . 1 5 Noveia «Tra 
l 'amore e il po tere» ; 2 0 . 4 5 Noveia «I cento 
giorni di Andrea»; 2 1 . 4 5 Caccia al bigl ietto; 
2 1 . 3 0 Telef i lm; 2 2 . 3 0 Roma in. 

ELEFANTE canale 60 
0 . 5 5 Oroscopo; 9 Buongiorno Elefante; 1 1 
Cronache del c inema; 1 3 Piccola Firenze; 
1 4 . 3 0 Offert issima. . . ; 1 5 II f i lo d i Ar ianna; 
1 7 . 5 0 At tual i tà del c inema; 1 8 II f i lo di A r i a n ­
na; 2 0 Special promot ion shopping; 2 1 . 3 0 
Speciale T u t t o fa Brod. . .way; 2 2 . 5 0 Cronache 
del c inema; 2 3 Casa dolce casa; 0 1 A t u t t a 
birra; 1 .40 Oroscopo. 

Il partito 

SEZIONE SANITÀ — È convocata 
per oggi alle ore 16 in federazione la 
riunione dei compagni comunisti del­
la CRI 

AVVISO A TUTTE LE SEZIONI — 
Tutte le sezioni devono far pervertire 
urgentemente in federazione i moduli 

Sottoscrizione 

Prosegue ia sottoscrizione per la 
Stampa Comunista. Alcuni primi si­
gnificativi risultati sono stati raggiun­
ti da alcune sezioni, soprattutto at­
traverso le Feste de l'Unità, ma sta­
rno ancora molto lontani dall'obietti­
vo. 
La segreteria della Federazione invita 
le sezioni a compiere almeno i primi 
versamenti per la sottoscrizione in 
questi stessi giorni, anche per far 
fronte ai problemi <fi gestione e eS 
iniziativa politica cne impegnano d 
Partito nel mese di luglio. 
Risultati importanti sta raggiungen­
do coche Imitativa defla sottoscri­
zione ndhndua'e di cingenti del Parti­
to. deRe associazioni di massa e dei 
nostri rappresentanti nefle assem­
blee elettive. 
I compagni de» Comitato Federale e 
della C F.C. stanno sottoscrivendo la 
quota di l_ lOO.OOOchiesta loro dal­
lo stesso organismo dirigente. 
I compagm del gruppo consiliare del­
la Provincia hanno già versato L 
4 80OO0O. 
I drigenti comunisti della C.N.A. 
hanno sottosenno L. 1. » 00.000. 
I tìngenti sindaca* comunisti hanno 
già versato L 15.000.000. 
Presentiamo e* seguito Feienco dei 
versamenti già effettuati dalle sezio­
ni con il dato percentuale riferito al­
l'obiettivo. 
CAMPO MARZIO L. 400.000 
(4.54%): CELIO L. 100 0 0 0 

della petizione sul referendum con­
sultivo sul nucleare, con le firme rac­
colte. 
CASTELLI — GENZANO. ore 
17.30, riunione piano regionale 
smaltimento rifiuti. Sono invitati sin­
daci, vicesindaci. capigruppo cons. 
(A. Fredda. A.R. Cavano. E. Magni): 
VELLETRI. ore 18.30. riunione pro­

biviri sezioni Mancini. Latitili (Stru-
falcfi): ROCCA DI PAPA, ore 18.30. 
ed (Fortini); ALBANO, prosegue la 
F.U. 
TIVOLI — MONTEROTONDO C . 
coordinamento cittadino ore 18 (D. 
Romani); m sede, ore 18 riunione sui 
piani paesistici (Cavallo. Buffa. Tego-
Imi). 

(2.46%); CENTRO L. 150.000 
(4.28%); ESQUILINO L 50.000 
(1.21%); TESTACCIO U 150.000 
(3.84%); TRASTEVERE L 100.000 
(1.20%); FLAMINIO L 150.000 
(6.81%); NOMENTANO U 
700.000 (13.33%); SALARIO U 
50.000 (1.56%); TRIESTE L. 
1.825.OO0 (91.25%): ITALIA L 
1.260.000 (26.52%); S. LORENZO 
L 230.OO0 (2.56%); CINQUINA L. 
3.000 000 (150%); MONTE SA­
CRO U 1.650.000 (44%); CESIRA 
FIORI L. 500.000 (15.62%); CASE 
ROSSE L 500.000 (58.82%); COL­
LI ANIENE L 120.000 (1.93%); 
OPERAIA T1BUHTINA L 100.000 
(1,04%); PIETRALATA L 
6.000.000 (60%); REBlBBIA L. 
150.000 (14.28%); GRAMSCI L 
3.600.000 (91.13%); VIGNA 
MANGANI U 100.000; PORTA 
MAGGIORE L 100.000 (1.70%); 
TORPIGNATTARA U 1.500.000 
(38.96%); ALESSANDRINA l_ 
100.000 (4.34%); CENTOCELLE U 
100 000 (3.70%): OPERAIA PRE-
NESTINA L J 00.000 (4.34%); 
Ù U À M • rCCiGLG i_ ì 50.000 
(3.57%); TOH SAPIENZA U 
350.000 (20.58%); TOR TRE TE­
STE L 100.000 (4.54%); TORRE 
ANGELA L 50.000 (2.38%); TOR­
RE SPACCATA L. 50.000 (1.56%); 
ALBERONE U 100.000 (1.76%); 
CINECITTÀ L 100.000 (1%);ACO-
TRAL TUSCOLANO l_ 500.000 

(10.63): QUADRARO L 800.000 
(34.04%) SUBAUGUSTA L-
50.000 (1.08%); ARDEATINA U 
1.600.000 (44.44%); CHE GUE-
VARA l_ 500.000 (31.25%); ENEL 
L 5.000.000 (100%); OSTIENSE 
U 2.650 000 (25.23%); S. PAOLO 
L 1.300.000 (32.92%); EUR U 
500.000 (8.33%); OSTIA UDO L. 
100.000 (1.31%): MACCARESE L 
100.000 (6.45%): AEROPORTUALI 
L 2.100.000 (24,13%); FIUMICI­
NO CATALANI U 150.000 (3.48): 
NUOVA MAGUANA l_ 100.000 
(1.81%); TRULLO L. 50.000 
(1.61%); PORTO FLUVIALE L 
1.5OO.O0O (32.25%); PORTUENSE 
VILLINI U 50.000 (1.11%h MON-
TEVERDE N. U 50.000 (1.04%); 
USL RM 16 L. 2.085.000 
(27.80%); TRIONFALE L 100.000 
(2.17%); AUREUA L. 2.746.000 
(63.86%); CAVALLEGGERI l_ 
100.000 (2.50%); VALLE AUREUA 
L- 150.00O (6%); MONTE MARIO 
L 1.270.000 (22.67%); OTTAVIA 
CERVI l_ 250.000 (41.66%); PRI-
MAVALLE L 100.000 (2.40%); 
T n a p n i t r r u i i i i_ tno rmn 

(2.24%)r~CASSIA U 5.7ÓÓ.ÓÒÓ 
(100%); ENEA CASACOA L. 
1.000.000 (47.61%); PRIMA POR­
TA U 3.500.000 (83.33%); UNI­
VERSITARIA U 150.000: STATALI 
I- 100.000; VARI L 2.550.000. 

TOT. VEftS. L. t 1 . 6 0 t . 0 0 0 

La Selva Turingia 
PARTENZE: 4 agosTo da Milano, 9 agosto da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.330.000 da Milano 
LIRE 1.370.000 da Roma 

Berlino, Lipsia, Dresda 
PARTENZA: 8 agosto - DURATA: 8 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 950.000 

IN COLLABORAZIONE CON <ter Deufscrveii 
Oemokrarrscr ten RepuOMt 

Maurizio Marchi, 22 anni, ferito in un locale di via Rasella 

Lite in una discoteca: 
accoltellato un giovane 
Il ragazzo veniva da Genova, ricoverato con un taglio allo stomaco al S. Giacomo - «Avevano 
fatto apprezzamenti volgari sulla mia Fidanzata» - Identificato ma non catturato l'aggressore 

•Davano fastidio alla mia ragazza, erano 
in due, gli ho chiesto di lasciarla in pace. 
Uno si è alzato in piedi con il boccale di 
birra stretto in pugno a minacciarmi; men­
tre lo tenevo d'occhio, quell'altro all'im­
provviso mi ha dato una coltellata allo sto­
maco». Questa la testimonianza raccolta 
dalla voce di Maurizio Marchi, 22 anni, di 
Genova, accoltellato la scorsa notte, verso 
mezzanotte e quarantacinque, nella disco­
teca Xenon di via Hasella, dove con la fi­
danzata Roberta Della Verità, di 21 anni, 
ed un'altra coppia di amici stava passando 
la serata. Marchi, ricoverato in serie condi­
zioni, sdraiato nel lettino del San Giacomo 
parla lentamente, sottovoce. •Stavamo lì 
per divertirci», aggiunge a fatica. La rico­
struzione del giovane, dei fatti accaduti nel 
locale notturno di via Rasella, coincide con 
le testimonianze raccolte dalla polizia tra i 

clienti che avevano assistito al diverbio ed 
al ferimento del giovane nella discoteca. 

Maurizio Marchi e la sua ragazza stava­
no seduti e chiacchieravano tra di loro, al 
tavolo vicino ai due, alcuni sconosciuti be­
vevano birra. Questi ultimi, che evidente­
mente dovevano essere sotto l'effetto del­
l'alcool, se non di qualche sostanza stupe­
facente, d'improvviso hanno iniziato a fare 
ad alta voce apprezzamenti sempre più vol­
gari sulla giovane. La reazione solamente 
verbale del fidanzato e, l'estrazione del col­
tello a serramanico ed il colpo violento, dal 
basso verso l'alto si sono succeduti in po­
chissimi attimi. I due amici di Maurizio 
Marchi non si sono accorti di niente. 
L'hanno visto quando era già a terra, acca­
sciato in un lago di sangue. -

Immediatamente soccorso, il giovane è 
stato accompagnato al San Giacomo, dove 
è stato operato d'urgenza allo stomaco. La 

prognosi era ancora riservata nella serata 
di ieri, ma i sanitari che lo tengono in cura 
sono convinti che il ragazzo se la caverà 
senza complicazioni in dieci o quindici 
giorni. Intanto la Squadra mobile subito 
dopo l'accoltellamento si è messa alla ricer­
ca dell'autore del tentato omicidio. Per il 
momento sembra che sia stato identificato 
ma che sia introvabile. Comunque si sa con 
certezza che l'autore del ferimento è un 
giovanissimo punk, probabilmente abitua­
le frequentatore di questo locale notturno. 
•Era la prima volta che mettevo piede in 
quella discoteca — dice sottovoce Maurizio 
Marchi, attorniato da quattro amici — 
vengo a Roma poche volte, per stare insie­
me alla mia ragazza. Eravamo andati a bal­
lare per stare un po' in pace, da soli; quelli 
non li avevamo mai visti, né io né lei*. 

Antonio Cipriani 

Pieno di debiti fino al collo, Pente è ormai sull'orlo del collasso 

Fermo il Consorzio di bonifica: 
Latina rischia di «affogare» 

1150 dipendenti sono senza stipendio, l'Enel minaccia di staccare la luce, niente piò 
carburante - La Regione ha tagliato i finanziamenti - Interrogazione dei comunisti 

Da due mesi i centocin-

auanta dipendenti non ve-
ono neppure l'ombra dello 

stipendio. Le forniture di 
carburante potrebbero es­
sere sospese da un momen­
to all'altro. Anche l'Enel 
bussa a quattrini: dopo no­
ve mesi di bollette non pa­
gate, ha accumulato un 
credito che sfiora il miliar­
do e minaccia di tagliare i 
fili della corrente elettrica. 
Pieno di debiti fino al collo, 
il Consorzio di bonifica 

Entina è sull'orlo del col-
;so. Le benemerenze ac­

cumulate in oltre cinquan-
t'anni di attività su queste 
terre, strappate col sudore 
della fronte dall'abbraccio 
mortale delle paludi, non 
serviranno a salvarlo dal 
«crack». Il suo destino è ap­
peso ad un filo, ad una sfil­
za di «se*, la cui attuazione 
manderebbe tutto all'aria. 
Se i lavoratori, stufi di non 
essere pagati, incrociassero 
le braccia; se l'Enel, stanca 
di aspettare la riscossione 
dei crediti, desse seguito al­
le minacce; se i fornitori 
non inviassero più il carbu­

rante necessario a far fun­
zionare le macchine... 

Il grido d'allarme è stato 
lanciato da un'interroga­
zione presentata in Consi­
glio regionale dal Pei, fir­
matari Pietro Vitelli, Dani­
lo Collepardi, Oreste Mas-
solo e Giancarlo Bozzetto. 
Un grido d'allarme che è 
anche un atto d'accusa nei 
confronti della maggioran­
za pentapartito che guida 
la Regione. «Nel bilancio 
dell'86 — spiega uno dei 
quattro firmatari, Giancar­
lo Bozzetto — la giunta re­
gionale non ha contempla­
to gli stanziamenti -neces­
sari per le spese dei consor­
zi di tutta la regione. Una 
scelta consapevole, perché 
era al corrente dei bilanci 
di previsione dei consorzi. 
Così tutti i consorzi si tro­
vano oggi alle prese con 
grosse difficoltà gestiona­
li*. 

Il Consorzio di bonifica 
pontina è uno dei più gran­
di della regione. La sua giu­
risdizione si estende su un 
territorio di circa 20.000 et­
tari, compresi tra i monti 

Lepini e il mare, due terzi 
dei quali collocati sotto il li­
vello del mare. Col lavoro di 
tre generazioni di agricol­
tori, il Consorzio ha reso 
questa piana una delle real­
ta agricole più interessanti 
del Lazio, con grano, frut­
teti, ortaggi. Una terra che 
produce in abbondanza e 
dà una spinta considerevo­
le alla nostra .esportazione 
ortofrutticola, che è famo­
sa per i suoi prodotti pre­
giati, come i kiwi, e anche 
per il suo vino. 

Ma questo eden rischia di 
crollare come un castello di 
carte. "Rispetto- all'anno 
scorso gli stanziaménti del' 
Consorzio caleranno di • 
quasi il cinquanta per cen­
to: due miliardi circa con­
tro quattro. Si innesca così 
un meccanismo perverso, 
perché le banche, venute a 
conoscenza delle difficoltà 
finanziarie del Consorzio, 
si guardano bene dal rinno­
vare i fidi. Il mancato arri­
vo del carburante impedirà 
alle imbarcazioni di perlu­
strare i canali per ripulirli 
dalle piante acquatiche, 

che possono crescere anche 
di 15 centimetri al giorno; 
la conseguenza sarà una 

f;rave stasi nel deflusso del-
e acque e la moria di pesci. 

Il mancato pompaggio del­
l'acqua potrebbe portare 
addirittura all'allagamento 
di Latina. In fondo, duran­
te l'ultima guerra, i tede­
schi facevano saltare le 
pompe idrovore e allagava­
no così la piana nel giro di 
una giornata. 

Quello degli stanziamen­
ti ridotti, non è l'unico pec­
cato che pesa sulla coscien­
za della Regione. Una legge 
nazionale dispone che la 
Regione si accolli le spese 
per l'energìa; doveva entra­
re in vigore quest'anno, ma 
finora è rimasta lettera 
morta. La legge di riforma 
dei consorzi di bonifica ri­
sulta inapplicata da due 
anni. Intanto, gli ammini­
stratori del Consorzio pon­
tino hanno fatto sapere 
che, se le cose non carnble-
ranno, rassegneranno le di­
missioni. 

Giuliano Capaci (atro 

Rubati reperti romani sotto l'Arco di Costantino 
Una statua di bronzo, monete e altri 

reperti di epoca romana, trovati duran­
te gli scavi nella zona archeologica dei 
Fori, sono stati rubati la scorsa notte in 
un magazzino della Sovrintendenza al­
le Belle arti. Il capannone si trova tra 

l'arco di Costantino e il Colosseo. 
I ladri, dopo aver rotto i vetri di una 

finestra, hanno aperto un armadio in 
ferro dove erano custoditi i reperti e so­
no fuggiti. La scoperta è stata fatta 
quando uno degli operai si è recato al 

cantiere ieri mattina. Le indagini ven­
gono svolte dagli agenti del commissa­
riato «Celio*. 

Secondo un funzionario delle Belle 
arti, 1 reperti rubati, già fotografati e 
catalogati, sarebbero di ingente valore. 

Bollette Iacp + zmir/o 
Protesta alla Pisana 

Bollette di affitto maggiorate del 500 per cento stanno arrivando 
in questi giorni agli inquilini delle case Iacp. La gente è ovviamente 
sotto choc per l'improvviso provvedimento che la direzione dell'Isti­
tuto autonomo case popolari ha preso direttamente, senza passare 
attraverso la verifica del consiglio di amministrazione, e su ingiun­
zione della Corte dei conti. Gli inquilini, soprattutto quelli che 

i adeguarsi I Cipe per 
di recuperare gli arretrati a partire dal 1380. Per lo Iacp, dunque, è 
assolutamente normale che le norme relative all'edilizia privata 
vengano applicate anche a quella pubblica, che gli inquilini disagiati 
paghino come tutti gli altri Non Io è invece per il Pa che su questa 
questione ha deciso di dare battaglia. Innanzitutto chiedendo nelle 
aedi opportune — anche in consiglio comunale — che si sospenda 
l'invio delle bollette maggiorate, tino a quando sarà discussa alla 
Regione la legge quadro che dovrà disciplinare l'intero settore. Do­
mani delegazioni di inquilini si recheranno alla Pisana per protesta­
re. 

Università: 500 posti 
per giovani turisti 

Sono due i progetti che lldlsu dell'Università «La Sapien­
za» ha lanciato in questa estate 1986 per il turismo giovane n 
primo riguarda l'utilizzazione dal 28 luglio al 15 settembre di 
parte delle strutture abitative universitarie, per ospitare gio­
vani provenienti da ogni parte del mondo. L'altro un servizio 
per studenti universitari di Roma e dell'Isef, che potranno 
viaggiare in Italia o all'estero a prezzi assolutamente vantag­
giosi. Saranno 500 i posti letto che quest'anno verranno mes­
si a disposizione, contro I 165 dell'anno passato. Per una 
notte, compresa la prima colazione, il prezzo sarà di 12.500 
lire. Il ricevimento degli ospiti sarà curato dall'Ente Provin­
ciale del Turismo di Roma, mentre la parte organizzativa del 
progetto verrà gestita dall'Associazione italiana alberghi del­
la gioventù, «viaggi impossibili* è Invece lo slogan per il 
progetto turistico a favore degli studenti universitari. La ge­
stione è stata affidata alla Consuv, una cooperativa formata 
due arni *a t'ali'Arci, dalla Otm (una agenzia turistica per 
viaggi pei giovani) e dalla Compagnia delle Indie-

Alle 19 con Bettini e Tortorella 

Il Pei e la crisi, 
manifestazione 
a Colle Oppio 

L'Iniziativa stasera nell'ambito della festa 
de l'Unità - Le proposte dei comunisti 

Crisi di governo, fallimen­
to del pentapartito e propo­
sta dei comunisti. Saranno 
questi i temi al centro di una 
manifestazione cittadina or­
ganizzata dalla federazione 
romana del Pei per questa 
sera nell'ambito della festa 
dell'Unità di Colle Oppio. 
All'iniziativa, che incomin­
cerà alle 19, parteciperà 11 
compagno Aldo Tortorella 
della Segreteria del Pel. In­
trodurrà Goffredo Bettlnl, 
segretario della Federazione 
romana. Con questa manife­
stazione i comunisti inten­
dono illustrare le proposte 
del partito per 11 superamen­
to della crisi politica e discu­

tere con iscritti, simpatiz­
zanti, cittadini sul retrosce­
na di questa ennesima crisi 
di governo. L'iniziativa di 
questa sera è uno degli ap­
puntamenti principali della 
fitta serie di incontri indetti 
dal Pei nelle feste dell'Unità 
in corso nella città per af­
frontare i problemi sul tap­
peto in questa delicata fase 
politica. Dopo la manifesta­
zione di questa sera numero­
se altre iniziative si svolge­
ranno alla festa dell'Unità di 
Colle Oppio. Domani sera 
nello spazio dibattiti 11 tema 
di turno sarà il centro stori­
co. Dopodomani, Invece, si 
parlerà dei lavoratori stra­
nieri. 

La trascina per alcuni metri 
poi le strappa la borsa 

Nel tentativo di opporsi all'aggressione si è aggrappata con 
tutte le sue forze alla borsetta che uno scippatore arrivato 
con una grossa moto stava cercando di portarle via Ma l'an­
ziana signora non ce l'ha fatta e dopo essere stata trascinata 
sull'asfalto ha dovuto mollare la presa restando a terra mal­
concia È accaduto ieri mattina in via Collazio, al quartiene 
Appio Latino, in mezzo al traffico e in una strada piena di 
gente. Francesca Tovo, 74 anni, è stata affiancata da una 
moto mentre camminava sul marciapiede. Soccorsa dal pas­
santi la donna è stata trasportata al San Giovanni dove 1 
medici le hanno riscontrato lussazioni a tutte e due le brac­
cia. Ne avrà per trenta giorni. 

Sul centro storico ordine del 
giorno del Pei in Campidoglio 

L'attivazione del cantiere archeologico al Fori Imperiali, 
l'avvio del blocco dell'arteria omonima al traffico privato, la 
chiusura del fast food di Piazza di Spagna, l'aumento del 
poteri dell'assessorato al centro storico: questo il contenuto 
di un ordine del giorno presentato in consiglio comunale dal 
Partito comunità. Il consigliere comunale Walter Toccl af­
ferma in una nota che i comunisti «si batteranno perché si 
giunga al più presto a una votazione», che concluda il dibatti­
to sul centro storico, Inizialmente previsto per oggi ma poi 
rinviato. Tocci ha anche criticato 11 sindaco Signorello, che 
nell'ultima riunione dei capigruppo si sarebbe rifiutato di 
fissare le date delle nomine delle aziende comunali e per 
«Roma Capitale». In proposito, secondo Tocci, c'è il rischio 
che la mancanza di una proposta del Comune di Roma possa 
far saltare 1450 miliardi di finanziamento. 

Protestano i dipendenti di 
Cinecittà: Tùscolana bloccata 

Un centinaio di dipendenti dell'Ente cinema ha manifestato 
ieri mattina davanti gli stabilimenti di Cinecittà. I dipenden­
ti hanno bloccato la via Tùscolana all'altezza degli stabili­
menti cinematografici creando intralcio al traffico per circa 
un'ora: si è creata una coda di circa un chilometro nei due 
sensi e c'è stato qualche incidente tra automobilisti e manife­
stanti. I dipendenti, che sono circa quattrocento, chiedono il 
rinnovo del contratto e un aumento delle loro prestazioni. 

Turismo in crisi, cala il 
lavoro per gli stagionali 

La flessione del movimento turistico sta producendo effetti 
negativi sui livelli occupazionali. Tremila contratti stagiona­
li non sono stati attuati e i 71 alberghi di lusso o di prima 
categoria della capitale (che impiegano 5.000 lavoratori) han­
no chiesto 76 mila giornate di cassa integrazione. Questi dati 
sono stati discussi nel corso di una riunione tra l'Associazio­
ne provinciale romana albergatori e le organizzazioni sinda­
cali dei lavoratori del settore, aderenti a Cgil-Cisl-Uil. E stato 
richiesto anche l'intervento della Regione, della Provincia e 
del Comune. 

Cassa integrazione alla Cèat 
di Anagni alla fine di luglio 

Nell'ultima settimana di luglio verrà effettuato un periodo di 
cassa integrazione alla Ceat di Anagni su disposizione della 
direzione aziendale a causa della crisi di mercato. La situa­
zione non accenna a migliorare alla Ceat: 900 lavoratori sono 
in cassa integrazione da tre anni e per gli attuali occupati, 
circa 450, il futuro è quanto mai incerto. 

Il violentatore di Albano 
tentò anche di uccidere? 

Leonardo Palermo, accusato con sei ordini di cattura di rapi­
na, violenza carnale e sequestro di persona, potrebbe essere 
accusato anche di tentativo di omicidio, n sostituto procura­
tore di Velletii Angelo Palladino sta svolgendo indagini su 
un episodio avvenuto nel marzo del 1985 a Pomezia, in cui 
una donna è stata ferita con un colpo di pistola durante una 
rapina. 

Niente acqua domani a 
Pietralata e Tiburtino sud 

Da domani mattina alle 5 fino alla stessa ora di dopodomani 
niente acqua nelle zone di Pietralata e Tiburtino sud. Un 
abbassamento di pressione ci sarà nelle seguenti zone: Pin-
clano, Parioli, Trieste, Salario, Nomentano, Esquilino, Ludo-
visi, SaUustiano, Castro Pretorio. Il provvedimento è stato 
preso dall'Acea per consentire il completamento del lavori di 
spostamento dei sifoni dell'Acqua Marcia in corrispondenza 
del nuovo tratto di via Palmiro Togliatti. 
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Seimila lire, una bici 
ed ecco Roma by night 
Roma ha due facce anche 

quando noleggia due ruote. 
una manageriale, con tanto 
di bus a due piani londinese 
*doc» parcheggiato in Piazza 
dei Popolo, biciclette rosso-
fiammante tutte uguali ed 
efficientissime come il loro 
padrone, un trentenne che si 
è fatto da solo. Poco lontani, 
nel verde di Villa Borghese, 
due nonnettì, una vita sui 
treni, che per arrotondare la 
pensione hanno deciso una 
ventina d'anni fa di rilevare 
due noleggi di biciclette. Il 
loro patrimonio su due ruote 
dimostra la sua età, l modelli 

sono 1 più diversi e chi è In 
vena di nostalgia può trova­
re senz'altro una bici 'pro­
prio come quella che aveva 
da ragazzino». 

Ma quale l'identikit di chi 
noleggia biciclette In queste 
giornate d'estate? 'GII staca-
nlvistl del sole di mezzogior­
no — racconta Ferruccio 
Cortesi, ideatore dell'inizia­
tiva 'I bike Rome» in colla­
borazione con l'Acl — sono 1 
turisti giapponesi o america­
ni. Arrivano in piccole comi­
tive e Incuranti del solleone 

affittano la loro due ruote 
per un giorno intero (lire ot­
tomila invece delle solite 
2mlla l'ora) o per una setti­
mana (21mila lire). Perla ve­
rità la mattina vengono da 
noi anche tranquilli"rappre­
sentanti, In giacca, cravatta 
e valigetta, che fanno il giro 
dei negozi del centro In sella 
a unaoicicletta, è meno fati­
coso che una trappola a 
quattro ruote. Dal tramonto 
m poi c'è l'assalto: comitive 
di adolescenti in vacanza, 
nottambuli, bande di ragaz­
zoni che vanno in giro a far 
baldoria: 

Per gli amanti delle ore 
piccole c'è un'offerta «ad 
hoc; blclnotte a seimila lire 
con riconsegna l'indomani 
alle dieci. Sconti anche per 1 
fedelissimi di Massenzio. Dal 
24 luglio al 13 agosto tariffe 
del 25% in meno a chi mo­
stra Il biglietto d'entrata alla 
rassegna cinematografica. I 
noleggiatori di piazza del Po­
polo terranno l'insegna ac­
cesa fino alla due. Turisti e 
pedalatori in giacca e cra­
vatta sono mosche bianche 
qualche centinaio di metri 
più in là. 

Seduto davanti all'antico Il moderno bus a due piani dove si noleggiano biciclette 

casotto, poco lontano dalla 
Casina Valadier, Salvatore 
Cartaldl, ex ferrovieri, 16 an­
ni di onorata carriera come 
noleggiatore di biciclette 
(3.000 lire l'ora), spiega: »I 
miei clienti sono I fidanzati­
ni, I bambini accompagnati 
dal nonno, qualche famiglia 
padre-madre-flgll. Tutti ro­
mani. D'estate se ne vanno 
in vacanza e Io qui non fac­
cio neanche una lira. Ad 
agosto chiudo bottega e non 
se parla prima di settembre. 
Gli affari per me vanno bene 
nelle belle mattine d'autun­
no e di primavera, allora sì 
che le mie cinquanta bici­
clette sono tutte in giro. *Per 
Salvatore Cartaldl gli orari 
sono quelli di un tranquillo 
pensionato: apre alle dodici, 
chiude alle 19. 

Per 1 più piccoli il più for­
nito è Aristide Bruni, amico-
concorrente dell'anziano 
ferroviere. Nel suo posteggio 
all'ex Casina delle Rose una 
cinquantina di biciclette so­
no dotate di rotelle. Nel cuo­

re del centro storico, In via 
del Pellegrino, da Nino Col­
lant, si possono noleggiare 
Invece risciò e tandem (il 
prezzo varia dalle 4 alle Smi­
la lire a seconda del posti). 
Un altro 'Classico» è Tanturl 
a piazza Navona (2.000 lire 
l'ora). 

Ma gli amanti del pedale 
restituiscono le biciclette 
prese a nolo? *In vent'annl ci 
ho rimesso oltre quaranta 
biciclette — racconta Aristi­
de Bruni —. Documento o 
no, se ti vogliono fregare, lo 
fanno. E chi 11 ripesca più? I 
poliziotti certo non si metto­
no a dar la caccia al ladri di 
biciclette». Ma c'è anche chi è 
un ladro galantuomo. *Un 
palo di mesi fa — ricorda 
Ferruccio Cortesi — arriva­
rono due agenti, avevano ap­
pena arrestato un giovanot­
to. Costui preoccupato di 
non poterci restituire la bici 
noleggiata, aveva spedito 1 
poliziotti per avvertirci dove 
poterla recuperare». 

Antonella Caiafa 

Quintetto 
con 

Giuppi 
Paone 

FESTE UNITÀ 

• COLLE OPPIO (via Labicana) — Dibattiti — 19.00: «Il penta­
partito ha fallito. Il Pei per un governo che risolva i problemi della 
gente», manifestazione con la partecipazione di Goffredo Bettini. 
segretario della Federazione comunista romana e Aldo Tortorella, 
della segreteria del Pei. 
La Fontana Incantata — 21 piano bar con Franco Scialdone; 22 
il Cmc presenta «È più forte di me» liberamente tratto da poesie di 
Laing. regia di Lamberto Carrozzi, con Angela Maria Eupizi e 
Pasquale Marino; 22.30 la Scuola popolare di musica di Testacelo 
presenta il quintetto della vocalist Giuppi Paone con Roberto Ottini 
(sax). Vittorio Sonsini (contrabbasso) e Massimo D'Agostino (bat­
teria); 24 ancora piano bar. 
Le città sullo schermo — «London, music city» — 21 ,30 «Tutti 
per uno» (1964) di Richard Lester, con i «Beatles». 23 .30 «Rude 
boy» (1980) di Hazan e Mingay. con il gruppo «The Clash». Giuppi Paone 

Musica 
giochi 
e altri 
piaceri 

ISOLA ESTATE 

• ISOLA TIBERINA — Palco Centrale: ore 21 la compagnia 
afro danza di Bob Curtis in «Primitives Variations»: quattordici 
danzatori e musicisti nell'entusiasmante percorso tra continente 
nero e nuovo mondo. Sotto la vela: ore 22 Alessandro Bonanno 
al pianoforte, 23 discoteca. Spazio giochi: dalle 21 risiko, othel-
lo. mister mind. diplomacy. dama, scacchi e altri piaceri. 

• BALLO, NON SOLO...EUR — (via E. Murri) — Central Palk: 
21.30 discoteca e specials musicali a cura di «Danny Rose»; 
22.30 spettacolo teatrale di «Gran pavese dell'Est». Cotto club: 
22 video-bar. Arena di 1 / 2 notte: 22 .30 proiezione del film 
«L'orribile segreto del dott. Hickock» di R. Freda. Dancing Para­
dise: ore 22 balli a coppie e specials musicali sull'Est. 

• ESTATE ERETINA — A Monterotondo, tra mostra olografica. 
serate danzanti e concerti si inserisce il cinema: stasera ore 21 
«Paperino e Pippo»; alle 22 .30 «Lenny». 

«Weather 
Up Date» 
con Joe 
Zawinul 

JAZZ 

• FESTIVAL JAZZ —AITEur (Pa­
lazzo della civiltà del Lavoro), suc­
cessione rapida di grandi eventi 
jazzistici: dopo il superbo concerto 
del trio di Metheny-Higgins-Haden. e 
poi quello di Astor Piazzola con i' 
•Modem Tangoi, stasera, ore 21 
tocca ai «Weather Up Date», la va­
riante dei «Report» dopo l'uscita di 
Wayne Shorter. Il leader Joe Zawinul 
(keyboards) non ha portato sostan­
ziali cambiamenti al gruppo, domina­
to dalla «fuskm», che comprende 
Steve Kahn (chitarra). Victor Baily 
(basso). Bobby Thomas (percussio­
ni) e Peter Ersk'me (batteria). Joe Zawinu l 

Ad Oriolo 
il Festival 

del 
telefilm 

CINEMA 

• FESTIVAL DEL TELEFILM — Ad Oriolo Romano, nel cinque­
centesco palazzo Altieri, si apre oggi il Festival internazionale del 
telefilm, promosso dal Comune, dalla Provincia di Viterbo e patro­
cinato da vari ministeri. La rassegna seleziona la produzione inter­
nazionale più recente e vede in campo Polonia, Messico, Germania 
e Italia. Accanto alla programmazione in concorso viene proposta 
anche una rassegna antologica di «genere» poliziesco. Oggi alle 
ore 18 proiezione di materiale di produzione Rai «in alta definizio­
ne», cioè nuove forme sperimentali molto sofisticate: in program­
ma «Il mistero di Oberwalu» di Michelangelo Antonioni, tOniricon» 
di Enzo Tarquini. «Arlecchino» di Giuliano Montaldo e Vittorio 
Storaro. Segue un meeting su «Televisione tra serialità e nuove 
tecnologie». Alle 21 inaugurazione ufficiale e una cena per i parte­
cipanti. Alle ore 22 proiezione di «Un'isola» (prima puntata), dì 
Carlo Lizzani, dal romanzo di Giorgio Amendola. 

Stasera 
flamenco 
gradito e 
misterioso 

MUSICA 

Sytvano Bussotti 

• CARACALLA — Ancora 
con il cast che ne ha avviato la 
ripresa, si replica alle 2 1 , la 
«Turandot» di Puccini, che cele­
bra così il sessantesimo anni­
versario della «prima» alla Sca­
la, diretta da Toscani™ nel 
1926. Colpito da cancro alla 
gola, Puccini non finì l'opera 
che si dà con il finale appronta­
to da Franco Alfano. Nell'opera 
italiana, che più riflette le espe­
rienze nuove della musica euro­
pea. non figurano però, tra i 
protagonisti, cantanti italiani. A 
questi ultimi ò «consentita» una 
utilizzazione in ruoli minori. An­

che le nostre «bacchette» sono 
tenute lontane dal podio delle 
Terme di Caracalla. dove avre­
mo, stasera, il maestro france­
se. Alain Lombard. Era austria­
co il direttore della «Lucia di 
Lammermoor». Cantano Eva 
Morton (Turandot). Vasile Mo-
loveanu (Calaf). Miwako Ma-
tsumoto (Liù). Regia, scene e 
costumi sono di Sylvano Bus-
sotti, che realizza una Cina fia­
besca. che sarebbe piaciuta a 
Puccini. 

• CHIOSTRO S. MARIA 
DELLA PACE (via Arco della 
Pace. 5) — Questa sera alle 21 
precise la Compagnia Ramon 
de Cadiz-Lucia Albarran pre­
senta il Flamenco, «manifesta­
zione d'arte sempre gradita e 
sempre un po' misteriosa. Ra­
mon de Cadiz è un caposcuola 
del flamenco in terra di Spagna, 
dove ha tramandato segreti 
della tradizione ad un'intera fa­
miglia di artisti. Una illustre 
rappresentante è Lucia Albar­
ran, cantante e ballerina di ta­
lento. accompagna con la chi­
tarra della sorella Maria. Gli 
spettacoli si tengono tutte le 
sere sino al 3 0 luglio. 

variations 
di Bob 
Curtis 

DANZA 

Il gruppo afro danza di Bob Curtis 

• BOB CURTIS — La Com­
pagnia afro danza, diretta da 
Bob Curtis. dà spettacolo all'I­
sola Tiberina (ore 21). Interes­
sante il programma costituito 
dalle «Primitives Variations»: 
un gioco di danze, movimenta­
to da Bob Curtis e coinvolgente 
ballerini e musicisti in una ras­
segna di esperienze coreutiche 
delineanti un «iter» delta danza. 
e della storia, tra il Continente 
Nero e il Nuovo Mondo. Arrive­
ranno. poi, una «Maratona» e 
nuovi balletti con la Compagnia 
di Renato Greco. 

• PALAZZO RIVALDI — 
Prosegue con successo la pa­
noramica sulla nuova danza ita­
liana, in corso a Palazzo Rivaldi 
(via del Colosseo, 6 1 , ore 
21.15) . Stasera sono previste 
due esibizioni: quella di Daniela 
Boensch in «Guarda Xavier» 
(un assolo garbato, ironico e in­
tenso. d'ispirazione espressio­
nista) e quella del «Teatro del 
disgelo», diretto da Anna Maria 
Epifania, che unisce l'audacia e 
la spregiudicatezza ad una rigo­
rosa tecnica teatrale e coreo­
grafica. 

Ostia, 
«Una sera 

al 
caffè» 

• OSTIA (Piazzale Cristoforo 
Colombo) — Al «Meeting del 
teatro 1986» organizzato dal­
l'associazione culturale «La 
Scaletta» stasera è in program­
ma «Una sera al caffè» di e con 
G. Rirvolo. 
• QUERCIA DEL TASSO 
(Passeggiata del Gianicolo) — 
Alle 21 .30 «Miles Gloriosus» 
da Plauto, con Patrizia Parisi, 
Gianna Marelli e Sergio Daria. 
La regia è di Sergio Ammirata. 

Sporting club «La Siesta», 
via Pontina km 14 .300 , tei . 
6 4 8 0 3 4 7 . Aperta dalle 9 alle 
19. L. 10.000. Chiusa dal 14 
al 17 agosto. 

OCTOPUS ACQUATIC 
CLUB, via Tenuta di Torre-
nova. te i . 2 4 9 0 4 6 0 , L. 
3 .000 . Aperta tutta l'estate. 

Tennis club «Le Magnolie», 
via Evodia 10 , tei. 5 0 3 2 4 2 6 . 
Aperta dalle 9 alle 19, feriali L. 
8 .000. festivi 10.000. Aperta 
fino al 15 settembre. 

Centro sportivo Tor Pagnot­
ta , via di Tor Pagnotta 3 5 1 . 
Aperta dalle 9 alle 19 fino al 3 0 
settembre. Chiusa a Ferrago­
sto. L. 9 .000 tutto il giorno e L 
6 .500 il pomeriggio. 

Piscina comunale Tuscola-
no, via dei Consoli, tei . 
7 6 6 6 8 8 8 , U 3.00O. Aperta 
fino al 30 agosto. 

PISCINE 

Circolo le Muse, via Fauro 
150, tei . 8 7 8 8 0 0 . Aperta fino 
al 31 luglio. Solo abbonamenti. 

Villa Pamphili Sporting club, 
via della Nocetta 107 . tei. 
6 2 5 8 5 5 5 . Aperta dalle 9 alle 
21 per tutta l'estate. Solo ab­
bonamenti (L. 150.000 al me­
se). La domenica la piscina è 
riservata ai soci. 

Villa Aurelia Sporting club, 

via della Stazione Aurelia 
1 0 1 , tei. 6 2 3 5 1 0 0 . Aperta 
tutta l'estate. Solo abbona­
menti, L 130.000 al mese. 

Centro Sportivo, via del 
Fontanile Arenato, 6 6 . Due 
turni ore 10-13 e ore 
15.30-19, L 5.000. tei. 
6234202. Aperta tutta l'esta­
te. 

Piscina comunale dì via 
Manduria, t e l . 2592380 , L 
3 .000 . Chiusa a Ferragosto. 

Tennis Monteverde, vìa S. 
Di Santarosa 6 8 , taf. 
5 2 8 5 6 6 2 , L 10 .000 . Aperta 
tutta l'estate con l'esclusione 
della settimana di Ferragosto. 

Acquario, via Mezzocamino 
19 . tei. 5 2 0 4 0 9 6 . L. 
10 .000 . Apena dalle 9 alle 2 0 
fino al 2 0 settembre. 

Venturini, via Cassia 1 1 7 3 , 
teL 3 7 6 5 1 0 6 . Aperta data 

9.30 alle 19. L 8.000. Possi­
bilità di abbonamenti. Tempo 
permettendo resta aperta fino 
al 6 o 7 ottobre. 

Club Nomantano, via Rous­
seau 124 , angolo via Kant, 
tei . 8 2 7 4 3 9 1 . Telefonare per i 
prezzi. Forse chiude a Ferrago­
sto. 

Nuotatori Laziali, via Vitot-
chiano. te i . 3 2 4 0 8 9 8 . Chiu­
de 1 giorno di Ferragosto. L 
10.000 i giorni feriali, U 
12.000 i festivi. . 

Sportiva Delfino, via delle 
Benedettina 3 0 , te i . 
3 3 7 0 4 9 2 . Aperta daae 9 .30 
alle 18.30, L. 6 .000. sotto i 
quattordfct armi L. 5 .000. 
Aperta anche a Ferragosto sal­
vo cambiamenti di programma 
deTurtimo minuto. 

Centro sportivo MeMe, via 
Damiano Chiesa 9. ta l . 
3 4 6 4 9 3 . L 10.000 al giorno, 
mezza giornata L. 6.500. 

San Felice Circeo • «Il Carru­
bo» - Lungotevere Circe 3 3 . 
tei. 0 0 7 3 / 5 2 8 9 3 2 . Piano bar 
con veduta suda spiaggia, tutte 
le sere dalle 22 ,30 in poi. In­
gresso e consumazione L. 
15.000. 

San Felice Circeo - «L'Etoile» 
- Via del Principe 7. tei. 
0 7 7 3 / 5 2 2 2 3 1 . Discoteca. 
night club. Aperto tutte le sere 
dafle 22 .30 in poi. 

San Felice Circeo • «Nauti-
h»» • Via dell'Ammiraglio Ber­
gamini 1 . teL 0 7 7 3 / 5 2 7 8 2 1 . 
Discoteca, night club dell'Hotel 
Maga Circe. Danze all'aperto 
tutte le sere dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L 
15.000. 

Passoscuro - «La baia verde» -
Via Serrenti 147. tei. 
6 9 5 0 2 9 2 . Bar. ristorante, piz­
zeria. BàHo in discoteca solo al 
sabato sera dafle 22 in poi. In­
gresso L. 8 .000 compresa la 

consumazione. Soft-bar all'a­
perto su giardino all'inglese. 

Salto di Fondi - «Giona Club» -
Via Fiacca km 5.600. tei. 
0 7 7 1 / 5 9 4 1 0 - 5 9 2 3 3 . Disco­
teca e video-music tutte le sere 
dalle 22 ,30 in poi. Ingresso e 
consumazione variabili dalle 
10.000 alle 15.000 Gre. 

Fregene - «Il Tirreno Club» -
Via Gioiosa Marea, tei. 
6 4 6 0 2 3 1 . Discoteca tutte le 
sere dalle 23 alle tre del matti­
no. Ingresso compresa la con­
sumazione variabile dalle 
10.000 alle 15.000 lire. 

Latina (Località Spigna) -
«Saturnia Club» - Via Giacomo 
Leopardi 2 7 . tei. 
0 7 7 1 / 6 4 3 7 4 . Tutte le sere 
dalle 21 in poi docoteca, ballo 
liscio e giochi in piscina. Ingres­
so L. 5.000. Una consumazio­
ne U 1.500. 

Montatto Marina - «Il Gabbia­
no» - Lungomare riarmine 64 , 

DISCOTECHE 

tei. 0766 /820040 . Discoteca. 
liscio e attrazioni varie dal gio­
vedì alla domenica. Aperto dal-
Ie21,30inpoi . Ingresso e con­
sumazione dalle 7 .000 ale 
10.000 Ire. 

Terracina - «Papillon Club» -
Via Mediana km 7 .500 , tei. 
0 7 7 3 / 7 1 7 6 3 6 . Tutte le sere 
discoteca dalle 2 2 . 3 0 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
10.000. 

Tarquinia - «Blow Up» - Via 
Tarquinio il Superbo 4 , tei. 
0766 /855295 . Discoteca. 
Aperta dalle 22 in poi solo al 
sabato e aCa domenica. 

Anzio - «Le Poisson» - Via Mo­
lo Panfili, tei. 9 8 4 4 0 5 1 . Disco­
teca. piano bar dalle 22 in poi. 
Ingresso e consumazione L. 
15.000. 

Santa Marinella - «La Perla 
del Tirreno» - Via Aurelia km 
61 .800 . tei. 0 7 6 6 / 7 3 7 3 4 5 . 
Discoteca dalle 2 2 alle due di 
notte. L'ingresso è Ubero senza 
l'obbligo di consumazione. Lu­
nedi riposo. 

Latina (Borgo Sabotino) - «Il 
Canneto» - TeL 0 7 7 3 / 2 8 8 3 7 . 
Aperto giovedì, sabato e do­
menica dalle 21 in poi. Musica 
da discoteca e liscio. Ingresso e 
consumazione variabile date 
7 .000 aie 10.000 ire. 

Lavinio - «Luci Lugi» - Passeg­
giata delle Sirene 9 2 , tei. 

9820110 . Piscina, tennis, ri­
storante e spiaggia privata. Di­
scoteca dal giovedì alla dome­
nica dalle 22 in poi. Ingresso e 
consumazione L. 12.000. 

Sabaudia - «Atlantic Club» -
Via Carlo Alberto 8 0 . tei. 
0 7 7 3 / 5 7 7 2 0 . Piscina, risto­
rante, bar. Tutte le sere disco­
teca dalle 2 0 in poi. Attrazioni 
particolari e giochi. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
12.000. eccezionalmente 
15.000. 

Fregene - «Miragio» - Via La-
vanto. tei. 6462655 . Ristoran­
te e stabilimento balneare. Di­
scoteca aperta tutte le sere dal­
le 23 in poi. 

Sabaudia - «Dancing la Bestio­
la» • Via Migfiara 4 9 , teL 
0 7 7 3 / 5 0 0 3 7 . Ristorante, ge­
lateria, sala giochi. Sabato e 
domenica sera ffseoteca data 
22 alle tre di none. Ingresso 
compresa la consumazione L. 
7.000. 

• RAGAZZI IN CITTA — 
Dopo un'esperienza che dura 
dall'81 con la creazione dì 
«Punti Verdi» a Villa PanphiH. i 
soci della Città del Sole e della 
Scuola Popolare di Musica di 
Donna Olimpia ripropongono 
quest'anno le attività ricreative 
ed educative per ragazzi dai 3 
ai 14 anni. Il programma mira a 
favorire la relazione organica 
dei ragazzi tra loro e l'ambiente 
circostante, la conoscenza di 
se stessi e del proprio corpo, e 
l'utilizzazione di capacità 
espressive attraverso linguaggi 
diversi: allestimenti di laborato­
ri musicali, di lettura, di costru­
zioni. di teatro, di festa. Gli or­
ganizzatori assicurano tutti i 
servizi logistici: trasporti, cola­
zioni secondo tabelle dieteti­

che, pulizie, assicurazione per i 
ragazzi. Per informazioni telefo­
nare alla Città del Sole, tei. 
0 6 / 5 3 4 9 0 7 1 , Via Raffaele 
Paolucci 30 ; oppure aHa Scuola 
Popolare di Musica Donna 
Olimpia, Via Donna Olimpia 
30 . tei. 5312369 . 

• FABIO RIETI — Galleria «Il 
Gabbiano», Via della Frezza 51 ; 
fino al 31 luglio: ore 11-13 e 
17-20. I colori sono così lievi 
che quasi non hanno materia 
ed hanno la trasparenza tipica 
dell'acquerello. La trama della 
tela, viene fuori con la sua gra­
na. I dipinti sono o molto oriz­
zontali o molto verticali. Il moti­
vo narrativo è quello del viag­
gio. della partenza e del ritorno. 
C'è un piccolo paese. Martina 
Franca, e la grande New York. I 

lavori hanno tutti una quatta 
singolare: quella levità senza 
materia dei colori della quale è 
imbevuta di luce al massimo. 
Riesce a Fabio Rieti un giuoco 
lirico-pittorico diffidlissimo: 
sgombrare una città o un paesi­
no di tutto il frastuono, i caos 
quotidiano e portare lo spazio 
umano a quell'assoluto che ti fa 
sentire un respiro o un frullare 
d'ali. 

• RICCHE FAMIGLIE RO­
MANE — È in libreria la pub­
blicazione del Ifcro «Le collezio­
ni private romane attraverso i 
tempi» di Carlo PietrangeK per i 
Fratelli Palombi Editori, fi testo 
ripercorre la storia delle colle­
zioni d'arte di note e meno note 
famiglie romane nei secoli. Una R cortile del palazzo dove opere «Alice nella città» 

testimonianza di mecenatismo 
che fa conoscere al lettore gli 
spostamenti e gli scambi di 
opere: un'inedita panoramica 
sul destino dei capolavori. 

• ARTISTI PftE/OCCOPATI 
— Naufragio, pop. «osceno». 
demenziale, schizofrenia, deli­
catezza, in/formazione, tran­
quillità classicheggiante. Una 
mitragliata di citazioni più o 
meno consapevoli di 25 giova­
ni artisti che espogono le loro 
opere nell'ex Casa del Popolo in 
Via Capo d'Africa, al Cebo. 
«Giovani artisti uniti neda co­
mune irrequieta ricerca di nuo­
ve forme espositive, di nuovi 
spazi da conquistare per l'ar­
te». Giocano con l'arte, unica 
forma espressiva, al momento. 
capace di produrre almeno idee 

se non qualità assoluta. Loro ci 
riescono soprattutto con gk al­
lestimenti inseriti negli ambien­
ti angusti e pericolanti del pa­
lazzo che per armi è stata sede 
di congressi sociaksti (nel pri­
mo '900) . e di sindacati. • 
adesso invece occupata dal col­
lettivo culturale «Alice netta cit­
tà» che intende farla diventare 
un centro polivalente di ricerca 
culturale. La mostra d'arte è 
stata organizzata dada «Spqr 
Produzioni» e dada «Rive Gau­
che». Qualche artista emerga 
ma citarli sarebbe errato: queeo 
che vale è il discorso comune di 
provocare e incidere suda realtà 
con vivacità e originalità. E lo 
dimostrano con chiarezza. Tutti 
i giorni dalle 18 ade 23 fino al 
31 luglio. 
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• Choose Me 
(Prendimi) 

C h e s t rano c o s e s u c c e d o n o in 

A m e r i c a ! In t recc i a m o r o s i , s t o ­

r ie di c o r n a , con fess ion i v ia ra ­

d i o . . . L o a m m e t t i a m o : la t r a m a 

d i C h o o s e M e ) è imposs ib i le d a 

r a c c o n t a r e : t u t t o gira in to rno a 

u n bel loccio ( K e i t h Car rad ine) 

c h e arr iva f r e s c o f resco in c i t tà 

e fa i n n a m o r a r e di sé u n a lunga 

s e n e d i bel le s ignore (le d u e più 

i m p o r t a n t i s o n o G e n e v i e v e B u -

jo ld e L e s l e y - A n n W a r r e n ) . M a 

c iò c h e c o n t a s o n o le a t m o s f e ­

r e , gli a m b i e n t i e lo st i le u n p o ' 

b a r o c c o de l r e g i s t a , A l a n R u ­

d o l p h , g ià a u t o r e d e l l ' o t t i m o 

R i c o r d a il m i o n o m e e al l ievo di 

u n i l lustre m a e s t r o : R o b e r t A l -

t m a n . 

C A P R A N I C H E T T A 

D Shining 
T r a le «r iprese» e s t i v e è p o s s i ­

b i le , d i t a n t o in t a n t o , i n c o n t r a ­

r e c a p o l a v o r i . Q u e s t o f i lm di 

S t a n l e y K u b r i c h è assai più di 

u n «horror d ' a u t o r e » , è u n 

v iagg io t ra i f a n t a s m i del la p s i ­

c h e a m e r i c a n a (o u m a n a ? ) a m ­

b i e n t a t o in u n a l b e r g o d e s e r t o 

c h e d iv iene p i a n p i a n o u n c a ­

ste l lo de l le s t r e g h e . J a c k Ni-

c h o l s o n è lo scr i t to re fal l i to c h e 

a c c e t t a l ' incar ico di c u s t o d e in ­

v e r n a l e de l l 'Over look H o t e l , 

She l l ey D u v a l l la sua t rep ida 

m o g l i e t t i n a , D a n n y L loyd è il 

lo ro figliolo d o t a t o del lo «shi ­

n i n g » . la « lucc icanza» c h e gli 

c o n s e n t e d i v e d e r e a v v e n i m e n ­

t i de l p a s s a t o e del f u t u r o . M a 

la v e r a p r o t a g o n i s t a , fo rse , è la 

c i n e p r e s a d i K u b r i c k , c a p a c e di 

s c r u t a r e l 'Over look e d i p a s s a ­

r e l e t t e r a l m e n t e a t t r a v e r s o i 

m u r i . . . I 

R O Y A L I 

R A M A R I N I 

( M o n t e r o t o n d o ) 

D Hannah e le 
sue sorelle 

D o p o le «Ricost ruz ion i d ' e p o ­

c a » d i Z e l i g , B r o a d w a y D a n ­

n y R o s e e L a r o s a p u r p u r e a 

d e l C a i r o . W o o d y A l i e n t o r n a 

a l l ' a m b i e n t e p r e d i l e t t o , quel lo 

in cu i v ive e o p e r a : la M a n h a t ­

t a n u n p o ' c h i c deg l i ar t ist i e 

deg l i in te l le t tua l i . M a la s u a 

M a n h a t t a n è . s o p r a t t u t t o , u n 

« l u o g o d i c u o r e » , e d è s e m p r e 

s u l l ' a m o r e ( c o n t u t t i i suoi r i ­

svo l t i ps ico log ic i , c o m e g ià in 

l o e A n n a e in M a n h a t t a n ) 

c h e il c i n e a s t a n e w y o r k e s e r a ­

g i o n a . T r a A n n a e l e sorel le si 

i n t r e c c i a n o r a p p o r t i s e n t i m e n ­

ta l i e in te l le t tua l i , cu i d à c o r p o 

u n a m a g n i f i c a s q u a d r a d i a t t o ­

r i : M i a F a r r o w . B a r b a r a H e r -

s h e y . D i a n n e W i e s t . M i c h a e l 

C a i n e . o l t re n a t u r a l m e n t e allo 

s t e s s o W o o d y A l i e n . 

A R I S T O N 

P A R I S 

M A J E S T I C 

• Fuori orario 
C o r r . m e d i 3 noir d i M a r t i n Scor -

s e s e in bi l ico t ra s c h e r z o g r a ­

t u i t o e d i v e r t i m e n t o n e w y o r k e ­

s e . È la c r o n a c a d i u n a n o t t e 

«yupp ie» ( è Gr i f fm D u n n e ) 

c o i n v o l t o s u o m a l g r a d o in u n 

g i ro d i f u g h e e o m i c i d i . T u t t o 

p e r aver s c a m b i a t o , ne l bar 

s o t t o c a s a , q u a t t r o p a r o l e c o n 

u n a be l la r a g a z z a ( è R o s a n n a 

A r q u e t t e ) in c e r c a d i c o m p a ­

g n i a . T ra a v v e n t u r e ar t is t iche e 

r ischi d i l inc iaggio, il g i o v a n o t ­

t o r iuscirà l a m a t t i n a a d arr iva­

r e , l acero e t u m e f a t t o , d a v a n t i 

a l p ropr io uf f ic io . È s u c c e s s o 

t u t t o , a p p u n t o , « fuor i o rar io» . 

A D M I R A L 

A R I S T O N 2 

Q O T T I M O 

O B U O N O 

• I N T E R E S S A N T E 

Prime visioni 

ACADEMY HALL L. 7.000 
Via Starmra . 1 7 Tel. 426778 

9 settimane e m e n o di A. Lyne con Mi­
ckey Rourke • OR (16-22.30) 

ADMIRAL L. 7.000 - Fuori orarlo ci Martin Scorsese con Rosan-
Pima Vernano. 15 Tel. 851195 na Arquette • BR (17-22.30) 

ADRIANO L 7.000 9 settimane e m e n o d A Lyne con Mke 
P.awa Cavour. 22 Tel. 352153 Rourke-DR (17-22.30) 

AIRONE 
Via Lidia. 44 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Chiusura estiva 

ALCIONE L. 5.000 La ballata di Narayama di Shohei lamamu-
Via L. di Lesina. 39 Tel. 8380930 ra • DR (17.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Via Montebello. 101 Tel. 4741570 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

AMBASSADE L 7.000 
Accademia Agiati. 57 Tel. 5408901 

Chiusura estiva 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L 6.000 
Tel. 5816168 

Chiusura estiva 

ARISTON L 7.000 Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
V.a Cicerone. 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

ARISTON II L 7.000 Fuori orario di Martin Scortese con Rosan-
Galleria Colonna Tel. 6793267 na Arquette • BR (17-22.30) 

ATLANTIC 
V. Tuscolana, 745 

L. 7.000 
Tel. 7610656 

Chiusura estiva 

AUGUSTUS L. 5.000 
C.soV.Emanuele203 Tel. 6875455 

Papi è in viaggio d'affari dì Em'r Kusturiea 
- BR (17.15-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI 
V. degli Scipioni 84 

L. 4.000 Ore 18 Alice In città; ore 20.30 Testa-
Tel. 3581094 mento dr. Mabuse; ore 22.30 Faust 

BALDUINA 
P.za Balduina. 52 

L 6.000 
Tel. 347592 

Chiusura estiva 

BARBERINI L. 7.000 Sinfonia di primavera di Peter Schamani, 
Piazza Barberini Tel. 4751707 con N atassia Kinsky DR (17-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 5.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL 
Via G. Sacconi 

L 6.000 
Tel. 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA L. 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Choose Me (Prendimi) di Alan Rudaph. 
con Keith Carradine - DR (17-22.30) 

CASSIO L 3.500 Miranda di Tmto Brass. con Serena Grandi 
Via Cassia. 692 Tel. 3651607 e A Occhipinti - DR (17-22.15) 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo, 90 TeL 350584 

U mia Africa di S. Poflack. con R. Redford 
e M. Streep - DR (16-22) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
TeL 295606 

Chiusura estiva 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

3 uomini e una eulta di Coline Serreau, con 
Roland Girard e André DussoEor • BR 

(17.50-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani, 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Chiusura estiva 

EMPIRE L 7.000 
Vie Regina Margherita. 29 T. 857719 

3 uomini e una culla di Coline Serreau. con 
Roland Girard e André DussoBier • BR 

(17.30-22.30) 

ESPERIA L 4.000 Steaming di Joseph Losey, con Vanessa 
P.azzaSonnino. 17 Tel. 582884 Redgrave - DR (17.30-22.30) 

ESPERO 
Via Nomentana, 11 

L. 3.500 
Tel. 893906 

Chiusura estiva 

ETOILE L 7.000 Brivido caldo di L Kasden, con W. Kurt • 
Piazza m Lucina. 41 TeL 6876125 DR (VM 14) (17-22.30) 

EURCINE 
Via Liszt. 32 

L 7.000 
Tel. 5910986 

Chiusura estiva 

EUROPA 
Corso d'Italia, 107/a 

L 7.000 Signori il delitto e servito di J . Unn, con 
Tel. 864868 H. Brennen - G (17-22.30) 

FIAMMA VaBissoIati.SI SAIA A: Dressage di P. Reinhard, con Ve-
Tel 4751100 ronique Catanzaro - E (VM 18) 

(17-22.30) 
SALA B: La mie Africa di S. Potack. con R. 
Redford e M. Streep-OR (18.30-22) 

GARDEN 
Viale Trastevere 

L. 6.000 
Tel. 5828*8 

Chiusura estiva 

GIARDINO 
P.zia Vulture 

L 4.000 
TeL 6194946 

Film per adulti (17-22.30) 

GIOIELLO 
Via Nomentana. 43 

L 6.000 
TeL 864149 

Chiusura estiva 

GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 6.000 
TeL 7596602 

Chiusura estiva 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L 6.000 
Tel. 6380600 

Chiusura estiva 

HOUDAY 
Via B. Marcelo. 2 

L 7.000 
Tel. 858326 

Chiusura estiva 

INDUNO 
Via G. Induno 

L 5.000 
Tel. 582495 

Chiusura estiva 

KING 
Via Fogliano, 37 

L 7.000 
TeL 8319541 

Chiusura estiva 

MADISON L 5.000 Miranda di Tmto Brass. con Serena Grandi 
ViaChiabrera TeL.5126926 e A. Occhtpinti - DR (16.30-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso. C: Comico. DA: Disegni animati. DO: Documentano OR: Drammatico. F: Fan 
lascien/a. , G: Giallo. H: Horror: M : Musicale; S: Sentimentale, SA: Satirico. S M : Storico-Mitologico 

MAESTOSO 
ViaAppia.416 

MAJESTIC 
Via SS. Apostoli. 20 

METRO DRIVE-IN 
Via C. Colombo, km 21 

METROPOLITAN 
Via del Corso, 7 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

NEW YORK 
Via Cave 

NIR 
Via B.V. del Carmelo 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 7.000 
Tel. 786086 

L 7.000 
Tel. 6794908 

L 4.000 
TeL 6090243 

L 7.000 
Tel. 3619334 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 4.000 
Tel. 460285 

L. 6.000 
Tel. 7810271 

L 6.000 
Tel. 5982296 

L 7.000 
Tel. 759656B 

PRESIDENT (ei Diana) L 6.000 
Via Appia Nuova. 427 Tel. 7810146 

PUSStCAT 
Via Cairoti. 98 

L 4.000 
Tel. 7313300 

QUATTRO FONTANE L 6.000 
Via 4 Fontane. 23 Tel. 4743119 

QUIRINALE 
Via Nazionale. 20 

QUIRINETTA 
Via M. Minghetti. 4 

REALE 
Piazza Sonnino, 15 

REX 
Corso Trieste. 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 

RITZ 
Viale Somalia. 109 

RIVOLI 
Via Lombardia. 23 

ROUGE ET NOIR 
Via Salariali 31 

ROYAL 
Via E. Filiberto. 175 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 

SUPERCINEMA 
Via Viminate 

UNIVERSAL 
Via Bari. 18 

L 7.000 
Tel. 462653 

L. 6.000 
Tel. 6790012 

L 7.000 
Tel. 5810234 

L 6.000 
Tel. 864165 

L 5.000 
Tel. 6790763 

L 6.000 
Tel. 937481 

L 7.000 
TeL 460883 

L 7.000 
Tel. 864305 

L 7.000 
Tel. 7574549 

L 5.000 
Tel. 865023 

L 7.000 
Tel. 485498 

L 6.000 
Tel. 856030 

Chiusura estiva 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien • BR (17.30-22.30) 

La signora della notte con Serena Grandi • 
E (VM 18) (21.30-23.30) 

Rocky III con Sirvester Stallone • OR 
(18.15 22.30) 

Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Hannah e le sue sorelle di e con Woody 
Alien - BR (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Blue Erotic Video Sistem - (VM 18) 
(11-23) 

Chiusura estiva 

Il calore sotto la pelle - E IVM18) 
(17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Biade Runner con H. Ford - A (17-22.30) 

Chiusura estiva 

Heimat di Edgar Reitz. con Marita Brener -
DR (16.30-20.30) 

Chiusura estiva 

Speriamo che sia femmina di Mario Moni-
ceKi. con Liv 'JBmsn - SA (18-22.30) 

9 settimane e meno di Adrian Lyne con 
Mickey Rourke - DR (17-22.30) 

Shining di Stanley Kubrick, con Jack Ni-
chotson - FA (17.30-22.30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Visioni successive 

ACflJA 

ADAM 
Via Casina 18 

AMBRA JOVMELU 
Piana G. Pepe 

AMENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
V.aL'Aquaa.74 

Tel. 6050049 

L 2.000 
Tel. 6161608 

L.3.000 
TeL 7313306 

L 3.000 
TeL 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 TeL 7553527 

BROADWAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
VBa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito, 38 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L 2500 
Tel. 863485 

L 3.000 
Tel. 5010652 

L 3.000 
Tel. 5562350 

Non pervenuto 

Non pervenuto 

Voglie giovani- E (VM 18) 

Film per adulti 

F4m per adulti 

Vacanze vogliose - E (VM 18) 

Firn per adulti 

Chiusura estiva 

Firn per adulti 

Firn per adulti (16-22.30) 

NUOVO L 5.000 Ghostbusters di I. Reitman - FA 
Largo Aseianghi. 1 Tel. 588116 (16.45-22.30) 

ODEON L. 2.000 
Piazza Repubblica Tel. 464760 

PALLADIUM L. 3.000 
P.zza B. Romano Tel. 5110203 

PASQUINO L 3.000 
Vicolo del Piede. 19 T-1.5803622 

SPLENDID L. 4.000 
Via Pier delle Vigne 4 Tel. 620205 

ULISSE L 3.000 
Via Tiburtma. 354 Tel. 433744 

VOLTURNO L. 3.000 (VM 18) 
Via Volturno. 37) 

Film per adulti 

Film per adulti 

f10> (18-22.40) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Le orge della 7* strada e rivista spogliarel­
lo-E (VM 18) 

Cinema d'essai | 

ARCHIMEDE D'ESSAI L. 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

ASTRA L 4.000 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 

FARNESE L. 4.000 
Campo de' Fiori Tel. 6564395 

MIGNON L. 3.000 
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 

N0V0CINE D'ESSAI L. 4.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

KURSAAL 
Via PasieHo. 24b Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 
Via Tiepolo 13/a Tel. 3619891 

TIBUR 
Via degh Etruschi Tel. 4957762 

Riposo 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Tre donne immorali di W. Borowozyk, con 
M. Fieno e G. Legrande 

La ballata di Nayarama di Shohei Imamura 
•DR 

Riposo 

Riposo 

Chiusura estiva 

Cineclub 

LA SOCIETÀ APERTA - CENTRO 
CULTURALE 
Via Tiburtma Antica 15/19 
Tel. 492405 

GRAUCO 
Via Perugia. 34 Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 

Tel. 312283 

Video Club dalle 15 alle 20. La donna che 
visse due volte; L'uomo che sapeva 
troppo 

Chiusura estiva 

SALA A: Riposo SALA B: Riposo 

Sale diocesane 

CINE FI0RELLI 
Via Terni. 94 Tel. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province. 41 

NOMENTANO Via F. Redi. 4 

ORIONE 
Riposo 

& MARIA AUSHJATRrCE 
Riposo 

Riposo 

Riposo 

Riposo 

Via Tortona, 3 

. P.x*a S. Maria AusSatrice 

- - . * t • *• . . - . t 

Fuori Roma 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI 
TeL 9001883 

RAMARINI 

Chiusura estiva 

Film per adulti (16-22) 

-

ALBANO 

ALBA RADIANS TeL 9320126 Film per adulti 

FLORIDA TeL 9321339 ""P 0 5 0 

F R A S C A T I 

POLITEAMA «'Poso 
Tel. 9420479 L. 6.000 

SUPERCINEMA Tel. 9420193 Chiusura estiva 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR Tel. 9456041 Chiusura estiva 

VENERI Tel. 9454592 Chiusura estiva 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 Chiusura estiva 

V A L M O N T O N E 

MODERNO Tel. 9598083 Film per adulti 

Cinema al mare 

O S T I A 

KRYSTALL (ex Cucciolo) L. 6.000 R o c k V , v c o n s- s , a ! l o n B * D R (18-22.30) 
Via dei Pallottini Tel. 5603186 

SISTO L. 6.000 ^ settimane e 1/2 di Adrian Lyne con 
Via dei Romagnoli Tel. 5610750 Mickey Rourke - DR (17.30-2230) 

SUPERGA L. 6.000 
Vie della Marina. 44 Tel. 5604076 

Rambo 2 la vendetta con S. Stallone - DR 
(17.30-22.30) 

F I U M I C I N O 

TRAIANO Tel. 6440045 Chiusura estiva 

M A C C A R E S E 

ESEDRA Nomads di John McTiernain. con Lesly An-
nedown - A (20.30-22.30) 

S C A U R I 

ARENA VITTORIA 
Via G. Marconi, 10 

Spie come noi di John Landis, con C. Cha­
se e D. Aykroyd - BR (21-23) 

M I N T U R N O 

ARENA ELISEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Commando di Mark L Leste*, con Arnold 
Schwarzenegger - A (21-23) 

EUSEO 
Via Appia Tel. 0771/683688 

Orsetti del cuore • DA (19-23) 

F O R M I A 

ARENA MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

La messa è finita di e con Nanni Moretti -
DR (20.30-22.30) 

MIRAMARE 
Via Vitruvio. 31 Tel. 0771/21505 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle­
ming. con Roger Mocre - A (18-22.30) 

G A E T A 

ARENA ROMA 
Lungomare Caboto 

Maccheroni di Ettore Scola, con M. Ma-
stroianni e Jack Lemmon - SA 

(20.45-22.30) 

ARISTON Tel. 0771/460214 
Piazza della Lfcertà 

Amici miei atto III. regia di Nanni Loy. con 
U. Tognazzi e A. Cefi - BR (17.30-22.30) 

S P E R L O N G A 

ARENA ITALIA 
Via Roma 

Rambo 2 - La vendetta con S. Stallone -
DR (21-23) 

AUGUSTO TeL 0771/54644 Bianca e Bernie - DA 
V a Torre di NAio. 10 

(20-22) 

C I V I T A V E C C H I A 

ROYAL 
Pazza Regina. Margherita. 7 

TeL 0766/22391 

Chiusura estiva 

GALLERIA Guerriero americano di Sam firstenberg. 
Galena Cariba» TeL 0766/25772 cori Michael Dudikoff - A (17.30-22.30) 

S . M A R I N E L L A 

ARENA LUCCIOLA 
V a AureGa. 311 

Un complicato intrigo di vicoli e defitti d 
Una WertmuDer. con A. Molina e H. tate -
DR 

ARENA PfRGUS Via Garibaldi Tutta colpa dei paradiso di e con France­
sco Nuti e con Ornella Muti - BR 

S S E V E R A 

ARENA CORALLO Via dei Normanni R mistero di Bellavista di e con L De Cre­
scenzo-BR 

Prosa 

A B R A X A T E A T R O 
R i p o s e 

A G O R A 8 0 (Tri. 6 S 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

A L L A R I N G H I E R A (Via dei Riari, 
8 1 ) Riposo 

A N F I T E A T R O Q U E R C I A D E L 
T A S S O (Passeggiata del Granico­
lo - Tel. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Alte 2 1 . 3 0 . M a o » G l o r i o s i » da 
Plauto. Regia (fi Sergio Ammirata, 
con Patrìzia Parisi, Gianna Moretti, 
Sergio Dona. 

A N F I T R I O N E (Via S. Saba. 2 4 -
Te!. 5 7 5 0 8 2 7 ) 
Riposo 

A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

A R G O T E A T R O (Via Natale del 
Grande. 2 1 ) - Tel. 8 5 9 8 1 1 1 
Riposo 

A U T A N D A U T (Via ctegS Zingari. 
5 2 ) 
Riposo 

BELLI (Ptazza S . Apotonia. 1 1 / a -
Tel. 5 8 9 4 8 7 5 ) 
Dalle 2 0 afJe 2 3 . Ingresso conti­
nualo. I ceni—fcH «S 
t ' a u t e n t i c o foRdaesi < 
s p a r i t a . Regia d Maria Lodi 

C E N T R A L E (Via Cefea. 6 • TeL 
6797270) 
Riposo 

D E L L E A R T I (Via S ta ta 5 9 - TeL 
4 7 5 8 5 9 8 ) 
R^oso 

D E S E R V I (Via del Mortaro 2 2 - TeL 
6 7 9 5 1 3 0 } 
Rinomo 

F A H R E N H E I T ( V a Garibaldi. 5 6 ) -
Tel. 5 8 0 6 0 9 1 
Riposo 

C H I O M E ( V a delle Fornaci. 3 7 - TeL 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

C4ARDBVO D E G L I A R A N O 
Alle 2 1 . V a r i e t à p e r c h é s a i 
m o r t e di e con F. Fiorentini e la 
sua compagnia. Regia di E. Cottorti 

G I U L I O C E S A R E (Va le GéuSo Ce­
sare. 2 2 9 - TeL 3 5 3 3 6 0 ) 
Chiusura estiva 

H> C E N A C O L O ( V a Cavour, 1 0 8 -
Tel. 4 7 5 9 7 1 0 ) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
8 2 / A - TeL 7 3 7 2 7 7 ) 
Riposo 

L A C O M U N I T À ( V a G. Zanazzo. 1 
• TeL 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

L A S C A L E T T A ( V a del Cotegio 
Romano 1 - TeL 6 7 8 3 1 4 8 ) 
SALA A: Riposo 
S A L A R : riposo 

M E T A - T E A T R O (Vìa Marne*. 5 -
Tel. 5 8 9 5 8 0 7 ) 
Riposo 

P O L I T E C N I C O (Via G.B. Tiepolo 
1 3 / a - T e l . 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Riposo 

Q U m i N O - E T I (Via Marco Minghet­
t i . 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

S A L A U M B E R T O - E T I (Via della 
Mercede. SO • Tel. 6 7 9 4 7 5 3 ) 
Riposo 

S T A Z I O U N O BS ( V a dei Panieri, 3 
- Tel 5 8 9 6 9 7 4 ) 
Riposo 

S P A Z I O Z E R O ( V a Galvani, 6 5 -
Tel 5 7 3 0 8 9 ) 
Riposo 

T E A T R O A R G E N T M A (Largo Ar­
gentina - Tel. 6 5 4 4 6 0 1 ) 
Riposo 

T E A T R O DELL 'OROLOGIO ( V a 
dei FSppini. 17-A - Tel. 6 5 4 8 7 3 5 ) 
SALA GRANDE: Riposo 

S A L A C A F F É T E A T R O 
Riposo 

S A L A O R F E O 
Riposo 

T E A T R O D E L L ' U C C E L L E R À 
(Vale deruccc&era) - TeL 
8 5 5 1 1 8 
Riposo 

T E A T R O D U S E ( V a Crema. 8 - Tel 
7 5 7 0 5 2 1 ) 
Riposo 

T E A T R O E U S E O (vìa Nazionale. 
1 8 3 - T e L 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

T E A T R O F U M A N O ( V a S. Stefano 
dei Cecco. 15 - TeL 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Riposo 

T E A T R O N I T R A S T E V E R E (Vico­
lo Moroni. 3 - TeL 5 8 9 5 7 8 2 ) 
SALA A: Riposo 

SALA C: Riposo 
T E A T R O O U M F I C O (Piazza G. da 

Fabriano. 17 - TeL 3 9 6 2 6 3 5 ) 
RipOSO 

T E A T R O R O M A N O D I O S T I A 
A N T I C A (TeL 5 6 9 1 4 6 0 ) 
Domani a l e 2 1 . Prima. L a émmm 
e t B e a * » di Monandro; con Paolo 
Ferrari. Ernesto Catndrt. Regia di 
Domenco MonogaN 

T E A T R O « S T R I A (Vie Sistina, 
1 2 9 - T e L 4 7 5 6 8 4 1 ) 

T E A T R O S T U D I O ( V a Garibaldi. 
3 0 - T e L 5 8 9 1 6 3 7 ) 
Riposo _ 

T E A T R O T E A T R O N ( V a Antonio 
di San G M a n o - TeL 6 7 8 8 2 5 9 ) 
R«j>oso 

T E A T R O T O R C W O N A ( V a dee* 
Accrescerla. 16 • TeL 6 5 4 5 8 9 0 ) 
Raoeo 

T E A T R O T M A M O M ( V a Muzio 
Scavala. 1 0 1 • TeL 7 8 8 0 9 8 5 ) 
Riposo 

T E A T R O V A L L E - I T I OAa del Tea­
tro Vate 2 3 / A - TeL 6 6 4 3 7 9 4 ) 
Chiusure estiva 

Per ragazzi 
A N T E P R I M A (Via Capo D'Africa 

5/a) 
Riposo 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 (Via Iside -
Tel. 7 5 5 3 4 9 5 ) 
Riposo 

C R I S O G O N O ( V a S. Gallicano. 8 -
Tel. 5 2 3 0 9 4 5 ) 
Riposo 

G R A U C O ( V a Perugia. 3 4 - TeL 
7 5 5 1 7 8 5 - 7 8 2 2 3 1 1 ) 
Riposo 

R. T O R C H I O ( V a MorosinJ, 16 -
Roma) 
Riposo 

L A C R J E G M • Associazione per 
bambini e ragazzi ( V a G. Battista 
Sorta. 13 - teL 6 2 7 5 7 0 5 ) 
Riposo 

L A C O M U M T A ( V a G. Zanazzo. 1 
- Tel. 5 8 1 7 4 1 3 ) 
Riposo 

M A R I O N E T T E D E G Ù A C C E T -
T E L L A (TeL 8 3 1 9 6 8 1 ) 
Riposo 

T A T A D I O V A O A ( V a a Coppola. 
2 0 - Ladbpoi • TeL 8 1 2 7 0 6 3 ) 
Rextso 

Musica 

T E A T R O D E L L ' O P E R A ( V a Faen­
ze . 7 2 • TeL 4 6 3 6 4 1 ) 
A l e ore 2 1 . alle Terme di Caracel-
la. (tagL 9 ) . T a i a w i o t di Puccini. 
Dcettore Alain Lombare?; regia. 
scene e costumi a Syivano Bus-
sotti. 

Riposo 
A C C A D E M I A I T A L I A N A D I M U ­

S I C A C O N T E M P O R A N E A ( V a 
Adolfo Apoftonì, 1 4 - TeL 
5 2 6 2 2 5 9 ) 
Riposo 

S A N T A C E C R J A ( V a Vittoria. 6 
• TeL 6 7 8 0 7 4 2 / 3 / 4 / 5 ) 
Mercoledì 2 3 e»e ore 2 1 . in Pazza 
A i f imrii iVnjtLi r e n e e o e m e i 
«e> e » n e v e ) SfeRaaL Musiche di 
Rossini. Schubert. RaveL Fata. 

R O M A N A ( V a Fant ina . 1 1 8 • 
tei. 3 6 0 1 7 5 2 ) 
É aperto fl rinnovo deg i abbona-
menti al Teatro Obnpico per la sta­
g i o n e ' 8 6 / 8 7 . 

A O O R A M ( V a data Penitenza. 3 3 
- T e l . 6 5 3 0 2 1 1 ) 
Riposo 

R a o s o 

Riposo 

I T A L I A SO 

A S S O C I A Z I O N E A M I C I D I C A ­
S T E L S . A N G E L O (Tel. 
3 2 8 5 0 8 8 - 7 3 1 0 4 7 7 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C I N E C I T T À 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E G . 
C A R I S S I M I - Tel 6 7 8 6 8 3 4 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E C A N -
T K O H U M JUC4LO - ( V a Santa 
Prisca. 8 ) - Tel. 5 2 6 3 9 5 0 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E C O R A L E N O V A 
A R M O N I A 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
I T A L I A N A P A U L H B B D E M i T H 
(Viale dei Salesiani. 8 2 ) 
Riposo 

R O L A N D O M C O L O S I 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
C O R O F . M . S A R A C E N I (Via 
Bassarione. 3 0 ) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
R O M A N A (TeL 6 5 6 8 4 4 1 ) 
A l e ore 2 1 c /o Chiostro S . Maria 
della Pace ( V a Arco de la Pace. 5 ) : 

Riposo 
A S S O C I A Z I O N E T E A T R O G L O -

R*XKO 
A U D I T O R I U M D E L F O R O I T A L I ­

C O (Kaaa Lauro D e Bosts) 
Giovedì 2 4 afte 2 1 . Concereo 
S a n f e r a c * ajaMritea. Dirige Char­
les Farncornbe. Musiche di Haen-
del. AcJ. Galatea. 

• i M i i f na mtkmrm c i n u 
(Aventino -~feL6Ì3690) 
Riposo 

• A S H J C A S A N N I C O L A M 
C A R C E R E ( V a del Teatro Marcel­
lo) 
Domenica 2 7 fcjgfeo afle 18 C a n ­
c a n ! «fot T e e n p i e t t e . Musiche di 
CaruK. Von Cafl. D o w u n d . Cho-
pin. 

C E N T R O I T A L I A N O M U S I C A 
A N T I C A - C I M A ( V a Borgata. 
11 - T e L 3 2 7 9 8 2 3 ) 
Riposo 

C E N T R O V W L S O N ( V a Satana. 
2 2 2 ) 
R«poso 

C E N T R E O - E T U D E S S A M T -
L O U I S D E F R A N C E (Largo To-
nioto. 2 0 - 2 2 - Tel. 6 5 6 4 8 6 9 ) 
Ramoso 

COOf> A R T ( V a Lisbona. 12) 
Riposo 

COOF-. T E A T R O U R I C O D I N R -
Z M V n V E P O P O L A R I (P.zza Giro­
lamo de Montesarchio. 6 ) 
Riposo 

C O R O A U R E L I A N O (Via di Vigna 
Rigacci. 13 • TeL 6 2 5 7 5 8 1 ) 
Rvposo 

G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 
7 5 5 1 7 8 5 ) 
Riposo 

G H I O N E (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel 
6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

G R U P P O M U S I C A I N S I E M E ( V a 
della Borgata della Magliaro. 1 1 7 -
Tel. 5 2 3 5 9 9 8 ) 
Riposo 

G R U P P O D I R I C E R C A E S P E R I ­
M E N T A Z I O N E M U S I C A L E ( V a 
Monti ParioG. 6 1 • Tel. 3 6 0 . 8 9 2 4 ) 
Riposo 

I N T E R N A T I O N A L C H A M B E R 
E N S E M B L E ( V a Cmtone. 9 3 / A ) 
Riposo 

I S O L I S T I D I R O M A 
Riposo 

I S T I T U Z I O N E U N I V E R S I T A R I A 
D E I C O N C E R T I (Lungotevere Fla­
minio. 5 0 ) - TeL 3 6 1 0 0 5 1 ) . 
Riposo 

I S T I T U T O F A N C M L U C A N T O R I 
S A N T A M A R I A M V I A ( V a del 
Mortaro. 2 4 ) 
Riposo 

N U O V A C O N S O N A N Z A ( V a Li­
cia. 5 - TeL 7 8 2 4 4 5 4 ) 
Riposo 

O R A T O R I O D E L G O N F A L O N E 
( V a del Gonfalone 3 2 / A - TeL 
6 5 5 9 5 2 ) 
RapOSO 

O R A T O R I O D E L C A R A V I T A ( V a 
del Caravita. 5 • TeL 6 7 9 5 9 0 3 ) 
Riposo 

( V a Tortosa. 3 ) - TeL 
7 7 6 9 6 0 
Riposo 

R O M E F E S T I V A L (P.zza Cofleg» 
Romano. 4 - Tel 6 3 7 8 6 6 3 ) 
A l e 2 1 . 1 5 . Concerto d r e n o da 
Fntz Maraffi. Musiche di Beetho-
fc,*n RJI/*Tarf Marnffì 

T E A T R O D E I C O C C I ( V a Galvani. 
6 9 • TeL 3 5 8 2 9 5 9 ) 
Riposo 

S C U O L A P O P O L A R E D I M U S I ­
C A D I T E S T A C C I O («Sala 8» -
V a Galvani. 2 0 - TeL 5 7 5 7 3 4 0 ) 
Riposo 

V I L L A M E D I C I (Via Trinit i dei 
Mont i . D - T e L 6 7 6 1 2 7 1 
Riposo 

Jazz - Rock 

A L E X A N D E R P L A T Z C L U B ( V a 
O s t a . 9 - Tel. 3 5 9 9 3 9 8 ) 
Chiusura estiva 

A L P A V R X O N D I VsVLA M J A M 
( V i a T r i o n f a l e , I B I - T e L 
3 4 M 1 0 6 ) 
A»e> 2 1 . 3 0 . 
C a p e n t e C o s t a 

A R C O O l G I A N O ( V a del VeUbro. 
IO - T»~ 67i»7i io) 
Riposo 

A S S O C I A Z I O N E M U S I C A L E 
A R C O D I G I A N O ( V a del Vela-
bro. I O - T e l . 6 7 8 7 5 1 6 ) 
Riposo 

B t G M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 - Tel. 5 8 2 5 5 1 ) 
Riposo 

B I L U E H O U O A V (Via degH Orti di 
Trastevere. 4 3 • TeL 5 8 1 6 1 2 1 ) 
Riposo 

D O R I A N C R A Y - M U S I C C L U B S 
(Piazza Trnussa, 4 1 - TeL 
5 8 1 8 6 8 5 ) 
Riposo 

F O L K S T U D r O ( V a G. Sacchi. 3 • 
Tel. 5892374) 
Chiusura estiva 

F O N C L E A ( V a Crescenzio 8 2 / a -
TeL 6530302) 
Riposo 

G R I G I O N O T T E ( V a dei ReraroS. 
3 0 / B - TeL 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Non pervenuto 

L A P R U G N A (Piazza dei Ponzarti. 3 
- T e l . 5 8 9 0 5 5 5 - 5 8 9 0 9 4 7 ) 
A l e 2 2 . Piano-bar con UBo Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con 1 
D.J . Marco. 

L A P S U I W N A (Vie A D o r a , 1 6 / 0 
- t e L 3 1 0 1 4 9 

- Riposo 
M A M M A (Vicolo del Cinque. 5 4 -

TeL 5 8 1 7 0 1 6 ) 
Riposo 

M J S S I S S F P P I J A Z Z CLUB) (Borgo 
Angelico. 16 - TeL 6545652) 
Riposo 

M U S I C M B 0-jrgo dei Fiorentini. 3 
- TeL 6544934) 
Riposo 

R O M A - M ( V a Alberico B. 2 9 - TeL 
6 5 4 7 1 3 7 ) . 
Riposo 

S A J N T L O U I S M U S I C C I T Y ( V a 
del Cardeeo. 1 3 / a - TeL 4 7 4 5 0 7 6 

S T A D I O F L A M W N O (Va le Tiziano) 
Riposo 

T U S I T A L A ( V a dei Neofiti. 13 /c -
TeL 6783237). 
Riposo 

U O N N A C L U B (Via Cassia 8 7 1 • 
Tel. 3667446). 
Riposo 

Cabaret 

A L F E L U M ( V a Francesco Carfcmi. 
5 • Tel. 5 7 8 3 S 9 S ) 
Riposo 

• P U F F ( V a Oggi Zanazzo. 4 - TeL 
5 8 1 0 7 2 1 ) 
A l e 2 2 . «Video piano-bar» 

E L E F A N T I N O ( V a Aurora. 2 7 - V14 
Veneto) 
Riposo 

S A L O N E M A R Q I H R I T A (Via «uà 
M a c * * . 7 5 tei. 6 7 9 8 2 6 9 ) 
Crnuoure estiva 

SONO 
BELLISSIMI 

AinovoX 
.la forza dello spettacolo con nuovo stile 

• • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • e 
s _ » . « • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • > • • • • • • • • • • • • » _ * 
S . • * . . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • . « . « . / • . ; 

:''' MAZZARELLA "'' 
BARTOLO 

• • • 
• • • 
• • • 
• • • 
• • • 
: • • 

• • • 

• • • N a T f ^ B N • ^ a r B a s t a r 

: l i Vie delle Medaglie d'Oro, 108 :: : 
: : : Roma - Tel. (06) 386508 : : : 
5 • • 2 5 • 

2 • • 
2 • • 
2 • • 
2 • • 
2 • • 
2 • • 

:v 

MAZZARELLA & 
SABBATELLI 

Via Tolemaide, 16/18 
Roma-Tel. (06) 319916 

Zm» 

2 * » 
• • a 
2"« 2 * " 2 5 » 

2 «• * • • • • • • • • * • • • • • • > • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • 
• - • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • * 5 

• • • • • • • 
• • • • • • • • • • • • • • • • • BJMBMH* 
• • • • • • • • • • • • • • • * • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • ' * " * * * * * * " " * * * • 

2 ANNI DI GARANZIA 
28 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE MENSILI DA L. 5,3.000 

24 POLLICI STEREO CON TELEVIDEO 
36 RATE DA L. 47.000 

PER INFORMAZIONI 

Unità vacanze 
MILANO vialr Fulvio Toti 7S 
trMono (02) 64.2J.SS7 
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MARTEDÌ 
22 LUGLIO 19B6 l'Unità - SPORT 

Caso-basket 
D T T sogno Usa 

Magnifico e Birteli i 
sbarcano negli States 

Giocheranno nella Nba? 
Basket 

ROMA — Due ore dopo l'ar­
rivo a Fiumicino dalia Spa­
gna, Ous Blnelll e Walter 
Magnifico hanno ripreso un 
aereo destinazione Toronto, 
Canada, dove frequenteran­
no un «camp* allestito dalla 
squadra professionistica sta­
tunitense degli Atlanta 
Hawks. La Federazione ha 
preteso che l due arrivassero 
prima in Italia per «riconse­
gnarli* alle rispettive squa­
dre, Dietor Bologna e Scavo-
lini Pesaro. Ma l due ragazzi 
hanno aggirato ogni ostaco­
lo e sono partiti salutando il 
resto della spedizione azzur­
ra reduce dal Mondiali di 
Spagna. 

Magnifico è stato incerto 
fino all'ultimo se partire o 
meno. «Non ho parlato anco­
ra con il presidente — anda­
va dicendo ancora ieri matti­
na durante il trasferimento 
da Madrid a Roma — forse 
lo farò in giornata. Ma alla 
Scavolinl possono stare 
tranquilli, tornerò in Italia, 
questa vuole essere soltanto 
una esperienza che si esauri­
rà nel giro di una settimana. 
Non credo che mi offriranno 

un contratto. Forse in futu­
ro... È esagerato il polverone 
che si è alzato attorno alla 
vicenda. Trovo scandaloso 
quello che si è detto a propo­
sito della mia prestazione 
con la Spagna. Mi è dispia­
ciuto sentire dire che non ero 
concentrato...». Decisiva la 
moglie nel convincere Ma­
gnifico a partire. 

Blnelll ha continuato ad 
essere il più entusiasta dei 
due ed ha ripetuto che l'invi­
to rivoltogli da Mike Fratello 
è «l'occasione più importante 
della mia vita. Spero di 
sfruttarla al meglio, magari 
riuscendo a strappare un 
contratto per dopo le Olim­
piadi». Vale la pena ricordare 
che i due giocatori italiani 
sono stati solo invitati a 
prendere parte ad un «cam­
pus» e che la possibilità di un 
ingaggio nella Nba appare, 
per 11 momento, piuttosto re­
mota. 

VINCI — Domenica sera 
alla festa finale del Mundial-
basket Vinci ha avuto un ve­
ro e proprio scontro con Mi­
ke Fratello. Attraverso l'In­
terprete ha detto all'allena­
tore americano: «Lei si è 
comportato male con noi. 
Non me lo aspettavo da un 
siciliano (Fratello ha gli an­

tenati siciliani e Vinci è di 
Messina n.d.r.). Adesso farò 
tutto quanto è In mio potere 
per impedire che i nostri gio­
catori possano andare in 
America». Arrivato in Italia, 
11 presidente della Federba-
sket s'è dato subito da fare. È 
certo che l'argomento sarà al 
centro della discussione nel­
la riunione del Consiglio fe­
derale del 30 luglio prossimo 
a Perugia. 

FRATELLO — L'allenato­
re americano è rimasto di 
stucco alla requisitoria di 
Vinci. Ed ha cosi replicato: 
«Tutta questa storia e incre­
dibile. Guarda caso io sono 11 
benvenuto quando vengo in­
vitato per tenere corsi di ag­
giornamento per gli allena­
tori Italiani. Ma adesso ba­
sta. Se tornerò in Italia, lo 
farò solo per insegnare ba­
sket ai ragazzi». Da sottoli­
neare che anche Drazen Pe-
trovlc e Fernando Martin, fi­
nito il Mundlal, si sono messi 
in viaggio (senza eccessivo 
clamore) per gli Stati Uniti. 
Entrambi parteciperanno a 
Los Angeles ad un «camp» 
dei Blazers. 

BIANCHINI — Dopo aver 
parlato di risultato positivo 
(I) per l'Italia in Spagna 
(«consolida la posizone di 
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Augusto Binelli, detto 'Gus*. 
è nato il 23 settembre 1964 a 
Carrara, É un pivot di m. 2,13 
per 104 chilogrammi di peso. 
Gioca nella Dietor Bologna. 

Walter Magnifico è nato il 18 
giugno 1961 a San Severo 
(Fg). É un'ala-pivot di m. 2,09 
per 97 chilogrammi di peso. 
Gioca nella Scavolinl Pesaro. 

Il rimedio è abolire 
certe norme assurde 

(g. cer.) Blnelll e Magnifico vanno dunque alla scoperta 
dell'America mentre l'America va alla scoperta dell'Italia (e 
dell'Europa). Diciamolo francamente: si sta facendo troppo 
chiasso intorno a questa faccenda. Primo, perché probabil­
mente l due non otterranno mal un contratto dalla Nba che 
fino ad oggi ha fatto la corte soltanto ad un giocatore italia­
no, e cioè Dino Meneghin. Secondo, perché si tratta di un'in­
vasione annunciata, già promossa da qualche anno, addirit­
tura verso giocatori del paesi dell'Est europeo. La verìtàèche 
non si sa come fronteggiarla. O perlmeno come avere delle 
contropartite. 

Alla base rimane la pretesa di considerare dllettan ti gioca­
tori che vengono pagati centinaia di milioni all'anno. Alme­
no per quanto riguarda l'Italia. Il che non significa essere I 
migliori dopo la Nba. Ma questa è un'altra faccenda. E allora 
perché non togliere divieti e squalifiche anacronistiche, apri­
re le frontiere con saggezza, assicurarsi per le nazionali le 
prestazioni degli atleti che varcano l'Oceano? Forse potremo 
arrivare al podio delle manifestazioni internazionali con più 
frequenza. 

mondiale della squadra azzurra 
P.6. T.B. 6.T. P.H. P.P. Rial. 

Premier 
Costa 
Magnifico 
Gilardi 
Polesello 
Brunamonti 
Villalta 
Binelli 
Riva 
Dell'Agnello 
Marzorati 
Sacchetti 

10 
7 

10 
9 

10 
10 
10 
5 

10 
7 

10 
10 

2:ir58" 
1:12'57" 
4:16'14" 
2:55'19" 
3:23'46" 
3:22'33" 
4:39*59" 

50'22" 
4:07,40" 

53'51" 
3:04'22" 
2:20'46" 

62 
25 

135 
49 
61 
73 

123 
14 

190 
23 
43 
37 

38% 
45% 
53% 
41% 
55% 
52% 
44% 
27% 
53% 
32% 
50% 
37% 

10 
5 

19 
23 
10 
23 
14 
4 

11 
11 
16 
9 

4 
4 
7 

13 
7 

11 
14 
3 

10 
1 

11 
9 

18 
16 
62 
12 
48 
18 
45 
13 
12 
10 
14 
15 

L'Italia ha giocato dieci partite, segnando 835 punti, con una percentuale di tiro generale del 47 per cento (330 su 
708: 217 su 420 nel tiro da sotto. 78 su 199 nel tiro da fuori 35 su 89 nel tiro da tre) e una nei tiri liberi del 68 per 
cento ( 140 su 204). Ha conquistato 284 rimbalzi (113 offensivi. 171 difensivi), ha recuperato 155 palloni, perdendo­
ne 94 e ha commesso 220 falli. 

LEGENDA: P.G. = partita giocate; T.G. = tempo giocato; % G.T. = percentuale generala di tiro; P.R. = palla 
recuperate; P.P. = palle perse; Rimo. = rimbalzi. 

Los Angeles dove non c'era 
l'Urss... E arrivato nonostan­
te la squadra sia stata co­
stretta a cambiare molti uo­
mini...) a proposito della 
«chiamata» americana di Bi­
nelli e Magnifico, Bianchini 
ha detto che «l'unico modo 
per rispondere agli Usa è 
quello di far migliorare il li­
vello del basket In Italia». 

PORELLI — Il presidente 
della Virtus Bologna prepa­
ra delle contromosse anti-
Usa. Pòrelli ieri ha ripetuto 
che «non può impedire a nes­
suno di andare dove vuole 
ma — ha aggiunto — vigilo. 
Da me Binelli non avrà nes­
sun tipo di consenso», la­
sciando chiaramente inten­
dere che se gli americani 
proporranno qualche con­
tratto al giocatore, la società 

si muoverà sul piano legale. 
«Faccia pure il "camp", non 
è questo il problema... diven­
terà un caso quando gli 
Atlanta metteranno qualco­
sa per iscritto. Certamente 
da una cosa del genere il gio­
catore ne uscirà frastorna­
to». 

SCAVOLIN1 — Acque ap­
parentemente più tranquille 
nella Scavolinl. L'allenatore 
Sacco questa mattina parti­
rà con 11 g.m. Cosmelll per gli 
Stati Uniti alla ricerca del 
secondo americano. Sacco 
ha ammesso che «è giusto 
che Magnifico provi questa 
occasione, non potrà che ar­
ricchire la sua esperienza». 
Chissà però cosa ne pensa il 
presidente Scavolinl. 

g. cer. 

Charles Smith 

ROMA — Il Mondiale di ba­
sket è già In archivio, nell'ai' 
bo d'oro è stato scritto sol­
tanto per la seconda volta 11 
nome degli Stati Uniti, la 
grande potenza dello sport, e 
in particolare di questo che 
ha inventato, che però al 
Mondiali non aveva mal da­
to molta Importanza tant'è 
che spesso s'è presentata con 
squadre raccogliticce e senza 
pretese. 

La prima novità, dunque, 
è questo cambiamento di 
mentalità degli americani 
che può essere stato del tutto 
occasionale ma forse non lo 
è stato troppo, poiché attor­
no alla spedizione spagnola 
gli Usa hanno costruito una 
ragnatela di Interessi. Dalla 
rete televisiva di Ted Turner 
che ha sfruttato soprattutto 
ifeudlence degli immigrati e 

del sudamericani mandando 
però In Spagna personaggi 
come Bill Russell o Bobby 
Knlght, agli agenti delle 
squadre professionistiche 
piombati a Madrid per osser­
vare questo o quell'elemento 
europeo, 11 grande serbatoio 
a cui sembra ora voler attin­
gere la Nba. Forse le risposte 
degli europei non sono state 
appropriate. Nel senso che 1 
«sorvegliati speciali», tipo 
Sabonts ad esemplo, non 
hanno fornito dimostrazioni 
eccellenti. 

Altra considerazione da 
fare — anche se non si tratta 
di una novità — èia riaffer­
matone del dominio del neri 
nel basket come In altre di­
scipline sportive. S'è fatto ri­
salire alla presenza di dieci 
atleti di colore, su dodici 
messi a referto, alla loro su-

Italia di nuovo a casa 
Però quel 6° posto... 

perlorltà fisica e atletica, la 
chiave del successo della 
squadra allenata da Lute Ol-
son. Squadra che — vale la 
pena ricordarlo — è stata 
messa insieme a lavorare In 
tre settimane. Tant'è vero 
che nelle prime uscite a Ma­
laga ha dato l'impressione di 
non essere poi una cosa tra­
scendentale. Questo fino alla 
partita con Magnifico e soci 
quando la prestazione degli 
statunitensi fu tale da anni­

chilire. Solo l'inconsistenza 
italiana lasciò qualche dub­
bio sulla reale forza della 
squadra d'oltre oceano. Ken-
ny Smith, David Robinson, 
Charles Smith e Derrick 
McKeygll uomini di sostan­
za del campioni del mondo 
che hanno avuto In Tyrone 
Bogues, basso anche per 
chiedere una Coca-Cola al 
bancone del bar, l'uomo più 
appariscente, quello più 
amato dal pubblico che ne 
ha fatto una specie di feno­

meno da baraccone.' I neri 
dunque. Ma fino a quando 
potrà durare questo predo­
minio? 

Le gerarchie planetarie 
sono state comunque perfet­
tamente rispettate. S'era già 
dettp In precedenti occasio­
ni. E difficile che nel basket 
possa succedere come nel 
calcio. Che ci possa essere un 
Marocco come in Messico. 
Ciò detto un po' di sensazio­
ne il nono posto ottenuto 
dalla Cina, non proprio nuo­

va ad esperienze intemazio­
nali, ma pur sempre ai primi 
passi nel grande giro. 

Usa e Urss, più la Jugosla­
via, appartengono ad un al­
tro pianeta. Forse la distanze 
non saranno mal colmate 
soprattutto con le prime due. 
Nel gruppo di testa c'è capi­
tato anche il Brasile. La 
composizione del gironi e 
una vittoria con la grande 
delusa, la Spagna, ha per­
messo ad Oscar, uno del 
mattatori di questa manife­
stazione, e compagni di con­
quistare quella posizione. 
Ma del quartetto di testa è la 
meno degna. 

E l'Italia? Ha avuto il po­
sto che si meritava. Gli az­
zurri hanno vinto sette par­
tite e ne hanno perso tre. Un 
andamento di normale am­
ministrazione in un periodo 
non esaltante della squadra 

nazionale. I talenti si vanno 
spegnendo, 1 giocatori nuovi 
e buotil ce ne sono pochini. 
Eufemisticamente. si dice 
che è un periodo di transizio­
ne per non dire mediocre. A 
Bianchini e a quelli della Fe­
derazione il sesto posto sta 
bene, anche se a giudicare 
dalle facce di Ieri mattina 
non sembrava che fosse così. 
S'è detto che questo era l'o­
biettivo minimo. Ed è stato 
come risentire la favola della 
volpe e dell'uva. Il ricambio 
andava accentuato se gli 
obiettivi sono gli europei di 
Atene del prossimo anno e, 
soprattutto, la qualifi­
cazione olimpica per Seul. In 
questa prospettiva, Infatti, 11 
sesto posto non serve assolu­
tamente a nulla. 

Gianni Cerasuofo 

Applausi e richieste d'autografo per «Pablito» presentatosi puntuale al raduno dei gialloblù 

Ma a Verona Paolo Rossi «tira» ancora... 
E per VAvellino (da ieri in ritiro) già una piccola crisi: ha solo 60 abbonati 

«Assoluti» al via 
Lui tinto treno 
verso VEuropa 

Per il calcio è la settimana 
della grande ripresa. Dopo 
gli elicotteri di Berlusconi e 
le battute scontate del presi­
dente Viola, che hanno aper­
to la stagione del Milan e del­
la Roma, tutto il grosso del 
'campionato di serie A si ri­
troverà in questa settimana 
per riprendere a lavorare. 
Una settimana densa di ap­
puntamenti, che si conclude­
rà il 30 quando 11 Vicenza, 
che per via dello scandalo del 
Totonero non si sa ancora se 
resterà in A o verrà rispedito 
in serie B, chiuderà la serie 
dei raduni. 

La cornice, fatta eccezione 
per il Mllan, che si è lasciata 
andare ad una recita di 
stampo hollywoodiano, non 
è mutata. S'è avuta comun­
que la sensazione che intor­
no a questo p> lino gtùfiu «• 
calcio ci sia un alone di Indif­

ferenza. Manca l'entusiasmo 
di una volta, anche se intor­
no alle squadre già al lavoro 
non è mancato il solito grup­
po di «fedelissimi» pronto ad 
osannare la squadra del cuo­
re. 

Molto è dipeso dal fatto 
che buona parte delie squa­
dre si sono ripresentate ai 
nastri di partenza con il loro 
assetto pressoché inalterato. 
Soltanto poche varianti, 
spesso di secondarla impor­
tanza, Incapaci di eccitare gli 
animi e la fantasia. 

Cosi ieri ad raduno dell'A­
vellino, che ha ceduto i suoi 
pezzi pregiati Diaz e De Na­
poli. incassando oltre otto 
miliardi di lire più qualche 
giocatore, non c'era quasi 
nessuno. Che in Irplnia gli 
animi siano in questo mo­
mento piuttosto freddlnl lo 
al piiu iICÀVOIC «ìàlm Campa­
gna abbonamenti, che non 

ha superato il tetto delle ses­
santa tessere. Praticamente 
niente per una tifoseria che 
si è sempre dimostrata «cal­
da» e molto vicina alla squa­
dra. Ma del resto, con un de­
bito che stava raggiungendo 
1 livelli di guardia, il presi­
dente Graziano ha voluta­
mente scelto la strada del ri­
sparmio. Il tecnico Enzo Ro-
botti comunque è Io stesso 
ottimista, perché è convinto 
che la società, appena potrà, 
cercherà di reperire sul mer­
cato gli uomini che manca­
no, cioè un difensore e un at­
taccante. Non saranno stelle 
di prima grandezza, così co­
me non saranno stranieri, 
ma sicuramente atleti in 
grado di offrire il necessario 
contributo. 

Quella irpina sarà l'unica 
squadra del campionato che 
gióCÌ'tei o Sciita air onici J, Sal­
vo ripensamenti dell'ultima 

ora. Troppo cari i vari Pa-
sculli, Rideout e Cerezo per 
una società altamente inde­
bitata. 

Se per l'Avellino non si è 
neanche sorriso, per II Vero­
na, anche lui ieri al primo 
giorno di calcio, c'è stato più 
entusiasmo. 

La squadra di Bagnoli 
parte con rinnovate velleità, 
dopo aver rivoluzionato più 
di mezza squadra. 

A sollevare un tantino gli 
entusiasmi è stato Paolo 
Rossi, l'acquisto di maggior 
spicco. «Pablito», anche se ha 
perso lo smalto dei giorni 
migliori, almeno che l'aria 
della provincia non glielo re­
stituisca, è riuscito ugual­
mente a catalizzare gli entu­
siasmi dei presenti. Tanti 
autografi, tante strette di 
mano, tante fotografie, tutte 
con ìt sorriso auìie labbro, io 
stesso usato per accattivarsi 

simpatie in mezzo mondo. 
Insieme a queste due 

squadre, esperte di serie A, 
una «matricola» il Brescia, 
che timidamente si affaccia 
dopo una lunga assenza nel 
mondo della serie A. Non c'e­
rano gli stranieri, la cui scel­
ta è ancora incerta. 

Per il brasiliano Branco, 11 
discorso non è ancora con­
cluso. Anzi si è un tantino in­
garbugliato, con frecciate 
del giocatore alla società 
lombarda. Per l'altro c'è in­
certezza. Due i candidati: il 
Paraguay ano Romerito e 
l'austriaco Polster. La serie 
del raduni continuerà oggi 
con il Napoli (non ci sarà 
Maradona ancora in vacan­
za). Domani invece ci sarà 
un'ondata di grandi raduni. 
La Juventus campione d'Ita-
is™ ^ — ~ , r n » . n « » » n n « Il T V . - 4 . 

no e la Fiorentina. 

Ecco Diaz: 
«Prometto 
tanti gol e 

un gran 
torneo» 

FIRENZE — È ritornato in Italia con idee bellicose: «L'anno 
scorso con l'Avellino segnai dieci reti, in viola tono sicuro di fame 
molte di più*. 

Ramon Diaz, nuovo centravanti della Fiorentina è dunque 
pronto a fare un campionato con i fiocchi, anche per smaltire la 
delusione della mancata partecipazione ai campionati mondiali di 
Città del Messico, ai quali teneva tantissima «finalmente avrò la 
possibilità di giocare in una squadra che punta in alto e che gioche­
rà nelle Coppe europee. Mi sento finalmente realizzato». 

Sarà una Fiorentina da scudetto? 
«Meglio non dirlo. Dì sicuro è una squadra molto forte, molto 

giovane che ha tanta voglia di fare. Se poi a questo si aggiunge che 
ad allenarla sarà Berseflini, uno dei migliori tecnici italiani...». 

Diaz ha poi raccontato la tormentata storia che ha fatto da 
contorno al suo passaggio alla squadra viola. «Per risolvere ì pro­
blemi ci sono voluti due mesi Io u contratto Io avevo firmato il due 
maggio. In più di una circostanze ho creduto che saltasse tutto per 
aria». 

Diaz prima di rispondere al raduno della sua nuova squadra in 
programma domani, ha fatto un salto ad Avellino per salutare gli 
amici e i suoi vecchi compagni di aquadra. 

Inchiesta 
«Fondi 
neri»: 

Facchetti 
si tira fuori 

MILANO — Inchiesta sui «fondi neri» ai campioni del mondo di 
calcio '82: ieri è stato interrogato Giacinto Facchetti, ex giocatore 
dell'Inter e della nazionale, public relation della ditta «Le coq 
sportif», quella che avrebbe elargito agli azzurri ingenti somme in 
nero. Secondo le rivelazioni fatte dal settimanale «Epoca» che ha 
denunciato il fatto, Facchetti avrebbe pagato ai ventidue calciato­
ri una parte dei 400 milioni pattuiti. 

L'interrogatorio dell'ex calciatore, che era accompagnato dal­
l'avvocato Giovanni Palatini, ma soltanto come amico e non come 
legale, i durato due ore. Non ha rilasciato dichiarazioni, giustifi­
cando il suo silenzio in rispetto del segreto istruttoria Era presen­
te anche il colonnello della Guardia di Finanza De Marco, che sta 
conducendo indagini di natura valutaria, richiesti dal dottor Mar­
ra, il magistrato che conduce le indagini. Facchetti ha comunque 
confermato di essere estraneo alla vicenda in quanto non si è mai 
accusato di questioni amministrative. Dopo e stato sentito per 
un'ora anche Gianni Bogani. che nell'82 era presidente della socie­
tà Riviera, emanazione italiana de «Le coq sportif». Bogani. Nei 
prossimi giorni verranno ascoltati gli azzurri, dopodiché tirerà le 
somme. Sul tavolo del magistrato, comur.qu-.-, fir.on. non sono 
comparse ricevute di pagamenti. 

TORINO — Tre giornate di gare, oltre mille iscrizioni nelle 
38 prove in programma. In sintesi la ricca vetrina poposta 
dai campionati assoluti di atletica leggera, da stamane al 
«Comunale» di Torino. La manifestazione, alla quale parteci­
pano 990 atleti, di cui 475 donne, è una sorta di ponte verso gli 
Europei che si svolgeranno a Stoccolma dal 28 al 31 agosto. 
Ed è in questo breve lasso di tempo che molti atleti dovranno 
cercare la condizione per presentarsi nel modo migliore al­
l'appuntamento più atteso della stagione. Il discorso si spo­
sta inevitabilmente sulle «punta di diamante» dell'atletica 
azzurra, quell'Alberto Cova, campione olimpionico a Los An­
geles, reduce da tre sconfitte consecutive. Recentemente, il 
mezzofondista lombardo è stato sconfitto sul 5 e 3 mila metri, 
mentre nella sua specialità preferita, 1 10 mila, è stato co­
stretto all'abbandono nel meeting di Oslo. Oli Assoluti quin­
di rappresentano per Cova ia cartina al tornasole per saggia­
re le reali condizioni di forma e per scendere sotto 11 limite 
richiesto per la partecipazione agli Europei, 28 minuti e 20". 
Che il barometro della condizione fisica non segni bel tempo, 
ne è conscio !o Stesso Co**! Ch»? feri fi» dichiarato: «In questi 
ultimi tempi non mi sono piaciuto. Ora bisogna rimboccarsi 
le maniche e cercare di recuperare 11 tempo ed i risultati 
perduti. So di essere quello di sempre e di poter dominare la 
scena ancora per tre o quattro anni. I risultati negativi delle 
ultime competizioni — ha aggiunto Cova, quasi a voler tran­
quillizzare le apprensioni che accomunano tecnici e tifosi — 
sono il frutto di una stagione precedente pagata duramente 
nel fisico con impegni che mi hanno affaticato moltissimo». 

Ma gli assoluti non rappresentano un banco di prova cre­
dibile soltanto per Cova. All'appello vi sono tutti 1 nomi che 
formano 11 «gotha» dell'atletica azzurra: da Alessandro An­
drei nel getto del peso, agli spinter Tilli, Pavoni, e Ullo» da cui 
si attende moltissimo per mettere in pista una 4x100 con 
ambizioni di podio, per finire al lunghisti Evangelisti e Sec­
chi. In attesa di record omologabili, gli Assoluti di Torino 
presentano alcune curiosità dégne di nota: dalle 41 atlete 
iscritte alla 5 chilometri di marcia, alle gare di velocità (200 
maschili e 400 femminili) alle quali prenderanno parte l'iden­
tico numero di concorrenti, ben 34. n programma prevede 
stamane alle 9.30 le batterie dei 400 ostacoli maschili e fem­
minili, cui seguiranno 1 turni preliminari degli 800 e dei cento 
maschili. Il clou della giornata si avrà stasera però, con otto 
finali, tra le quali quella dei 5 mila metri, dove spicca il nome 
del neoprimatista italiano sui 3 mila metri, Stefano Mei. 

De Napoli: «Con 
il Napoli posso 

vincere tutto» 

®NAPOLI —È stato 
presentato ieri 
mattina alla 

stampa, nella sede 
del Calcio Napoli, 

il mediano della nazionale, 
Nando De Napoli. Dopo essersi 
sottoposto al «brindisi» rituale 
con il presidente Ferlaino, De 
Napoli ha parlato di questa 
nuova importante esperienza 
della sua carriera che si appre­
sta a vivere e che giunge «con 
un anno di ritardo — come ha 
rilevato Ferlaino — visto che 
il Napoli aveva fatto di tutto 
per avere De Napoli già Io 
scorso anno». «Nonostante i 
tentativi fatti fino all'ultimo 
da Milan e Juventus di farmi 
cambiare idea — ha rivelato 
De Napoli — non mi sono spo­
stato di un metro dalla mia de­
cisione: venire al Napoli non 
era soltanto una promessa fat­
ta a Pierpaolo Marino tempo 
addietro, ma significava an­
che non allontanarmi da casa 
ed avere contemporaneamen­
te la possibilità di giocare in 
una grande squadra, che può 
puntare subito allo scudetto 
ed alla Coppa Uefa». 

Vela: la Bazzini 
e la Di Cagno 

mondiali 
nella 420 

GENOVA — Le 
italiane Bazzini e 
Di Cagno hanno 
vinto ilcampiona-
to mondiale fem­

minile della classe «420» svol­
tosi a Newport, in Belgio. L'af­
fermazione delle veliste azzur­
re è stata completata da una 
brillante classifica delle altre 
partecipanti: la coppia Masso­
ne-Massone si è piazzata al se­
condo posto. La coppia Gravi­
na-Gravina al terzo, la Scudel-
laro-Bisa al sesto e la Ivaldi-
Ivaldi al settimo. 

Coppa Davis, 
Usa e Argentina 

in semifinale 

®CITTÀ DEL MES­
SICO — Gli Stati 
Uniti si sono ag­
giudicati il penul­
timo singolare 

contro il Messico, assicurando­
si la qualificazione alle semifi­
nali della Coppa Davis. Grazie 
al successo conseguito ieri da 
Tim Mayotte contro Leonardo 
Valle in un incontro intermi­
nabile — 7-5,4-6,0-6,6-4,9-7 il 
punteggio a favore dell'ameri­
cano —la squadra statuniten­
se si è infatti portata sul 3-1. 
Sempre ieri a Buenos Aires 
l'Argentina l'ha spuntata con­
tro il Perù, guadagnandosi il 
diritto a incontrare il Cile (vit­
torioso 5-0 contro il Brasile) 
nella finale della zona ameri­
cana, in programma a ottobre 
a Santiago. 

Campionato 
di calcetto: 

via alle finali 

®ROMA — Da sta­
sera (ore 19) gran­
de calcetto al Foro 
Italico di Roma. 
Scatta infatti la 

fase finale del terzo campiona­
to italiano che si concluderà 
sabato sera con l'assegnazione 
del titolo tricolore detenuto 
dalla Roma Balilla. A questa 
fase finale partecipano otto 
formazioni divise in due giro­
ni. Nel primo raggruppamen­
to figurano Padana Impianti 
Modena, Giovinazzo, Libertas 
Augusta Corbino e Roma Ba-
rilla. Nel girone B, invece, so­
no state sorteggiate: Aniene, 
Buoi Merano, Orfana e Mille-
fonti Torina Passeranno alle 
semifinali le prime due di 
ogni girone. Le vicencenti si 
batteranno sabato sera per la 
conquista del titolo italiano. 

Mondiali: nuova 
sconfìtta 

dell'Italia 

© HAARLEM — Se­
conda sconfitta 
dell'Italia nei 

campionati del 
mondo di baseball 

in corso ad Haarlem in Olan­
da. Gli azzurri sono stati pie­
gati dalla Corea del Sud — già 
campione del mondo nel 1982 
a Seul — per 14-8. E stata una 
sconfitta onorevole, come era 
accaduto domenica nell'esor­
dio con Taiwan, Hanno perso 
pur giocando all'altezza dei 
più titolati avversari, addirit­
tura con la Corea «Italia si è 
trovata in vantaggio e solo la 
differenza sul monte di lancio 
— unita a qualche errore di­
fensivo di troppo—ha costret­
to gli azzurri alla resa, parete 
nord-est del Lyskamm Orien­
tale nel gruppo del Monte Ro­
sa. Partirà da quota 4275 e per­
correrà un canalone di circa 
1000 metri di lunghezza con 
una pendenza di 55 gradi. To­
rte Valerio, che aveva già ten­
tato la discesa del Lyskamm 
Orientale 10 anni fa, conta di 
poter scendere in meno di cin­
que minuti. 

Makula, nuovo 
mondiale di 

nuoto in apnea 
ANCONA —Stefa­
no Makula, già de­
tentore del record 
mondiale di nuoto 

_ in apnea in asset­
to costante, con la distanza di 
112 metri, ha superato ieri il 
suo record, percorrendo 116 
metri in .'59*31. La prova e 
stata fatta nella piscina di 50 
metri, di acqua salata. 
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Ieri le esequie nel suo paese di Cittiglio 

E la tromba suonò 
ddio, vecchio Binda 

Folla e commozione ai funerali del campionissimo 
Ma un suo amico impreca: «1giovani non sono qui» 
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Dal nostro inviato 

CITTIGLIO — «CI sono uo­
mini che segnano un'epoca e 
sono punti di riferimento per 
Intere generazioni. Alfredo 
Binda è uno di questi perché, 
nella sua esistenza, ha cen* 
trato sia l traguardi dello 
sport che quelli della vita». 
Le parole del vescovo di Co­
mo, Teresio Ferraronl, rim­
bombano sorde nella piccola 
e affollata chiesa di San Giu­
lio. È una giornata calda e 
afosa, e nella chiesa sudano 
tutti. In prima fila, sereni nel 
dolore, I familiari dello 
scomparso: la moglie Ange­
la, le due figlie Lauretta e 
Marta con 1 rispettivi mariti. 
C'è caldo, commozione e an­
che molta rassegnata malin­
conia. Malinconia perché 
quasi tutti 1 presenti, anche 
cicloturisti, sono persone an­
ziane, o avanti negli anni. 
Nella distesa di teste canute, 
spiccano 1 giovani atleti del­
la pista, accompagnati dal et 
Antonio Maspes, che hanno 
portato sulle spalle, Insieme 
agli atleti della società «Bln-
dai, la bara dello scomparso. 
Un breve tragitto dalla casa 
fino alla chiesa e da qui, ter­
minata la cerimonia fune­
bre, al cimitero. 

Sopra la bara, cosparsa di 
rose rosse, la maglia iridata 
che Binda conquistò (primo 
campionato mondiale della 
storia) ad Adenau nel 1927. 
Tante presenze, dicevamo, 
ma anche tante assenze. In 
prima fila, affaticato e scar­
migliato, Vincenzo Torrianl, 
l'organizzatore del Giro d'I­
talia. Poi le altre personalità: 
Agostino Omini e Fiorenzo 
Magni, rispettivamente pre­
sidenti della Federazione ci­
clista e della Lega, Ercole 
Baldini, popolarissimo cam-
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pione che vinse un titolo 
mondiale nel '58 a Relms, 
Giorgio Albani, direttore 
sportivo, Motta e Merckx e, 
Infine, Edoardo Manglarottl, 
vincitore di un titolo olim­
pionico di scherma. Poi le so­
lite autorità: 11 sindaco Giu­
seppe Gallianl, 11 questore. 11 
Consiglio comunale al gran 
completo, l'ex senatore de­
mocristiano Aristide Mar­
chetti molto conosciuto nel­
la zona e autore di un libro (11 
«Ribelle») sulla Resistenza. 
Sull'altare 1 gonfaloni delle 
società sportive e poi moltis­
sime corone, compresa quel­
la del presidente Cosslga e di 
Craxl. Il presidente dlle re­
pubblica ha fatto giungere al 
familiari di Binda un tele­
gramma. Un messaggio è 
stato inviato anche da Fraco 
Carrara, presidente del Coni: 
«Binda sarà sempre nel cuo­
re di chi lo ha conosciuto...*. 

Disseminati qua e là, di­
screti e segnati dal tempo, 
ascoltano commossi l'omelia 
del vescovo 1 vecchi compa­
gni di strada e di avventura 
di Alfredo Binda. C'è Severi­
no Canavesl, campione d'I­
talia nel '45, subito ricono­
sciuto dagli sportivi; Dome­
nico Piemontesi, 83 anni, so­
prannominato 11 «ciclone» di 
Bor(gomanero; Giovanni Fir­
po, '77 anni, detto il «torello» 
di Vallescrivla per la sua si­
luette non proprio traspa­
rente. Sono commossi ed 
emozionati perché da mol­
tissimi anni non si incontra­
vano. Firpo, 11 più in forma 
della compagnia, azzarda 
anche una data: «Ma certo, è 
dal Giro di Lombardia del 
1934!». DI fronte a tanta sicu­
rezza, nessuno ha 11 coraggio 
di obiettare alcunché. 

Ma i giovani? I corridori 
del frequenzimetro e delle 

ruote lentlcolarl? Neanche 
l'ombra. A parte Stefano Al-
locchlo, venuto con 1 plstard 
in ritiro a Gavlrate, non c'è 
nessuno. Salva la faccia alla 
categoria l'inossidabile Vla­
dimiro Panlzza, residente 
nella vicina Cassano Magna-
go. Inoltre c'è 11 fratello di 
Moser, Aldo, e 11 direttore 
sportivo di Saronnl, Vittorio 
Algeri. Nino De Flllppls, che 
sotto la guida di Binda par­
tecipò a ben dodici campio­
nati del mondo, è molto duro 
verso i suol giovani colleghl. 
«Se fossero atleti sarebbero 
al Tour, se fossero uomini 
sarebbero qui. Sono amareg­
giato per queste assenze: se­
gno che slamo al tramonto 
di un'epoca. Non c'è più soli­
darietà, non ci sono più lega­
mi. Peccato. Purtroppo non 
si può fare niente». Più diplo­

matico, Fiorenzo Magni: 
«Molti non hanno potuto es­
serci. È, questo, un periodo 
molto impegnativo per le 
corse. Poi come non essere 
legati a Binda? Un uomo ec­
cezionale, che ha dato mol­
tissimo allo sport. Certo, or­
mai era fuori da ogni schie­
ramento». 

Dopo 11 saluto del sindaco, 
il corteo accompagnato dalle 
note della banda (in cui un 
tempo suonò Binda), ha rag­
giunto 11 cimitero. L'ultimo 
saluto, mentre la bara veni­
va tumulata nella tomba di 
famiglia, l'ha dato, suonan­
do il Silenzio, una tromba so­
litaria. Era lo strumento pre­
ferito di Binda che nonama-
va sprecare 11 fiato In chiac­
chiere e di sicuro se ne sarà 
rallegrato. 

Dario Ceccarelii 

Un ciclismo 
che non potrà 

tornare più 
Ha detto Francesco Moser dopo la scomparsa di Alfredo 

Binda: *Un campione di una dimensione oggi Impossibile 
perché sono cambiate le strade, le biciclette, 11 modo di 
allenarsi e perché anche gli uomini non sono più gli stes-
si: È una riflessione che mi trova In buona misura d'ac­
cordo. Le strade del tempi di Binda erano talmente disa-
strose da fornire un'arma In più agli elementi maggior­
mente dotati e a forgiare quegli atleti di ferro era anche 
l'ambiente, gli usi e 1 costumi dell'epoca, 1 disagi di una 
vita assai povera e quindi l'abitudine alla sofferenza. 

Nel caso di una foratura, per dirne solo una, I corridori 
usavano I denti per strappare J tubolari dal cerchione. 

Nel giorno di Bernard l'americano ipoteca la vittoria finale 

mond-Hinault, fuga al Tour 
Soli al traguardo sulle Alpi 

Primo il bretone, avversari a cinque minuti 

Hinault e Lemond quasi abbracciati sul traguardo 

L'ALPE D'HUEZ — Le Al­
pi, giudici inflessibili, han­
no restituito Ieri con una 
Impresa da antologia, un 
grande campione: Bernard 
Hinault Ma, sulla cima 
dell'Alpe d'Huez, si è cele­
brata anche la consacrazio­
ne di un nuovo mito nella 
versione moderna dell'a­
mericano Greg Lemond. 
Dietro la diade della «Vie 
Clalre» 11 vuoto che equiva­
le alla resa Incondizionata, 
anche se dignitosa, di chi 
nutriva ancora flebili am­
bizioni di primato. Ieri a 
1860 metri di quota, Hi­
nault e Lemond sono tran­
sitati quasi appaiati sotto II 
traguardo dopo aver solle­
vato assieme le braccia al 
cielo In segnodl vittoria. 
Una manciata di centime­
tri ha assegnato il successo 
al bretone, Il suo 26° di tap­
pa al Tour. Soltanto 11 
? [rande Eddle Merckx ha 
atto .di meglio con 34 vitto­

rie. E stata una vittoria-
simbolo per Hinault, quasi 

a rinverdire la leggenda del 
Tour, corsa che non accet­
ta, né potrà mal accettare, 
eroi appagati. Cosi 11 breto­
ne si è scrollato d'Incanto 
tutta la ruggine accumula­
ta in una lunghissima e 
stressante carriera. Ha at­
taccato per tutti 1162 chilo­
metri dells t s n n 5 che hs 
portato I corridori da 
Briancon a l'Alpe d'Huez, 
con cinque colli da scalare 
(Lautaret, Gallbler, Croix 
de Fer tra 1 più Impegnati­
vi). Un attacco veemente 
spettacolare, che ha messo 
in ginocchio, chilometro 
dopo chilometro lo svizzero 
Zlmmermann, I colombiani 
Montoya e Cabrerà, che ha 
sferzato l'orgoglio dello 
stesso Lemond, costretto a 
dover recuperare su Hi­
nault dopo una fase di ap­
pannamento. Poi sotto lo 
striscione d'arrivo, una sor­
ta di apoteosi che ha unito 1 
due corridori al patron del­
la «Vie Clalre», Bernard Ta-
ple, cui spetta il merito di 
aver stemperato la rivalità 
tra 1 due «leader* e di aver 
ricostituito l'intesa nell'in­
teresse della squadra, «Ave­

vamo deciso — ha detto poi 
Lemond — di far vincere 
questa tappa a Hinault Io 
vincerò 11 Tour*. Ma rico­
struiamo 1 fotogrammi del­
la corsa. Sulla mitica salita 
del Oallbler, scatta 11 co­
lombiano Herrera che tran­
sita primo In vetta. Di qui 
pfeituc le fiiossc l'arrem­
baggio di Hinault che nella 
discesa si è lanciato all'in­
seguimento del colombia­
no. Dietro Lemond e Zlm­
mermann, attardati, ma 

Arrivo 

1) Hinault (Fra), che ha coper­
to 1162*500 km In 5 ore 3'3"; 2) 
Lemond (Usa), S.L; 3) Zlmmer­
mann (Svi), a 5'15"; 4) Mon­
toya (Col), a P6"; 5)'Madiot 
(Fra), a 6*21"; 6) Hampsten 
(Usa), a C22"; 7) Pensee (Fra), 
a «726"; 8) Cabrerà (Col), a 
«734"; 9) Simon (Fra), a 6*45"; 
10) Pino (Spa), a 6*48"; 11) Crt-
qulelion (Bel), a 6W; 12) Rut> 
Umann (Svi), a TV. 26) Certn 
(ita), a 12'15". 

sulle ruote dei migliori do­
po qualche chilometro. 
L'attacco decisivo di Hi­
nault parte pochi chilome­
tri dopo Valloire. Uno scat­
to secco che mette In fila il 
gruppetto del migliori; uni­
ci a resistere Io spagnolo 
Cabestany, il canadese 
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Zlmmermann cedeva net­
tamente. Infine, sull'ulti­
ma salita, la cavalcata soli­
taria di Lemond ed Hi­
nault 

Classifica 

1) Lemond (Usa) in 8€h2TU"; 
2) Hinault (Fra) a 745"; 3) 
Zimmermann (Svi) a T41"; 4) 
Hampsten (Usa) a 1P46"; 5) 
Pensee (Fra) a 21*34"; 6) Cri-
quietien (Bel) a 7ZZT; 7) But­
ti mann (Svi) a 2377"; 8) Millar 
(Gbr) a 28*; 9) Rooks (Ola) a 
26*30"; 10) Pino (Spa) a 2T4€"; 
11) Cabrerà (Col) a 28*32"; 12) 
Madiot (Fra) a 29*47. 
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Nelle foto: la bara di Alfredo Binda portata a spalla dal giovani pistard della società che porta 
il suo noma. Nel tondo una recente immagine del campione «comparso 

Oggi c'è un addetto al lavori che avvertito dalla radio-
corsa balza dall'ammiraglia e sostituisce la ruota In pochi 
secondi. E cambiato veramente tutto, come afferma Mo­
ser, perciò 11 ciclismo del Binda, del Glrardengo e del 
Guerra e pure quello del Coppi e del Bartall è Irripetibile. 
Oggi è tutto un asfalto, le medie si sono alzate e vincere 
per distacco è cosa di non facile soluzione, o quantomeno 
1 tre, quattro minuti di vantaggio di oggi sono come ti 
quarto d'ora e anche più di Ieri. L'Intero gruppo è assistito 
alla perfezione: biciclette con le ultime novità della tecni­
ca, più rapporti, meno peso e al seguito uno stuolo di 
medici, Il biomeccanlco Insieme al biochimico, lo psicolo­
go In compagnia del dietologo, cioè quasi tutto quanto 
serve a limare le differenze fra questo e quello. 

Il discorso, però, non termina qui, o meglio se è vero che 
le nuove metodologie hanno portato Moser al record del­
l'ora, al 51,151 di Città del Messico, è altrettanto vero che 
alla base di ogni Impresa ci restano le gambe dell'uomo e 
con le gambe la professionalità dell'indivìduo, il suo co­
raggio, la sua fantasia, la sua applicazione. Maria Canlns, 
superba protagonista nel Tour femminile, insegna. Una 
eccezione, un fenomeno, dicono. 

E comunque tornando al maschile è chiaro che nel plo­
tone di oggi esistono grossi difetti, chiaro che applicando 
certe regole, quelle della buona crescita, della serietà, del­
l'impegno costante, la situazione sarebbe decisamente ml-

?llore. Sarebbe un ciclismo più sano, più pimpante, con un 
ìmperamento pari a quello degli anni settanta, quando 

avevamo Glmondl, Motta, Dancelll, Basso, Zilloll, Bltossl 
e via dicendo, quando ogni gara aveva una decina di pro­
babili vincenti. Ricordo che Michele Dancelll trionfò In un 
Giro dell'Appennino scappando al cenno del mossiere e 
andò in fuga, il bresciano, per anticipare I movimenti di 
Motta che era un suo compagno di squadra, ma anche un 
fiero rivale. 

Perché, allora, questo regresso, questo peggioramento? 
Perché c'è un sistema che non educa, che soffoca 1 talenti, 
che distrugge già nelle categorie minori dove allievi, ju-
nlores e dilettanti Iniziano l'attività stagionale in febbraio 
per terminare in novembre e andare in ritiro subito dopo 
le feste di Natale; dove circolano farmaci pericolosi, fiale e 
pillole proibite dal regolamento antidoping, dove la Fe-
derciclo non controlla e non corregge. Follie che danno un 
cattivo dilettantismo e un cattivo professionismo, pochi 
campioni e tante comparse. 

Gino Sala 

ILV^/o Utt-flJ IINUUtlNII 
DIPENDE DA CHI GUIDA COME LUI. 

PENSATECI 
i ->' :»/•*** 

1986. A N N O EUROPEO DELLA SICUREZZA STRADALE 



MARTEDÌ 
22 LUGLIO 1986 l'Unità - CONTINUAZIONI 19 

Domenico Corradini 
L'economia 
politica al 

plurale 
Dall'economia 

schiavistica all'uomo di 
Robinson, dal pauperismo 
a Marx: due concezioni 
dell'economia politica a 

confronto. 
"Biblioteca minima" 

Lue 5 000 

Nicolas Tertulian 
Lukàcs 

La rinascita 
dell'ontologia 

Nell'opera postuma del 
filosofo ungherese la 

sintesi della sua 
riflessione sull'identità 

filosofica e storica 
dell'uomo. 

"Biblioteca minima ' 

Lue 7 500 

Autori vari 
Fare storia della 

letteratura 
a cura di Ottavio Cecchi e 

Enrico Ghidetti 
Dieci specialisti di vario 
orientamento affrontano 

temi, significato e compiti 
della storiografia 

letteraria. 
•'Universale letiefatuia" 

Lire 12 50O 

Autori vari 
Le mura e gli 

archi 
Valorizzazione del 
patrimonio storico-
artistico e nuovo 

modello di sviluppo 
Interventi, proposte e 
critiche di autorevoli 

esperti sulla sorte di una 
ricchezza culturale e 

materiale, parte 
integrante e inscindibile 

del nostro ambiente. 
• universale sciente sociali 

Lire 12000 

Roberto Maragliano 
Benedetto Vertecchi 

Leggere 
scrivere 

far di conto 
Una formula classica per 
reinterpretare i problemi 

della scuola di oggi. 
"PaKJeia" 

Lire 11 000 

Pier Giovanni Donini 
I paesi arabi 

Dall'impero ottomano agli 
Stati attuali. La questione 

palestinese. 
"Libri (3i base-

Lire B 500 

Ennio Peres 
Giochi 

matematici 
Trucchi, formule e magie 
per capire la matematica. 

* L'Ori di base" 

Lire 8 500 
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è la festa 

PISA 
10/27 luglio 

Festa nazionale 
della donna 

RAVENNA 
23 agoGk>/8 settembre 

• Ambiente 

L'incarico a Craxi 
Il Presidente della Repubbli­
ca nella polemica sorta sul 
suo operato, postillava: «Non 
spetta certo al presidente 
promuovere Iniziative av­
venturose o allo sbando, che 
già procurarono a taluno del 
suol predecessori più di una 
critica». Il riferimento — 
spiegavano subito gli uomini 
di piazza del Oesù — è al pri­
mo Incarico affidato da Per-
tlnl a Craxi nel '79, e conclu­
sosi — come si ricorderà — 
con un fallimento. 

L'ammonimento contenu­
to in questa frase risultava 
dunque fin troppo chiaro: la 
De cercava di convincere 11 
Quirinale che un passaggio a 
Craxi, nel confronti del qua­
le piazza del Gesù avrebbe 
fatto valere un «veto» specu­
lare a quello opposto dal Psl 
ad Andreottl, non avrebbe 
avuto alcuna possibilità di 
coagulare una maggioranza. 
Sarebbe stato, appunto, «allo 
sbando». 

Nessuna via d'uscita, dun­
que? Dopo 11 colloquio con 
Cosslga, Andreottl ha detto: 
•Ci sono alcuni elementi, ed 
anche le ultime proposte che 
erano state fatte... potrebbe 
essere che, riassunte in ter­
mini più autorevoli e garan­
titi, possano anche rappre­
sentare» una base di soluzio­
ne. Ora, quali siano queste 
•ultime proposte» è ampia­
mente noto, e lo stesso An­
dreottl le aveva ancora una 
volta riassunte ieri mattina 
in un'estemporanea Intervi­
sta al «Messaggero»: «Si era 
detto — ha spiegato — che 
Craxi dovesse arrivare fino 

ROMA — Andreotti e Craxi al termine dei colloqui avuti con il presidente Cossiga 

all'approvazione della Fi­
nanziaria o a una data molto 
vicina, quella del congresso 
socialista. In questo senso, si 
può ancora risolvere la cosa 
facendo un calendario molto 
preciso». Ma questo non è il 
«governo a termine» già re­
spinto dal Psl? 

Andreottl, da consumato 
giocoliere qual è, risponde 
che «non si tratterebbe di un 
"governo a termine" ma di 
una saldatura con l'esecuti­
vo attuale (dunque, un rinvio 
alle Camere, n.d.r.). SI tratte­
rebbe di sapere che a quella 

data avverrà il passaggio di 
mano, senza perdite di tem­
po inutili. Sapere cioè che al 
congresso socialista, senza 
tempi morti, possa avvenire 
l'avvicendamento», vale a di­
re il passaggio di palazzo 
Chigi nelle mani di un demo­
cristiano. 

Secondo Forlanl, l'ipotesi 
di un governo Craxi fino al 
congresso del Psi «è In piedi 
da parecchio tempo», e anzi 
«l'ha posta a suo tempo lo 
stesso Craxi». Al contrario, 
l'andreottlano Evangelisti, 
sciolto ormai dall'obbllgo 

della riservatezza, ha detto 
al cronisti che «dall'inizio 
c'era una sola Ipotesi, Il rin­
vio di questo governo alle 
Camere, ma Craxi non lo 
vuole e da tre giorni sta di­
cendo di no a tutto». La lettu­
ra incrociata di queste di­
chiarazioni consente forse di 
individuare il nocciolo della 
verità. 

La sostanza del braccio di 
ferro tra De e Psi non riguar­
da tanto 11 «termine» della 
f(residenza socialista, che il 
eader del Psi parrebbe di­

sposto a concedere (formal­

mente, di sua volontà), ma 
piuttosto un Impegno espli­
cito del Psi a rendere possibi­
le la «staffetta» con la De: in 
altre parole, non basta che 
Craxi assicuri che lascerà, 
bisogna anche che s'impegni 
a sostenere un governo a 
guida de per 11 resto della le­
gislatura, Ciò che la De non 
vuole rischiare è che magari 
il Psl esca da palazzo Chigi 
solo per aprire una crisi con 
sbocco elettorale, da far ge­
stire allo stesso governo Cra­
xi dimissionarlo. 

Questo Incrociarsi di cal­
coli dà ragione delle scarsis­
sime possibilità di successo 
per 11 leader del Psl (salvo ce­
dimenti dell'uno o dell'altro 
contendente). Ed è certo si­
gnificativo che, appena 
un'ora prima della convoca­
zione di Craxi al Quirinale, 
un dirigente socialista come 
Formica si sia intrattenuto 
sulle caratteristiche di un 
eventuale «governo istituzio­
nale»: no — ha detto — se si 
intende una versione aggior­
nata dei governi balneari; di­
verso invece 11 discorso se «è 
più vicino a un esperimento 
del tutto nuovo e più com­
plesso, che affronta una fase 
di transizione e di cambia­
menti politico-lstltuzlonall». 
L'ipotesi di un slmile gover­
no è stata avanzata aperta­
mente, come si sa, dal libera­
le Altissimo, mentre pare av­
versata dai repubblicani. E 
sullo sfondo, sempre più mi­
naccioso, rimane il fanta­
sma delle elezioni anticipate. 

Antonio Caprarica 

Bologna la Usi contatta la 
Usi locale e l'ammlnlstrazlo-
ne comunale. «È una situa­
zione allucinante» — scrive­
ranno In un rapporto gli ope­
ratori della Usi — con i ra­
gazzi ammutoliti in cortile e 
la gente affacciata ai balconi 
delle case circostanti. I ra­
gazzi handicappati hanno 
avvertito nettamente il cli­
ma di ostilità nel loro con­
fronti, e ne soffrono in modo 
evidente». Il proprietario 
dell'appartamento è anche 
titolare di un bagno, presso il 
quale da tempo erano stati 
prenotati sdraio ed ombrel­
loni. Viene negato ai ragazzi 
anche l'ingresso In spiaggia. 
Intervengono l'amministra­
zione comunale di Cervia e 
la Usi: vengono trovati un al­
tro appartamento (dlgnito-

Handicappati 
so) ed un altro bagno. I ra­
gazzi possono cominciare, 
con un giorno di ritardo, la 
loro vacanza. Sono tornati 
pochi giorni fa, il 15 luglio. 

«È fa prima volta — spiega 
il responsabile del Servizio 
sociale della Usi 28 — che ci è 
accaduto un fatto del genere. 
Lo abbiamo denunciato, per­
ché non vogliamo che episo­
di slmili si ripetano. Abbia­
mo rinunciato ad una azione 
legale, subito dopo 11 fatto, 
per non creare una tensione 
cheavrebbepesatoancora di 
più sul ragazzi. Come opera­
tori, assieme al ragazzi han­
dicappati ed alle loro fami­
glie, esprimiamo 11 nostro 

rammarico e la nostra indi­
gnazione: 

Da fonti diverse, appren­
diamo che 11 proprietario 
dell'appartamento sarebbe il 
signor Quinto Pascucci, pro­
prietario anche del bagno Li­
na, sul lungomare Grazia 
Deledda. Telefoniamo al ba­
gno. 

«No, 11 signor Pascucci non 
c'è, dica pure a me, sono sua 
moglie*. Parliamo del comu­
nicato della Usi, chiediamo 
se è vero. 

tGuardl, sono stati i vicini. 
di casa. Hanno mandato an­
che le guardie*. 

Le guardie? 
«Sì, 11 perché non lo so, lo 

non 11 ho nemmeno visti, ero 

in spiaggia. Ma a sbagliare 
sono stati loro: intanto i ra­
gazzi handicappati doveva­
no essere due, ed Invece era­
no quattro. E poi questi ra­
gazzi disturbavano, urlava­
no: 

Ma se non sono entrati 
nell'appartamento, che già 
c'erano le proteste! 

«Insomma, certe cose biso­
gnerebbe saperle: l'apparta­
mento è In una zona molto 
abitata, questi ragazzi, mi 
rompe 11 cuore dirlo, debbo­
no andare in un luogo lonta­
no, dove non c'è gente. La 
gente, me lo hanno detto qui 
al bagno, appena questi sono 
arrivati, viene In vacanza per 
riposarsi: 

E allora? 
tlnsomma, la gente non li 

voleva, protestava, ha chia­

mato le guardie. Cosa pote­
vamo farci noi?*. 

Ma perché non li avete 
presi nemmeno In spiaggia? 

«Per gli stessi motivi: le 
protste. E poi (notare la fi­
nezza dell'argomentazione, 
n.d.r.) se andavano In un ap­
partamento lontano, perché 
dovevano venire nel nostro 
bagno? Sarebbero stati sco­
modi: 

LMntervlsta» è finita. La 
signora aggiunge soltanto 
che tgestlre un esercizio pub­
blico* comporta tanti proble­
mi, che per accontentare la 
gente bisogna «mandare giù* 
tante cose. Anche compor­
tarsi civilmente sembra dif­
ficile, sia pure nel luglio del 
1986. 

Jenner Mietetti 

mista, tedeschi e italiani, 
quasi tutte famiglie, parec­
chi anziani. «Lavoriamo coi 
privati— spiega la signora — 
i nostri clienti sono molto af­
fezionati. tornano da anni. 
Non abbiamo bisogno di 
passare attraverso le agen­
zie. Anche per questo ci sia­
mo trovati in difficoltà a 
rendere disponibili tante ca­
mere in un colpo solo». E 
continua a ripetere: «Un 
brutto malinteso», scoppiato 
all'improvviso, quando tutto 
sembrava dimenticato. «Il 26 
giugno abbiamo scritto una 
raccomandata all'Azienda di 
soggiorno. Ci meravigliamo 
che a distanza di un mese il 
presidente sia uscito con 
questa campagna di stam-

Caso Rimini 
pa». 

L'avvocato della famiglia 
La Marra, Antonio Aluigi in­
forma che i suoi clienti di ri­
servano di agire nei confron­
ti dell'agenzia viaggi verone­
se, dalla quale è partita la 
[irotesta che ha reso noto 
'increscioso episodio. L'Aci-

Viaggi, da noi interpellata, 
naturalmente conferma la 
sostanza del «gran rifiuto». 
«Stavamo per concludere la 

{irenotazlone — ci spiega 
'addetto alle vendite — 

quando è venuta fuori quella 
strana richiesta "se c'erano 
dei negri". Non ci sono dubbi 
su questo». Posizioni molto 

distanti, dunque, che sarà 
difficile avvicinare. La carta 
bollata è ormai dietro l'ango­
lo. Accompagnata da una 
iniziativa che i La Marra 
hanno assunto dopo aver vi­
sto lo scalpore suscitato dal 
caso. «Ci rivolgeremo diret­
tamente alla base Nato — af­
ferma l'avvocato Aluigi — 
perché mandi una famiglia 
di colore per una settimana, 
ospite dell'albergo. Tutto 
gratis». 

All'Aci-Viaggl conferma­
no che lo stesso gruppo di uf­
ficiali e sottufficiali con fa­
miglie al seguito, rifiutati 
dal Sombrero, è stato a Ri­

mini per un breve soggiorno 
a fine maggio. In quale al­
bergo, però, non è dato sa­
perlo. «No comment», dicono 
a Verona. Assicurano tutta­
via che anche altri militari 
sono prenotati per questa 
estate a Rimlnl. «Nessun 
rancore — precisano — l'in­
cidente per noi è chiuso». 

Mentre pare che anche la 
Magistratura stia occupan­
dosi dell'affare — conferme 
dalla Procura, non ce ne so­
no state — nelle redazioni 
del giornali arrivano nume­
rosi comunicati e dichiara­
zioni di organizzazioni di ca­
tegoria e amministrazioni 
pubbliche. Tutti improntati 
alla condanna di quanto è 
avvenuto e alia difesa del­

l'immagine cosmopolita del 
turismo riminese. Dal Co­
mune viene la conferma che 
•dopo le necessarie verifiche* 
saranno adottati «tutti quei 
provvedimenti che si rende­
ranno doverosi e necessari». 
«Si tratta di un fatto isolato 
— ribadisce il sindaco Conti 
— in assoluta contrapposi­
zione con l'etica professiona­
le dei nostri operatori turi­
stici». L'intenzione generale, 
naturalmente, è di ridurre 
gli effetti deleteri per l'im­
magine della città e dell'im­
prenditoria delle vacanze. In 
un momento di mercato che 
non ha certo bisogno di altri 
bastoni tra le ruote. 

Florio Amadori 

dere di contropiede dagli svi­
luppi della ricerca Sdi ame­
ricana, la quale «sta proce­
dendo molto rapidamente». 
«Non vorrei — afferma il ge­
nerale — che qui in Europa 
ci trovassimo In una situa­
zione in cui finiremmo per 
partecipare a soluzioni inac­
cettabili per il problema che 
noi stessi abbiamo davanti», 
e cioè la minaccia rappresen­
tata dai missili a medio e a 
corto raggio sovietici. Per 
questo motivo, gli europei, 
oltre che partecipare alla 
Sdi, dovrebbero sviluppare 
un proprio sistema anti-mis­
sile: il loro «scudo», appunto, 
che dovrebbe essere «pensa­
to, sviluppato e prodotto* da­
gli europei stessi e non essere 
soltanto parte dello «scudo 
spaziale* americano. Di qui 
la decisione del comando mi­
litare Nato di elaborare il 

Guerre stellari 
programma Tbmd. 

Non è chiaro, ovviamente, 
in che cosa dovrebbe consi­
stere questo scudo «pensato, 
sviluppato e prodotto» dagli 
europei, ma che poi finisce 
per essere proprio quello che 
Rogers esclude, e cioè porte 
della Sdì americana. No è 
certo un caso che le industrie 
europee vadano a discutere i 
singoli progetti proprio a 
Washington con II direttore 
delle reaganiane «guerre 
stellari*. Alcune circostanze 
oggettive, però, permettono 
di farsene almeno un'idea 
approssimativa. E non è 
un'idea confortante. Del tre 
«strati* di protezione previsti 
dal sistema Sdi cui stanno 
lavorando gii americani, e 
cioè distruzione dei missili 

avversari al decollo, durante 
il volo nello spazio e al rien­
tro nell'atmosfera, uno «scu­
do» destinato a proteggere da 
missili a medio e corto rag­
gio non potrebbe che preve­
dere soltanto il primo. Dati i 
tempi rapidissimi di volo di 
questo tipo di vettori, l'unica 
possibilità di successo, infat­
ti, sarebbe quella di intercet­
tarli nel primi istanti dopo la 
partenza. 

Perciò la Tbmd non po­
trebbe consistere che in un 
sistema di missili diretta­
mente puntati sulle basi di 
partenza dei missili avversa­
li. Sistema che a rigore non 
avrebbe nulla di «spaziale* 
(se non, forse, per l'appoggio 
di strumenti collocati fuori 
dell'atmosfera), ma che non 

per questo sarebbe meno pe­
ricoloso. Esso verrebbe ine­
vitabilmente percepito dagli 
avversari come una struttu­
ra da «primo colpo* nucleare, 
con tutti gU effetti destabi­
lizzanti che ciò comportereb­
be. Senza contare l'aumento 
vertiginoso del rischi di 
guerra-per errore legati alla 
fortissima riduzione del 
tempi entro 1 quali il sistema 
dovrebbe funzionare. 

In realtà, all'oggettivo 
problema rappresentato per 
la sicurezza dell'Europa oc­
cidentale oltre che dagli Ss 
20 anche dagli Ss 21,22 e 23, 
la Nato risponderebbe, inve­
ce di cercare di eliminarlo, 
aggiungendone un altro. 
Sotto questo profilo, lo svi­
luppo del piano Tbmd com­
plicherebbe enormemente le 
possibilità del negoziato 
Usa-Urss in materia di mis­

sili in Europa. 
Quest'ultima, comunque, 

non è una preoccupazione 
che turbi più di tanto Ro­
gers. Nell'intervista il co­
mandante della Nato fa pe­
sare una seria ipoteca sulle 
prospettive di accordo che 
stanno maturando, tra ame­
ricani e sovietici, in fatto di 
euromissili. La Nato — so­
stiene infatti — dovrebbe op­
porsi a ogni ipotesi di accor­
do a Ginevra che contempli 
la rinuncia, da pare occiden­
tale, al «mix* missilistico 
Crulse-Pershlng 2. Qualsiasi 
concessione fosse pronta a 
fare Mosca, insomma, gli 
americani non dovrebbero 
smantellare 1 Pershlng 2, con 
1 quali «per la prima volta ab­
biamo un sistema d'arma 
nucleare che può raggiunge­
re 11 territorio sovietico*. 

Paolo Soldini 

ne. Da questo minuscolo 
frammento, grazie all'im­
pietro di particolari enzimi. 
si ottiene una sospensione 
di cellule epiteliali, 1 chera-
tinocltl. Poste in colture 
successive, le cellule si mol­
tipllcano e formano degli 
•isolotti» che confluiscono 
dando vita a una lamina di 
4 * 5 strati cellulari, uno 
spessore slmile a quello del­
la membrana dell'uovo. 
Impiegando altri enzimi 
chiamati «dispasl* le lami­
ne vengono staccate dal 
fondo del contenitore, dove 
fluttuano come veli Impal­
pabili. Infine bisognerà fis­
sarle ad apposite garze ste­
rili vaselinate mediante 
delle clip. Una volta che 
l'Innesto abbia attecchito, 
le garze potranno essere fa­
cilmente rimosse. 

A questo punto entrano 
In azione I meravigliosi 

Pelle in provetta 
meccanismi ricostnittivi 
del corpo umano, diretti da 
gruppi di geni specializzati. 
Spiega 11 dott Pier Luigi 
Santi, chirurgo plastico 
dell'Istituto tumori: «Nel 
giro di quattro settimane, 
partendo da un minuscolo 
frammento di pelle, otte­
niamo circa duecento lami­
ne ciascuna di venti centri-
metri quadrati, sufficienti 
a ricoprire quasi intera­
mente un paziente. La sot­
tigliezza della pelle non de­
ve ingannare: è molto più 
resistente di quanto possa 
apparire. Inoltre, nel giro di 
una settimana, l'organi­
smo provvede a costruire 
sotto la pellicola un panni­
colo di tessuto connettiva-
le*. 

I risultati sono soddisfa­
centi anche sotto il profilo 
estetico. «Anzitutto — spie­
ga Santi — possiamo salva­
re molte vite umane: si pen­
si che a Boston sono stati 
trattati con successo bam­
bini ustionati fino al 90%. 
La nuova metodica consen­
te inoltre di ridurre drasti­
camente 1 tempi di degen­
za. Consideriamo un pa­
ziente con il 50% di ustioni 
di III grado. Adottando la 
tecnica attuale potremmo 
prelevare non più del 10% 
dell'epidermide sana, 
aspettare che la parte gua­
risca e ripetere 11 prelievo 
quattro o cinque volte, la­
sciando sempre un Inter­
vallo di circa venti giorni 
fra un intervento e raltro. 

Alla fine l'ustionato, se riu­
scirà a superare tutte le 
possibili complicanze, sarà 
rimasto In ospedale per al­
meno sei mesi. Le Implica­
zioni sono facilmente Intui­
bili: peggioramento della 
prognosi, prolungamento 
delie sofferenze, difficoltà 
di riabilitazione delle arti­
colazioni rimaste a lungo 
Immobilizzate, occupazio­
ne di un posto letto prezio­
so e aumento dei costi: da 
un milione a un milione e 
mezzo al giorno per ustio­
nato». 

La metodica di Boston 
può essere applicata con 
successo anche agli ustio­
nati meno gravi, oltre che 
alla chirurgia plastica ripa­
rt iva: ad esemplo dopo 
particolari Interventi per 
l'esportazione di un tumo­
re, o per coprire lesioni pro­
dotte da perdita di sostan­

ze. Se l'ustione ha compro­
messo la membrana basale, 
cioè la parte più profonda 
del derma, senza l'innesto 
la pelle crescerebbe lateral­
mente producendo una 
brutta cicatrice retraente. 
«Insieme al prof. Ranieri 
Cancedda, direttore del la­
boratorio di differenziazio­
ne cellulare — aggiunge 
Santi — e al prof. Michele 
De Luca, che e stato a Bo­
ston, stiamo ora studiando 
possibili applicazioni del­
l'epitelioma, un tumore del 
derma dell'epidermide. Ma 
questa, per ora, è solo una 
speranza». Intanto a Geno­
va un bambino ustionato In 
tutto il corpo, e trattato con 
la tecnica di Boston, è quasi 
guarito e presto tornerà a 
casa. 

Flavio Micnafini 

vacanze 
spettacolari, C ine -Camping 
l'unico campeggio all'interno 
degli Studios Cinematografici 
"Cosmopolita.!" di Tirrenia (PISA) 
(Aperto dal 10 lugfio al 24 agosto, attrezzato per camper e raiotte) 
Al campeggio: ristorante, discoteca, spettacoli, cinema. 
Per informazioni e prenotazioni: 
CINE-CAMPING (050)32616 
TOSCOVACANZE, via Ridotti 34 • PISA (050) 575777 
UNICLUB, viale Gramsci 1 gali. A (050) 573305 

Scienza democrazia 
progresso e pace 

// tema scelto per la Festa Nazionale 
dell'«Unità» che si svolgerà a Mila­
no dal 28 agosto al 14 settembre 
1986 ha ispirato Liliana Pernazza 

per la realizzazione della medaglia 
celebrativa coniata dall'Istituto Poli­
grafico e Zecca dello Stato per desi­
derio del Comitato organizzatore. 
La modellazione sta a significare il 
desiderio che l'atomo, simbolo della 
scienza, sia posto al servizio della 
pace guidata dalla rosa dei venti 
verso ideali di democrazia e pro­
gresso. 
Sul retro, contornato dalla scritta 
cFesta Nazionale de l'Unità - Milano 
1986» è rappresentato l'imponente 
Castello Sforzesco, in omaggio alla 
città che ospita la manifestazione. 
La medaglia è coniata in argento 
fondo specchio; il titolo di 986 per 
mille, il diametro di mm 35 e // peso 
dig 18 sono garantiti da certificato. 
Il prezzo d'acquisto è fissato in 

25.000 lire, IVA e confezione com­
presa. 
CU interessati all'acquisto possono: 
— rivolgersi direttamente allo 
stand allestito presso la Festa; 
— prenotare la medaglia utilizzan­
do per il versamento dell'importo il 
c/c postale n. 328912 02 intesta­
to a: Pei - Federazione milanese, via 
Volturno 33; specificando nella cau­
sale il numero di esemplari richiesti; 
il ritiro potrà effettuarsi, previa esi­
bizione della ricevuta del versamen­
to, presso lo stand allestito alla Fe­
sta. Le medaglie prenotate con c/c 
e non ritirate saranno inviate a do­
micilio. contrassegno delle spese 
postali. Sarà anche disponibile, solo 
presso lo stand, al prezzo di L. 
2.000. la versione in bronzo della 
medaglia, diametro mm 24. coniata 
sul posto. Ulteriori informazioni po­
tranno essere richieste al numero 
telefonico 02/688.01.51. 

1 lavoratori ed il Cdf della Valvo-
nuiTanira partecipano al dolore 
ctt-lU famiglia per 1 immatura scom­
parsa del caro compagno 

GIANLUIGI POIRÈ 
instancabile militante sindacale. 
Porgono le p ù sentite condoglianze 
a lutti i familiari e sottoscrivono per 
•1 Unità.. 
Novale. 23 luglio 1986 

CULLA 
I comunisti della zona Centro 
di Torino esprimono felicita» 
noni vivissime ai compagni 
Gìovannon? *» Flavia per la 
nascita di Cristina e sottoscri­
vono per «l'Unità». 

NOZZE 
Per la ricorrenza delle noz­

ze di diamante i compagni Ol­
ga Tosoni e Carlo Gonella sa­
lutano compagni ed amici e 
festeggiano il lieto evento sot­
toscrìvendo per l'Unità. 

Nel terzo anniversario delia scom­
parsa del compagno 
SEBASTIANO BRIGHENTI 
la moglie lo ricorda con affetto e 
rimpianto. 
Tortona. 22 luglio 1986 

Il 21 luglio 1971 si spegneva a Maza-
ra del Vallo il compagno 

VINCENZO PERNICE 
fondatore del Partito comunista nel 
1921 a Mazara, combattente antifa­
scista. vicesindaco della citta dal 
1949 al 1948.1 ligli lo ricordano sot­
toscrivendo centomila lire per l'Uni­
tà 
Maura del Vallo. 22 luglio 19S6 

Direttore 
GERARDO CHIAROMONTE 

Condirettore 
FABIO MUSSI 

Direttore responsabile 
Giuseppe F. Mennella 

Editrice S . p. A . « rUnt t ia 

racrixton* a l n. 2 6 5 0 dal Ragistro dal Tribunal* di Milano 
tacriziona carne eternai* mura i * n«4 Registro del Tribunal* di Milano 

fiumara 3 5 9 » d* l 4 pannato 1 9 5 5 
Oirasìone. Bada»tona * A i im ih iU tmiow* . 0 0 1 8 5 Roma, via dai Taurini. 1 9 

Tvtofoni 4 . 9 5 . 0 3 . 6 1 - 2 - 3 - 4 - 5 4 . 9 5 . 1 2 , 5 1 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tela» 5 1 3 4 5 1 
F u M o Taat i . 7 5 - CAP 2 0 1 5 2 - Telafono « 4 4 0 

Tipografia NLLOL S.D.A. 
Diraa. • uffici: V ìa d* i Taurini. 1 9 - Stabf f imanto: Via dai Patatai. 5 

0 0 1 8 5 - Roma - Tel . 0 6 / 4 9 3 1 4 3 


